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SERENISSIMO 

PRINCIPE- 


ON v ha motivo 
o di debito , od’ 
interefle , che non 
mi Aringa a con- 
ferire a VOSTRA SERE- 
NITÀ la prefente Iftorica Re- 
lazione . A chi ha tutto il di- 
ritto fopra il terreno non può 
negarli la ragione fopra del frut- 
to , qualunque fiali o immatu- 
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ro , o fcipito . L’ eflèr io per gra- 
zia fpeziale del Cielo , e della 
Clemenza Pubblica , Suddito , 
e Miniftro , gl incarichi più vol- 
te addogatimi di molte ordina- 
rie , e ftraordinarie fpedizioni , 
r onore del comando , che mi 
fe degno di fervire in queft ulti- 
ma iopra tutte importante oc- 
cafione appreflò un Soggetto di 
qualità , e di merito sì eminen- 
te , fono cofe tutte , che mi con- 
vincono non aver’ io arbitrio di 
dare ad altri ciò che appartiene • 
a VOSTRA SERENI- 
TÀ. Se la mia fatica non me- 
riterà dalf univerfale alcun gra- 
dimento, io fono almeno ficuro 
di tutto T applaufo al Nome ve- 
nerato , che ofo ponerle in fron- 
te -, e le fue Reali influenze mi 
concilieranno almeno il compa- 
timento , che farà femore una 
fovrabbondante mercede . Ed 

ecco 
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ecco la ragione dell 5 intereffe , 
che jfola ballerebbe a condurmi 
alla prefente riverentiflìma ob- 
blazione * Ch’ ella riefca accet- 
ta alla SERENITÀ' VO- 
STRA, mi giova fperarlo. E 
un’ opera nata fui luogo fteflò , 
dove fui incaricato di fervire , 
che ha per bafe la verità , e per 
oggetto il far vedere quanto fia 
decorola alla Sereniflima Re- 
pubblica la Pace di Polaroviz , 
che diede fine ad una delle piùa- 
troei, e violenti guerre , che ab- 
bia faputo maneggiare la (tra- 
bocchevole prepotenza de’Mun- 
fulmani .Fan fede le Storie di tut- 
■ti i tempi anco più rimoti , che 
ne’ Trattati conchiufì colla Por- 
ta , fu ella fempre folita ritenerli 
non folo il conquillato , ma elì- 
gere ancora il prezzo della Pace 
o nella ceflione di Piazze , che 
non avea potuto fuperar cogli 

b a tue- 
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attacchi , o in effettivo contante . 
In quello ftelfo di Carlo viz, an-» 
corchè figlio di una con raro e- 
fempio felicilfima guerra , fu im- 
ponibile non menomali’ Impera- 
dore , che alla Repubblica l’e- 
fimerli da alcuna reftituzione . 
Nell’ ultimo di Pofaroviz quello 
termine di reflituzione , e f altro 
di foddisfazione , novilfimi em 
trambi preffo de’ Turchi , fono 
flati da e Hi efequiti . La S E- 
RENITA VOSTRA gra- 
dirà, che fi palefi nel fuo vero 
effere al Mondo una pace si glo- 
riola alla Repubblica , e che ren- 
der deve memorabile a’ polleri il 
fuo altrettanto gloriole) Principa- 
to. Soche ancor fenza quello fi- 
gli è illuflrato da rari fplendori , 
per le Doti e Virtù efimie eredi- 
tate da’ fuoi Eccelli Progenitori , 
e da’ fuoi Grandi Avolo , e Bi- 
favolo, delle quali VOSTRA 

SE- 
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SERENITÀ' fa pompa fopra 
quello fleffo Trono da Eflì con 
tanta lode riempito . In un abif- 
fo di tanta luce io non ho pupil- 
le per inoltrarmi ; e poi non ofe- 
rei offendere quell* ammirabile 
moderazione, che tanto rifplen- 
de tra quelle fteffe Virtù , e sì 
fattamente le adorna . Imploro 
benigno perdono all’ ardire , gra- 
ziofo prefidio a quell’ umile tri- 
buto , e generofo gradimento al- 
la venerazione, colla quale pro- 
fondamente m’inchino 

A VOSTRA SERENITÀ . 


•* 

Vmilìfi. Dito rifu Mvtr triti fi- Strv. O/fequiefip. 
Venerammo Bianchi . 
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AL LETTORE. 


C Hi mi ha dato impulfo a pubblicare la 
preferite Iftorica Relazione , mi ha fopra 
tutto raccomandata la follecitudine , on- 
de redatte al più pretto foddisfatta la cu- 
riofità dell’ univerfale . Quella è la principale ra- 
gione , per cui. ella comparirà lotto l’occhio tuo 
cortefe con molte imperfezioni , per non aver po- 
tuto io tenerla fotto la lima per quel tempo, eh’ 
era necettario . Per quello riguarda la ftampa , 
ben fai , che quella , nell’ atto Hello di dare al- 
la luce un’ Opera , fuole adombrarla co’ proprj 
errori , tale effendo 1* imperfezione delle cofe u- 
mane , le quali per appunto nel momento , iq 
che operano , contraoperano fenza avvederfene , 
al line medefimo , per cui operano . Nel prefen- 
te cafo però la maggior colpa deriva dall’ abfen- 
za dell’ Auttore . Stando io in Venezia, e facen- 
dofi la ftampa in Padova, non è ftuporc , che lìa 
corfo qualche errore . I Correttori non fempre 
ponno rilevare appuntino le fcritture ; nè io (li- 
mai di poter dare certi arbitrj , per quel gelofo 
amore , con cui ciafcuno riguarda i luoi parti . 
Ho proccurato così all’ infretta di far 1’ Errata 
corrige . Forfè che a me pure farà sfuggita qual- 
che cofa , attefe le molte mie diftrazioni . Ma 
bifogna, che retti riferbato qualche merito anche 
alla tua attenzione . Le traduzioni delle Lettere 
Turche in Latino fono ilampate tali quali le ho 
avute . Non ittupirai , fe vi troverai fenli duri , 
• • ’ * coftru- 
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cognizioni , e parole che non iftanno a coppel- 
la , fe rifletterai a quel barbaro Idioma , allo iti- 
le ancora piti barbaro degli Ottomanni nello fcri- 
vere , e cne 1’ Interprete penfar deve folo al ve- 
ro lignificato della parola , non già al rigore del- 
la lingua latina, ed all’eleganza della frafe, non 
potendo , in grazia di ciò , che rifpetto alla gra- 
vità del negozio è un’ accedono , arrifchiare di 
fallire nell’ eflenziale , e prenderli immaginabile 
arbitrio . Tutto fpero farà compatito dalla tua 
benignità , e difcretezza , in confiderazione maf- 
fimamente delle occupazioni mie , che non mi 
anno lafciato tempo e quiete baftevole per feria- 
mente applicare a rendere più degna di te la pre- 
fente Opera. Trovo anco opportuno T avvertirti, 
che alla pagina 75. dove è ltampata la Plenipo- 
tenza del Gran Signore , le prime cinque linee in 
carattere corfivo erano formate dal di lui proprio 
pugno , e vagliono di fottofcrizione , la quale tra 
Turchi non fi ufa . Noi la chiameremmo fopra- 
fcrizione. 


ERRATA CORRIGE. 


Pag. 

Lin. 

Errori. 

Correzioni. 

zi. 

v. 

quiris. 

quivi* . 

30. 

21. 

promovendo . 

promovendi. 

4 o. 

*4- 
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de »*. 

4J. 

28. 

quanto . 

quando. 
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forma . 

. fama. 
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Barn. 

Ram. 
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Plenipotcnziarj 

a Turchi. ; Plenipotenziari 
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NOI REFFORMATORI 
Dello Studio di Padoa . 


H Avendo veduto per la Fede di Revifìone , 
& Approbatione del P. F. Tomafo Ma- 
ria Gennari Inquijìtore nei Libro intitola- 
to Hifiorica Relazione della Pace di Pajfarovi ^ di 
Vendramino Bianchi Segretario del Senato , non 
v’ efler cos alcuna contro la Santa Fede Catto- 
lica , & parimente per Atteftato del Segretario 
Noftro, niente contro Prencipi , & buoni colto- 
mi , concedemo Licenza a Gio : Manfrè Stampa- 
tore , che polli efler ftampato , offervando gl’ or- 
dini in materia di Stampe & prefentando le lo- 
lite copie alle Publiche Librarie di Venetia „ & 
di Padova. 

Dat. 20. Decembre 1718. 


( Alvife Pifani K. r Proc. Ref 
( Gio: P.° Pafqualigo Ref 
( Michiel Morofìni Ref. 


Regi Arato 


yJgojHm G a dal di ni Segret. 
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ISTORIO A 


RELAZIONE 

DELLA PACE 

D I 


POSAROVIZ. 


« 

Collume ricevuto in tutti i 
fecoli il mandare alla me- 
moria de’ pofteri le cole più 
memorabili. Alcune di que- 
lle , come fono li Tratta- 
ti di pace , fembra vera- 
mente , che da se fteffe vi- 
vano all’ immortalità . Si 
pubblicano colle flarope, e 
li perpetuano negli archivj de* Principi . Pure tut- 
to quello non balla ; 11 valore de’ trattati dipen- 
dendo non già da quel folo, che in fe contengo- 
no , ma dalle circoltanie concomitanti , e dagli 
accidenti : quindi è che la loro Fama nulla me- 

A no 
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no di qualunque altro fatto teme i pregiudizi 
dell’ ofcurità , e dell’ oblivione . 11 coftume dun- 
que 4 n certi cafi diventa debito ; non già di chi 
fi lente fornito di penna , e talento pari all’ im- 
preca , perche troppo è difficile , e non è anzi le- 
cito. il fentir tanto di fe , ma egli è di chi può 
aver fondamenti piti accertati ,, e ficu ri ond’ efpo- 
nere nel fuo più chiaro lume la verità. 

Prendo a icrivere una Relazione Iftorica della 
pace di Pofaroviz , perche ho avuto l’onore d’in- 
tervenire aIle r coqferei)Ze . Mi è nqto, abbaftanza 
il facil^giudj|io |lel Secolo prefente * da cui per 
quella ragioffe appunto potrei edere imputato di 
vàna ambizione. Una fola volta nel corfo di tut- 

l’ opera ho creduto neceflario il mettere in vi- 
lla u mio nome, dqye fi, tratta della mia efpedi- 
zione al , CcuTgredò v perche non laprei volonta- 
riamente rinunziare al grande onore fattomi dal 
mio veneratiffimo Principe , ed al merito , che 
vanto unicamente dell’ ubbidienza . Se il rimarcare 
le grafie del proprio Sovrano, e V orientare, in di- 
fetto d’ ogn’ altra qualità , quel lultro fola , eh’ 
èffe: inflttllQOPo, può chiamarli ambizione, io non 
riciifo di farmi reo j perche quella è una colpa 
certamente onorata e perdonabile . Già fi fa , e 
meglio fi faprà ancora per quelli fogli , che tut- 
to il pefo del maneggio fu appoggiato a Soggetto 
d’ alta sferntii eh’ io non vi no avuta altra par- 
te, che quella della dipendenza dalle di lui di- 
fpofizioni, e che al di lui nome folo ridonda tut- 
ta la gloria . 

Sia però, corni eflfer li voglia , io ho creduto 
neceflario, che il mondo dalla ferie di quelto ne- 
goziato, da grandi fuccefli , che fatalmente lo han 
preceduto , ,e da quelli , che lo anno accompa- 
gnato , comprenda il vero valore di quella pace. 
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t vegga la Repubblica di Venezia ufeita da una 
crudeliffima guerra col fuo antico decoro . Gio- 
verà forfè a’ viventi , ed a’ pofteri il vedere come 
trattino gli Ottomanni il loro intereflc a mifura 
della qualità delle congiunture ; come , non dirò 
una effettiva mutazione di fortuna, ma ogni ac- 
cidente , che apra un breve adito ad un princi- 
pio di buona fperanza , li porti dall’ diremo ab- 
bandonamento deli’ animo al colmo ddl’ alteri- 
gia ; come fian facili a ritirarci da i prefi impe- 
gni ; quanto apprezzino le cofe proprie , e nulla 
quelle degli altri , e quanto fa malagevole il trat- 
tare con chi non ha fede, e non penfa che alle 
deiufioni , ed agl’ inganni . Spiccherà la coftanza 
della Repubblica nel fuperare lunghe , e Tempre 
con fopraccarico maggiori avverfità , tanto che 
chiunque ha mente chiara, ftima un prodigio, eh’ 
eli’ abbia potuto per sì dilatato fpazio di tempo 
portarne il pefo . Comparirà finalmente colla do- 
vuta giuftizia la lealtà di Cafa d’ Auftria nell’ of- 
fervanza de’ Tuoi trattati , la gratitudine ufata 
verfo il merito della Repubblica , la pietà , e lo 
zelo dell’ Imperadore Regnante verfo la noflra 
Santa Fede . Veramente le comuni fperanze mi- 
ravano ad una pace ancora più vantaggiofa, giu- 
fta le mifure , che aveva prefe la prudenza , e 1* 
avvedimento de’ Plenipotenziar) Alleati , regolan- 
dofi fecondo le circodanze di quelle fino allora 
fauftiffime congiunture : ma fe mutate quelle , ri- 
nacque una guerra, che fembrava eftinta, e che, 
minacciando T uno , allarmava 1’ altro de’ Colle- 
gati , non farà da meravigliarli , fe fu di meftieri 
ad entrambi follecitar quella pace coll’ abbando- 
no di que’ maggiori profitti , che da lungo ma- 
neggio fiancheggiato dalla forza avrebbero dovu- 
to ottenerli.. - ... 

Ai 
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Della guerfa , che precedette , dirò fol quanto 
balla per dare un giuflo e non mendicato rifab 
to alle qualità della Pace prefente . Lafcio alle 
penne di maggior tempra il deferivere le azioni 
dell’ armi , già che la Pace col fuo piacevole tem- 
peramento non atterrjfce le penne deboli , e fi con- 
tenta di fare un’ umile comparii con un fempli- 
ce , e quali nudo equipaggio . Tale farà lo Itile : 
ma perchè lia femplice, dev’efser lineerò . Prote- 
tto con tutto l’impegno della mia fede d’efser li- 
bero da qualunque paflione , e fpero in quella 
parte di riportar tutto il credito in confiderazio- 
ne al mìo carattere di pubblico Minillro , ed al 
mio dovere, a cui non ho faputo, nè faprò man- 
care finché avrò vita . 

Pochi anni di quiete ha permefso il Cielo alla 
Repubblica di Venezia dopo la Tempre memora- 
bile guerra di Candia . Dal 1684. fino al prefen- 
te fu agitata da tali e non interrotte calamità , 
che parve per efsa fatalmente riforto il Secolo di 
ferro . Non rimafe però punto abbattuta la co- 
ftanza de’ Cittadini , e de’ Sudditi non mai fian- 
chi , gli uni nel refiftere al contumace dettino , e 
nel provvedere iriqualunque immaginabile modo al 
pubblico bene , ammirabili gli altri nel portare 
per si lungo fpazio di tempo il pefo d’ incefsanti 
aggravj , tutto di buon cuore contribuendo a’ cen- 
ci al decoro del Principe , ed alla difefa dello 
Stato . Invitata ad entrar in Lega contro il Tur- 
co dall’ Imperadore Leopoldo, che unito alla Po- 
lonia poteva appena bilanciare le fmifurate forze 
de’ Barbari , lo zelo per la Fede , e gli llimoli 
della gloria prevalfero ad ogni ragione di Stato , 
e la perfuafero a prender 1 ’ armi . Li primi anni 
riunirono fortunati coll’ aquifto della Morea , ed 
altri Stati in Levante , e Dalmazia ; ma fu si 

.. Ara- 
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ftrabocchevole il difpendio nell' ammafsamento di 
tante Truppe condotte fin dalle più rimote parti 
dell’ Alemagna , e fu così {terminato il confuma- 
mento di tante militari provvigioni, che non fa- 
rà iperbole il dire , che ogni Piazza abbia colta- 
to un teforo di denaro e ai fangue . 

Terminata appena una guerra sì lunga e sì pe- 
fante foftenuta con ammirabile coltanza contro 
la prima Potenza del Mondo, venne a morte Car- 
lo Secondo Re delle Spagne fenza poderi tà ma- 
fcolina . Quello grande luccefso , che fe nafcere 
un incendio di guerra univerfale , e tragico infie- 
me a tutta 1’ Europa , quantunque ben prevedu- 
to dalla prudenza del Senato, attefa la falute da 
qualche tempo vacillante , e poi difperata di quel 
Monarca , pofe la Repubblica poco men che in 
anguftie . Non ratificata per anco in Coflantino- 
poli , e però non ben ficura la pace di Carloviz , 
efaullo 1* Erario , difarmate le Piazze della Terra 
ferma , fianchi li Sudditi dagli aggravj , confu- 
mate in parte , ed in parte impegnate le pubbli- 
che rendite , deteriorato il commerzio , ed ogni 
cofa in quella declinazione , eh’ è folita vederli 
anco ne’ Regni più poderofi, e più opulenti, do- 
po lunghe difpendiofiffime guerre , che han con- 
lumato lo fpirito vitale degli Stati; Ad ogni mo- 
do fu dal Governo con gravi rifleffioni pondera- 
to, fe doveva la Repubblica in quella grande oc- 
cafione tenerfi nell’ indifferenza , o dicniararfi in 
favore dell’ uno , o dell’ altro de’ partiti conten- 
denti . Prevalfe però la maflima della neutralità, 
e quella non per il timore di quei pericoli , che 
feco portano limili dichiarazioni , non per man- 
canza di generofità nel Senato, o di prevedimen- 
to dei danni , che derivarne poteano allo Stato , 
ma come una raalfima la più uniforme alla pru- 

den- 
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denza , equità , e moderazione della Repubblica,, 
e la più adattata a confervarfi 1’ amicizia , non 
folo delle Potenze , che facevano in quella gran 
Scena la principale figura , ma di quelle ancora 
che vi fi ìnterenarono come Alleate, c che in fo- 
ftanza entrarono col denaro e colla forza dell’ ar- 
mi a trattar come propria la caufa del Collega- 
to . 

In pace dunque con tutti , le fu forza però di 
continuare nei difpendj non inferiori a quelli d’ 
una guerra effettiva . Afloldato a tutto potere t 
e con ammirabile follecitudine buon numero di 
Milizie , fi formò un Corpo di ventiquattromila 
uomini , comprali alcuni pochi Reggimenti , che 
fi potè tradurre dal Levante , e fi diftribuirono 
quelli nella Terra ferma a tutela della neutralità . 
Sino al tempo della pace d’ Europa , conchiufa 
in Utrech , Radftat, e Baden fi mantennero que- 
lle forze ; oltre quelle ugualmente eonfiderabili 
del Levante , e Dalmazia con pefo ben grande 
del pubblico Erario , e coi lucro ceflante d’ una 
porzione di quelle Rendite , dalla contribuzione 
delle quali la pietpfa equità del Senato difpensh 

f )iù d’ una volta li Terntorj più danneggiati dal- 
e Armate ftraniere . 

Appena raflferenolfi colla benedizione della Pa- 
ce 1’ afpetto delle cofe d’ Europa , fi rivolfe la 
maturità del Governo a qualche riforma di Mili- 
zie , all’ alleviamento de' Sudditi , ed all’ indriz-, 
zo de’ ripieghi valevoli a dar qualche refpiro al- 
1’ Erario . Fu Tempre coftume de’ Turchi il la- 
feiar prima che i Principi Criftiani in lunghe 
guerre tra di loro fi fnervino , e fi confumino y 
e poi gettarfi improvvifamente fopra di quello , 
che vedono più incapace di foftener la piena del- 
le loro inondazioni ► Salito al fublime pollo .di 

Prima 
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Primo Vifir in Coftantinopoli Ali Pafsà , al pili 
alto fegno fiero , fuperbo , e crudele nemico del 
nome Criftiano r concepì quello il penfiero di for- 
prendere la Repubblica , contro la quale nutriva- 
no i Turchi uno fpirito d’ odio , e di vendetta 
implacabile per la diverfione della motivata guer- 
ra della Morea altrettanto opportuna , ed utile 
all' Imperadore , che disfavorevole agli Ottoman- 
ni . , . 

Coprì egli per qualche tempo il difegno , fin 
tanto che: reftò coll’ efecuzione de’ patti intiera- 
mente ficuro della pace coi Mofcovita, e che ha 
veduto parimente compofto ogni diflapore colla 
Polonia : ma come un apparato di tante forze 
non poteva reftar occulto alla vigilanza dei Bai- 
lo Veneto Andrea Memo Cavaliere , che diede e- 
fatte relazióni dei grandi lavori , che al di lui ar- 
rivo alla Carica fi cominciarono, anco in quegli 
Arfenali ? fu facile al Senato il comprendere gli 
oggetti infidiofi de’ Barbari . Rallentò dunque 
la mano , e ritirò il penfiero dalle riforme , e da- 
gli ftudj della Economia , applicando efficace- 
mente alla raccolta di nuove Truppe , e alla 
condotta di Officiali di valore , e di grido . 

In pochi mefi condenfatofi il gran turbine , 
non vi fu tempo : nè la fola Repubblica aver 
poteva il modo di preparare li mezi proporziona- 
ti al riparo . All’ Imperadore , ed alla Polonia 
colla fpedizione di Ambafciadori Straordinarj fe- 
ce rammemorare l’obbligo della perpetua difenfiva 
Alleanza, e fece conofcere nell’ evidenza del pro- 
prio imminenti li comuni pericoli . Stanco il 
primo dalla gran guerra , che non poteva dirli 
intieramente finita , attefe le gelofie , che ancora 
reftavano della prelervazione dei di lui fiati in I- 
talia, non poteva così fubito contribuire altro 

che 
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che 1 * efficacia de’ Tuoi uffizj alla Porta , dove of- 
ferì in feria , ed aggiuftata maniera . ma fenza 
frutto , la propria mediazione . Dalla Polonia 
lacerata , e impoverita da tanti anni di guerra 
civile , che ancora durava , nulla puote confe- 
guirfi . 

Alla Mofcovia ne meno fi fece ricorfo , perche 
aveva ella appena fegnata , ed efequita la pace 
del Prut , con quelle gravi dime perdite , che fon 
note, e ardeva tuttala la guerra tra óuefta , e 

10 Sveco , onde era vano lo fperarne alcuna di- 
vertì one o foccorfo. 

Scoppiò il fùlmine fui fine del mefe di Giugno 
1715. , dopo i foliti Preliminari all’ ufo de’ Bar- 
bari , che furono la prigionia del Bailo Memo , 
dei pubblici Miniftri , e di tutti gli altri della 
fua corte . Entrò il Vifir nel Regno della Morea 
con un efercito di fopra duecento milla combat- 
tenti raccolto da tutte le parti del vallo Imperio 
vittime da lui desinate alla propria ambizione. 

Il Capitan Generale Girolaao‘ Delfino Cava- 
ljer, e Proccurator non mancò a parte alcuna di 
avveduto , e intrepido comandante . Dittribuenda 

11 puro necefiàrio in guarnigione dell’ Armata 

Navale , a fronte di cui mai ardirono perciò di 
cimentarli li Turchi , aveva con prevenzione ri- 
partito tutto il refto di milizie alla guardia delle 
Piazze: ma a ben difenderle da una forza sìftra- 
bocchevole : ad ogn’ una richiedeva!! almeno una 
piccola Armata in preffidio. > 

Si vuole che a quaranta milla , e più fia afce- 
fo il fagrificio, che de’ fuoi fece il Vifir in una 
fola Campagna , nè per verità poteva fenza una 
tanta effufione di fangue venire fi pretto a capo 
de’ fuoi difegni . Attaccò col folo Cannone le 
Piazze piò forti fenz’ approcci , fenza minatori ^ 
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e fonia qualunque altra induftria , o regola mili- 
tare . Uomo di provata enorme crudeltà per tan- 
te tette di tutti gli ordini fatte da lui ineforabil- 
mente troncare in Coftantinopoli : tanto altamen- 
te era temuto da’ fuoi » che a gara s’ efponevano 
a petto aperto fatto le mura , e a migliaja al 
piede di quelle cadevano . Ad ogni rifchio li por- 
tava il timor della pena accompagnato dalla fi- 
curexza del premio , perchè dell’ una , e dell’ al- 
tro era egualmente prodiga la mano del Co- 
mandante. Si alzarono monti di cadaveri , ma 
quello fervi a far fcala agli altri per falire le brec- 
cie . Agli eftinti fuccedevano immantinente nuo- 
vi , e piu numerofi alfalitori , che tanto più age- 
volmente progredivano , quanto più ftanche e 
fpuntate dalla ftrage de’ primi trovavano 1’ armi 
de’ difenfori . Cosi fopraffatto , e oppreflo il va- 
lore de’ noftri dall’ ufo , che fece lenza la mini- 
ma riferva delle fini fu rate fue forze , fi refe il Vi- 
fir in poche fettimane Padrone di tutto il Regno, 
nel tempo fteflo che Janum Kogia Capitan pafsà 
coll’ Armata navale occupò Malvafia , Suda , Spi- 
nalonga , Tine , e Cerigo . 

Si è detto abbaftanza qual fotte la potenza , e 
quanto finifurate le forze del gran nemico , con 
tutto ciò fi volle con rigorofi procefli liquidare le 
direzioni di tutti li Comandanti , e fervi lo fqui- 
tinio a rilevare incolpabile la condotta , non fa- 
lò del Capitan Generale Delfino , ma ancora de- 
gli altri, alla riferva d’ alcuni pochi, che furono 
obbligati a giuftificarfi . 

Terminato in tanto il periodo della Carica , fu 
in fuo luogo eletto Capitan Generale Andrea Pi- 
fani uomo di preclariflime doti , che avea milita- 
to per molte Campagne nella guerra precedente 
con gran lode fatto il famofo Capitan Generale 

’ B Fran- 
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Francefco Mórofini , e che poi fu decorato cof 
grado di Cavaliere per il merito infigne delle fuc 
azioni . 

11 Provveditor Generale in Dalmazia Angelo E- 
fno , che fu difcepolo ben degno anch’ elfo di 

J [uel tanto rinomato Capitano , dopo liberata dalli 
òrti aflalimenti de’ Turchi la importante Piaz- 
za di Sighn , da Giorgio Balbi Provveditore di ef- 
fa con memorabile valore difefa , e dopo aver re- 
fo vano ogn’ altro sforzo de* Barbari in tanto ar- 
due , e fatali congiunture , figillò gloriofo il cor- 
fo della fua carica con univerfale approvazione 
della Repubblica, confegnando intatte non folo, 
ma notabilmente dilatate quelle Provincie al 
nuovo Provveditor Generale Sebaftiano Mocenigo, 
uomo di valore, d’ efperienza , e cfl talenti non in- 
feriori all’ incarico anco nella guerra precedente 
con pieno applaufo , e con vantaggio della Re- 
pubblica foftenuto . 

II Senato più che a compiagnere le proprie per- 
dite applicava a’ preparativi per la Campagna fe- 
guente . Affoldò quantità confiderabile ai truppe 
eftere, condufle a’ fuoi ftipendj molti Offiziali di 
credito, ma fopra tutti il Marefciallo Conte di 
Sculemburgh , uno de’ più prodi Generali , che 
abbia prodotti il noftro fecolo , e che in pro- 
grelfo lì refe utiliffimo al fervizio della Repubbli- 
ca, fpecialmente nella memorabile difefa di Corfu. . 

Nel medefimo tempo non rallentava le infiften- 
z e , e maneggi alla Corte di Vienna , unica fon- 
te, da cui Iperar poteva una valida alfiftenza, e 
difefa . Come era giufta , così non poteva elfer 
vana la fiducia , perche fondata fu la ragione del- 
la perpetua difennva Alleanza, e fopra le confide- 
rabdi , e pronte forze dell’ Imperatore , Principe 
il più potente di quanti han regnato da Carlo 

Quin- 
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Quinto in qua fui Trono Imperiale , il più zelan- 
te della Religione Cattolica , il più amante della 
buona fede, della pietà, e della giuftizia , ed e- 
gualmente perfetto conofcitore del proprio interef- 
le . Pesò egli agevolmente le conleguenze lacri- 
mevoli , che fovraftavano all' Italia non folo, ma 
alla Criftianità tutta , fe la Repubblica tanto di- 
fuguale alla eforbitante Potenza degli Ottomanni , 
reltava ella fola più lungo tempo efpofta al facri- 
fizio . Memore di quanto ella con generofo cuo- 
re aveva operato a difefa dell’ Imperadore Leopol- 
do , e che faceva allora 1’ unica di lei colpa ap- 
prefso la Porta , ben fapeva , che il Turco a nul- 
la meno mirava , che al di lei totale efterminio , 
per aprirfi l’ adito alle meditate invafioni d’ Ita- 
lia , e toglier di mezo un intoppo , che fempre 
gli era flato fatale fui mare , e aveva potuto pro- 
dur per P addietro dberfioni così vigorofe , e co- 
sì utili al mondo Criftiano . 

La maggiore , e più fana parte del miniftero 
rapita dagli ftimoli della Religione, della gloria, 
e del vero interefle del Sovrano , parlava con fen- 
timcnti adattati alla grande occalìone , & alla 
Arettiffima urgenza del pubblico bifogno . Quelli , 
• che per i loro riguardi non amavano , che Cefa- 
re divertile punto le fue forze dall’ Italia , e da 
quegli oggetti più dilatati, eh’ elfi nutrivano , 
mettevano in villa i pericoli della guerra, l’afciut- 
.tezza dell’ Erario , la difficoltà di trovar’ i fondi 
per foftenerla , le forze fmifurate de’ Turchi , la 
debole coftituzione delle Piazze dell’ Ungherj^ e 
la dubbia, e fempre fofpetta fede di que’ fudditi. 
Sopra tutto davano per ficuro il cafo , che una 
volta impegnato l’ Imperadore in quella, che lo- 
ro chiamavano pericolofilfima guerra , fi farebbe 
motta la Spagna per invadere , e ricuperare que- 
. _ B 2 gli 
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gli Stati , eh’ ella pretendeva dover riunirli alla 
luà Corona . Su quello fuppolto , come poter fo- 
ftenerfi due guerre , ogni una delle quali richiede- 
va unite , ed in nefluna altra parte imembrate le 
forze di Cafa d’ Aullria ? Come ripararli le per- 
dite, le fodero fuccedute in Italia? e tolga il Cie- 
lo un’ efito infelice d’ una battaglia co’ Turchi , 
qual edere fu le frontiere la Piazza capace di far 
argine alle loro inondazioni ; e come mai poterli 
figurare di non vedere con maggior precipizio ri- 
novato il terribile , e non tanto lontano efempio 
dell’attacco di Vienna? Dal dovere della perpetua 
difenfiva Alleanza pretendevano feiogliere l’impe- 
radore, affaticandoli a provare , che Io dato degl’ 
mteredì della Maeftà fua affoiutamente gli impe- 
diva il prendere un si vado impegno , e l’ azzar- 
dai a pericoli grandi , e poco men che ficuri . 
Propendeva il gran cuore di Cefare a configli più 
generofi , e più falutari , ma le gelofie della Spa- 
gna non laudavano di fargli qualche impredione. 
Fu offerta alla Repubblica la rinnovazione dell’Al- 
leanza contro il Turco , e 1’ effettiva immediata 
efecuziooe, ma le fu nello deffo tempo richieda 
per condizione inctUpenfabile Uffa ficurezza di re- 
ciproco impegno , eaffidenza, così che fegli da-' 
•ti Gefarei d’Italia avefiero, durante la guerra col 
Turco, fofferta qualche invafione, redafle non fo- 
to aperto lo dato Veneto a ’ paffaggi de’ foccorfi 
della Germania, ma la Repubblica deffa vi pre- 
ftaffe colle fue forze terredri , e maritime il podi- 
bile ajuto . 

* Il Senato per le fondamentali antiche fue maf- 
fime fempre dudiofo di mantener la quiete della 
Provincia, non ebbe difficoltà a concorrere nell’ 
impegno richiedo , mentre quedo tendeva alla fo- 
la difenfiva , e per il, foto tempo della guerra col 

Tur- 
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Turco . 1/ Ambafciador Veneto Pietro Grimarà 
Cavaliere giunfe con lode del Senato medefimo 
al fine del fuo altrettanto difficile, che'importan- 
te maneggio, e fegnò li 13 . Aprile 1716 . in Vien- 
na un Trattato di otto articoli tra 1* Impérado- 
re, e la Repubblica , in cui reftò rinnovata la Le- 
ga difenfiva contro il Turco, e fi obbligarono l'u- 
no , e l’ altro quelli due Principi alle motivate 
reciproche affiftenze, lotto gli aufpizi del Pontefi- 
ce , e con invito efficace alla Polonia , e alla 
Mofcovia di concorrer' anch’ effe in quello trat- 
tato , al follenimento della caufa comune . 

Felicitò la mano dell’ Altiffimo le pie , e gene- 
rofe rifoluzioni di Cefare, le di cui armi in quel- 
la , e nella luffeguente Campagna diedero due ge- 
nerali , e terribili fconfitte agli Ottomanni , la 
prima delle quali fegnalata dalfangue del ferocif- 
fimo Ali Pafsà Primo Vifir , il quale poche ore 
dopo fpirò F anima fiera , ebbe per utile , e glo- 
riofa confeguenza la conquida di Temiivar con 
una grande ellenfione di paefe ; e 1’ altra quella 
di Belgrado , due chiavi dell’ Imperio Ottoman- 
no , e due grandi antemurali al Cefareo , e alla 
Criftianità . 

La Repubblica nella difefa , e nella liberazione 
di Corfii , diede effa pure un colpo confiderabile 
a’ Turchi , che in numero di fopra quarantamil- 
le fi erano portati ad attaccar quella Piazza. Ri- 
mife il piede in Santa Maura,* che aveva per a- 
vanti demolita , ed abbandonata nella neceffità 
di meglio unire le proprie forze alla difefa del 
cuore, acquiilò Butintro nell’ Epiro , Prevefa , e 
Vonizza fu le foci del Golfo dell’ Arta, e fece 
avvanzare la fua Armata Navale fino alle acque 
d’ Imbro a villa de’ Caftelli , che guardano l’ in- 
grefso del Canale di Coftantinopoli, foffenendo in 

molti 
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molti ferocilfimi combattimenti , ancorché con 
fvantaggio del fottovento , la riputazione dell’ 
Armi , éd obbligando fovvente il nimico alla ri- 
tirata . Nella Dalmazia fece la conquida della 
Fortezza d’ Imofchi con diverfi altri luoghi infe- 
riori , e non poco tratto di Paefe in quelle Pro- 
vincie . Abbacato finalmente 1 ’ orgoglio de’ Bar- 
bari , a’ quali non reftava dalla parte de i Stati 
Cefarei altra barriera , che quella di un paefe an- 
cora affai dilatato bensì , ma privo di Piazze for- 
ti , entrò nell’ univerfale di Coftantinopoli un vi* 
vidimo defiderio di pace . Vi refìfteva il genio 
del Sultano , uomo nella fierezza , e nella fuper- 
bia piuttofto fuperiore , che difuguale a quanti 
han regnato fui Trono di Coftantinopoli, e ve- 
niva fecondato dal miniftero , non fapendo quella 
faftofiffima Corte piegarti a dimandare una pace, 
ancorché neceffaria , e non potendo fopra tutto 
comprendere, come non foffe reftata abbattuta da 
tante perdite la coftanza della Repubblica di Ve- 
nezia . Ma ben pefate le confeguenze delle due pati- 
fate Campagne , le Piazze confiderabili con li va- 
lli Territori perdute , la mancanza della necefl'a- 
ria forte bariera , il terror panico entrato nel po- 
polo, e la difficoltà di condur Truppe a fronte 
-ae’ Tedefchi , da’ quali erano Itati li Turchi sì for- 
temente , e replicatamente battuti , rifolvè il Sul- 
tano di movere dolcemente alcun paffo , che valer 
poteffe a fcandagliar l’ intenzioni del Principe Eu- 
genio, e dar qualche apertura al negozio, lbraim 
Pafsà Genero , e Favorito del Gran Signore , li 
cui configli incontravano benevolo , e facile P o- 
recchio del Sovrano, diede F ultimo impulfo alla 
rifoluzione di cercare il fine a' pericoli della guer- 
ra . 

Nel Mefe di Settembre 1717. un’ Uffiziale fpe- 
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dito da Muftafà Pafsà per avanti Comandante in 
Belgrado al Campo del Principe Eugenio fotto il 
pretefto di venire a ripetere gli ofta'ggj lafciati da- 
gli Ottomanni per il puntuale adempimento del- 
la Capitolazione di quella Piazza , fi lafciò cade- 
re alcuna parola indicante il genio del Primo Vi- 
fir alla pace: ed alli primi di Ottobre fulTeguente 
giunfe un’ Agà accompagnato da un Segretario 
lpedito dallo fteflo Primo Vifir , con aperture più 
precife • 11 Principe Eugenio ne fece correre im- 
mediatamente 1' avvifo a Vienna col mezo del 
Principe Federico di Virtembergh , che giunfe 
fu le polle alla metà d’Ottobre alla Corte . Si di- 
vulgò ben tolto il motivo di quella comparfa , 
ina pareva , che le particolarità fi cultodilTero 
con qualche gelofia . Potè però V Ambafciadore 
Grimani rilevare, che I' Agà aveflfe efpreflo al Prin- 
cipe Eugenio il deliderio della Porta di rannoda- 
re la buona corrifpondenza tra li due Imperj , 
proccurando di ben imprimerlo della fincerità di 
quella intenzione , per 1’ elfetto di che ricercali 
il Gran Signore l’apertura di un Congregò colla 
mediazione dell’ Inghilterra , e che di più lo a- 
vefle vivamente preflato in nome del Vifir , per- 
chè fi operafse prontamente dal canto di Cefare , 
e perchè non fi perdefse il felice momento delle 
dil’pofizioni , che allora correvano a quella Corte. 
Che rifpondefse il Principe , faper’ egli non else* 
re intenzione di Cefare il trattare la pace fenza i 
fuoi Alleati , nè 1’ aprir Congrefso fenza il previo 
ltabilimento de’ preliminari . Che al primo pun- 
to 1* Agà non moflrafse difficoltà , e circa il fe- 
condo dicelse di non aver commeffioni , ma che 
fperava , che il Vifir lo avrebbe in breve rifpedito 
con un formale progetto. 

Di tutto ciò fu poi fatta la comunicazione 

.al 
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al mentovato Ambafciadore Grimani d’ ordine 
dell’ Imperadore , affienandolo dell intenzione di 
Sua Maeftà netta ferma unione colla Repubblica; 
Gli fu anche aggiunto , che nel cafo di aprirfi un 
( ongreflo , trovavafi proprio , non folo di accet- 
tare la mediazione dell’ Inghilterra propotta dal 
Nemico, ma di aggiungervi anco l’Ollanda, con- 
fiderandofi quelle due Potenze egualmente bene- 
merite per la mediazione degnamente foftenuta 
anco nel trattato di Carloviz : Efferfi mandata u- 
na Plenipotenza al Principe Eugenio , ed efferfi 
fpedito il Talman a Belgrado , non perchè fi cre- 
aefle fincera , e lontana dalle folite Frodi l’ inten- 
zione de’ Turchi , ma per non mancare dal can- 
to della Corte a qualunque pafso, che dar potef- 
fe qualche buon incamminamento alla negociazio- 
ne. • 

Per altro , così in Vienna , che in Venezia , 
come per una parte il voto univerfale era per u- 
na onefta Pace , cosi venivano giudicate quelle 
infinuazioni del Vifir puri artifizj foliti a prati- 
carfi dagli Ottomanni in pari congiunture , per 
fomentar le fperanze dal canto de’loro Sudditi ? 
e rallentare, fe fofle poffibile , le difpofizioni, ei 
preparativi de’loro nemici. Nel dubbio, che l’og- 
getto de' Turchi mirafse principalmente ad un ar- 
miftizio , per aver tempo di meglio prepararfi al- 
la guerra , e di fedare intanto l' impreflione di ti- 
more ricevuta dalle loro Milizie per i colpi pro- 
vati nell’ ultime due Campagne , cosi in Terra , . 
come in Marc , convennero agevolmente i due 
Alleati nella maffima d’ efcluderlo , per non por- 
tare il pefo della guerra fenza ottenerne il pro- 
fitto. t 

Ritornato poi il Principe Eugenio verfo il fine 
di Ottobre dal Campo alla Corte , giunfe quafi 
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negli ftefli giorni a Belgrado il Segretario dell* 
Ambafciata d’Inghilterra Montagli , con una nuo- 
va lettera del Primo Vifir al Principe Eugenio 
fuddetto-. Come il Segretario veniva d’ Andrino- 
poli , dove fi avevan notizie , Che facefse non po- 
ca ftrage il mal contagiofo , cosi fu egli tratte- 
nuto in Belgrado per lare la contumacia , e fu 
fpedita alla Corte la lettera , eh’ egli portava . 
Conteneva quella nuove aflìcuranze della fincera 
brama del Sultano di riftabilire la pace tra li due 
Imperj , eccitamenti a convenire in un luogo per 
il Congrefso , ad accettare la mediazione prono- 
fta , e ad eleggere i Plenipotenziar) * Per altro 
nulla fi parlava della Repubblica, e nulla de’ Preli- 
minari , che fono le folite bafi di tutti i Trattati , 
meno rifpondendofi ai punti propofti dal Principe 
Eugenio, ficchè altro non efsendo quella, che una 
repetizione delle prime aperture latte dall’ Agà , 
appariva afsai chiara la mala fede de’ Turchi. 

Ebbe fopra quello punto 1’ Ambafciador Gri- 
mani varie conferenze col Principe Eugenio , e 
con altri Soggetti del Minillero , tra i quali fat- 
ta una fcambievole comunicazione delle notizie , 
«ielle rifleffioni, e dei fentimenti, fu creduto non 
doverfi rompere il filo del negozio , ma doverli 
fcrivere al Vifir in maniera , eh’ egli fi mettefse 
in neceflìtà di fpiegarfi, protellandogli, che altri- 
menti ogni futterfugio farebbe ricevuto, come in- 
dizio di Alienazione dalla pace. 

L’ animo Eroico , e generofo dell’ Imperadore 
approvò pienamente il lenimento de’fuoi Mini- 
fin , e fece fpedire in conformità verfo la metà 
di Novembre la rifpofta al Vifir, collante nella 
malfima di non metter mano alla pace , che d’ 
intiero concerto con la Repubblica , in di cui di- 
fefa aveva sfoderata la fpaoa. 

C Tro- 
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% Trovavanfi in Vienna due Miniftri d‘ Inghilter- 
ra uno era. il Cavai ier Sutton flato già per mol- 
ti anni Ambafciadore a Coftantinopoli , e ch’era 
desinato dal Re ad una ftraordinaria fpedizione ; e I’ 
altro il Sig v Stanyans, cui era ftatodal Remedefimo 
conferito il carico, d’ Ambafciadore Ordinario pu. 
re alla Porta, e doveva in breve trasferirvi^ per dar 
cambio al fopracennato Signor Montagli , eh’ era 
flato rimofso . Il Re informato delle prime aper- 
ture di pace fatte avanzare , come fi difse , dal 
Vifir * ìpedì; ad ambi quelli Miniftri I’ ordine di 
prefentarfi in Udienza all’ Imperadore , e offerir- 
gli in fuo nome la mediazione. Li ricevè Cefare 
colla folita gentilezza , corrifpofe con pieno gra- 
dimento all' Offerta , moftrando tutta la miglior’ 
inclinazione ad accettarla, allorché fofse venuto 
jl ; 6af#i 4’. mn Gongrefso , e fofse chiaramente ri- 
conofeiuta fincera l’ intenzione de’ Turchi per la 
pace, J -JT f ih 

. ' Era fra tanto fucceduta l’improwifa occupazio- 
ne della Sardegna , fottomefsa da’ Spagnuoli col 
mezzo della loro Flotta, la quale fino al mometìy 
po dello sbarco fatto in quell’ Ifola fi credeva de* 
ftinata a far ÌA Campagna in Levante , in rinfor, 
zo dell’ Armata Navale della Repubblica contro 
il Nemico Comune . In prezzo di quefto aveva il 
Re di Spagna confeguiti alcuni foccorfi dal Pon- 
tefice » e l’ Abate Alberoni primo Miniftro , e 
favorito dì quella Corte il Cappello Cardinali? 
aio. , 

- Non è del mio afsunto lo fcrivere le caufe , e 
li cafi di quella nuova guerra , non dovendo ìq 
ufeire con lunghe digreflioni dalla materia propo? 
ftami, e non volendo entrare a difeutere li moti- 
vi, quali fi fofsero degli Spagnuoli per una rifo- 
luzione sì grande , e molto meno li fondamenti 
1 delle 
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delle gelofie concepite dall’ Imperadore fopra la 
Condotta della Corte di Roma , tanto più che 
forfè non ha per anco ben fervito il tempo a Sco- 
prire gli arcani non facilmente penetrabili di tan- 
ti Gabinetti. 

Ho toccato Solamente il punto per il riguardo 
della grande influenza , che quelli fuccefli porta- 
rono poi alle cofe della pace cogli Ottomanni, co- 
me fi vedrà in « 


Erano trafcor ita giorni dopo la fpedi' 

zione fatta dalla Corte di Vienna dell’ultima men- 
tovata lettera al Primo Vifir , fenza che fe ne ve- 
dette la rifoofta . Quella tardanza faceva ragione- 
volmente lofpettare, che ifperanziti i Turchi di 
veder validamente divertite le forze dell’ Impera- 
dore dai fuccefli della Sardegna , recedettero dalle 
prime propofizioni di pace in vece di avanzarle . 
In fatti confiderandofi le tante repliche fatte dal 
Vifir fenza mai partirli dalle prime generali efpref- 
fioni , e fenza mai categoricamente rifpondere ad 
alcuno de’ punti particolari prodotti dal Principe 
Eugenio nelle fue lettere , pareva , che la Corte 
Ottomanna non avefle altra mira , che d’ andar 
tenendo a bada quella dell’ Imperadore , teflere , 
e mantener viva la prima orditura del negozio , 
fenza difcendere a più precifi impegni , confervar. 
fi la libertà d’ avanzarli , o di ritirarfene col non 
aderire a ciò, fenza di che vedeva imponibile 1’ 
aflenfo dell’ Imperadore ai Trattati , e di rego- 
larti in fomma fecondo le fperanze , che avefle 
potuto concepire di maggiori , o minori vantag- 
gi dai movimenti della Spagna . 

Finalmente fu Io fpirar del Mefe di Gennaro 
arrivò la tanto attefa rifpofta del Primo Vifir, che 
produfle a Vienna , ed a Venezia non poca for- 
prefa . Benché ripiena d’ efpreflioni affai prolifle , 
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era però fcarfiffima quanto al negozio . Troncan- 
do tutto ciò eh’ era partito per mano degli Emif- 
farj Turchi in tempo , che il Vifir era alla dire- 
zione dell' Efercito , non fi faceva fcrupolo di tut- 
to difapprovare , e condennare; quali che egli ftef- 
fo non averte fcritto più d' una volta al Principe 
Eugenio nel proposto della pace . Poi fi effónde- 
va nella nomina dei Plenipotenziari , e de’ luoghi 
per il Congrego , fenza punto rifondere nè in- 
torno i Preliminari, nè intorno gli Alleati di Ce- 
fare , fopra di che dall’ ultima lettera del Princi- 
pe Eugenio era fiato pofitivamente interpellato. 

Fatte anco di quella le folite comunicazioni 
all’ Acnbafciador Veneto , colla replicata confer- 
ma della immutabile coftanza di Cefare nel fuo 
primo propofito , fu feco di concerto formata la 
rifpofta al Primo Vifir , e gli fu fpedita alti i $. di 
Febbraro . Conteneva una replica delle preceden- 


dere la Repubblica nella pace . Difcendeva però 1* 
Imperadore alla nomina ae’ Pieni potenziar) , a pro- 
porre luogo per il Congrerto , e * piò particolar- 
mente fòrmallàarfi; quanto al primo multo, propo- 
nendo il termine coniueto dell' ati pojjidetij, e quan- 
to al fecondo mettendo in vifta la neceratà indif- 
penfabile di trattar la pace nel tempo fiefio anche 
colla Repubblica, <equh , & juftit conditicHibus . Con 
ciò intendeva la Maeftà Sua di prefiggere anco 
per erta una fpecie di preliminare, fopra cui a- 
verte potuto fondare le dimande di qualche ripa* 


«la una ingiultirtìma guerra fi conduca a legnare 
un Trattato fenza riparo alle perdite , e fenza fod- 
disfazione all’ offefe - ...... 
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L’ una e l’altra di quefte lettere parmi degna 
della curiolìtà del Lettore , avvertendolo ? che , 
come li Dragomani Cefarei, ancorché dotti, han- 
no voluto nell’ interpretazione d’ alcune parole 
Turche valerli di qualche termine non intiera- 
mente latino per dubbio di pregiudicare al vero 
Ietterai fuono , che hanno effe parole in auel bar- 
baro idioma ; così io non ho creduto ai poter 
prendermi alcun arbitrio per quello Hello, ua ra- 
gionevole o fcrupolofo riguardo . 


Lettera del Vìfìr . 

G Loriofo inter magnos in JESUM credente* 
Principes, ele&o luper eminentes Magnates 
populi Chriftiani , honorandi , & magnifici Ro- 
manorum Imperatori primo Minillro animan- 
do , caro , ac lublimis dignitatis amico nollro 
Principi Eugenio de Sabaudia , cujus extrema fe- 
liciter terminentur , ac cui inlpiretur reéla , & 
vera falutis via . Oblata , prout amicitia , ac de 
praefenti exiftens mutua requirit concordia , bene- 
vola , & lineerà falute , candide obfervatis lcifci- 
tationis animi , & corporis veltri ftatus olficiis : 
quod amice fignificatur , hoc eli , amica vellrae 
littera ad nos periata funt , ac quidquid in iis 
tranfcriptum , & notificatum erat , id totum Nos 

{ >uri , & candidi cordis amicus verter probe intei* 
eximus ; in iis ergo litteris , ut utrique Imperio 
fumme neceffaria fundamenta pucis quamprimum 
ponantur, fabricaque mutua amicitia quantocy- 
us ìnftaurentur , oc folidentur , fignificatum : nec 
non , ut juxta contenti earum litterarum obfer- 
vationem , & tenorem , quas antecedens confinio- 
rum seque, ac arcis Belgradenfis Gubernator Mu- 
* à Ita- 
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fiato Pafsà fcripferat procedatur , demonftratum 
eft ; IUc Multato Pafsà , dum Belgrado egreflus , 
nonnulla de pacis compofitione cum certis veltri s 
Generali bus nabebat colloquia , dum vero in Nif- 
fam pervenerat, prortos nulla ex parte noftra hu- 
jufmodi perrradandae rei conceda ei facultate a- 
liana ob caufam vobis litteras , quas per toos ho* 
mines Belgradum miferat , fcripnt , Se lì forte is 
etiam io l'uis litteris conunonftrata quadam ad 
compoiìtionem pacis propenfione , nonnullas con* 
ditiones pollicitus fuerit , hujufmodi frivola? , & 
inanes pollici tationes , quas allegare , a nobis ul- 
to modo permiflum erat , mintone obfervari , im- 
rao ncque aufcultari quidem debent , quoniam Se 
in veftns , dum eràm Nifi*» > ad me honoris ergo 
datis amicrs litteris , a vobis nimirum praetoto 
Multato Pafsà nullum compoiìtionem pacis con- 
cernens verbum commiflum elfe , & lì Generales 
veltri quidquam hac de re ex fe ipfis cum eo col- 
locuti fuennt, id abfque veltra vo!untate > &con* 
lènto fadum elTe fcripfiftis , pari quoque modo 
tios Amicus ve Iter de iliis rebus , qua* ab ilio 
Muftafà Pafsà tranfcript* toerint nullam habemus 
notitiam > & infomwcionem Propter ergo utri* 
ufque partls fubditorum tranquilli tatem , Se quie* 
tem complures utilitates comprehendentem hano 
plenam profper itale pacem cum mutua confenfio- 
ne reftaurandi , e medioque oranem hoftili tatem , 
de diflenfionem tollendi pradiminaria folos mu* 
tu» amiciti» y Se concordi» frudus fore , minu- 
tiflìma quaeris penetranti animo veltro apprime 
conltat . Cum in nuperrimis veftris ad nos datis 
litteris congrefsum de pertradanda pace in Poto- 
roviz dido loco ob nonnullas juxta veftram opi- 
nionem difficultates fieri non pofse , didum vero 
coDgrefluna alio in loco inltituendum elfe vobis 

faa* 
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magis confentaneum videri , noti fica veritis , qua 
de caufa reli&is in Satarbazarcigi di&o loco ex 
parte Fulgida Portx ad pertradandam pacem de- 
putatis Plenipotentiariis e tìdelibus Imperii Otho- 
mani arcanorum confciis Confiliariis aduali fecun- 
do SchaK. Sicdidse cujufdam Camera Prafide ho- 
norando Ibraim Effendi, nec non tertio ejufdem Ca- 
mera Prafide una cura e conciliatoribus legato An- 
glico , nos cura exercitu Imperiali Andrianopolim 
verfus, ibidem tum prò noftra pr^cautione de appa- 
ratibus bellicis profpeduri , tum copias paraturi , 
nec non tam publica , quam aliorum curaturi , & 
ordinaturi negotia , nofque fubmifTiffime ad ftape- 
des Imperiales iter aggredì fumus: eo poftquam 
perveneramus, deterfa ad imum Throni Iinperialis 
hum illima cum abjedione noftra facie , nos in 
perfona potentiffimo , magnificentifiimo , ac ftre- 
nuiflìmo Imperatori , Regi Regum , mundi Mo- 
narchi , Domino noftro clementiflimo , cujus ex- 
ercitus Deus excelfus glorificet , & exaltet , a ma- 
gnifico, honorando, gravitate, & audoritate prae- 
dito Caefare prò utriufque partis exercituum quie- 
te , tranquillitateque vaffallorum , & fubditorum 
hujufmodi falutare negotium fufceptum in nuper- 
rimis veftris litteris a vobis amico noftro fignifi- 
catum fuiffe , fumma cum fubmiflìone , & reve- 
rentia , fummoque cum refpedu , & modeftia e- 
leganti , ac corde Imperiali grato , quodam mo- 
do dum expofueramus in utriufque partis fubdi- 
torum , & vaffallorum confervationem , & tran- 
quillitatem antehac utrimque ftabilitam mutuam 
amicitiam reftaurandi , eamque , ut antea cor- 
roborandi facultas ab aequiflìma Imperiali mun- 
di nutrice Clementia gratiofiffimc conceffa eft ; 
Quamobrem ad fupramemoratos Plenipotentia. 
rios , & Legatura Anglicum Conciliatorem , ut 
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ii fé Niflam conferant , ibidemque interea mo- 
rarentur , litterae exarata; funt , & cum Lega- 
tus Hollandicus in antecedenti etiam Congreflu 
Carlovizenfi una cum fune temporis Legato An- 

! »lico fuiflet , quare eum & hac vice congreflui 
ìuic una fimul cum aliis intereffe e re vifum 
eft ; ad quem tìnem & is nuper Coftantinopoli 
Adrianopolim invitatus , qui, ut intra hocce tem- 
pus , quo iftas exaratac iunt litterae , cum prasfato 
Legato Anglico efse poffit , re&a jam jam Nif- 
fam mittitur , quo li omnes pervenerint , ex par- 
te honorandi, Magnifici, ac gravitate Eximii Cae- 
faris venturos Plenipotentiarios ibidem quoque 
praeftolabuntur . At vero locus Congrefsus , uve 
in partibus Vallachise inter Brugeft , & Sebin in 
congruo loco, fivein partibus Fetislam, feu Mo- 
rava didi Fluvii determinati poterit , & qualera- 
cumque ex his vos Amicus nofter locum elegeri- 
tis , ìbidem Plenipotentiariis condiguo , & decen- 
ti modo Congrefsum , £c colloquia fua aufpican- 
di , de omnibufque necefsariis conferendi faculta- 
tem concefsam efse hifee prsfentibus litteris, quae 

S er veftrum hominem tranfmittuntur, vobis noti- 
catur , Deo volente , fi iftae pervenerint , omnia- 
que haec veftro ad inftar fpeculi lucidifiìmi animo 
cognita fuerint, eo , quo vobis optime vifum fue- 
rit , modo rem promovere ftudeatis •* nullum enim 
dubium erit , quin hocce negotium caufa fecuri- 
tatis, & quietis tum regnorum, tum fubditorum 
fit. Et fi noe utrique Imperio Salutare, & profì- 
cuum negotium voluntate Divina indubitatum 9 
fuum confequatur effe&um , antequam primo ve- 
re Copi* Othomanicae reftaurat* , & depofit* e 
locis, &diftridibus fuis educantur, re formae cui- 
dam infufa , fingulafi utriufque Imperli opera , 
& ftudio omnes deplorando exorbitantiae , & ca- 

lami- 
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lamitates , quae necessario tum captivitate fobdt- 
torum , tum copiofa humani fanguinis effusione 
caufarentur , quam celerrime utrinque impedian* 
tur, & inhibeantur, expanfoque antecedente quie- 
tis , & fecuritatis ftatu , ac eradicata difiìdiorum 
fpina , quemadmodum Nos Amicus vefter refti- 
tuendae lubditis paci unice . operam damus , om- 
neque id , quod modo faciliimo jam jam inva- 
lefcentem profperitatis autricem hanc compoSìtio- 
,nem pacis deftruere, & impedire pofset, verbis , 
& faclis foto conatu removere elaboramus , itaut 
& vos Sincere , & candide hocce falutare nego- 
tium omnimoae promovere conemini * quoniam 
anteadis prseteritorum Principimi temporibus uf- 
que nunc omnes eos , qui pacifìcatioms viam in- 
greffi , eamque amplexi , & fecuti funt, aut cau- 
sa pacis , & tranquillitatis utriufque partis fubdi- 
torum fuere , ab omnibus populis , & gentibus 
fummis fempér laudibus eflerrj , nominaque eo- 
rum depradicari , nec non eorum filiis , & con- 
fanguineis incefsanter ab omnibus benedici , ex an- 
nali bus , & hiftoriis vobis notùm erit . Rebus fic 
ftantibus , cum utraque pars hocce pacis compo- 
fitionis negotium cupiat , & defìderet , tantique 
inter nos litterarum officiorum commercii caufa 
priftinam amicitiam jam inftaurari videatur; Qua- 
propter omni virium contentione in id incumbatis, 
ut antequam belli fiamma denuo lucidetur , fob* 
ditique, & VaSfalli rurfus conculcentur , & per- 
dantur , utriufque partis confenfio , quies , & fe- 
curitas prò vero pacis fondamento habeantur, & 
obferventur , & li cundi Plenipotentiarii' conve- 
nerint , illi omne id , quod utrique partium utH 
le , proficuum , & conveniens fuerit , fofe , & di- 
fende pertradent , & conferant , & dum nego- 
tium hoc foum fortiatur effedum , re in decen- 

D tem 



16 I S T 0 KIC A~ 

tem reda&a formam, abfque caufa inchoata hxc 
hoftilitas in priftinam tranfmutetur amicitiam ? 
induciis enim , & armiftitio utriufque Imperii 
tranquillitatem , & quieterò inftaurare , & procu- 
rare infigne quoddam , & laudabile opus effe o- 
mnibus palam ett; His omnibus ergo vobis caro, 
& prudenti amico noftro cognitis iperatur, & re- 

? [uiritur, ut ex parte quoque Caefaris ad Congref- 
um’ Deputati Plenipotentiarii in unum ex fu- 
pradidtis tribus Iocis, quicumque vobis placuerit, 
mittantur , praefatifque veftris Plenipotentiariis * 
U*t quantocyus convenientes, de coramiffis fibi ne- 
gotiis fedulo conferant , eaque rite pertra&ent , 
omnemque rei perficiend* conatum , & induftriara 
impendant, ferio demandetis; De reliquo pax fu* 
per eum , qui fequitur viam falutis . Dabantur 
Andrinopoh , Urbe praeferrata. 

Supremus Ve^ìrìus Mehemed . 

Rifpofta del Principe Eugenio . . 

lllujìriffìme , & Excellentijjlme Domine 
cimice nobis homrande . 

S Alute , & affe&us noftri , ac quorumvis ami- 
corum Officiorum noftrorum oblatione prae* 
miffa . Reverfus eft Belgradum Officialis Bellicus, 
qui redeuntibus nuper Anglici apud praefulgidam 
Portata Ottomanicam Oratoris Domini Dynafta? 
Wortley deMontague Domefticis adjundus, litte- 
ras noltras duodecima elapfi Menlis Novembri* 
exaratas ad Excellentiara Veftram perferre in man- 
dati habuerat, quas etiam pereundem fibi rite red* 
ditas fuis in refponforiis Excellentia Veftra plurU 

bus 
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bus fignificavit. Intelleximus porro ex iifdem haud 
obfcure conteftatam pracfulgida: Porta utrumque 
inter Imperium reftaurandae pacis propenfionem, 
quam luculentius etiam exponere vifa eft, quod 
Plenipotentiarios fuos Legatos jam tunc defigna- 
tos cum Anglicis , Batavifque Dominis Miniftris 
Mediatoribus Niffam pracmandaverit , lociqùe tan- 
ti Congreflus celebrari magis accommodati delc- 
dum bona fide nobis remiferit : Quod vero ad 
negotii fummam , Pacis nempe fundamentum at- 
tinet, non modo fententiam iuam perfpicue, quod 
oportuerat , expedabaturque , non expofuifle, fed 
omnino in dubium revocafle ea , qua: Illuftriflì- 
mus Belgradi nuper Gubernator Muftafà Pafsà 
primis fuis , queis Pacis hoc defìderium indica- 
rat , litteris , prò fondamento, ac totius negotia- 
tionis folida bali verbis minime ambiguis expref- 
ferat. 

Hxc cum prò Officii noftri ratione, atque rei 
ad utriufque amplifiìmi Imperii emolumentum 
magnopere pertinentis momento Sacra: Caefareac , 
Regiacque Majeftati Domino noftro Clementiffimo 
debita , qua par eft , fubmiffione fignificaffemus , 
grata quidem fibi omnia , rataque haberi oftem 
dit , quae per nos hadenus in Pacifìcationis nego- 
tio ada, pracfcriptaque fuere ; illud vero ingratum 
{ibi, ac praeter expcdadonem accidifle, quod (in- 
cera: fuse, redacque declarationi non acquali clari- 
tate a praefulgida Porta refponfum , quin in con- 
troverfiam adduda videret, quae didus Muftafà 
Pafsà poft fuum Nifsam adventum ex ipfis Otto- 
manicis Caftris ad nos diferte , luculenterque per- 
fori pferat , ad quae infuper Excellentia Veftra in 
primis fuis ad nos fub vigefima nona Septembris 
praeteriti datis , adjundis ejus PafTae ulterioribus 
jefponfis , tamquam lem minime incertam , aut 

..... * 'Di du- 
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dubiam aperte retulerat . Quantumvis autem par 
foret , ut a prima declaratione ne Iatum quidern 
unguem abfcederetur, neque ante confuetum Pa- 
cis uti pofftdeth fundamentum penitus, fìrmiterque 
conftitutum, ac appromiflam previe prò Seremffi- 
ma Venetorum Republica jujìn- parìter pacìs con- 
clufionem , digeftaque in antecefsum pradiminaria , 
ad Congrefsum folemnem veniatur ; qua tamen 
eft Sacr* C «fare* , Regiasque Majeftatis magna- 
nimitas, ne reparand* inter Imperium utrumque 
veteri amiciti* moram ullam objicere videretur, 
tantique innocentis plurimorum utriufque fubdi- 
torum fanguinis effufionem, quantum inipfacft, 
quantocyus fifteret, eofque a pluribus aliis inevi- 
tabilibus belli malis quam celerrime liberarct, an~ 
nuit demum haud gravate, ut Sereniflimo Mago* 
Britanni* Rege, & Praepotentibus federati Beigli 
Ordinibus, prò experta jam Carlovizii eorumdera 
integritate , 2elo , & folertia , per delegatos Mi- 
niftros rurfus conciliantibus ad Congreilum acce- 
dati ; ea tamen adjeda conditone, ut ante o- 
mnia de memorato fiepius Pacis fondamento tran- 
figatur, neque nifi hoc folide conftabilito , ad a- 
lia Pacificationis inftituta capita defcendatur. 

/ Ut autem Sacra Caefarea , Regiaque Majeftas 
Sua, queis in Pacem poilliminio reftituendam fer- 
tur , uudia tanto teftatiora redderet , jam Lega* 
tos foos Plenipotentiarios , de quidern primo lo- 
co Confiliarium foum intimum , & Imperialem 
Aulico - Bellicum , nec non fupremum militi* pe- 
deftris Praefedum , peditumque legionis Tribù- 
num, Dominum Datnianura Hugonem Sacri Ro- 
mani Imperii Comitem Virmontium, fecundo ve- 
ro Imperialem pariter Confiliarium Aulico-Belli- 
cum Dominum Michaelem a Tallman , infigni fi- 
de , induftria , colledaque e mqltiplici refum ufo 

foler- 
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folertia , viros clementiffime defignavit , dabitquc 
operaio, ut piena audoritate, & mandato inftru- 
di , cum primum per temporis rationem licue- 
rit , ad congrefTum adfint. 

Quod ad Congreffus locum fpedat, quem Ex- 
cellentia Veftra definienduni onìciofe nobis reli- 
quit , locorum propofitorum natura , caeterifque , 
quae in confiderationem venire poffent , rebus diu 
multumque expenfis , prò Ottomanicis Miniftris 
Fetislanum in citeriore ripa infra Orfovam fitum 
oppidum fore opportuniflimum, Imperiales, Foe- 
deratofque vero in Zernez, qui in Vallachia trans 
Danubium cis Alutam fìumen locus eft, commo- 
diffime convocari poffe ; In Danubiana vero in- 
terceda non procul Infula temporariam quamdam 
aedem ufitato Carlovizii more communi opera ap- 
parandam exiltimavimus, quo Partium, Concilia- 
torumque Miniftri ex utroque littore ad folitos 
conventus commearent; neque dubitamus eandem 
E. V. nobifcum mentem, oc fententiam fore. Cui 
praeterea ignotum effe non poteft id , quod per 
coniti tu tos apud Prsefulgidam Ottomanicam Por- 
tam ante praefens bellum Refidentes Imperiales 
Miniftros coram toties ore , ac a nobis ipfis fcri- 
pto iteratum fuit , Sacra: nempe Caefareae , Re- 
giaeque Majeftati, praeter inclytum Poloniae Re- 
gnum , cutn praffata Serenillima Venetorum Re- 
publica fcedus perpetuum , bellique focietatem in- 
tercedere, ficque pacificationem paritercommunem 
effe debere, Ut adeo aequum , & confentaneum , 
immo neceffarium fit, ejufdem quoque Reipublicse 
Legatum ad folemnia colloquia admittendum , & 
cum eodem , qui idcirco cum Caefareis Legatis 
«Plenipotentiariis ad locum Congreffus defcendet , 
juftis , aequifque conditionibus pacem fimul ftabi- 
liendam fore. Quoniamvero accidere poffet, utpri- 

munì 
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mum ImperialemLegatum Plenipotentiaritim tutti 
locorum , quibus aneli longinquitas , tum inipc- 
dimenta , apparatufque dHponendi una altcrave 
feptimana diutius retineant , convenicns effe, mul- 
tumque ad promovendam rei fummam confcrre 
judicarcmus , fi interim Congreffui cum fecundo 
Legato Plenipotentiario Domino a Tallman ini- 
tium fieret , atque fiquse circa Congreffus locum 
difficultas forfan adhuc obeffet , cum eodem pre- 
vie componeretur: Quapropter ex ufu fuerit , fi 
cum ilio Belgradi jam , uti conftat , cxiftente 
Domini Ottomanici , Mcdiatorefque miniftri con- 
filia fua , ac animi fenfus eatenus communica- 
verint , certumque ac definitum , quod fi ita fa- 
ttibile , circa medium Martii opportunius crede- 
retur , congreffui aufpicando tempus , ejufque fe- 
curitatem , cuftodiam , feu excubias , caeteraque 
omnia eatenus neceffaria , vd ufitata mutuo 
confenfu defignaverint. Quod reliquum eft, Excel- 
lentiam Veftrara de fingulari , candidoque noftro 
tanti negotii promovendo Audio certam , fecu- 
ramque effe cupimus , cui una a boni omnis Au- 
ttore , ac Largitore Deo longaevam , firmamque 
valetudinem , ac pacificorum fuorum confiliorum 
eventus quatti profperrimos ex animo precamur . 

Dabantur Vienna Die Decimaquìnta.Februarìi 1718. 

Ad Officia paratìfftmus 

Eugenius a'Sabaudia. 

Il Senato , che dalla foftanza della lettera del 
Principe Eugenio , e dagli awifi del fuo Amba- 
Iciador in Vienna comprefe probabile , e vicino 
il cafo dell’ apertura d’ un Congreffo , determinò 
di prontamente eleggere un Ambafciadore Straot- 
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dinariò Plenipotenziario , e oltre il folito Segre- 
tario dell’ Ambafciata , e due Dragomani , dedi- 
carvi anco uno dei Segretar) più maturi del Sena- 
to medefimo , c più efercitati negl’ impieghi di 
fuori , in qualità di Segretario al Congreflò , ac- 
ciocché potefle il Plenipotenziario valerfi dell’ o- 
)era fua in tutto ciò , cne fofle data richieda dal- 
a neceflità , e dalla gravità del negozio ; tale ef- 
fondo il coftume della Repubblica nelle draordi- 
narie efpedizioni per maneggi di maflima impor- 
tanza , e tale la pratici coria anche al CoDgreflò 
di Carloviz . 

Venutofi all’ elezione fu abbondante la nomina 
de’ foggetti dell’ uno , e dell’ altro ordine . Fu 
con larghiflìmi voti del Senato prefcelto per Ple- 
nipotenziario il Cavalier , e Proccurator Carlo 
Ruzini uomo d’ infigne merito , e di gran fama 
per fette ordinarie, e draordinarie tanto degna- 
mente fodenute Legazioni , tra le quali fi conta 
quella al Coogreflò di Carloviz , dove toccò a lui 
medefimo il maneggiare venti anni prima la pace 
cogli Ottomanni ; e l’ altra al famofo Congreflò 
d’ Utrecht , in cui fu decifo il dedino di tutta 1’ 
Europa . Per Segretario al Congreflò fu eletto 
Vendramino Bianchi noto per lette precedenti 
impieghi , tra quali le Refiaenze di Milano , El- 
vezia, e Inghilterra, e per li Trattati di Lega da 
lui maneggiati , e conchiufi colli Svizzeri , e Grig- 
gioni . Per Segretario dell' Ambafciata fu dal 
Configlio di Dieci dedinato Gian-Alberto Colom- 
bo pratico della Corte di Coflantinopoli , dove 
avea fervito per molti anni : e per Dragomani Ri- 
naldo Carli, che aveva già il titolo di Dragoman 
grande , e Alvife Fortis , ambi d’ età awanzata , 
e di lunga efperienza . 

Applaudè la Corte Imperiale a quede delibera- 

zio- 


Digitized by Google 



32 I S T 0 RI C A 

zioni della Repubblica , tanto unifone colle pro- 
prie : e come aveva l’ Imperadore richiamato di 
Polonia per le pofte 1’ eletto Ambafciadore Vir- 
mont , e il Talman già fi trovava in Belgrado ; 
così ella non volle differire la fpedizionc della pro- 
pria Ambafciata a Vienna , acciò poteffe nel pre- 
veduto cafo di follecita unione del Congreffo pron- 
tamente paflare in qualunque luogo foffe (lato e- 
gli deltinato ; e per verità non vi voleva minore 
diligenza . 

PremefTa la fpedizione del graffo bagaglio , par- 
tì 1’ Ambafciador da Venezia li 29 . Marzo . Le 
commiflioni erano in foftanza di procurare il ref- 
piro ai lunghi travagli della Repubblica con una 
buona , e durevole pace . Per altro fi raccoman- 
dava alla prudenza del Ruzini il cercare i poflìbi- 
li vantaggi o colla confervazione dell’ acquiftato, 
o con qualche reftituzione del perduto , o con 
qualche compenfazione nella Dalmazia , e Alba- 
nia , nell' oggetto importante , che in prezzo del- 
la Morea almeno fi poteffe dare la quiete all’ A- 
driatico , e liberarlo dallfc piraterie de’ Dulci- 
gnoti . 

Come il feguito numeralo , che aveva 1* Am- 
bafciadore, non permetteva la marchia unita colla 
diligenza delle pofte , e il feparare la di lui per- 
fona da quelle de’ pubblici miniftri non pareva 
conveniente nè al decoro , nè al bifogno , eh’ e- 
gli poteva averne fubito , che foffe giunto in 
Vienna ; così marchiar dovendo a piccole gior-- 
nate, ritardato anco il cammino da una prodigio- 
fa quantità di nevi, e di pioggie , non potè ar- 
rivarvi fe non nel giorno di tredeci Aprile , an- 
corché per affrettare il viaggio , egli per qualche 
fpazio con fcarfo feguito iiafi divifo dagli altri , 
c abbia prefe per due giornate le pofte . 


Digitized by Google 



RELAZIONE. a 

In lunga conferenza avuta coll’ Ambafciador 
Grimani , ben comprefa l’urgenza di follecita- 
mente operare , impiegò 1’ ore rimanenti di quel 
giorno , e molte pure della notte nelle vifite del 
Principe Eugenio, e di tutti gli altri principali 
del Miniftero , e gli riufcì di conferire anche coll’ 
Ambafciadore Mediatore Inglefe , eh’ era fui pro- 
cinto d’ imbarcarfi vèrfo Belgrado . Confiderò il 
Principe Eugenio , e agli altri , che fe bene l’ uh 
tima lettera di Sua Altezza fcritta al Primo Vifir 
comprcndeffe la condizione di ammettere la Re- 
pubblica al Congregò', come indifpenfabile per 
l’ istituzione del médefitno ; ad ogni modo fi ve- 
deva il (olito mifteriofo filenzio lu quello punto 
nella rifpofta dello ftefso Vifir ; Che quanto più 
continuava l’ oftinazione de’ Turchi , tanto più 
per la buona fede , per la gloria , e per l’ interef- 
fe di Sua Maeftà dovevafi inoltrare indivifibile 
quell’ unione , per cui tanto felicemente aveva 
impugnate 1’ armi , e dovevano avanzarli quelle 
maggiori, e più forti dichiarazioni, che faceflè- 
ro conofcere a’ Turchi imponìbile il Congreflò , 
fenza il Plenipotenziario della Repubblica . Rii- 
pofe il Principe raffermando la coftanza dell] Im- 
peradore nel loftenimento della reciproca unione, 
e delle convenienze del fuo Alleato ; elfer vero 
che della Repubblica non veniva fatta menzione 
nella lettera del Vifir, ma potervifi ella intendere 
virtualmente comprefa, dicendo il Vifir di haver re- 
fi) noto al Sultano il contenuto intiero della let- 
tera del Principe, e d’ effere fiata impartita facol- 
tà a Miniftri Ottomanni; Che tali cenni generali, 
che abbracciavano tutto , dovevano lignificare anche 
1’ aflenfo a trattar la pace colla Repubblica nel 
modo fteffo , che s’intendeva àz\X utì poflideth y co* 
sì fortemente dichiarato nella lettera del Principe , 

• E ma 


Digitized by Google 



• 34 I S T 0 UIC A 

ma non rilevato nella rifpofta ; e che cosi pure 1’ 
intendeva 1’ Ambafciador mediatore Coliers in u* 
na lettera fcritta all’ Inviato Bruininx . 

Replicò 1’ Ambafciadore poter’ efser vere le con- 
fiderazioni , ma eh’ era Tempre in pericolo un sì 
gran punto , finché era appoggiato a fole inter- 
pretazioni ; Necefsario però, che nelle rifpofte nel 
modo più rifoluto fi efprimefse efsere già in Vien- 
na il miniftro Veneto , pronto a pafsare unito al 
Cefareo al luogo de’ Trattati : ma che quefti 

afsolutamente non havrebbero principio , nè fi 
darebbe Congrefso, quando vi fofse il minimo o- 
ftacolo alle conferenze dell’ Ambafciadore della 
Repubblica . 

Sopra il punto delia giufla fòddisfazione alla 
ftefsa dovuta difse il Ruzini , che il Senato aveva 
concepiti penfieri adattati alla propria ben nota 
moderazione , ed in mifure convenienti bensì al 
proprio interefse , ma non oppofte a quello dell’ 
Imperadore , e confiderò , che prima della parten- 
za dell’ Ambafciadore Virmont poteva efsere pro- 
ficua una conferenza per concertare alcuna cofa, 
ond’ egli partifse poi munito d’ ordini fufficienti 
per 1’ appoggio delle pubbliche convenienze . 

Sopra tutte le cofc propofte dal Ruzini annuì 
il Principe Eugenio rinovando gl’ impegni dell’ 
unione , ed aflìltenza Cefarea , ma non lafciò nel 
tempo ftefso di ponere in vifta le gelofie prefenti 
d’ Italia , inoltrando viva paffione , che per que- 
lle potefse in qualche parte minorarfi la libertà 
d’ agire ^ e di fbftenere le reciproche convenienze, 
quanto vorrebbe la ragion della guerra, dell’ Al-> 
leanza , dell’ Amicizia , e del merito della Re- 
pubblica . 

Sul punto dell’ Armiftizio difse , che fi farebbe 
rimefso al maneggio de’ miniftri al Congrefso r 

Che 
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Che quefti avrebbero commeffione ( fcoprendo fin- 
cere l’ intenzioni de’ Turchi ) di accordarlo , ma 
in unione della Repubblica, e non più; che fino 
alli 25 . di Maggio ; Che allora dovrebbe!! co- 
nofcere il dettino del negozio , o la pace farebbe 
profiima, o fi doverebbe dar principio alle azio- 
ni della Campagna fenza lafciarfi ingannare da’ 
Turchi : tanto più , che farebbe più che mai vi- 

f 'orofo , e pronto 1 ’ efercito dell’ Jmperadore , 
peditofi in Italia il folo necefsario rinforzo , ag- 
giungendo , che nè pieno fi era follecitata appref- 
lo la Repubblica 1’ efecuzione dell’ Alleanza in 
•riguardo all’ Italia medefima. ,, acciò In tutte le 
parti fi tenefsero unite , e poderofe le forze con- 
tro gli Ottomanni . 

Con tutti gli altri principali, e più autorevoli 
foggetti del Miniftero parlò 1’ Ambafciadore Ru- 
bini con fcnfi non diuìmili , e ricevè non difu- 
guali rifpofte ,, rilevando in tutti , e nell’ unifor- 
mità dell’ efpreffioni il carattere eroico del So- 
vrano , portato con finccrità di cuore religiofo , 
e leale a foftenere a tutto potere le convenienze 
«del fuo Alleato nella Pace , come fatto aveva 
nella guerra .. < 

Può dirli , che il Ruzini abbia in quell’ incon- 
tro fuperato fe medéfimo , efsendó ben raro il ca- 
fo , in cui fia riufeito ad alcun eftero miniftro in 
giornate , che tutte dalla pietà di Cafa d’ Auftria 
s’impiegano in Divini Ufficj, il trovarli ad uno ad 
uno con tanti e si cofpicui foggetti ; il tenere fe- 
co loro lunghe , & importanti conferenze , e da- 
re ad un negozio di tanto pefo , a mifura delle 
nuove circoftanze all’ora inforte , un’ incammina- 
mento cofi proprio , e aggìuftato al bifogno del- 
la Repubblica , come in feguito fi potrà fempre 
meglio comprendere . 

-'.vi E 1 Tan- 
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Tanto più fpicca l’attività del Miniftro , quan- 
to che in quello medelìmo tempo ebbe un collo- 
quio non breve col Mediatore Inglefe , per ani- 
marlo a fecondare con zelo le favorevoli inten- 
zioni del Re verfo la caufa comune , e coll’ elet- 
to Plenipotenziario Cefareo Virmont , dal quale 
ritrafse le più piene aflìcuranze di un attento , e 
fervido zelo in foftencre indivifibilmente da quel- 
lo dell’ Impcradore 1’ interefse della Repubblica. 

Si aggiunge anco 1’ Udienza , che il Ruzini ha 
potuto confeguire in quei medefimi giorni da 
Sua Maeftà , ed una conferenza , che nelle forme 
fu feco tenuta d’ ordine della Maeftà fua dal Prin- 
cipe Eugenio , e da tutti gli altri principali mi» 
niltri radunati nella di lui Cafa ; nella quale di- 
faminate feriamente , e la nuova lettera del Pri- 
mo Vifir, e quelle del Mediator Ollandefe Colliers 
arrivate in quegli ultimi giorni, e le convenienze 
della Repubblica ne derivò poi 1’ effetto delle 
rifpofte affai rifolute , e chiare tanto fopra il 
punto del ricevimento fuo nel Congreffo , quan- 
to fopra quello dell’ Armiftizio , come fi vedrà 
dagli efemplari, che feguono, effendo fiato anco 
fopra tali mifure formato il piano delle commef- 
fìoni alli Plenipotenziar) Imperiali . - 

• > : •. t 



Digitized by Google 


Il E L AZ 1 0 N E. 


"37 


Lettera feriti a dal Primo Viftr da And finopoli 

A L 

Principe Eugenio di Savoja . 

G Loriofo inter Magnos Principes in JESUM 
credentes , ele&o fuper eminentes Magnates 
Populi Chriftiani , honorandi Magnifici Romano- 
rum Imperatori primo Miniftro aeftimando, ca- 
ro > ac dignitate eximio amico noftro Principi 
Eugenio de Sabaudi, cujus extrema feliciter ter- 
minentur, complaneturque fuper eum via rettitu- 
dini . Oblata juxta utrinque jam apparentem a- 
micitiam benevola , ac fincera falute , obfervata- 
que animi veftri ftatus feifeitatione, quod amice 
lignificatur hoc eft; duodecima hujus menfis Dxe- 
maiulhair, ideft decima quinta Martii, per Ma- 
gnifici Regi Anglia: , qui unus ex antiquis excel- 
li asternum duraturi Imperii amici eft, ad Fulgi- 
dam Portam exiftentis Legati Wortlei de Monta- 
gue Secreta rium tranfmiflae amicae vcftrae litterx 
in Refidentia Imperiali Adrianopoli nobis tradita 
funt, ac quidquid in iis tranfcriptum erat, totum 
nobis probe intelle&um eft : & cum Vos in pro- 
movendi , ac eo , quo utrique partium convenir 
modo , perficiendis nifee falutaribus inter utrum- 
que Imperium jam inchoatis , & fufeeptis nego- 
tiis omnemoperam adhibeatis, & induftriam; (ob 
auod veftrum peculiare ftudium Vobis obftri&i 
lumus ) quapropter veftrarum candidarum littera- 
rum contentum Potentiffimo , Magnificentiffimo- 
que* Majeftate Clariffimo, viribus, & potenti ad 
inftar Alexandri Magni validiffimo Imperatori no- 
ftro, quem Deus ufque ad confummationem faecu- 
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li confervet , ornai meliori modo fubmididìme 
expofitum , hacque in re fupplicatum eft , revera 
quantus ne per nujufmodi exorientem belli flam- 
mam ab utraque partium effunderetur fanguis , 
quotque fubditi peffundarentur , & Vaffalli : qua 
ae caufa Potentidimus Imperator nofter ad evi- 
tandam de hujufmodi magni momenti re in die 
retributionis refponfionem , motufque erga fubdi- 
tos mifericordia, confenfum fuum Imperialem gra- 
tiofe conceflìt ( Deo Excelfo fint laudes ) ut nu- 
jufmodi falutare, cujus tam in hoc, quam in al- 
tero mundo multa manebit merces , negotium 
quamprimum pertradetur, & llabiliatur, deman- 
aat§m , hacque in re omnem nobis facultatem 
conceflam effe : quare & Nos , uti jarn notifìca- 
tum erat , iis antea ex parte Fulgidae Portae con- 
ftitutis Plenipotentiariis vi nobis concedi manda- 
ti de novo Plenipotentiam , & facultatem dedi- 
mus , nec non Vaivoda Vallachiae Janachi fimut 
huic laudabili negotio intereffe e re vifum eft ; 
quamobrem ut is quantocyus ad Plenipotentiarios 
le conferat , cumque Csefaris Deputatis prò rei 
exigentia correfpondeat juffus eft, ubicunque et- 
iam locorum Plenipotentiariis commorari vifum 
fueritjCommorentur, locumque Congreffusubicum- 
que in Infulis Danubii optimum , & maxime ido- 
neum judicarint, feligant, atque conftituant; donec 
verter poftea venturus primi ordinis Plenipotentia- 
rius ad locum Congreffus perveniat , ut interea 
cum fecundo Plenipotentiario Michaele de Tal- 
man circa fundamenti pacis articulos conferre \ 
& colloqui incipiant, hocque falutare negotium 
convenienti utriuique Imperi i dign itati modo quam 
celerrime ad finem perducere ftudeant ferio de- 
mandatum eft . At vero vefter primus Plenipoten- 
tiarius , qui una fimul huic negotio interfit * ne* 
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ceffe eft, quantocyus ad locum Congreflus mitta- 
tur , requirimus ; fimul ut modo praedeclarato 
quamplurimum praefati Plenipotentiarii conve- 
nientes conferant , remque pertradtent , omneque 
ftudium in conficiendo hoc ncgotio adhibeant , 
& impendant . De reliquo falus fuper eum , qui 
fequitur yiam folutis . 


Suprema! Fejtrias Mebemet . 


Lettera fcritta dal Mediatore Ollandeje Collier s 
al Principe Eugenio di Savoja da Sofìa 
li 26. Motta 1718 . tradotta 
dal Francese » “ ' 

I L Signor Eferman refofi qui da Vienna li io. 

del corrente ripigliò immediatemente le Porte 
per portare in ^ndrinopoli la lettera datagli da 
Voftr’ Altezza SerenifTima per il Gran Vifir. Non 
mancai di fpedirvi io pure il Signor Niccola de 
Theyls mio Interprete con una lettera efficace per 
lo fteflo Vifir , con che diffufamente gli fpiegai 
la rifoluzione ultima di Sua Maeftà Cefarea in 
conformità de’ lumi , che me ne aveva allora da- 
ti il Signor Bruininx Inviato ftraordinario degli 
Stati Generali miei Sovrani alla Corte imperiale. 
Lo ftelfo fece verbalmente il detto Interprete con 
Reziab Ibrahim Pafsà Genero , e Favorito del 
Gran Signore ; £ come io ferivo ampiamente al 
detto Signor Inviato ftraordinario tutto il facce- 
duto in quefto propofito , avrà egli il vantaggio 
di comunicare a Voftr’ Altezza SerenifTima le 
particolarità, che troverà degne della di lei co. 
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gnizione . Il mio Interprete ritornò qui i’ alt*’ 
ieri d’ Andrinopoli in compagnia del ielle Emi- 
no , che mi confegnò la rifoofta del Vifir a quel- 
la di Voftr’ Altezza Sereniflima con un' altra per 
me , colla quale quefto primo Minierò della Por- 
ta mi prega di fargliela tenere al più predo per 
mezo di alcuna pcrfona di confidenza . Ho però 
trovato proprio di dar quello incarico allo ileffo 
Interprete , che avrà , fe farà poffibile , la glo- 
ria di prefentarla in perfona a Voftra Altezza Se- 
reniffima infieme colla prefente , che io v’unifco, 
per aver’ occafione d’ amcurarla dell’ ardente , e 
lineerò zelo , che mi anima Tempre all’ efecuzio- 
ne fedele degli ordini , de’ quali piace a Sua Mae- 
ftà Imperiale d’ onorarmi, come pure del profon- 
do rifpetto , col quale ho 1’ onore di elfere 


Rifpofla de' 15 Aprile 1718 . del Principe Eugenio 
di Savojn al Come de Colliers Ambafciador 
della Repubblica di Ollanda , e Me- 
diatore j T r adotta dal Francese . 

G iunto a quella parte il Signor Theyls voftro 
Interprete mi ha refa la rifpofta del Gran 
Vifir , unitamente con quella di Voftra Eccellen- 
za , li z6. del pacato da Sofia : e come quella 
fa conofcere , che la Porta Ottomanna continua 
nella difpofizione di far la pace con Sua Maelìà 
Imperiale , e Cattolica , e di entrar in negocia- 
z.ione colli Minillri per quefto effetto deftinati ; 
Sua Maeftà ha voluto ordinare al Signor Conte> 
di Virmont fuo primo Ambafciadore Plenipoten- 
ziario di renderli immediatemente a Belgrado . 
Fra tanto il fecondo Signor de Talman trovan-, 
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dofi fopra luogo , e inftrutto di convenire con 
Voftra Eccellenza , e colli Plenipotenziarj Tue- * 
chi toccante al luogo del Congrefso , fi fuppone 
che avanti l’ arrivo del detto Signor Conte di 
Virmont , che partirà tra pochi giorni con le Tue 
illruzioni ,* quello farà fiato intieramente regola- 
to , e cominciata la negociazione . 

L’ Inviato ftraordinario delle loro Alte Poten- 
ze li Signori Stati Generali Refidente in quella 
Corte Imperiale Signor Bruyninx mi ha comu- 
nicato ciò , a che fi rapporta Voftra Eccellenza 
colla fua lettera ; ma come la propofta fofpen- 
fione d’ Armi , ovvero un Armiftizio generale du- 
rante le conferenze è un affare, fopra cui dovrà 
deliberarfi particolarmente al Congrefso, l’Amba- 
fciata Imperiale averà un pieno potere di conve- 
nire con li Signori Ambafciadori Mediatori nel 
cafo , che li Plenipotenziarj Turchi preffino ga- 
gliardamente fopra quello punto, avvertendo Vo- 
lta-’ Eccellenza nel tempo Itefso , che quello non 
può darfi fe non per un tempo limitato , ed af- 
fai breve ; Per il che è necefsario di cominciare 
al più prello le conferenze . 1 . : 

Oltre di ciò Voftra Eccellenza faprà fenza dub- 
bio , che f Ambafciador , e Plenipotenziario di 
Venezia Cavalier Ruzini da lei ben conofciuto è 
arrivato qui alcuni giorni fono , e partirà quan- 
to prima per condurfi al luogo del Congreflo ; e 
febbene il Gran Vifir nella l'uà rifpofta , nè Vo- 
ftra Eccellenza nella fua lettera non fanno alcu- 
na menzione della Repubblica di Venezia , io de- 
vo dirle, che quella è una condizione fine qua 
non , che il detto fuo Ambafciadore debba efler' 
ammeffo al Congreflo , e che fe gii debba procura- 
re una giufta foddisfazione , come Voftra Eccel- 
lenza averà rilevato dalle mie precedenti , aven* 

F do 
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do pure il detto Tuo Interprete riferito, che fa 
Porta Ottomanna non rifiuterebbe dì trattare nel 
meddimo tempo colla detta Repubblica. » 

Nel retto il Signor Arabafciador Britanico , e 
Mediatore Cavalier Sutton è partito di qui Gio- 
vedì li 14. per acqua verfo Belgrado per renderli 
in feguito al Congreffo , affinchè 1 ‘ affare s’ iota*- 
voli di concerto piti pretto , che fia poffibile . In- 
tanto io devo amcurarvi , che Sua Maettà Ira pei 
riale , e Cattolica conta particolarmente fopra il 
voftro zelo , così per rapporto a fe fletta , che al 
ripofo dell’ Europa , e che io fono ec. 


Lettera dell" Ambafciador Olìandefe Collier s di ' 
25 . Mar^o 1718. da Sofia all" inviato 
efiftente a Vienna ; Tradotta 
dal Francefe . 

» 

D Opo partecipato al Vifir il contenuto delle 
voftre di ri. Gennaro, e zi. Febbraro , il 
mio Interprete fi refe qui d’ Andrinopoli li 24. 
del fuflèguente colla rifoluzione prefa dalla Por- 
ta , dopo tenuto il Gran Divano , intorno ad u- 
na Pace, o ad una Tregua per quanti anni fi de- 
fideraffe . Giunfe pure a tal fine il Tefle Emino 
dell’ Imperio , che portò ai Plenipotenxiar) Ot- 
tomanni nuove ittruzioni , e una piti ampia aut- 
torità per trattare . Alle lettere da Sua Altezza 
il Signor Principe Eugenio , e da me fcritte al 
Vifir, la Porta dichiara edere intieramente incli- 
nata a contribuire tutto il poffibile per lo rifta- 
bilimento , e conclufione d’ una Pace , purché 
all’ apertura del Congregò pofsa accordarfi un 
Armiftizio generale . lo pofso afficurarvi , che fe 

con- 
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contro la mia fperanza l’ Imperadore penfafse di 
conquiftare durante la negociazione alcun’ altra 
Piazza di quell’ Imperio , e che la Porta volefse 
dal canto iuo cercare di ricuperare alcuna delle 
perdute , il difegno falutare della Pace ormai sì 
bene avanzato avrebbe non folo un moto retro- 
grado , ma potrebbe anco intieramente rovinato 


perire . 

Per prevenir quello male può ben foffrirc la 
Porta , che le Truppe Imperiali comparivano 
pronte, e in buon ordine fopra le Frontiere, com’ 
ella pure penfa di fare dal canto fuo; ma non 
già che durante le Conferenze ( che a mio crede- 
te , e fecondo una foda cotiofcenza dell’ affare , 
potrebbero efser coronate in pochi giorni da una 
pace defiderata ) fia intraprefa alcuna ollilità , 
poiché in quello cafo ( che non piaccia a Sua 
Maeftà Imperiale di accoofentirvi ) temo con gran 
ragione , e fondamento , che gli affari così in- 
noltr^ti , e che non dipendono più fe non da bre- 
vi conferenze fino al punto di regolare i Confi- 
ni , potrebbero facilmente prendere altra piega ; 
tanto più , che l’ Inviato ai Spagna , ed il Ra- 
gozzi coi loro fautori muovono Cielo , e Terra 
jn Andrinopoli ,, promettendo rnontj d’ oro , e 
offerendo una ftrettiffima Alleanza tra quell’ Im- 
perio , e la Spagna , e potrebbero con ciò arri- 
vare al fine dei loro difegni , quanto all’ incontro 
farebbero fcacciati fenza alcun buon fuccelfo. Per 


quello mi trovo in obbligo di pregarvi a propo- 
pere tutto ciò in mio nome al Minifigto di Sua 
Maellà Imperiale , aggiungendo , che per quan- 
to ho potuto qui penetrare , io tengo per con- 
clufa la pace con Cefare egualmente cne colla Re- 
pubblica di Venezia , quando polfa convenirli d’ 
un Arraillizio , ma altrimenti tutto quello gran- 
' F x de 
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de affare corre rifchio d’ effere intieramente rovi- 
nato . Vi prego dunque ancor’ una volta inftan- 
tittimamente , per prevenire un sì gran male , a 
dirigere quell’ affare per quanto fia polfibile in 
maniera , che poffa accordarti un Arraiftizio ge- 
nerale duranti le conferenze . Su quella fiducia 
fpedifco il Figlio maggiore del mio Primo Inter- 
prete Niccola Theyls ben informato di tutto ; in 
parte al fuddetto fine , ed in parte per portare a 
Sua Altezza il Principe Eugenio la rifpofta del 
Vifir : e come 1’ affare è preffante , vi prego di 
farmi quanto prima fapere l’ effetto dei voftri uf- 
fizj col mezo del detto Signor Theyls , e di far 
sì , eh’ egli non fia lungamente coftà trattenuto» 
tenendo io bifogno di Jui come Interprete del 
Congreffi»-. Trattante li Signori Plenipotenziarj 
Turchi han rifoluto meco d’ incamminarli per 
Niffa al luogo del Congreffo, del che avanzo la 
notizia anche al Signor Talman a Belgrado , af- 
finchè egli pure polfa ritrovarvifi a tempo , fpe- 
xando » che il Signor Cavalier Sutton non tarde- 
rà il fuo arrivo , onde fi pofTa cominciare fenza 
dilazione le conferenze . Vi afficuro ancor’ una 
volta , che non retta più luogo a dubitarti del 
buon etito , purché Sua Maeltà Imperiale fola- 
mente acconfenta ad un’ Armiftizio duranti le 
conferenze . L’ Hofpodaro di Valachia ha ordine 
dalla Porta di attenderci nei contorni di Niffa , 
e di comparire nello fletto tempo, come Aggiun- 
to al Congreffo , ma il Signor di Montagli oggi 
parte di qui per Ajndrinopoli per ivi congedarti 
dalia Porta. 


Rìfpo- * 
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Rjjpoffa dell’ Inviato Ollandefe in Vienna Signor 
Brwyninx all' Ambafciador Collier s li 18 . 
Aprile 1718 . tradotta dal Franceje. 


D Alla rifpofta , che fa Sua Altezza il Signor 
Principe Eugenio a auella di Voftra Eccel- 
lenza di 16. Marzo , che le farà refa dal Signor 
Theyls , ella vedrà óuale impresone , ed effetto 
abbiano fatto a quena Corte l’ iftanze , e le rap- 
prefentazioni dei Miniftri Britanici , e le mie ar- 
ca T avanzamento del Congreffo di Pace , e d’ 
un Armiftiz.io , che fono i due punti con tanta 
premura da Voftra Eccellenza raccomandatihn 
nell'ultima fua di 26. del paffato. 

. L’ Imperadore fi è moftrato fin’ ora molto lon- 
tano dall’ intenzione di accordare una fofpenfion 
é[ Armi , che ip vero pare non convenga molto 
ai fuoi interefli : e Voi finalmente mi accordere- 
te eflere altrettanto grave il dispendio di una sì 
bella j e numerofa Armata tutta in ordine per le 
azioni, com’ è quella di quefto Monarca, fenza 
farne ufo , quanto è difficile il Iafciarla lunga; 
mente nell’ ozio . Tuttavia Sua Maeftà Imperiale, 
per dar’ una prova più convincente della fincera 
iua inclinazione, e vero defiderio della Pace, ha 
voluto mettere a parte ogni altra confiderazione 
e non folo ha dilpofto il Signor Cavalier Sutton 
Ambafciador Plenipotenziario di Sua Maeftà Bri- 
tanica , e Mediatore a partire effettivamente di 
qui li 14. del corrente ; ma ancora ha dati fti- 
moli sì forti al fuo primo Ambafciador Plenipo- 
tenziario Conte di Virmont , ed al Veneto Cava- 
lier Proccurator Ruzini, ch’effi fono attualmente 
fui punto di partire da un giorno all’ altro . 

* Qiian- 
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Quanto all* Armiftizio 1* Imperadore ha rifolu- 
to di lafciarne la cura al Congrefso ai Tuoi Am- 
bafciadori , che avran piena facoltà di convenire 
colli Signori Mediatori , fecondo la Umazione de- 

t li affari , d’ una fofpenfion d’ armi limitata , e 
reve , nella ferma confidenza , che la Porta po- 
nerà prontamente fui principio delle conferenze , 
prima che 1* Armata agifca , un folido fonda- 
mento alla Pace fui piede dell’ uti pofidetis ; e che 
ammettendo pure decentemente , e fenza ri- 
pugnanza 1* Ambafciador Veneto , ella farà prò- 
pohzioni sì ragionevoli in riguardo a quefta Re- 
pubblica ( fenza cui 1’ Imperadore non mai farà 
pace ) che fi potrà riguardare la pace medefima 
irt* pochi giorni in foftanza , come conclufa , e 
fegnata ; rimettendo il punto dei confini , ed al- 
tri particolari al feguito della negociaz.ione , ed 
a feparati Articoli , che avranno la medefima for- 
za , come fe fofsero inferiti nel Corpo del Trat- 
tato ; nel qual cafo, a mio debole parere, 1’ Armi- 
ftizio potrebbe divenire pift formale , e di più 
lunga durata . Quefto , te io non m* inganno , è 
in loftanza prefso a poco il fenfo dell’ ultima let- 
tera di Voftra Eccellenza . 

Voi non farete al certo da me difeorde , che 
non è da ftupirfi , che quefta Corte non poffa la- 
titare sì facilmente ogni diffidenza o timore , che 
la Porta , avendo in mano 1’ arbitrio d’ allunga- 
re gli affari, non penfi , che a tenera badal'lm- 
peradore , e fargli perdere il tempo , per ponerfi 
tanto meglio in iftato di fargli fronte, e dare dell* 
aria ai di lui nemici . Voftra Eccellenza feopre in 
tal modo, che tutto il fuccefso della pace non 
dipende , che dal buon ufo del tempo , lenza cui 
io temo con eftrcma paffione , che gli affari po- 
trebbero prendere altero corfo , e che fareffimo in 
v , gran 
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gran pericolo di vedere fvanite in un punto le 
noftre belle fperanzc . Mi rapporto alla pruden- 
za, ed alla attività dei Signori Miniftri Mediato- 
ri , recando ec. 

In quello mentre prefo 1* imbarco fopra il Da- 
nubio , era partito verfo Belgrado il Cavalier Sut- 
ton ; ed il Ruzini affrettò il lavoro delle barche, 
e il provvedimento delle Tende, Carrozze, Caval- 
li, ed altre occorrenze in modo così pronto , e 
follecito , che fi trovò in iftato , con ammirazio- 
ne univerfale , di fciogliefe anch’ effo verfo Bel- 
grado il giorno di z6. Aprile , con un feguito di 
otto grolle barche, effendo fiata la di lui parten- 
za prevenuta di foli tre giorni da quella del Ple- 
nipotenziario Cefareo Virraont ; cosi che potè 
fperarfi di giungere al luogo del Congreffo , pri- 
ma che feguiffe il minimo paffo di quelli , che 
fon foliti precedere 1’ apertura del Congreffo me- 
defimo : e in fatti di tutto quello Convoglio fe- 
guì 1’ arrivo a Belgrado la fera di cinque Mag- 
gio , giorno fuffeguente a quello , in cui vi era 
arrivato , e ne era anco partito il Generale Vir- 
mont . 

A quello palio parmì non importuna una bre- 
• ve relazione de’ luoghi più conliderabili , che fi 
veggono alle fponde del Danubio . 

Circa dieci Leghe dittante da Vienna fi vede 
la Città di Presburgh , più tollo grande che bel- 
la , refa dagl’ Imperadori Capitale dell’ Ungheria : 
poiché effendo Buda fotto il Dominio Ottoman- 
no, avevano in cffa ridotti tutti li Magiilrati , e 
fatta la Sede della giullizia , e delle Finanze uni- 
i*erfali del Regno . 

Si corteggia poi 1* Ifol'a del Scit , lunga circa 
fedeci Legne Ungare , in capo alla quale vi è la 

For- 
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Fortezza di Comora , che è la più gelofa , ed in- 
fieme la più forte Piazza del Paefe . Ha la forma 
d’ una Teftudine ? tiene fortificazioni alla moder- 
na , ed afsai ben mtefe ; ma ciò che la rende po- 
co meno che inefpugnabile fi è il Danubio , che 
tutta la circonda , a fronte della medefima unen • 
dofi in un letto foto i due rami , che formano , 
e bagnano tutta 1’ Ifola , e comunicandoli an- 
co alle fpalle della Fortezza per un larghifiimo 
fofso , di là del quale tiene un capacifiìmo Bor- 
go . . 

Segue Strigonia , che ha la Chiefa Primate , 
ed il più ricco Arcivefcovato dell’ Ungheria . La 
Città è porta fopra una Collina con mura all* 
antica , e molto infelici . Dirimpetto ? e di là dal 
Fiume tiene Barkam , luogo afsai rinomato per 
la fconfitta fofferta da’ Turchi nella guerra ante- 
cedente , per cui perderono nello fléfso tempo 
anche Strigonia , ma che non merita per fe ftef- 
fo alcuna confiderazione - 

Dopo alcune Terre , e Cartelli di poco mo- 
mento trovali Buda , che molto male al prefente 
corrifponde alla Fama deli’ antica fua dignità 
Il più forte è il (ito , eflendo collocata fopra d’ 
un Colle , che da tutte le parti rende affai diffi- 
cile la falita . Le fue mura fono fatte all' antica 
con Torrioni , ed altre opere , che molto fcarfa- 
mente le fiancheggiano , ma terrapienate dalla 
natura col vivo del Colle medefimo . Quella par- 
te , che vien detta il Cartello , è afsai dominata 
da un Colle poco difcofto . Nel corfo di quali 
venti anni di pace pochi lavori vi fono flati ag- 
giunti , e vi rimane ancora qualche breccia non 
ben riparata . Si attribuifce il ritardamento alla 
varietà de’ progetti , e alla difficoltà naturale del 
fito , temendoli d’ errare nella fcelta delle propo- 
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Azioni , c correr rifchio , come tal volta fucce- 
de , di prodar con molto difpendio piti imbaraz- 
zo , che forz.a alla coftituzione della Piazza . 

*• L’ interno della Città porta ancora le marche 
degl’ incendi di guerra, a’ quali foggiacque; Suf- 
fifte tuttavia qualche reliquia , che ben dimoftra 
quale , e quanto foffe il Palazzo Reale ; Le Ghie- 
fe , e le Cafe o diroccate dalle Bombe , o abbat- 
tute , e forate dall’ Artiglierie pochi han trova- 
to fin' ora , che fi affatichino a farle riforgcre 
dalle loro rovine , perchè la gelofia di Stato non 

E ermettendo , che gli Ungari vi ftabilifcano 1’ a- 
itazione , rari fon quelli d’ altre Nazioni , che 
abbian rimefso finora qualche edificio , e intra- 
prefa qualche nuova fabbrica . Al prefente appa- 
rita; non più Buda , ma il cadavere , e lo fcne- 
letro di Buda . Potrebbe però col tempo ritorna- 
re al fuo primiero florido flato , quando conti- 
nuaffe lontano , come ora fi trova , il confine Ot- 
tomanno , vi fi godeffe una lunga pace , e la 
condotta degli Ungheri foffe tale , che faceffe ca- 
dere gli accennati gelofi riguardi . Per altro il fi- 
to è opportuniflìmo per dominare tutto il Regno. 
Ha certa fortificazione affai ben intefa per comu- 
nicar col Danubio, che corre a’ piedi del Colle , 
ma è fuperabile . Aveva prima tutt’ intorno am- 
pliffimi Borghi , ma ora ne ha due fidamente , 
quello del Fiume, e quello de’ Rafciani, il quale 
è affai più popolato del primo . Di là dal Fiu- 
me , e alle rive di efso vi è Peft collocato in pia- 
nura con fabbriche afsai fufficiend, ma piccolo, e 
con deboli mura . 

La Drava , che pafsando fotto le mura di Ef- 
fèK fi congiunge col Danubio , e vi perde I* ef- 
fere , e il nome , forma da quefta parte il confi- 
ne dell’ Ungheria , dividendola dalla Schiavonia , 
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Regno , che viene ad effer fituato tra la {teff* 
Drava , e la Sava altro graffo Fiume', che arric-s 
chifce pure coll’ acque proprie il Danubio Dell’at- 
to di bagnare le mura di Belgrado , come fi di- 
rà a fuo luogo . > 

Di là dalla Drava trovali il piccolo Cartelletto 
di Ardui, la grofsa Terra di Bucovar, Zernigrad, 
altro Cartello di poco momento , e finalmente 
Illoch Cartello, che fovrafta ad una Terra afsai 
popolata . Quefti è la Capitale del Principato 
del Sirmio t ora poffeduto dagli Eredi del Princi- 
pe Don Livio Odefcalchi , il quale molti anni 
lono sborsò all’ Imperadore Leopoldo dugento 
milla Fiorini, con obbligo di reftituzione , e fiat-, 
tanto gode quello Principato , che è affai vallo , 
ma non molto abitato , tenendovi in fuo nome 
un Agente , o fia Commefsario per il fortenimen- 
to della propria giurifdizione , e per il raccogli- 
mento delle fue rendite . 

Trovali poi Futach , terra , che non porta fe- : 
co altra confiderazione , fe non quella , che può> 
averle data il primo accampamento nell’ anno, 
1716 formatovi dalla grande Armata Imperiale „ 
che dopo divertì movimenti pafsò poi lotto Pe- 
tervaradino a foftenere la memorabile Battaglia 
datale da Ali Pafsà primo Vifir promotore della 
guerra co’ Veneti , vilìbilmente punito dal Cielo 
con una generale (confitta di tutto il fuo EferciS 
to , e colla perdita della vita ftefsa , allora quan-, 
do nel fuppofto di cogliere improvvifamente , e 
battere difuniti per anco li Celarei , a nulla me- 
no penfava , che a portare fin lotto le mura di, 
Vienna le inondazioni , e le ftragi. 

La Piazza foprannominata di Petervaradino è 
molto confiderabile , e può renderfi in poco tem- 
po la più forte di quante fin qui fi veggono al- 
le 
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le rive del Danubio. Siede fopra d’ un colle, che 
domina il fiume . Gl 5 Imperiali all’ antiche vi 
hanno aggiunte moderne fortificazioni. Sopra u- 
na vicina eminenza v’ hanno innalzato un Forte 
citeriore , alla di cui perfezioÀfc fi travaglia con 
molto difjpendio , ed impegno . Quando tutte le 
operazioni fiano ridotte nello fiato , che retta 
prefifso , non richiederà minor preflìdio di dodici 
milla uomini . Alle radici del Colle , e in vici- 
nanza dell’ acqua ha il Borgo munito con buo- 
ne mura , e palizzate . V unifce alla riva oppo- 
fta un Ponte fpaziofo fopra groflì Barconi , il 
quale è afficurato dall’ altra parte con palizzate, 
e folfe ; ivi pure ftendendofi fpaziofiflimo Borgo, 
ma aperto , eh’ è detto Città de’ Rafciani. 

In poche ore di cammino fi trova Carloviz , 
che altre volte era occupato da numerofa popo- 
lazione . Nella guerra antecedente non vi rima- 
fero , che le fole reliquie di due Tempj , e di 
qualche altra fabbrica diftrutta , e confumata 
dalla guerra . Ora riftorate , e rifabbricate anco 
da nuovo molte abitazioni va ripigliando la pri- 
ftina afsai buona figura , ma quello luogo deve 
tutt’ intiera la fua maggior forma al Congrefso 
dell’ ultima Pace. 

; Poco diflimile è Salancamen , che nell’ antece- 
dente guerra fu campo di battaglia altrettanto 
gloriofa all’ armi Cefaree , quanto infelice a quel- 
le degli Ottomanni: e poi Semlin, accampamen- 
to dove fi fece 1* unione dell’ armata Imperiale 
-nella feconda, e terza Campagna . Tra Semlin, 
e Belgrado pafsa il Fiume Sava , che fi perde 
nel Danubio , ed è divenuto fi può dire il Porto 
dell’ Armata Navale di Cefare , che prima di 
-quefta conquida la teneva fotto Petervaradino . 
In queft’ ultima guerra fu ejja comporta, di tre- 
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deci Navi , due di portata di cinquanta cannoni , 
e le altre dalli dieciotto lino li ventiquattro, ol- 
tre due piccioli Pacquibot , e buon numero di Ga- 
leote grandi , e piccole accresciute ultimamente 
da quale , che infieme con molte Saiche , la- 
sciarono i Turchi in abbandono nella refa di 
Belgrado . 

Quella famofa Piazza Siede Sopra d’un Colle Si- 
tuato in un angolo della Servia , di cui è la Ca- 

{ Jitale; E' bagnata in parte dal Savo, che divide 
a Servia meaefima dalla Schiavonìa , ed in par- 
te dal Danubio. La Città che vien chiamata Cit- 
tà bafsa, o acquatica, fi dilata largamente Su le 
Rive dell’ uno , e dell’ altro Fiume , dalla pro- 
fondità , e larghezza de’ quali più che dalle Sue 
muraglie d’ antica llruttura , o da badanti mu- 
nimenti , riconofce la Sicurezza . Dalla parte di 
terra è fiancheggiata da un grande Caltello , che 
fi rivoglie colla fronte alla Campagna , domina il 
Paefe , il Savo , e un gran Ponte , che Sopra di 
efso fi eilende . La figura di quello è irregolare , 
perchè accomodata al Sito reio vantaggioso dalla 
natura , che lo ha Sollevato in Collina . L’ arte 
ancora vi ha contribuito non poco , ma non già 
quanto balla , per renderlo forte in maniera cor- 
rispondente alla fua Fama . Gl’ Imperiali appena 
fatto il grande acquitio , imprelfi a gran ragione 
della premura di conservarlo , fi fono applicati 
non Solo a rifarcire in modo migliore le mura , e 
i fianchi ; il che fi è già fatto con ammirabile 
celerità : ma a fabbricare di pianta tre nuovi For- 
ti , 1’ uno full’ oppolla riva del Savo , 1’ altro fu 
quella , parimente oppolla , del Danubio , ed al- 
tro pure fopra una delle tre Ifolettc . Sopra qua- 
li s’ erano fortificati li Turchi , e cne affaccian- 
doli al Sayo , e Stringendo il Danubio cuftodi- 
r Scono 
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fcono il pafsaggio dell’ uno , e dell’ altro . Ha due 
vaftiflimi Borghi , uno alla diritta alla Riva del 
Savo , 1’ altro alla finiftra a quella del Danubio » 
Per avanti eran popolatifiìmi , la guerra ha con- 
fumati,, ma la pace ha ormai cominciato a ri- 
mettervi gli abitanti : Se 1’ attenzione del nuovo 
Sovrano non fi rallenta , e fe non fi fianca nel 
difpendio, può in pochi anni ridurli un’ infigne 
Piazza non meno d’ armi , che di negozio . Stà 
fui Tavoliere piò d’ un progetto per cingere di 
nuove muraglie una buona parte de borghi con 
una linea di fortificazione da tirarfi dall’ uno all’ 
altro Fiume . L’ impegno è vafto , ma non difu- 
guale alla Potenza di Celare . L’ efecuzione ri- 
chiederà grandi esborfi di denaro , e per guarni- 
gione di tanti lavori balleranno appena fedici afil- 
la foldati , ma vaierà tutto quello a togliere a’ 
Turchi le fperanze del riacquisto , e ad allettare 
i nuovi fudditi a piantarvi il domicilio , accre- 
scere la popolazione, e far rifiorire , ed aumen- 
tare il commercio. 

Poche ore più in giù di Belgrado giace Semen- 
dria , piccolo , e antichiffimo ricinto con deboli 
mura lenza terrapieno , e fiancheggiate da fole 
mezze Torri . Incapace però di aifefa fu come 
tale abbandonata da’ Turchi dopo la refa di Bel- 
grado , e ferve agl’ Imperiati più tofto di Quartie- 
re per 1’ accantonamento della Milizia nel tempo 
dell’ Inverno, potendofi dire lo ftelfo di Colloniz, 
che fi trova poche miglia più abbaffo alle mede- 
fime rive del Danubio. 

Potè il Ruzini raggiungere a Semendria FAm- 
bafciadore Virmont . Seguite tra di loro le do- 
yute fcambievoli uffiziofità, e rilevata dalle let- 
tere del Talman la delibazione ormai fatta del 
Luogo del Congreflo di confenfo di tutte le par- 
ti 
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ti tra Pofaroviz, e Barn poche ore di là dal Fiu- 
me Morava , partirono il giorno feguente 1’ un 
dopo I’ altro , e fi riunirono poi al luogo dello 
sbarco , un’ ora , e mela in circa dittante dal 
detto Villaggio di Pofaroviz . 

Ivi fi trovò il Mediatore Jnglefe Cavalier Sut- 
ton , il quale quantunque folle arrivato da qual- 
che giornea quella fpiaggia, non fi era ancora 
sbarcato per difetto de’ Carri , che condur po- 
telfero il fuo bagaglio. 

Nei mentre che quelli fi allenivano , ebbero 
infieme piti conferenza li due Alleati , ed il Me- 
diatore . Fattali reciproca comunicazione delle 
notizie , fi feppe che il Talman aveva già prefo 
pollo in Pofaroviz , dentro il qual Villaggio era- 
no già (lati adeguati li quartieri al Cefareo , ed 
al Veneto; e che in diftanza di due. ore in cir- 
ca di cammino dal Villaggio medefimo erano or- 
mai arrivati, ed accampati li Plenipotenziarj Tur- 
chi , infieme coll’ Ambafciador Mediator Ollan- 
defe Colliers , il quale aveva fatto il viaggio di 
conferva , e a tutte fpefe dei Turchi ftelfi. 

Partecipò Virmont , che Talman era flato ap- 
preso di lui , che niuna cofa era corfa circa il 
negozio , e che li Turchi dimollrandofi poco con- 
tenti del Pollo occupato bramavano di mutarlo . 
Si ftabilì però di concorde parere il far loro ri- 
spondere, eh’ elfendo il pollo medefimo flato fcel- 
to di comune concerto col mezo di un’ Agà , e 
di un’Uffiziale Tedefco, non vi doveva efiere giu- 
fto motivo di pretendere alterazione . Che tutta- 
via fi lafcierebbe loro la libertà , ferma la ftazio- 
ne de’ Minillri Cefarei , e. Veneto nel detto Vil- 
laggio.» di accoftarfi, o allontanarti, come più 
loro piaceflè, venendo anco a conferire, fe così 
volevano, fotto le Tende Iteffe degli Alleati: e 
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che fatte da’ Turchi le prime aperture della Pa- 
ce , efli pure dovevano formare li palli necefiarj 
per incontrarla . Quella rifpofta portò tra le par- 
ti qualche principio d’ impuntamento , e di reci- 
proco calore . Da Ibraim primo Plenipotenziario 
defcritto per uomo fiero , ed orgogliofo , e che 
profetava , che il fuo Agà foffe fiato forzato dall' 
Uftìziale Tedefco a concorrere nel pollo defigna- 
to‘, ufcì una voce, che farebbe per ritornare ad- 
dietro . Rapportata da’ Dragomani non la difli- 
mulò 1’ Ambafciadore Virinone , riflettendo egli , 
che nella fuperiorità della Potenza , e della for- 
tuna di Celare non conveniva tolerare efprdfio- 
ni , che maggiormente animafsero la troppo na- 
turale , ma indebita alterezza de' Turchi . Fece 
rifpondere , che facilmente poteva egli recede- 
re , non efsendo ancora fortito dalle fue barche , 
e più facilmente poteva cambiare la fua prefcnte 
accidentale figura di Minifiro di pace in quella 
naturale di Generale di guerra ; Stupirli che do- 
po tanta premura per F unione del Congrefso li 
perdefse il tempo tanto inutilmente in puntigli ; 
ma che quello tempo li perdeva per loro , e che 
non lo perdevano già le Truppe Cefaree, le qua. 
li erano intanto in piena marchia per unirfi nel 
Luogo del generale Accampamento. 

11 Mediatore lnglefe palsò più d’ una volta a 
conferire coll’ Ollandefe , e co i Turchi ftefli , e 
finalmente reftò convenuto , che quelli fi ponef- 
fero in un terreno di quà da un Villaggio nomi- 
nato Coftellizza , eflenaovi tra quello , e 1’ altro 
di Pofaroviz una pianura un’ ora incirca dittante 
dall’ una , e 1’ altra parte per collocarvi la Cafa 
delle conferenze , a canto della quale efler dove- 
vano gli accampamenti delli due Mediatori . A 
tale concerto è fucceduta immediatemente T efe- 

cuzio- 



5 s I STORICA 
emione , paffati prontamente li Turchi , e ftabi* 
litifi nel nuovo Pofto . 

Raccolta poi una grolfa quantità di Carri, dal 
canto de’ Turchi per n bagaglio del Mediatore In- 
glefe , e dal canto de’Celarei per quello delli due 
Ambafciadori Virmont , e Ruzini , pafsò il Ce- 
fareo il giorno di ir. Maggio colla perfona , e 
fuo feguito in Pofaroviz ; e lo ftefso fecero la 
mattina feguente il Veneto , e la fera V Inglefe , 
incontrati in diftanza d’ un miglio da un grofso 
Squadrone di Corazze , che gli feortarono fino 
al luogo dei loro alloggiamenti . 

Il Cavalier Sutton ii pofe' nel fito come fopra 
deftinatoli , in quali eguale diftanza tra il Quar- 
tiere de’ Criftiani , e quello de’ Turchi , e da que- 
lli ftaccatofi nel tempo medefimo il Colliers tras- 
ferì egli pure le fue Tende in vicinanza , e di- 
rimpetto all’ altro Mediator fuo Collega . Dilli 
le fue Tende , come quelle erano deltinate ad u- 
fo fuo, e del di lui feguito : per altro tanto 
quelle dell’ Ollandefe , quanto quelle dell’ Ingle- 
le erano tutte di ragione del Gran Signore , dal 
di cui erario fi feppe in oltre, che a ciafchedu- 
no dei due Mediatori veniva contribuito per tut- 
to il tempo del Congrefso V afsegnamento chia- 
mato da’ Turchi Taim di 255. reali al giorno ; 
pratica corfa anche al Congrefso di Carloviz , il 
quale fi vuole , che abbia all’ ora collato alla 
Porta nulla meno di cinquecento milla reali. 

Divcrfe Cafc fparfe qua , e là nel Villaggio di 
Pofaroviz furono deftinate per 1’ abitazione delli 
Plenipotenziarj Alleati, degin altri Miniltri , e 
del rimanente delle loro Corti , che fi proccurò 
di collocare in modo , che venifsero ad efsere 
feparatc bensì 1’ una dall’ altra , ma raccolte al 
poflibile, ed unite tra loro. Ma come le Cale 

era- 
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erano a piano terreno , riftrettiflìme per fé ftefse 
giufta il coftume , e la povertà del Paefe , ed e- 
rano anche nella maggior parte rovinate , fu di 
neceffità il ricovrarfi lotto a’ Padiglioni , che fu- 
rono da ogn’ uno piantati in vicinanza della Ca- 
fa di fuo Quartiere ; fin tanto che pochi opera- 
r) cavati dalle Truppe , che in numero di fo- 
pra mille uomini tra Fanti , e Cavalli erano ivi 
acquartierate per decoro , e cuftodia del Con* 
grefso , han potuto andar riftorando le Cafe , 
tanto che baftafse a difendere gli abitatori dall* 
ingiurie delle Cagioni . 

Unito a’ Plenipotenziarj Turchi vi era anch’ il 

f iovane Mauro Cordato Principe , o Vaivoda di 
àlachia figlio di quello, che già fu uno dei due 
Plenipotenziarj del Gran Signore al Congrefso di 
Carloviz. Era egli venuto con un feguito di fo- 
pra feicento uomini tra domeftici , e Soldati , a- 
vendo avuto ordine precifo dalla Porta di com- 
parire con quella pompa : ma o per la difficoltà 
dei viveri , o per qualche prudente riflefso , che 
gli facefsero i Mediatori , fi perfuafe ben prerto a 
rimandarne la metà al proprio paefe . 

Si era anco divulgato , ch’egli fofse venuto co- 
me in figura d’ Aggiunto ai Plenipotenziarj , giu- 
fta quanto avea fcritto il Mediatore Ollandefe da 
Sofia nella fua lettera di fopra regiftrata ; ma fi 
vide poi , eh’ egli non entrava nelle Conferenze , 
e ferviva più torto a dare fplendore all’ Amba- 
feiata , preftare agli Ambafciadori qualche infor- 
mazione , e configlio coll’ opera ancora dei di lui 
Dragomani . 

Il feguito de’ Turchi, comprefo quello del Cor- 
dato , afeendeva , tra Miniftri , Uffiziali , Servi- 
dori , e Soldati a piedi , e a Cavallo , al nume- 
ro di fette in ottocento , e i loro Gianiz2.eri guar- 
di dava- 
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davano^ anco le Tende dei Mediatori.'] - 

Il Clima di Pofaroviz , e del Pacfc all’ inton. 
no fi è trovato poco diflimile da quello d’ Uni 
gheria , alquanto però più falubre ; perchè più 
rilevato il terreno , e non fogge tto all’ inonda* 
zioni del Danubio non ha quelle Paludi , o Ma- 
raffi, che ingombrano una gran parte di quel* 
la Provincia particolarmente dal canto di Temif* 
var . . f 

Il Paefe è piano , rari i Colli , rarilfimi , ed 
agevoli i Monti ; la terra tanto facile alla coltu- 
ra , che richiedendo molto poca fatica per ren- 
derla atta alla produzione del frutto, cagiona 
negli abitanti un totale difetto di quell’ indulbria; 
che fuol efsere altrove figlia della necelfità, e del- 
la riftrettezza. 

Fertile dunque , e non fcarfo d’ Animali, rem 
<ler dovrebbe nella ricchezza de’fuoi abitatori ab- 
bondanti profitti all’Erario del Sovrano •• ma que- 
sta è la condizione infelice dei Paefi , che fi con- 
quidano fopra de’ Turchi . 11 loro Dominio non 
attrae abbondanti popolazioni , onde tanto più 
ne reftano fprovveduti , quanto che rifentono 
come è naturale , le detonazioni della guerra , e 
reftano fpogliati di quegli ftefli abitanti Turchi , 
che formavano una non debole parte delle popo- 
lazioni medefimc. 

, Il giorno fteflò dell’ arrivo del Ruzini in Pofa- 
roviz. fi vide egli per la prima volta col fecondo 
Plenipotenziario Imperiale Talman , col quale cor- 
fero poi reciproche yifite nella maniera più acco- 
modata al coftume , e alla convenienza . Vifita- 
to dal Mediatore Inglefe Cavalier Sutton , fu il 
giorno feguente a rendergli la vifita nelle forme \ 
e con tal incontro la diede pure all’ Ollandefe 
Coliiers, il quale gli aveva precedentemente man* 

-•=* ■ j . . dato 
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datò un complimento fòpra il fuo arrivo a quei* 
la parte , ed un uffizio infieme di fcufa, fe a cau» 
fa di lieve incomodo non aveva potuto edere per* 
Tonalmente alla fua Tenda. 

Raccomandò fopra tutto il Ruzini ai Mediato* 
ri le oifervazioni più efatte alla Plenipotenza de’ 
Turchi , gelofo a gran ragione , che per rappor. 
to alla Repubblica ella folle per elfer mancante . 
Nè punto s’ ingannò , perchè in efla non fi tro- 
vò nè men per ombra alcuna menzione de’ Ve- 
neziani , come fe con loro non folfe in guerra la 
Porta , o non volefie trattare la Pace . Portate 
da’ Mediatori Plenipotenziari a’ Turchi le rimoftran- 
ze , che convenivano , rilpofero auefti , che la 
Plenipotenza era data in tempo , che il Gran Si- 

f nore non penfava a trattar Pace con la Repub* 
lica , e che perfuafo poi dalle premure dell’ Im- 
peradore , aveva nelle loro iniiruzioni fatto ag-* 
giungere un’ articolo , col quale ne veniva impar. 
tifa loro la facoltà . ...... 

Fatto tradurre da’ Mediatori l’ articolo, lo tro* 
varono ripieno d’ efpreffioni così ingiù Ite , ed im- 
proprie alla dignità della Repubblica , che ricu-? 
larono di farlo vedere agli Alleati . Veniva ella 
tra le altre cofe incolpata di avere per puro fpi- 
rito d’ odio , e di vendetta moffe 1’ Armi Cela- 
ree a' danni dell’ Imperio Ottomanno : quafi che 
potdfero i Turchi lufingarfi , che folfe ignota 1' 
ingiuftiffima frattura della pace di Carloviz fenza 
alcuna legittima caufa , e la {terminata inonda- 
zione d’ armi , con che le rapirono improwifa*? 
mente la Morea , ed altri Itati d’ antico pofleflo j 
e quafi che per non far cofa fpiacevoie al fuo fie- 
ro nemico , avelfe la Repubblica dovuto lafciar 
di provvedere alla propria difefa, e coll’ armi fue, 
e con quelle -de’ fuoi Alleati. Quello però fu uno 
V H i de’ 
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de’ foliti ingannevoli artifizj de’ barbari . Radica- 
to altamente nel loro cuore l’odio contro de’ Ve- 
neti, per aver’ efli con rifoluzione altrettanto gc- 
nerofa , che ammirabile nel 1684. mofsa la guer- 
ra , come fi difse , alla Porta in ajuto di Celare ; 
crederono del loro interefse il tacere il vero mo- 
tivo del loro livore , e coltivare più follo il ge- 
nio dell’ Imperadore , producendone altri più de- 
corofi per elso , e non irritanti . Oltre di ciò è 
nota quell’ eftrema alteriggia , per cui , preoccu- 

{ >ati dalla fola confiderazione alla vaflità , ed al- 
a forza di quel grande Imperio , vanamente fi 
figurano , che debba la Repubblica ricever da cf- 
fo la pace più follo in fembianza di dono , che 
per via di trattato , qual fi conviene tra Priori» 
pe e Principe. 

Il Ruzini, che ben conofceva l’importanza di 
gettare con tutta la cautela le prime pietre di 
quella grand’ opera , ne tenne ferio propofito par- 
ticolarmente co i Miniftri Cefarei . Dimoftrò lo- 
ro in foftanza la fomma influenza , che aver do- 
veva in tutto quello maflìmo negozio la buona 
direzione dei fuoi principi . Che la forma più le- 
gittima e più ficura di entrare nei trattati , era 
quella di non far pafso, fe prima vedute dall’u- 
na e dall’ altra parte le Plenipotenze de’ Princi- 
pi , che autorizano i loro Miniftri , non fono 
quelle reciprocamente ricevute ed ammefse fen- 
za la minima difficoltà ; o fe non fono prima 
nel cafo d’ alcun difetto regolate , e ridotte a 
quella torma, che fia di foddisfazione delle parti: 
Che quella maffima , quantunque non molto ri- 
gorofamente fi ofservi nei Congreflì , che fi apro- 
no tra Miniftri de’ Principi Criftiani , era in quel 
cafo più che necefsaria : Chiara efsere ferapre la 
mala intenzione de’ Turchi , ma averla elfi in 

que- 
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quello affare fatta vedere palpabile . Quante vol- 
te per ordine di Sua Maeftà. Cefarea efsere flato 
fcritto al Vifir , che non poteva trattarfi la Pace 
fe non che in unione colla Repubblica? e pure 
fenza plenipotenza per efsa eran venuti al Con- 
grefso gli Arabafciadori Ottomanni : Non efsere 
quello un punto di fola formalità in quella filia- 
zione di cofe , nè doverli a qualunque patto dif- 
ferire ai tempo della Ugnatura l’efame e la rego- 
lazione delle plenipotenze . Efsere necefsaria , ed 
indifpenfabile tutta la più forte coftanza neijpri- 
ini paffi del negoziato ; e che il ra\ollrare a’ Tur- 
chi la più ferma ed inconcufsa (labilità nell’ unio- 
ne tra gli Alleati , vaierebbe a facilitare non fa- 
lò 1’ articolo della foddisfazione dovuta alla Re- 
pubblica , ma il confeguimento delie giulle pre- 
tefe d’ entrambi in tutto il trattato . Quelle , ed 
altre confimili rifleffioni penetrarono il cuore d’ 
ogn’uno; fi fece immediatemente fapere a’ Turchi 
la neceffità d’una nuova Plenipotenza, e quella non 
colla fola firma del Primo Miniltro , giacché le 
tefte de’ Vifiri fogliono con troppa facilità cade- 
re da quel lubrico pollo ; ma con quella della 
fletta mano del Sultano : e che fe volevano , che 
aveffe una volta principio il Congreffo , fpedir do- 
vettero immediatemente alla Corte per ottenerla, 
in modo che ambo li Principi Collegati vi reftaf- 
fero ugualmente , e decorofamente comprefi . 
Prontamente vi aderirono i Turchi , e nel gior- 
no de fcdeci Maggio fecero a tal oggetto una ef- 
preffa fpedizione in Andrinopoli . Inltarono però 
vivamente appretto i Mediatori , acciocché fi daf- 
fe in quello mentre incamminamento a’ Trattati , 
accertandoli, che come rommiflione della Nomi- 
na della Repubblica era Hata una pura dimenti- 
canza ; cosi era oltremodo ficura la nuova Ple- 

ni- 
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nipotenza nella maniera , che meglio poteva de- 
fiderarfi . Non clfere di dovere il lafciar correre 
inutilmente il tempo dei Trattati , quando fi av- 
vicinava quello della Campagna ; che però con- 
veniva T accelerare a tutto potere la negociazio- 
ne , affinchè le azioni dell’ Armi non fturbafscró 
le buone difpofizioni de’ Principi , e i vantaggi , 
o le perdite non avellerò a produrre il folito efi 
fctto di troppo ergere l’animo del Vittoriofo, ir- 
ritar quello del foccombente , ed allontanare le 
parti dal degno , e plaufibile fine della Pace . 

Polla la propofizione fotto Telarne degli Allea- 
ti, vi fi oppole validamente il Veneto, replican- 
do le mentovate , e producendo altre nuove ra- 
gioni . Pareva che T Ambafciador Virmont mo- 
firafle qualche dubbio che non folTe per avventu- 
ra per piacere alla Corte il ritardamelo attefa 
la ben giulla premura di chiarirli delle vere in- 
tenzioni de’ Turchi , e , come diceva egli , pò-* 
nere il dito nella piaga ; pure agevolmente fi per- 
fuafero entrambi , che avendo T Imperadore co-' 
me Principe giufto , e coinè collante Alleato del- 
la Repubblica prefo un chiariffimo impegno , che 
il di lei ricevimento al Congrego farebbe fiata u- 
na condizione , fine qua non , altra direzione che 
quella non poteva approvare per riguardo non 
iolo del proprio , e dell’ altrui decoro , ma per 
quello ancora del comune interefle . Che accele- 
randofi in tanto T unione delle Truppe Cefaree , 
che dovevano dentro il corrente mele di Maggio 
'effer tutte alla grande Armata , nè potendo il 
nemico efscr così pretto in ordine per una valida 
difefa , il tempo dei trattati , come fu detto al- 
tre volte , fi perdeva a danno folo de’ Turchi , 
ed a benefizio de’ Criftiani , a’ quali il vantaggio 
della prevenzione veniva ad accrefcere di molto 
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la fùperìorità ; così che dilatandoli; qtìefti nelle 
conquifte , fi aumentava con nuove perdite agli 
Ottomanni il danno , ed il difcredifo . Che perì) 
la dilazione al negozio rendeva tanto migliore la 
condizione degli Alleati , cui giovava il raccoglie- 
re alcun frutto dagli fmifurati difpendj già fatti 
in tante milizie raccolte , ed in tanti militari ap- 
parecchi già pronti per la Campagna . 

Si fece dunque fapere a’ Turchi non'poterfi da- 
re il minimo moto alle conferenze fenza un fon- 
damento legittimo , e fufficiente ad ambi gli Al- 
leati , e che però fe bramavano daddovero la pa- 
ce attendemmo la nuova Plenipotenza , fui fon- 
damento di cui , e non altrimenti , fi entrerebbe 
poi con ogni prontezza , e di buona fede in trat- 
tato . 

.• Non fi udì altra replica dal canto degli Otto- 
pianni , e in tanto che correva 1’ efpreuo verfo 
jAndrinopoIi , più d’ uno ne giunfe da quella Cor- 
te , che portò chiare fpiegazioni , ed impegni di 
grattare colla Repubblica . Il primo comparve ti 
j 8. di Maggio r e portò al Mediatore Ollande- 
fè una Lettera del Primo Vifir de’ 9 del mefe 
itelfo , ; .•> . 

. Rifponde quefta a quella , con cui il Colliers, 
accompagnando la rifponfiva del Principe Euge*- 
ciò di 15 Aprile ricevuta in Sofia , gli aveva in 
termini molto chiari , e precifi fpiegata l’ inten- 
sione di Cefare di non trattar pace fenza la Re- 
pubblica a riguardo delle giufte a lei dovute fod- 
disfazioni . Piacque al Colliers il confegnar in 
£aT incontro agli Alleati , oltre quefta rifponfv- 
.va del Vifir , 1’ articolo della mentovata lettera 
di lui Mediatore, affinchè vedeflero , che li termi- 
ni da lui fpefi per rapporto alla Repubblica nut- 
Ja avean che fare con quelli di preghiere , ed iit- 
. . ter- 
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terceffioni abufati da’ Turchi , come dal con- 
fronto dell’ eftefe, che feguono, può il Lettore 
comprendere . 

Lettera del Primo P'iftr Mehemet Pafsà alf 
bajciadore Mediatore OllandeJ'e. 

G Loriofo inter Principes Chriftianos Legato 
Batavico , nec non Mediatori Jacobo Corni- 
ti Colliers , cujus extrema feliciter terminentur . 
Oblata amica falute , quod amice fignificatur , 
hoc eft Nobis tranfmiflie veftrae litterae quinta 
menfis Dlemaziulachir , ideft fexta Maii, in cam- 
po prope Adrianopolim allatas funt . his tradu- 
dis , quidquid in iis tranfcriptum fuerit , intelle- 
ximus de veftro in reftabilienda Pace peculiari ftu- 
dio , ut ea quam primum fortiretur effedum . 
Summopere laetati lumus pacem ex parte Aulae 
Caefareae omnimode quoque defiderari , & cupi , 
primi ordinis etiam Plenipotentiarium Comitem 
Virmont omni feftinatione jam Belgradum adve- 
niffe, nec non fecundo Plenipotentiario, ut is cutn 
Excelfi Imperii Plenipotentiariis quantocyus con. 
ferat , ferio dcmandatum effe ; ac donec pofte- 
rioris noftrae Epiftolae refponfum veniat , pluri- 
mum circa pacis compofitionem cum Talman 
conferri , ac ufque ad primi Plenipotentiarii ad- 
ventum cunda pertradatura , & confedum iri , 
rationeque armiftitii illud nimirum ad certum 
folum tempus concefsum , felediflimumque exer- 
citum Caefareum jam paratum efse , fcripfiftis , 
antea etiam ratione armiftitii notificatum erat . 
Cum autem ex utraque partium reftauratio pacis 
omni cum finceritate incipiatur , ne per utriufque 
partis exercituum motus Subditi incommodum , 

aut 
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aut detrimentum patiantur , gratificetur , fi ergo 
exercitus Cxfareus jam paratus efset , Deus Excel- 
fus auguftam perfonam ab omni malo confer- 
vet ! potentiffimi Domini veftri exercitus omnibus 
ex partibus omnibufque locis & diftridibus fé 
moventes , fine intermiflìone in caftris regiis jam- 
jam conveniunt , qui & quantodyus vertus illas 
partes prxmittentur , Deo excelfo volente . Nos 
quoque , poft datas hafce litteras parvos intra 
aies motum faduri fumus , quod vobis celari 
nolumus : at vero tam pacem , quam bellum in- 
fringentia adfunt motiva. Cum ergo unicum pa- 
cificationis defiderium utrinque divulgatum fit , 
potiflimura efset , fi autem in determinato , fi ve 
indeterminato tempore e cundis confiniis copia- 
rum approximatio , & hoftilitas totaliter tolle- 
rentur , quod reftaurationis pacis tempus ad cer- 
tum reftringatur terminum , ex hoc nonnulla 
fufpiciones , nullamque veram pacem ineundi au- 
lae Cxfarex mefite voluntatem conjici poteft, quin 
autem reftabiliendx hujus jamjara inchoatx pacis ? 
quamprimum fieri poterit , vera , & fincera animi 
veftri intentio fit , non dubitetur . 

In veftris etiam literis ad hanc reftaurationem 
pacis Legatum Reipublicx Venetx quoque ad- 
raitti rogare , notificatum eft : pacis quidem ne- 
gotium duntaxat cum aula Cxfarea tradatum 
iri , ftatutum erat , quoniam nulla cum hujuf- 
modi Republica fecreto pertradanda occurrebant 
negotia , ideoque ejufmodi Legatum admitti nul- 
latenus ex hac parte confentaneum judicabatur ; 
cura vero dida Refpublica ad Aulam Cxfaream 
refugeiit , illaque prò ea interceflerit , quo fado 
intuitu hujus, &. veftrx interceffionls , rem hanc 
fumma cum lubmiffione Auguftiffimo Imperato- 
ri! noftro fupplicando expoiuimus , qui & tan- 

I dem 
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don cum tergiverfàtioné , & renitenza rei hnic 
annuit , & quia jaiu plurimum temporis ela- 
pfum, atque ut h:»cce faìutare negotium quanto- 
cyus ad finem perducatur , utrique partium d- 
tiliflìmum eft , qua de caufa fepofita oinni ter- 
giverfatione & fupradeclaratis utrique parti còn- 
venientibus modis tara Legati Anglici , quam ve- 
drà mediatione quaraprimum hocce negotiura 
fìniatur , Plenipotentiariis per Iiteras noftras fe- 
rie» demandatum. eft ■ Capitanò illi , qui in fe- 
ttoni turribus captivi detinentur , ut li rnelius 
ìabeantur , ac in decentioribus , & amplioribus 
ocis detineantur , juxta veftram interceffionem , 
& fupplicationem gratificatum eft , quod vobis 
hifee hgnificatur . Speratur ergo , ut in promo- 
vendo , & conficiendo hoc ab utraque partium 
intento falutari negotio , nihil penitus intermit- 
tatis . De catterò omnc bonum . 

• i; » . 

I 

Dahantur oftava D iberna gitila c bir 1130 
idefi nona Mali 1718 . 


EjWatto d’ ma Lettera in data 29 Aprile 1718 
Jcritta dal Conte Colliers Ambajciadore 
d' Ollanda al Primo Vifùr . 

P iù oltre m’ avvisò il prenominato Sereniamo 
Principe Eugenio di Savoja , che 1’ Auiba- 
fciadore di Venezia e (Tendo già arrivato a Vien- 
na per trasferirfi verfo il luogo del Congrego, 
era in procinto di partire cola , e mentre nella 
lettera, che Voftra Altezza, ed io le ho fcritto ? 
non aveva trovata nominata la Repubblica di 
Venezia , intende però , che la menzionata Se? 

rcnif- 
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reniflima Repubblica di Venezia in ogni modo 
fia , e debba effer comprefa nella. pac ificazione , 
per le Tue giufte pretenfioni , e foddisfazioni par- 
ticolari , come fu già avvitato colla fua prece- 
dente ; e che 1’ Ambafciadore di elfa fenza veru- 
na contraddizione debba effer’ ammeflo alli trat- 
tati . Oltre di ciò mi fcrive , e conferma il Si- 
gnor Bruyninx Inviato ftraordinario Refidente 
ira Vienna quanto di fopra refta èfpreffo , e che 
1’ Impcradore fenza la Repubblica di Venezia 
non permetterà verun trattato di pacificazione 
particolare , e feparata . 

Fu con piacere intefa quefta rifpofta del Vifir , 
jn quella parte che porge un nuovo pegno di (Si- 
curezza , che giunger doveffe a fuo tempo la Ple- 
nipotenza nella forma richieda , vedendo fpiegar- 
fi la Po^ta circa il trattar la pace colla Repub- 
blica in maniera sì chiara , e precifa chp più 
non reftava luogo a cavilli, o ad equivoci. Si 
rilevarono co4: qualche fenfo anco àx Gefarei le 
parole accennate di preghiere o interceffioni , di- 
chiarandofi particolarmente Virmont , che Cefa- 
re s’ interefsava, ma non intercedeva per un Prin- 
cipe grande , e fuo Alleato . Come però quefte 
fono le folite frafi della fuperbia Ottomanna non 
degne d’ ofcervazione , così nel cuore del Pleni- 
potenziario Veneto fece non lieve imprecane 1’ 
oftmato filenzio de’ Turchi fui punto della giufta 
foddisfazione dovuta alla Repubblica. 

Il giorno dei 20 . innoltratofi in vicinanza di 
Pofaroviz un’ Agà fpedito dalla Porta a Vienna 
con una lettera diretta al Principe Eugenio , fu 
dalle guardie condotto alle Tende de’ Cefarei , e 
refe loro la lettera , la di cui traduzione è la fe- 
guente. 
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Lettera del primo Vifir Mebemet Pa/sà 
A L 

Principe Eugenio di Savoja. 

_ , * t t 

O Uod fignificatur hoc cft, odava die Men- 
fis Dshemaiulachir , ideft nona Maji Eter- 
ni Dei voluntate , ac fingulari Mundi Monarchse 
Gratia, & beneficentia Supremi Viziriatus Digni- 
tas nobis collata eft, ideoque & Nos fine inter- 
miffione die , noduque prò confervatione Regis , 
Regni , vitac , & Imperli , nec non ejufdem ma- 
gnificentia , & potentia continuis ad Deum fufis 
precibus , curandis valli hujus Imperii , paupe- 
rum , & afflidorum cundorum Scrvorum Dei 
negotiis , ac ordinandis , & difponendis copiis o- 
mnem operam impendimus , & adhibemus . Ut 
autem illa pax , quae quondam cum hoc excelfo 
aeternum duraturo, ac Majeftofo Imperio & in- 
ter Aulam Caefareatn conclufa erat , denuo refta- 
biliatur , unice in votis habemus, & exoptamus: 
tempore enim prseteritorum Supremorum Vizirio- 
rum hujufmodi tollendse inimiciti* , ac hoftilita- 
tis animo , nec non fubditorum tranquillitatis 
gratia, omnibus vicibus, quibus coram pratlèntia 
Imperiali loqui, & conferre Nobis contigerat , 
falutarem pacera exitiofo huic bello anteponere 
non intermiferamus ; & quamvis tunc temporis 
Supremi Viziriatus dignitas Nobis necdum col- 
lata efset , attamen nollra peculiari benevo- 
la , & lineerà intentione , ac Divina adjuvante 
gratia, hoc reftaurationis pacis negotium in hunc 
bonae compofitionis terminum pervenit, operaque 
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noftra Plenipotentiarii colloquii ergo convenere . 
Contentum quoque earum literarum , quas vos 
cari amici noftri jampridem antecefsori noftro mi* 
fiftìs, probe intelleximus : & quemadraodum Nos 
amicus vefter cuftodiendorum , confervandorum* 
que Subditorum caufa reftabiliendae paci omnem 
adhibemus operam , & induftriam ; ita quoque 
veftrum hujus utrinque minus convenienter ena* 
taf inimicitiae fummo cum defiderio variis corrobo- 
rationis , & augmentationis amicithe fignis com- 
ponendo ftudiura omnibus , & fingulis pergra* 
tum fuit . Dei Excelfi Gratia Vos , qui finceri , 
& benevoli in Aulam Caefaream , ac firmo judi- 
cio , & magna prudentia praediti eftis , & Nos 
hujufmodi Valutaria ordinanda , ac componenda 
populorum negotia ufque ad confummationem fae~ 
culi celebrari, ac prodicari faciat, Amen. Faciat 
Deus Excelfus t & oternus. Ne autemdepofitio a 
Supremo Viririatu Antecefsoris noftri honorandi 
Mehemet Pafsà jamjam concludenda conventa pa- 
cis perturbaret , eaque impediret , & differret , 
quare accepta procautionis via, tum ratione ar- 
miftitii , tum colloquii pacis , ob quas motiva ab 
utraque parte ut hoc omnia certis , & condignis 
fiere nt condì tiombus toties hucufque fcriptum e* 
rat Plcpotentiariis , & Mediatoribus, ut ni quan* 
tocyus circa reftabiliendam pacem inchoarent col- 
loquium, ferio noftris liceris dcmandatum eft: per 
hujuftnodi enim omnia pacis compofitionis negotia 
animus vefter ullo tatdio , & incommodo affici 
non intendimus , fed potius ut veftrum amoretti , 
& perfedam in Nos captaremus benevolentiam , 
milerorumque fubditorum procurando tranquilli* 
tatem , & quietem , ac a tot inimicitio emer- 
gentibus abftinendo calamitatibus , felicitatem u- 
triufque Mundi , ac infignia merita promovendi 
v - _ caufa, 
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caufa, in reflabiliendo, ac quamprimum conficien* 
do antea , & mine incoepto reftaurationis pacis 
negotio omnem a Nobis operam adhiberi, oc in* 
dultriam feiatur . Celiare officia amicitise reno* 
vandi ergo ift* amicae literae exaratae , & tranf- 
mifsae funt, Deo volente, fi ex pervenerint, hoc 
falutare negotium omni, & ferio propofito quan-, 
tocyus ad tinem perducatur ; & quemadmodum 
ex parte noftra piena data cftfacultas, & poten- 
tia , idem quoque ex honoranda veftra parte ve- 
Itris Plenipotentiariis ferio demandetur ; & an- 
tequam utriufque partis exercitus inutilia fufei* 
piant incommoda, Plenipotentiarii, & Mediato*- 
res rem hanc condigno , ac utrique parti falm 
tari, & conveniente modo componant, & termi- 
nent , fperatur , & fore ut multis , ac inutili- 
bus verbis tempore minime perdilo negotium hoc 
lincerc , & commode pertradetur , & finiatur , 
homoque noiler quamprimum remittatur. 

Comprefa la mutazione improvvifamente fegui- 
ta del primo Vifir, fi efaminò tra gli Alleati qua- 
li confegucnze potevano da tale fucceffo dedurfi. 
Fece ogn’ uno le lue rifleffioni fopra la qualità 
dell’ efpreflìoni , che a tal’ uno riufeivan folpette, 
perchè troppo umane , e trafeendenti lo Itile af* 
prò , e fuperbo della Porta . Pure fopra le rela- 
zioni che fi avevano, che il deporto Vifir per dar 
mano all’ ineamminarnento de’ trattati averte ve- 
ramente ricevuto il principale impulfo dal Favo- 
rito Ibraim allora divenuto primo Vifir, fi con- 
clufe non poter quello fe non continuare nella 
palefata inclinazione alla Pace ; Dover’ egli inte- 
refiarfi piuttofto con maggior fervore , ea impe- 
gno per la celere riufeita della negociazione , e 
parer quella la via più ficura per mantenerlo nel 
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porto eminente , a cui era falito , e che fe di 
quefto per avanti efercitava fegreta mente 1’ aut- 
torità , ora foftenendone pubblica la figura, lon- 
taniamo egli dalla cognizione delle cofe milita- 
ri , non poteva per riguardo del proprio iuteref- 
fe non amare la Pace , unico roezo per guada- 
gnarli 1’ applaufo univerfale . dell’ Imperio , ed af- 
licurare la duraztone della fua fortuna , efpofta per 
altro alle folite vicende, e rovine nella continua- 
zione della guerra. 

;Con tali buoni preludi fi attendeva dunque , 
che andafle confumandofi il tempo Decedano al 
ritorno dell’ Efprcflo colla nuova Plenipotenza per 
entrar prontamente in negozio . Ad ogni modo 
impazienti li Turchi , prdo il motivo dalle let- 
tere del nuovo primo Vifir, replicarono le ricer- 
che a’ Mediatori per V apertura dei Trattati , af- 
ficurando d’ effer muniti dei poteri ballanti, e d’ 
elfere innocenti del difetto della prima Plenipo- 
tenza , iftando perchè dal canto degli Alleati fi 
dafle principio alla fabbrica della metà della ra- 
fia delle Conferenze , pronti loro a far lo fteflo 
dell’ altra metà , giacché avevano allora ricevuti 
tutti li materiali , che da molto tempo gli erano 
fiati fpediti per il Danubio- 

Di comun concerto fi fece loro rifpondere impof- 
fibile il dar principio al Congrefso fenza la nuo- 
va Plenipotenza , non efservi alcuna nuova ragio- 
ne per alterare la maflìma prefa , tanto più che 
fi calcolava da un giorno all’ altro imminente il 
ritorno del loro Efprefso . Che quei poteri , eh’ 
erti giudicavano per loro diffidenti , non ballava- 
no agli altri ; Che le prime conferenze per lo fta- 
bilimento de’ Preliminari potevan farfi fiotto una 
Tenda ; Ch’ era necefsario il premettere un fon- 
damento formale al grande negozio, prima d’ im- 

pe- 
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pegnarfi nel materiale della Cafa ; e che 1* ere- 
zione di quefta farebbe ftata non folo fuperflua \ 
ma derifa , fe fofse poi mancata la materia alle 
difcuffioni , il che fuccederebbe , fe non fi potef- 
fe per avventura convenire nei preliminari. 

Oltre di ciò formato da’ Cefarei un foglio, che 
prefcriveva i Confini , fino a' quali doveva eften- 
acrfi la neutralità del Paefe neceflaria alla digni- 
tà , e ficurezza infieme del Congrefso , vi fu fat- 
ta da’ Turchi qualche oppofizione particolarmen- 
te per il Danubio , che vivamente bramavano re- 
ttale comprefo nell’ Armiftizio . Come però ciò 
fu collantemente negato dagl’ Imperiali per li og- 
getti della guerra ; han dovuto li Turchi final- 
mente acconfentirvi . 

Continuava intanto da tutte le parti la mar- 
chia delle Milizie Cefaree a Semlin , alla ri ferva di 
pochi Reggimenti , che fi Iafciavano nella Croa- 
zia , forfè col fine di valerfene nell’ imprefa di 
Biach , allorché i progredì della grande Armata 
verfo il cuore del Dominio Ottomanno ne avef- 
fero fomminiftrata opportuna la congiuntura. 

Oltre li ponti eretti fopra il Danubio per il 
pafsaggio delle Truppe particolarmente dal Ban- 
nato di Temifvar, fe n era principiato un’altro 
in faccia d’ Orfova , dove fopra d’ un’ Ifola fi era 
di frefco incominciata la fabbrica d’ una Fortez- 
za di cinque Baftioni , per afiìcurare quel pafso 
a’ Cefarei , ed impedirlo a’ Turchi ; cosi cne di 
là in fu reilafsero per fempre privi della naviga- 
zione del Fiume , nè più aver potessero il como- 
do di trafportarvi il bifognevole ad alcun attac- 
co , che in qualunque tempo avefsero per avven- 
tura potuto meditare o di Belgrado , o di Te- 
mifvar. 

La Flotta Cefarea andava difendendo per il 

Danu- 
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Danubio pure ad Orfova con quantità prodigiosa 
di provvedimenti per 1’ Efercito . Varie correva* 
no le voci intorno le prime marchie . Chi le di- 
ceva deftinate verfo Niffa , e la Flotta ad occu- 
pare li polli inferiori di Vidin , e di Nrcopoli . 
Altri , che doveffe farli un diftaccamento per ten- 
tare in principio di Campagna di farfi ftrada col- 
T acquifto di Suornich a quello di tutta la Bof- 
fina , e che il grotto dell’ Armata dandofi mano 
colla Flotta occupar dovette nel tempo fletto li 
polli accennati di Vidin , e Nicopoli , e di là 
poi retrocedere verfo Niffa per confeguirne più 
agevolmente il poffetto . Alcuni penfavano , che 
1’ Armata potelle anco portarli dirittamente a So- 
fia ; ma nulla di certo poteva faperfi . Li Ponti , 
che li facevano fopra il Danubio, e fopra la Mo- 
rava in più fiti , e le altre difpofizioni del Prin- 
cipe Eugenio potevano dar luogo a differenti pre- 
fagi. Il vero luo progetto però egli lo cuftodiva 
nel fondo del proprio cuore , ed ufava un’ arte 
fquifita per tenere il nemico nell’ incertezza , e 
nell’ ofcurità , onde non potelfe preparare più va- 
lide ad una parte , che all’ altra le oppofizioni , 
e le difefe. . 

Il Pafsà della Bolfina aveva in que’ giorni fatta 
attaccare la Palanca di Vailona due giornate di- 
ttante da Suornich , ma furono da' Cefarei gli 
aggrelfori bravamente rifpinti. 

Il primo di Giugno arrivò a prender Quartiere 
in Pofaroviz anco il Fleifcman , fu già Refiden- 
te Cefareo alla Porta , tenendo fidamente iftru- 
zioni fopra alcuni punti di Commercio , che do- 
vevano intavolai dietro a quelli della Pace . 

Il giorno feguente con viaggio più celere di 
quello fi fperava giunfe di ritorno d’ Andrinopoli 
un Capigì Bafsì , che in rifpofta alle Lettere già 
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fpedite ^ come fi ditte , per EfprefTo da’ Pieni po- 
tenziar) Turchi portò la nuova, ricercata Plenipo- 
tenza , che comprendeva unitamente li nomi e 
di Cefare , e delta Repubblica , ed era firmata 
col carattere Imperiale formato dalla ftefla mano 
del Sultano - ; " '■ . vi- 

Quello faccettò rallegrò molto gii animi degli 
Arobafciadori Alleati , perchè non folo fi è vedu- 
ta la Porta prontamente concorrere a nominar la 
Repubblica nella Plenipotenza in maniera d’ ugua* 
glianza coll' tmperadore , quanto al trattare con 
effa pure la pace : ma con una formalità si rara, 
e folenne, e per entrambi i Principi si decorofa, 
non fapendofi che in alcun tempo , dopo che gli 
Ottomanni fono in pofleffo dell’ imperio d’ Orien- 
te , dal barbaro fallo di quella Corte fia ufeita 
una Carta fegnata di un carattere tra di loro tan- 
to venerabile , come è quello del loro Monar- 
ca . ■ - i 

Riferì poi il Capigl , che il primo giorno del* 
i’ entrato Mefe di Giugno doveva il primo Vi- 
fir muoverli d’ Andrinopoli per portarfi alla tetta 
dell’ Efercito r -il quale pero non Teppe negare , 
che non poteva edere ancora formato . Non de-* 
ve tacerfi altra circoftanza ; che molto influifee a 
far credere fervido, e fincero il defiderio de’ Tur* 
chi per la pace , e V attenzione loro a coltivare 
a tale oggetto i Mediatori . Si è faputo , che il 
Capigl accennato portò al Mediator Jnglefe Sut- 
ton in nome della Corte il dono d’ una Vette dì 
Gibellini , regalo , ed onore che non fu fatto al- 
li Mediatori della Pace di Carloviz , fe non do- 

{ )o conclufo il Trattato ; e che 1’ Ollandefe Col* 
iers aveva già ricevuto , quando parti d’ Andri- 
nopoli nell’ atto d’ incamrnmarfi all’ efercizio del» 
la fua Mediazione - - . . t'. • ; 
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Portata dai Mediatori agli Alleati la Plenipo- 
tenza in Originale , infieme colla fua traduzio- 
ne r e fattone 1’ incontro , fi confegnarono pure 
gli Alleati , e li Mediatori reciprocamente le pro- 
prie „ cosi che ne feguì dall’ una , e dall’ altra 
parte 1’ accettazione , ed il concambio. 

Non farà difcaro al Lettore il vedere qui fotto 
regiftrate tutte le Plenipotenze , e il rilevare par- 
ticolarmente , come in quella de’ Turchi fieno 
eflì difcefi ad accordare all’ Impcradore il Preli- 
minare dell’ uti poffidetis , intorno al quale mai non 
avevano prefo in ifcritto alcun pofitivo impegno, 
durante il governo del Depoftq Primo Vifir. 


PLENIPOTENZA DEL GRAN SIGNORE. 

Circa omnia pnnBa , qua in meis perfeftis 
Plenipotentice literis contenta , & exprejfa 
Jtmt , gratto fa mea plenaria Imperialis 
facilitas , ac permiffio data , & conceda 

efl , jnxta quam procedatur . 

\ 

Loriofo inter Principes , & Magnates , Col-- 
Vi lettori celfitudinum , & praeftantiaruro , do- 
tato compluribus gratiis Regis Omnipotentis, Re- 
gii mei /Erarii fecundae divifionis Praefidi Ibrahim, 
cujus dignitas fit perpetua ; Nec non exemplari 
Magnorum Principum , Collettori Celfitudinum , 
& praeftantiarum , dotato permultis gratiis Regis 
Omnipotentis , ideft Dei , tertiae divifionis Praefi- 
di Mehemct , cujus dignitas augeatur . Poftquam 
literae me« Imperiales pervenerint , notum fit . 
Dmn antehac cum Excelfo aeternuna duraturo meo 
Imperio, Scinta* Romanum . Imperium ftabilita 
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pacis Officia juxta utrinque commutatorum pacis 
jnflrumentorum , ac Diploma tum conventa , Se 
pachi antiquae amicitix debita , uti decebat , ob- 
lervabantur ; Dei excelfi voluntate ab hinc duo- 
bus annis ob nonnulla, ac certa accidentia , Se 
motiva utrinque bella , Se djffidia exorta funt ; 
ideoque utriufque partium fubditorum, Se vaffal- 
loruni animi afilidi , eorumque negotia pertur- 
bata fuere . Cum ergo ad tollendas nujufmodi u- 
trinque enatas inimicitias, fanguinifque profufio- 
nem , nec non utriufque partis fubditorum , Se 
vaflallorum procurando tranquillitatis grafia glo- 
riofus inter Magryis Chriftianos Principes Anglix, 
aliorumque ei lubjedorum Regnorum Rex Geor- 
gius , nec non Status Generales Belgii ( quorum 
extrema feliciter terminentur, complaneturque fu- 
per eos via reditudinis ) hujufmoai reconciliatio- 
nem , ac mediationem fufeeperint ; quo circa Se 
ego praefati Regis Anglix , Generaliumque Belgii 
Statuum fingulari induftria , excelfique Imperii 
mei reputà tioni , Se dignitari conveniente modo 
pacifcendi , Se tradandi Imperialem meam con- 
cedi facultatem . Vos ergo , qui in mea excelfa 
firmis innixa columnis Aula educati clientes e- 
ftis, antea etiamin laudabiliter pertradandis ma- 
gnis negotiis veftra finccritas , candorque animi 
eluxerat , quique veracis fermonis , peritique re- 
rum eftis , quare ego vobis excelfi mei aeternum 
duraturi Imperii dignitati conveniente modo , 
ex parte honorandi , ac Magnifici Romanorum 
Imperatori^ ad tradandam pacem conftitutis Plc- 
nipotentiariis circa pacificationis Articulos com 
ferendi , tradandi , Se pacifcendi ex Sublimi , 
Se Imperiali noftra parte omnis , ac plenaria fa- 
cultas , ac Plenipotentia concefsa cft . At vero 
Supremi» meus Vizirius Mehemet Pafsà necefsa- 
. L ' ' rio 


Digitized by Googl 



KE L AZ IO NE. 

rio depofitus , in ejufque iocum nufìc Supremi» 
meus Confiliarius , & Minifter compofitor rerum 
Mundi , ordinator negotiorum publicorum , fuo 
firmo , ac fubtili judicio , eredor fabric* prof- 
peritatis, & felicitatis, corroborator columnarum 
Magnificenti* , & dignitatis , audor magn* exi- 
ftimationis , & glori* Excelfi Imperi i , dotatus 
variis gratiis Regis altiflimi, pr*oitus qualitati- 
bus * Afafinis, Supremus exercituum Dux , gener 
meus Ibrahim Paisà, cujus gloriara Deus Excel- 
fus «fernet , augeatque vidoriis ejufdem dignitar 
tem , Suftédus , eique Supremi Viziriatus digni- 
tas , ac omnium negotiorum publicorum dire- 
dio collata eft. Pundtum illud ufi pojjidetis , feu in 
fiatu quo , ficuti antea vobis commiflum erat , ita 
denuo pertradandi , & conficiendi plenaria vobis 
data eft facultas , & permiflìo. Et quia ex parte 
Romani Imperli , ut Reipublicas Venet* compo- 
fitio pacis ad hunc falutarem pacificationis tra- 
datum una fimul admiffa pertradetur , ex pedi- 
nili! fuifse a fupremo Vaino honorando.meo ge- 
nero ad Stapedes meos Imperiales expofitum, fup- 
plicatumque erat, huic quoque pundo gratiosè 
confenfu meo Imperiali omnis Venetorum per- 
tradandi , & componendi pacificationis negotium 
vobis data eft facultas. Vos ergo, qui excelfi mei 
aternum duraturi Imperli fidi, & emeriti eftis, 
tum in hoc pacificationis pundo, tum in aliis ne- 
gotiis juxta priorem , & modernam vobis concef- 
lam Plenipotentiam, mediatione, peculiarique ftu* 
dio Regis Angli*, & Generalium Belgii Statuum 
cum ad tradandam pacem deputatis Romano- 
rum Imperatoris , & Reipublic* Venet* Plenipo- 
tentiariis inftituto confefsu ex parte pr*fati Re- 
gis Angli* , Generaliumque Belgii ftatuum con- 
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ftitutorum Legatorum Mediationibus, cum iis cir- 
ca pacis compofitionpm conferatis , & cjuidquid 
tara Excelfo meo Imperio , quam cundis utriuf- 
que partium fubditis , vafiallis , & fervis Dei con- 
veniente , & utili modo hocce in falutari jam in- 
choato negotio perficiendo vi Plenipotentiae , una- 
nimiter, & concorditer vobis duobus optimum, 
ac magis ad propofitum vifum fuerit , id totum 
ex parte mea Imperiali quoque gratum & ra- 
tificatum iri , certum efto . Qua de caufa , ut 
hac re gratam in quandam infufa formam , Ref- 
publica Veneta quoque ad hunc pacis tradatum 
admittatur , omniaque optimo modo ad finem 
perducatis , nec non fcripto utrinque habitarura 
obligationum pada , & conventa Imperiali meo 
capitulationum Diplomati mferta ad caftra mea 
Regia tranfmittatis , & notificete , excelfiim me- 
um mandatum emanavit , nec non imperavi , fi 
literae meae pervenerint , ut hoc in pundo modo 
fupradeclarato juxta nobilis mei mandati conten- 
tum , cui omnino parcndum , & obediendum „ 
Vos gerentes ab ejuldem contrario omni prorfus 
modo abftineatis , ita fciatis , nobilique figno fi- 
dem pradìetis . 

Dabantur circa finem Menfis Dshemaziulachir 
1130. ideft circa ultimos dies Menfis Maii 1718. 


. PLE- 


Digitized by Googl 



1 ^‘E LAZIO N E. 79 

i V - • • * ■ . » * - 

PLENIPOTENZA CESAREA. 

; i 1 

N Os Carolus Divina faventc clementia eled us 
Romanornm Imperator fefhpcr Auguftu s , 
Germania: , Hìfpaniarurn , Indiarum , nec non 
Hungariae , Bohemia: , Dalmatiae , Croatiae , Scla- 
voniae, & utriufque Sicilia?, &c. Rex , Archidux 
Auftria? , Dux Burgundi^ , Brabantiae , Lymbur- 
gis , Luxemburgiae , Wirtembergiae , Superioris , 
Óc inferioris Sileiise y & Svevias, Sacri Romani Im- 
peri i Marchio, Burgoviae , Moravia:, Superioris , 
oc inferioris Lufatiae , Comes Habfpurgi , Flan- 
dtix ,. Tirolis , G oriti * , Terreftris Kiburgi , &c. 
Univerfis , dcfingulis, auorum intereft, aut quo- 
modolibet interette potetti , notum , teftatumque 
facimus , quod cum nobis relatum fignificaturii- 
que fuerit , Sereniffimum , & Potentiflimum Prin- 
eipem Dominum Acmed I-£anum Ottomanorum , 
ac Afce , & Graeciae Imperatorem &c. , ad fe« 
dandum , componendumque prasfens bellum ab- 
hinc acute biennium exortum , cortei udendofque 
ea de re juftis , aeqaifque condttionibus tradatus 
animum admovere , acque eum in finem ad Pa- 
cis tradandae Congfeffum Legatos fuos Plenipo- 
tentiarios , Confiliarios nimirum Camcrales fecun- 
dum , & tertium Ibraim , & Mehemet Effendi 
conftituifle, acque deputane ; Nos, etfi in jufti* 
tia caufae noftrae confili majores progreflus merito 
a Deo Exercituum fperare poffemus , propriis ta- 
men commodis, & incrementis pofthabitis, ulte- 
riorem fanguinis humani effufionem fi fiere cu- 
pientes, omne, quidquid in nobis eft ad compa- 
randam Europa tranquillitatem , & fidelibus no- 
ftris Subditisoefideratam qnietem, prò parte quo- 
que noftra lubenter conferre decrevimus : ac pro- 

pter- 
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pterea confederata fide , prudentia , ac fingulari 
rerum gerendarum ufu noftrorum , ac Sacri Ro- 
mani lmperii fidelium diledorum , Illuftris , & 
magnifici intimi noftri , & Imperiali aulico-bel* 
lici Confìliarii , rei pedeftris fu premi Praefedi , Se 
conftituti Tribuni Damiani Hugonis Comitis Vir- 
montii ; necnon magnifici Confiliarii noftri Im- 
periaiis aulico-bellici Michaelis a Talman , eos 
Legatos noftros Extraordinarios , & Plenipoten- 
tiarios ad didos Pacis , feu lnduciarum conven- 
tus , & tradatus habendos, nominamus, & con- 
ftituimus ; Quibus proinde committimus , & fpe- 
cialiter mandamus , ut fe prxfixo termino ad lo-* 
cum , de quo inter partes conventum fuerit, con- 
ferant , ibique Pacis , vel Induciarum colloquia 
five direde , live interveniente opera hinc inde 
receptorum Mediatorum Sereniffimi nempe , Se 
Potentiflimi Principi* Domini Georgii Magnae Bri- 
tannix Regis , necnon Generalium Federati Bel- 
gii Ordinum noftro nomine inftituant cum Por- 
tai Ottomanicx Legatis Plenipotentiariis, fufficien* 
ti mandato ad prxlens bellum terminandum , con- 
troverfiafque eo fpedantes per bonam , & firmam 
pacem componendas mumtis . Damus quoque 
plenam , & abfolutam poteftatem didis Legati* 
noftris Extraordinariis 7 Se Plenipotentiariis , five 
duobus conjundim , five uni eorum , & feorfim, 
altero abfente , vel impedito , Pacis , leu Indù- 
ciarum tradatum prò nobis , noftroque nomine 
ineundi , concludendi , & fignandi inter Nos , 
Se prxdidum Sereniflimum , ac Potentiffimum 
Ottomaaorum Imperatorem , omnia quoque in- 
ftrumenta , qux eum in finem requiri pofl'unt , 
conficiendi , Se expediendi , adeoque in univer- 
film agendi , promittendi , ftipulandi, concluden- 
di , Se. fignandi ada , declarationes , aliaque On 

moia, 
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mnia , quae ad didum pacis , vel induciarum ne- 
gotium , ejufdemque executionem quocumque 
modo pertinere poflunt - Promittimus pmerea , 
& declaramus fide , & verbo noftro Imperiali , 
Regioque , acceptum , & gratum , firmum quo 
que & Nos habituros , quodcumque per didos 
Legatos noftros Extraordinarios , & Plenipoten- 
tiarios binos conjundira , vel unum ctiam eo- 
rum , altero abfente , vel aliter impedito, adum, 
conclufum , fignatum , extraditum , & commo- 
datum fuerit , Nos obftringentes hifce praefenti- 
bus ad expediendum ratificationum noftra Diplo- 
mata in decenti , & folemni forma , intraquc 
tempus prout convenerit . In quorum fidem ro- 
burque , praefentes manu noftra fubfcriptas , Sigil- 
lo noftro Imperatorio , Regioque firmari juflimus. 
Quas dabantur Viennae vigefima menfis Apriiis , 
Anno millefimo Septingentefimo decimo odavo , 
Regnorum noftrorum Romani feptimo , Hifpani- 
ci decimoquinto , Hungarici , & Bohemici vero 
feptimo . 

CAROLUS 

Eugenius a Sabaudia. 

(L.S.) 

Ad mandatum Sacra C a] area Regixque 
Cattolica MajeJìatis proprium 


Antonini Jofepbus ab Etti. 


L 
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PLENIPOTENZA VENETA. 

J Oannes Corneiius Dei grafia Dux Venetiarutn 
&c. Univerfis , & finguLis quorum interrii , 
& quomodolibet intereffe poteft , notum faci- 
mus , & teftamur . Sopra le comunicazioni avu- 
teli dalla Corte di Vienna dell’ aperture di Pace 
tra la Maeftà del Sercniffimo , e Potentiffimo Im- 
peratore de’ Romani , e la Repubblica noftra con 
il Sereniamo , e Potentiffimo Achmet Imperato- 
re de’ Turchi , colla Mediazione della Maeftà del 
Sereniflimo , e Potentiffimo Re della Gran Bret- 
tagna, e degli Alti , e Potenti Stati delle' Provin- 
cie Unite , accordatali 1’ Unione del Congreflo , 
nel quale abbia dagl’ Illuftriffimi Preftanti , e No- 
bili Signori Cavalier Sutton , e Stadians Amba* 
feiadori del fuddetto Re della Gran Brettagna, e 
Signor Giacomo di Colliers Ambafciator pure de’ 
Stati medemi , a maneggiarli con il loro zelo , e 
lodevole impiego il comun bene della Pace fteffa ? 
con l’ intervento al detto Congreflo di tutti gli 
Ambafciatori Plenipotenziarj d’ effi Principi inte- 
refiati . Inclinando però Noi a proccurare , che refti 
impedita 1’ effufione maggiore del fangue umano, 
e facilitata 1’ occalione , e il modo di ftabilire la 
reciproca concordia , concedano in virtù della 
prelente Noftra Plenipotenza al Dilettiffimo No- 
bil Noftro Miffier Carlo Ruzini Cavalier, e Proc- 
curator Ambafciator Eftraordinario Plenipoten- 
ziario, Soggetto di virtù, cftima, facoltà di ma- 
neggiare , trattare in ogni luogo , e tempo , con- 
cludere , e firmare per nome della Repubblica 
Noftra la Pace , e cadauno articolo d’ ella con gl’ 
Illuftriffimi Nobili , e Preftantiffimi Ibrain Effen- 
di attuai fecondo onorando Prefidente della Ca- 
mera 
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mera detta SchaK , e il terzo Prefidente della ftef- 
fa Camera , o altri detonati Plenipotenziarj del 
fuddetto Sereniflimo Imperatore de’ Turchi, con 
l’opera , e mezo ftimatiflìmo de’ ftefli Signori Me- 
diatori , potendo a quello fine Supplire a tutto 

? |uello occorrerà , pronti Noi d’ avere per rato , 
ermo , e conclufo tutto ciò , che da eflo Pieni- 
potenziano Noftro fatà ftabilito , conclufo , e fir- 
mato . 

Dat® in Noftro Ducali Palatio Die xn Mar- 
tii Indidione xi MDCCXVIII. 

Gio : Francefco Bufenello Segret. 


PLENIPOTENZA DELL’ AMBASCIADORE 
MEDIATORE INGLESE. 

C '* Eorgius DEI Grafia Magn® Britanni® , 
I Francis , & Hiberni® Rex , Fidei Defen- 
for &c. Omnibus , & fingulis , ad quòs prafen- 
tes litercc pervenerint falutem . Quum Bellum in 
animo perpendamus , quod inter Cafaream, Ca- 
tholicamque Majeftatem , & Sereniflìmum Tur- 
carum Imperatorem nuper exarfit ; nihil quidem 
nobis optabilius vifum eft , neque veteri amici- 
ti® , qu® Nobis cum Potentiflìmis illis Imperiis 
intercefiit, magis confentaneum , quam ut pradi- 
&o be lo finem imponi, quantum in nobis eft , 
ftu deamus ; quum & conatus noftros ad opus 
tam juftum , & falutare promovendum neque in- 
gratos fore , nec prorfus inutiles confidamus . 
Sciatis igitur quod nos Fide, Prudentia, & in 
rebus traftandis ufu Fidelium, & diledorum no- 

L x bis 
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bis Domini Roberti Sutton Equitis aurati , Le- 
gati noftri apud praedi&um Turcarum Imperato- 
rem partes nuper fuftinentis , & Abraham Sta- 
nyan armigeri , Legati noftri apud praedi&um 
Turcarum Imperatorem jam nuperrime conftitu- 
ti , plurimum confili, eofdem nominavimus, fe- 
cimus , & deputavimus noftros veros , certos , 
& indubitatos Legatos , Commiflarios , Deputa- 
tos, & Pienipotentiarios prò Tra&atu Pacis , aut 
Treguae inter praedi&as Partes Belligerantes , Ea- 
rumque focios , & Foederatos habendo ; Dantes, 
concedcntefque eifdem , conjun&im , vel divi, 
firn , omnem , & omnimodam poteftatem , fa- 
cultatem , au&oritatemque , nec non Mandatum 
generale pariter , ac fpeciale prò nobis , & no- 
mine noftro interponendi officia omnia mediato- 
ria ad extinguendum Bellum , & componendas , 
terminandafque quafcumque lites , & controver- 
fias inter diaam Caefaream , Catholicamque fuam 
Majeftatem , ejufque Foederatos ex una parte , 
& di&um Screniflìmum Turcarum Imperatorem, 
ejufque Foederatos ex altera parte , atque de fir- 
ma , & (labili Pace , vel faltem Tregua tra- 
mandi , & concludendi , idque omne , quod 
hinc inde conclufum conventumque fuerit , prò 
nobis , & noftro nomine , tamquam Pacis Me- 
diatori , fignandi , fuperque conclufis inftrumcn- 
ta , & quae neceftaria fuerint , conficiendi , mu- 
tuoque extrahendi , recipiendique ; Dantes , & 
alteri us concedentes Legatis noflris fupradi&is po- 
teftatem , au&oritatemque , fi quando DEO O- 
ptimo Maximo benigne vifum fuerit , ut Pacis , 
aut Treguae Tra&atus concludatur , & ad opta- 
tum finem deducatur , prò nobis , & nomine 
noftro interponendi , & declarandi omni meliori 
modo , & forma guarantiara noftram di di Tra- 
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datus , quantum ad ejufdem approbationcm , & 
ratihabitionem a parte Caefareae , Catholicaeque 
Su* Majeftatis obtinendam fpedare poflìt , & ge- 
neratim ea omnia tradandi , & faciendi , qua: in 
& fuper praemiflìs , vel eorum quolibet necefla- 
ria quoquo modo , vel opportuna videbuntur ; 
Spondentes , & in verbo Regio promittentes , 
Nos omnia , & fingula quaecumque a didis No- 
ftris Legatis conjundim , vel feparatim , vi prae- 
fentium tranfigi , concludi , & concordari conti- 
gerit , grata , rata , & accepta habituros . 

In quorum omnium majorem Fidem , & Ro- 
bur , praTentes manu Noftra Regia fignatas ma- 
gno nodro Magns Britanniae Sigillo communiri 
juffimus . Qua: dabantur in Palatio nodro apud 
Hamptoncourt vigefimo odavo die Menfis Odo- 
bris , anno Domini millefimo feptingentefimo de- 
cimo feptimo , Regnique noftri quarto . 

Georgi us /{ex * 


PLENIPOTENZA DELL’ AMBASCIADORE 
MEDIATORE OLLANDESE . 

Ordines Generales Unitarum Beigli 
Provinciarum . 

O Mnibus , & fmgulis quorum intereft , aut 
quomodolibet interefle poterit falutem . 
Quandoquidem non fine gravi dolore intelleximus, 
bellum , quod Pace Carlovicienfi , Sercniflìmo , 
& Potentiflimo quondam Magnae Britanniae Re- 
ge Willielmo tertio gloriofiffimae memoria: , no- 
bifque conciliantibusFeliciter fopitum, extindum- 
que fuerat , in novam denuo flammam exarfiffe , 

ac 
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ac primo quidem inter Sereniffimum Potentifti- 
mum , Se Invidiffimum Otthomanici Regni Im- 
peratòrem , & Seremlfimam Venetiarum Renipu- 
blicam : Nunc autem etiam involuto Sereniffi- 
mo , Potentiftimo , & Invidilìfimo Principe , ac 
Domino , Domino Carolo Sexto Dei Grafia ele- 
do Romanorum Imperatore femper Augufto &c. 
Cumque prò amicitia , quae nobis a multis retro 
annis cum partibus belligerantibus utrinque in- 
terceffit, nihii cxoptatius foret , quam fi conjun- 
dis noftris cum Sereniffimi , Se Potentifiimi Ma- 
gnai Britanni* Regis Georgii officiis , & inter- 
ceffione compofitis praefentibus diffidiis , pax ite- 
rum inftaurari , & coalefcere poflet; Itaque piu- 
rimum confili fide, induftria , Se prudentia per- 
quam Fidelis , & Diledi Noftri Comitis Jacobi 
Colliers apud Aulam Otthomanicam Legati no- 
ftri , ipfum nominavimus , fècimus , conftitui- 
mus , & deputavimus , quemadmodum nomina- 
mus , facimus, conftituimus, & deputamus per 
prsfentes noftrum veruni , certum , & indubitatum 
Legatimi CommilTarium , Deputatum , & Pie- 
nipotentiarium prò tradatione Pacis , vel indù- 
ciarum , feu Treguae inter prxfatas partes belli- 
gerantes, eorumque focios inftituenda, & haben- 
da . Dantes eidem , & concedentes omnem , Se 
omnimodam poteftatem , facultatem , & audo- 
ritatem , nec non mandatum generale pariter , 
Se fpeciale prò nobis , & noftro nomine interpo- 
nenti officia noftra mediatoria ad finiendum hoc 
bellum , & ad componendas , terminandafque 
quafeumque lites , & controverfias inter praeme- 
moratum Sereniffimum , Potentiffimum , & In- 
vidillimum Romanorum Imperatorem , ejufque 
Fcederatos ex una parte , & praefatum Sereniffi- 
mum , Potentiffimum , Se Invidiffimum Turca- 

rum j 
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rum Imperatorem , ejufque Fcederatos ex altera 
parte , atque de firma , & {labili Pace , vel fal- 
tem induciis , vel tregua tradandi , & conclu- 
dendi , idque omne , quod hinc inde conven- 
tum , Se conclufum fuerit prò nobis , & noftro 
nomine tanquam Pacis Mediatorum fìgnandi , fu* 
per conclufis inftrumenta , qux neccffaria fuerint, 
conficiendi ,• mutuoque extrahendi , recipicndi- 
que j Se generatili! ea omnia faciendi , qux in 
Se fuper pramiffis , vel eorum quolibet quoquo 
modo neceffaria , vel opportuna effe videbuntur . 
Spondentes, Se bona fide pronai ttentes, nos om- 
nia y Se lingula quaecumque a dido Legato no- 
ftro vi pnefentium tranfigi , concludi , & con- 
cordari contigerit , grata , rata , Se accenta ha- 
bituros . In quorum fidem hafee figillo noftro ma- 
jori muniri , Se per Confcffus noltri Prefidem fi- 
gnari voluimus , nec non per Graphiarium no- 
itrum fubfcribi juflimus . 

Hayae Comitum die decima quarta Menfis No- 
vembri anno millefimo feptingentefimo fexto de- 
cimo . 

erat fignatus ( Baron Vati Reede 

Urli Kav. van Rensvvode &c. 

Ad mandatum Antememoratorum 

Dominorum Ordinum Gcneralium. 

erat fubfcriptus ( F. Fageì 

appendebat Sigillum majus. 


Parti- 
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Partiti li Mediatori , e ritiratili in pefata con- 
ferenza li tre Miniltri Alleati , difle il Veneto , 
che fe nelle formalità aveva dato l’Ottomanna fu- 
perbia un paffo indietro , fpinta dal timore de’ 
fuoi prefenti pericoli , fi dovevano con ragione 
attendere altre più elfenziali facilità nella Aman- 
za del ncgocio , fe elfi Alleati lo folìenelfero con 
fermezza , e con ftrettilfima unione- , e concer- 
to . Rallegraci egli in vedere accordato nella Ple- 
nipotenza de’ Turchi 1’ uti pofidetis all’ Imperado- 
re , che vuol dire tutto il defiderato fondamento 
preliminare della fua pace ; Al prefente rimanere 
a ftabilirfi il preliminare per la Repubblica. Che 
come la rifoluzione dell’ Imperadore di concerto 
con clfa era già Affata , e notificata al Vifir 
dalle lettere del Principe Eugenio , che prima di 
tutto doveflero nel Congreflo tlabilirfi i prelimi- 
nari ; così ne veniva in confeguenza , che fer- 
mato già quello dell’ Imperadore , non dovelfe 
da’ fuoi Miniftri progredirti ad alcun altro pun- 
to , fe prima non era filfato anco il preliminare 
per la Repubblica . Rifpofero i Cefarei aver' cf- 
fi nelle loro iftruziom alcun’ altra cofa d’ aggiun- 
gere per preliminare all’ uti poffidetis , ma nello 
ltelfo tempo proraifero , che nella prima confe- 
renza non fi farebbero avanzati più oltre , per 
dar campo al Ruz.ini di accordare pur egli pri- 
ma d ogn’ altra cofa il fuo preliminare . In que- 
llo mentre però fu di concerto fatta fapere a’ 
Turchi col mezo de’ Mediatori la neceffità , che 
venilfe , prima d’ entrare nel Trattato , accorda- 
to anche alla Repubblica il preliminare della giu- 
fta a lei dovuta foddisfazione , e che i Cefarei 
tenevano ordini dalla Corte di procedere in tut- 
to di pari paffo col Veneto . Rifpofero i Turchi 
aver’ elfi confegnata la loro Plenipotenza , tale 

quale 
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quale I’ avevano ricevuta , e non aver* effi alcu- 
na parte nelle dichiarazioni : che fi venilfe pure 
alle Conferenze , alle quali eran pronti , e nel- 
le quali avrebbero cercato a milura delle loro 
iltruzioni di convenire nel ragionevole , ma che 
fuori delle conferenze medefime , o prima di ef- 
fe , non avevano facoltà di entrare in negozio . 
A quello replicarono i Cefarei , e così concerta- 
rono co i Mediatori , e col Veneto , che fareb- 
bero effi Cefarei venuti alla Conferenza la matti- 
na dei cinque di Giugno, e che i Turchi fi cou- 
tentaffero ai riflettere , che quando non aveffero 
avanti di quella accordato il preliminare per la 
Repubblica , farebbe flato almeno indifpenfabile , 
che in effa conferenza lo accordaflero , fenz.a di 
che non farebbe venuto il Veneto a dar principio 
alle fue , e farebbe reftato arenato tutto il ne- 
gozio . 

Sopra queflo fondamento la mattina fuddetta 
di 5. Giugno , che fu la Domenica delle Pente- 
cofte , fotto gli afflati del Divino Spirito palparo- 
no li Cefarei al luogo delle conferenze , e tenne- 
ro la prima coi Turchi fotto una Tenda fatta 
cfprefsamente piantare tra l’uno, e 1’ altro degli 
alloggiamenti de’ Mediatori; irretrattabile la maf- 
fima di non metter mano al materiale della Ca- 
fa , fe prima non reftafse fifsato il fondamento 
formale del negozio . 

Da un lato di quella Tenda grande dalla par- 
te verfo Pofaroviz ne pofero un’ altra gl’ Imperia- 
li , ed un’ altra pure ne pofero i Turchi dal la- 
to , che riguarda i loro accampamenti , per poter- 
vifi fermare , come in un’ anticamera , fino al 
momento di pafsar nella principale . Nel mezo 
di quella erano difpofti i luoghi per il federe ; 
Un Solfà dalla parte dei Turchi , dall’ altra Se- 
bi die 
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die per gli Ambafeiadori ; ai lati fi poféro i Me* 
diatori , al deliro l’ Inglefc , e l’ OHandéle al fa 
niftro . - -•* 

f Si era anche concertato , che per la prima vol- 
ta fi andafse coll' accompagnamento di Guardie a 
Cavallo , e còl Seguito di tutti gli Equipaggi , e 
Icaltre poi con feguito moderato . Cosi dunque 
fi efequì ; Neh’ entrare nella gran tenda fu mifu- 
rato , ed eguale il moto dell’ avaniamento fino 
ai luoghi del federe : fu ofservato per qualche 
fpazio il filenzio , afpcttando ogn’ uno le parole 
efeir altro . Il Mcdiator inglefc fi rifolfe allora 
di romperlo , efprimcndo il zelo con che entram- 
bi arerebbero elercitata la mediazione . Corrifpo- 
fe con uffiziofità 1’ Ambafciador Virmont , poi 
rammemorando li palfi fatti dalla Porta per confc- 
guire la Pace , ricercò cofa fi offeriva per otte- 
nerla . Cominciarono i Turchi a proponere 1’ uù 
foffdetìs , ma furono interrotti da’ Ceiarei col di- 
re , che per li Miniftri Ottomanni farebbe cofa 
empia il parlarne , come non lo farebbero per 
venerazione effi Cefarei , fe quello era cosi folen* 
nemente ftabilito dalla Plenipotenza , e dalla ma- 
no ftefsa del Sultano : Doverti dunque ftabilire 
la foddisfaziòne per la Repubblica, lenza di chtf 
non fi parlerebbe' d’ alcun articolo . Fu lungo il 
giro delle difficoltà , e dei contraili oppofli da’ 
Turchi per fottrarfi dalla neceffità dell’ impegno . 
Tra le altre parole allegarono come giufta la 
guerra mofsa alla Repubblica , ma furono da’ Ce- 
larci validamente contraddetti . II Talman , che 
quantunque perito della lingua , ad ogni modo 
per dignità del Carattere lafciava a’ Dragomani 
I' efercizio de 1’ Interpretazione , fu in tal cafo ec- 
citato dal Collega a parlare . Egli dunque con 
molta forza caricò i Turchi dell’ ingiuftizia di 
' J , - quella 
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quefta guerra , e moftrò , che avevano indebita- 
mente afsalita la Repubblica , e Acerbamente ne- 
gletta la Mediazione allora efibita dall’ Imperado- 
re. Calmati poi gli animi, difsero i Turchi , che 
non ricufavano di trattare colla Repubblica ; al 
che loro fu replicato , non aver’ ehi arbitrio di • 
ricufare ciò , che comandava il Gran Signore » 
Soggiunfeco i Turchi , che farebbero la pace an- 
che colla Repubblica; al che con derifione fu ri- 
Ipofto , che il dar la pace, ad un Principe do- 
po d’ averlo fpogliato d’ una gran parte de fuoi 
itati non ballava , ma che dovevalì foddisfarlo : 
al che dicendo i Turchi; che il Plenipotenziario 
Veneto Tetterebbe contento , furono efflufi anco 
quelli termini , come troppo generali . Qui at- 
taccandofi 1 Turchi all’ efpremoni della Lettera 
del Principe Eugenio di is. Febbrajo pacato, e- 
libirono. di far la pace colia Repubblica foprà 
giufte condizioni , e durò non poco 1’ altercazio#- 
ne . Virmont foftenne , che 1’ ultima lettera feriti' > 
ta dal Principe Eugenio al Mediatòr Oliandefe 
per nome dell’ Imperadore fpiegava abbaftanza k 
precedenti ; che quella proteftava la neccftttà non 
folo d’ ammettere li Veneziani al Congreftb , ina 
che loro fofle data una giufta foddislazione , e 
che quefta fignificava la reftituzione del prefo . 
Diffèro i Turchi , che la Morea era fiata loro 
levata , ma Virmont replicò , che non andaflero 
all’ origine dei potfetfi , fe non volevano eftendo- 
re ad un grado troppo ampio le ragioni delle di- 
mande degli Alleati . . • • . 

< Dopo molte altre conteftazioni., finalmente af- 
fentirono i Turchi , che nel loro Protocollo , 
ed in quelli de’ Mediatori , e degl’ Imperiali 
Tolse notato il feguente articolo Preliminare. | 

v . * i- i * C* . * i ; : ~ 1 1' J * . 

- ” Ma Cum 
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C Ura prse omnibus reftaurationis pacis condì- 
tionibus Venetis fatisfaciendi caufa , ut ìl- 
li ad tra&andam pacem admitterentur , ex parte 
Romanorum Imperatori expeditum fuerit ; qua- 
re ut ii , five per reftitutionem , five per com- 
mutationem verbaliter , & realiter contenti red- 
dantur , promifsum , & acceptum eft . 

Anno 1130. fetta Menfis Recep. ideft quinta 
J unii 1718. 

Dopo di quefto fecero gl* Imperiali due altre 
dimande , 1’ una delle adiacenze dell’ uti poffidetìs . 
dell’ Imperadore , e la feconda della confegna 
del Ragozzj , Berezeni , e di qualunque altro ri- 
belle di Sua Maeftà , ricovrato , ed affittito dal- 
la Porta contro il patuito nel Trattato di Carlo- 
viz . Alla prima dimanda richiefero i Turchi 
maggiore fpiegazione » allegando non aver facol- 
tà. ai accordare di più di quello veramente l’ Im- 
peradore poffiede : e fopra la feconda difsero di 
non aver’ iftruzioni , perchè non fi era figurato 
il cafo d’ima dimanda limile ; poter però impe- 
gnarli , che tutti i ribelli farebbero alla Pace fe- 
talmente , e prontamente fcacciati da tutti gli 
Stati Ottomanni . 

Allora fi levarono i Cefarei dicendo , che i Tur- 
chi fi contentafsero di meglio confiderare le loro 
commeffioni , che fi farebbero poi riveduti il Mar- 
tedì . Durò lo fpazio di quali tre ore quella pri- 
ma conferenza , quafi tutta impiegata nel punto 
Preliminare per la Repubblica . Si contennero i 
Cefarei verfo de’ Turchi in quella maniera di fu- 
periorità , che fuole dai Vincitori ufarfi verfo dei 
Vinti , e dimoftrarono tutta quella fermezza , e 
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rifoluzione , che mai poteva defiderarfi per far 
comprendere a’ Turchi r unione infeparabile dell* 
Imperadore colla Repubblica fua Alleata , della 
quale ben fi vide voler’ efsere la Maeftà Sua al- 
trettanto fedele Compagno nella Pace , quanto 
lo era fiato nel maneggio dell’ Armi . 

Confegnato da loro all’ Ambafciador Veneto 1’ 
atto del fuo Preliminare , adempite le parti , che 
fi dovevano per efaltare il merito del loro maneg- 
gio, fece egli qualche riflefso fopra la parola com- 
mutationem , come che quella dovefse veramente 
intenderli un contraccambio della reftitu7ione , 
ma che fofse fiata forfè cercata dalla mala fede 
de’ Turchi coll’ infidiofo oggetto , che venendo 
poi allo fpecifico , potefse eiscre interpretata per 
un concambio reciproco di Stati : ma fu aflìcu- 
rato da’ Cefarei , che fopra quello termine fi e- 
rano elfi chiaramente intefi coi Turchi , che il 
fuo fignificato dovefse efsere una fpecie d’ equiva- 
lente alla reftituzione , quando o la quantità, o 
la qualità di quella non piacefse ad una parte , 
o all’ altra , chiaro per altro efsendo , che una 
permuta fcambievole di qualche porzione di Sta- 
to non poteva foddisfare la parte ofiefa , e dan- 
neggiata . 

Andarono dunque gl’ Imperiali il Martedì alla 
feconda Conferenza , giacché niente avendo fta- 
bilito nella prima per l’ Imperadore , non pote- 
va ancora il Veneto incominciare alcuna delle 
fue . 

Quella però fu breve , ed afsai afpra , e ribal- 
data . Softennero i Turchi di non aver facoltà di 


accordar di più dell’ uti poffidetis , e richiefero a’ 
Cefarei cofa fofsero le adiacenze di quello ; loro 
fu rifpofto , eh’ elfi le conofcevano meglio d’ogn’ 
altro , e finalmente ufeirono li Cefarei ftelfi ad 
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efprimerfi, elle pofsedendo T Impcradore Belerà-: 
do , che è la Capitale della Servia , dovevali in 
confeguenza a Sua Maeftà tutto il rimanente del- 
la Servia medefima , aggiungendo di più, - che 
doveva ancora elferle data Soddisfazione per le fpe- 
fe della guerra , e per il fangue fparfo . Repli- 
cando i Turchi di non aver facoltà, moftrando u- 
na grande forprefa nel fentirfi avanzare dal can- 
to dei CYiftiani dimande inufitate , e nuove al 
barbaro fallo di quella fuperba nazione , fi fciol- 
fe con non poco irritamento delle parti la Con- 
ferenza . ' 

Giunfe in tanto 1’ avvifo dell’ arrivo feguito in 
Belgrado del Principe Eugenio , il quale folleci- 
tava a tutto potere la marchia delle Truppe nel- 
la maggior parte ormai radunate nel Campo di 
Semliti , e le ne fparfe immediatemente la noti- 
zia , acciocché i Turchi comprendeffero immi- 
nente il cafo di perder coll’ armi ciò , che ricu- 
savano di confecrarc nel Congreflo al bene della 
Pace . Elfi spedirono il giorno dei dieci Giugno 
un Capigl efprefTamente alla Porta , per dar no- 
tizia del rifultato fin’ ora nelle mentovate Confe- 
renze , e chiedere nuove iftmzioni » Si affaticaro- 
no i Mediatori con delire , ed efficaci infinuaziot 
ni all' una , ed all’ altra parte , per calmare gli 
fpiriti alquanto amareggiati . Ma come i Cefarei 
non volevano recedere in minima parte dalle do- 
mande , e li Turchi all' incontro mal foftri vano 
un collume tanto direttamente qppofto alla- lord 
ftiperbia , e nello fteflb tempo protellavano di non 
aver facoltà di accordar cofe trafeendenti i 1 uti 
poJuJetis , come per altro fi dichiaravano pronti a 
rilafciare qualunque luogo inferiore , ed anco le 
femplici Palanche , che aveflera Prefidio impe- 
riale i così di poco frutto riufeirono i viaggi lat- 
ti 


Digitized by Google 



RELAZIONE. <>5 
ti da’ Mediatori fteffi da un Quartiere all’ al- 
tto* .. 

Il Minierò Veneto fi fece intendere , che tenu* 
refi ormai da’ Cefarei coi Turchi due Conferen- 
ze , credeva di poter anch’ egli averne alcuna . 
Gli efpofero i Cefarei , che non oflante le due ac. 
cennate conferenze fi trovavano etti niente piti a- 
yanzati di lui , perchè oltre il Preliminare per 
ambo gli Alleati * non erafi convenuto nella mi- 
nima cofa toccante F intereffe dell’ Imperadore : 
Con tutto quello pienamente da loro aflèntirfi al 
defiderio del Veneto , ma che riflettdle la fua 
prudenza , fe nello fiato pre lente delle cofe , e 
nell’ irritamento , in che li trovavano gli animi 
de' Turchi per altro tanto ripieni di odio verfo la 
Repubblica, giovargli potefle il dar principio ad 
un maneggio arduo per fe Itefso , e difficile an- 
co in congiunture migliori 4 Li Mediatori s’ uni- 
rono nel lentimcnto , ed aggiunfero il dubbio , 
che i Turchi afsolutamente negalfero d’ entrar© 
in Conferenza con lui , fe non dopo 1* accom- 
modamento delle prime differenze colli Cefarei , 
Oltre tutte quelle ragioni confiderò la prudenza 
del Ruzini piu vantaggiofo il lafciar feorrere qual- 
che giorno, così che li lapefle , che fofsefi polla 
in marchia 1’ Armata Imperiale , come per ogni 
ragione pareva dovelfe a momenti fuccedere . Pe- 
sò anche il difeapito del fuo tentativo, fe avelie 
voluto foftenerlo contro 1’ opinione dei Cefarei , 
e dei .Mediatori onde rifolvè di andar tempo- 
reggiando per attendere congiuntura pHi propizia 
all incamminamento del fuo negoziato . 

Scorfi inutilmente fei giorni in tale fofpcnfione 
di conferenze, cominciarono gl’ Imperiali a defi- « 
derare di ripigliarle con decoro , e con frutto . 
Portò il. calo che pafiato allojra.il Fleifchman ap. 

prefso 
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prefso dei Mediatori , per far loro la prima fua 
vifita di complimento , gli cadde opportuno l’ in- 
contro d’ entrare nella materia . Mentre loro cer- 
cavano ripieghi all’ oggetto confacenti , confiderò 
egli , che v’ erano varj altri punti , li quali fra 
tanto farebbe {tato proprio difcutere ed accorda- 
re cogli Cefarei ; cne n poteva far sì , che quelli 
ne fcieglielfero alcuno dei più facili , e che da(fe 
adito ad una conferenza foave , e valevole a mi- 
tigare 1’ irritamento dalle precedenti prodotto . 
Li Mediatori entrarono agevolmente nel fentimen- 
to , e tentarono gli animi de’ Turchi , li quali 
ioafpriti con gran fatica finalmente piegarono , 
e riceverono il configlio de’ Mediatori . 

Li xs Giugno feguì dunque nuova conferenza 
de’ Cefarei co’ Turchi , in cui prefero a parlare 
d’ una materia meno difficile , e men capace d’al- 
terar gli animi. Versò fopra gli acquifti fatti dall* 
armi loro nella parte delle rive del Savo , eh’ è 
dentro li primi Confini della Boffina , tra li due 
Fiumi Drino , o Vultrina , ed Unna . Col fonda- 
mento dell’ uti pofjidctis , non negarono i Turchi 
d’accordar la ceffione di tutti i Luoghi occupati 
dall’ armi Cefaree ; ma dichiarandoli ignari dei 
nomi precifi, fi rifervarono di fcriverc per formar- 
ne poi col dovuto fondamento 1’ articolo . Intro- 
dotto poi il difeorfo fopra la prima conferenza 
da tenerfi col Miniftro Veneto , Ibraim primo 
Plenipotenziario cercò due volte di rivoglierlo ad 
altre materie ; ma ricercato poi più pofitivamente 
da’ Mediatori di categorica rifpolta , reftò accor- 
data la conferenza per il giorno feguente , che fu 
quello del Corpus Domini . 

Co gli aufpizj corrifpondenti alla Santità di 
quello giorno v’ andò egli col feguito di tutto il 
luo numerofo Equipaggio , e fotto la feorta di 

du- 
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ducento Corrazz.e Alemane , che prefero nel me- 
zo la di lui prima Carrozza . Anche fu quello 
Cerimoniale inoltrarono i Turchi qualche difficol- 
tà , con la ragione del concerto prefifso di com- 
parir nelle forme la prima volta fola al Congref- 
lb , e le altre poi in maniera come privata per 
minor incomodo delle parti ; e che però aven- 
do fupplito al dovere la prima volta, in cui ven- 
nero a conferir coi Cefarei , poteva il Veneto rif- 
parmiare a loro , ed a fe medefimo la pena di 
quefta formalità . Si fece loro comprendere , che 
quella era la prima comparfa del Veneto , il qua- 
le niente aveva pollo del fuo in quella de’ Cefa- 
rei , c eh’ era a lui pure dovuta la medefima cor- 
rifpondeza : fi perluafero a comparir anch’ elfi 
con numerofo feguito di Spahl , e di Gianizcri , 
con due Carrozze , con molti Officiali a cavallo , 
e con molti cavalli riccamente bardati . Seguì 1’ 
ingrelfo nella gran Tenda tutto in un tempo, e 
con intiera uguaglianza de’ palli andò ciafcuno a 
prender il fuo luogo . Sederono i Turchi nel Sof- 
là , dirimpetto il Veneto nella fua Sedia , e nelle 
loro laterali li due Mediatori, avendo ciafcuno a 
canto , chi il Segretario del proprio Sovrano , chi 
quello dell’ Anibafciata fedente ad un tavolino 
col protocollo alla mano, nel che ed in ognf al- 
tra cofa fi ofservò fempre ogni formalità , che fi 
praticava nelle conferenze degl’ Imperiali. 

Aprì anco quefta Conferenza il Mediator Ingle- 
fe , inoltrando la necellità , che feguir dovefse una 
pace generale tanto coll’ Imperadore , quanto col- 
la Repubblica di Venezia : confidare che gli Ot- 
tomanni folfero venuti con ottime difpofizioni , e 
corrifpondenti a quelle della Repubblica , la qua- 
le ben le aveva dimoftrate nella feelta fatta d’un 
Miniftro dotato , come il Ruzini , di tutte le par- 

N ti 
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ti defidcrabili per promovere un fi gran bene , e 
che era quello ftcfso , il quale , oltre tant’ altre 
Ambafciate , aveva maneggiata la Pace di Carlo- 
viz , era dato Ambafciadore in Cotlantinopoli , e 
pofcia Plenipotenziario alla Pace generale d’ Eu- 
ropa conclufa in Utrecht . 

Mortrarono i Turchi di applaudere al fentimen- 
to del Mediatore , difsero , che quando i Princi- 
pi veramente bramano di ftabilire una buona , e 
giufta pace , fcelgono foggetti di probità , cd e- 
quità proporzionate ai grande oggetto , e che le 
loro difpofizioni erano per lo ftelso fine egualmen- 
te piene , e fincere . 

Allora entrando nel difcorfo il Veneto fi efpref- 
fe , che come la Repubblica fi era mal volentieri 
veduta nella neceflìtà di foftenere una guerra con- 
tro la Fulgida Porta , della quale ha tempre bra- 
mato di confervarfi continuamente P amicizia ; co- 
sì nel vivo defiderio di riftabilirla ricercata dall' 
Imperadore del proprio fentimento fopra le prime 
aperture di pace avanzate da’ Turchi , vi aveva 
ella cor* prontezza acconfentito , ed accettate le 
Mediazioni dell’ Inghilterra , e dell’ Ollanda , e- 
fercitate dalli due Ambafciadori Sutton , e Col- 
liers , che nominò con lode , chiudendo con efi- 
preflioni adattate a render benevoli , fe fofse fiato 

f Joflibile , anco i Turchi . Rifpofero quelli efser 
oro molto ben nota 1’ Alleanza , che correva tra 
la Maeftà dell’ Imperadore , e la Scr. Repubblica , 
che i mali della guerra fi farebbero potuti terminare 
in altra forma, ( volendo come indicare, che la 
Repubblica avefle dovuto più torto ricercare la 
Porta a darle la pace dopo perduto il Regno del- 
la Morea , che chiamare in fuo foccorfo 1’ armi 
Imperiali ) ma giacché la Repubblica aveva vo- 
luto così , anche la prefente forma di far la pa.- 
__ ce 
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ce era buona : reftava ella ammefsa a trattarla , 
e che loro eran pronti a contribuire con finceri- 
tà , e con perfetta difpofizione quanto poteva da 
loro dipendere per tale plaufibile oggetto . 

Soggiunfe il Veneto , che quanto eran grandi i 
mali delia guerra, tanto maggiore doveva efsere lo 
ftudio per tar rinafcere la pace, che è il maggiore 
di tutti i beni ; aver intefo come effi Plenipo- 
tenziari erano convenuti coi Cefarei nell’ Articolo 
.Preliminare , in cui fi obbligano di foddisfare la 
-Repubblica realmente , ed effettivamente . Che 
petto quefto fondamento dovevafi dunque lavorar 
iopra di efso la fabbrica della pace , c che però li 
ricercava in qual modo intendefsero venire alla 
promefsa foddisfazione . Rifpofero i Turchi efser* 
fi per quella impegnati con animo di venire all’ 
effètto.,: ma come fopra quefto punto non parti- 
colarizavano abbaflanza le loro iftruzioni ; così 
coll’ ultimo Efprefso fpedito alla Corte fopra le 
dimande dei Cefarei avevano anche ricercate po- 
fitive commefsioni per quello riguarda il foddis- 
far la Repubblica, all’ arrivo delle quali avrebbe- 
ro potuto farlo in termini onefti , ea in maniera, 
che nè all’ una , nè all’ altra parte fofse riufeita 
di molto danno . Si avanzò il Veneto a più ftret- 
te interpellazioni . Difse aver’ efsi Plenipotenzia- 
jj Turchi avute iftruzioni da due Vifiri , li quali 
ben fapevano , che fenza una giufta foddisfazione 
alla Repubblica non fi poteva far pace ; che ef- 
fendofi loro impegnati nell' articolo Preliminare , 
ragion voleva , che avefsero fondamento , e fapef- 
fero il modo di farlo : Con tutto quefto però e- 
gli li ricercava almeno fopra qual punto atten- 
defsero gli ordini , fe fopra quello delle reftituzio- 
ni , overo fopra l’altro delle compenfazioni . Rif- 
pofero gli Ottomanqi d’ aver fcritto.per efser’ i- 

^ . N z ftruit- 
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ftruitti, c che le rifpofte, che attendevano, dove- 
vano illuminarli in quali termini , o gradi potran 
foddisfar la Repubblica . Il Ruzini foggiunfe , che 
dimandando ella una giuda foddisfazione , ed a- 
vendo effi prometto di dargliela , le parti dunque 
erano in quello cafo d’ accordo nell’ efsenziale 
della mafsima , e nell’ intenzione ; non Tettando 
dunque , che l’ accordarli nel modo , fe davano 
efsi fu i generali , non avrebbe egli difficoltà nel 
difcendere ai particolari . Fece piaufo T Inglefe , 
e diede forza al fentimento , adducendo , che fe 
fi attendeva a fpiegarfi folamente all’ arrivo delle 
rifpodc , che gli Ottomanni afpettavano , era na- 
turale , che quelle farebbero giunte afsai riftrette; 
che li Turchi non avrebbero efibito abbadanza , 
e che facendo egli allora le fue dimande, non fi 
farebbero elfi trovati a fufficienza muniti , ed a- 
vrebbero dovuto replicatamente fpedir’ Efpreffi per 
aver nuove facoltà dalla loro Corte, con perdita 
femore maggiore di tempo , e con lunghezza pre- 
giuaiciale al grande oggetto della Pace ; ottima 
cofa peròefsere, che fi tpiegafse il Ruzini, accioc- 
ché potettero effi per tempo fcrivere , ed avere 
tanto più predo le necefsaric idruzioni . Parve 
che quello pure venitTe approvato anco da’ Tur- 
chi , i quali fi dolfero del tempo perduto ; efser 
effi dati eletti già fette mefi , e fufficientemente 
auttorizati dalla Porta per trattare con tutti , e 
pure aver dovuto per non breve fpazio reftare ivi 
oziofi a riguardo cfella nuova Plenipotenza ricer- 
cata dagli Alleati , e che in quedo cafo chiama- 
rono fupertìua , fodenendo , che V altra fofse ba- 
dante , almeno per cominciar’ i Trattati . 

La prudenza del Ruzini lafciò cader quedo cen- 
no, ed alcun altro ancora in progrefso, per non 
venire a djfpu fazioni inutili , cne avrebbero potu- 
to 
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tO inagrire gli animi de’ Turchi pur troppo , co- 
me fi lapeva , mal difpofti verfo la Repubblica . 
Si attaccò dunque unicamente all’ cfsenziale del 
negozio , rifpondendo folo alle cofe , che allegate 
da loro , e trafcurate da lui avrebbero potuto 
avvalorare i rigiri , e gli artificj de’ nemici , e in- 
debolire le di lui ragioni , dal che derivò vera- 
mente il buon effetto , che in una conferenza di 
due ore , e più ( in cui è facile il comprendere , 
che i Turchi fi erano quafi a forza ridotti ) non 
fia corfa la minima parola irritante , e tutto fiafi 
trattato con placidezza , e con quiete . Difse e- 
gli, che T articolo Preliminare conteneva due ter- 
mini della giufta foddisfazione dovuta alla Re- 
pubblica, quello cioè della reftituzione, e l’altro 
del contraccambio , che vale a dire un equiva- 
lente alla reftituzione ; che uno dei due dovendo 
produr 1’ effetto , diceva dunque fopra il primo , 
efsere fiate prefe dall' Armi Ottomanne fopra la 
Repubblica Suda , Spinalonga , Tine , e Cerigo 
e quefte non perchè il loro acquifto fofse fiato 
motivo di far la guerra alla Repubblica , ma per- 
chè il corfo della guerra aveva portato così ; Che 
efsendo quefte d’antico Dominio della Repubblica, 
fempre alla medefima rimafte in tutte le Paci paf- 
fate , chiara cofa era , che bifognava reftituirle . 
Domandò la reftituzione della Morea, ed aggiunfe, 
che fe per rapporto a quello Regno da’ Turchi oc- 
cupato nella guerra non piaceva loro il termine del- 
la reftituzione , fi appigliafsero al fecondo termi- 
ne , che è quello a’ un contraccambio in luogo 
della Morea . Che però fopra tale fuppofto egli 
dimandava il contraccambio nell’ Albania , nella 
quale fi dovefse eftendere il Dominio Veneto per 
lunghezza fino alla Vallona inclufivamente , e per 
larghezza fino al Lago di Scutari , ficchè nella 

nuo- 


Digitized by Google 


io» r is r o lire a \ 

nuova Linea reftafse oltre tutti gli altri luoghi ; 
comprelo Scutari llefso , Antivari , e particolare 
mente Dulcigno nido de’ Corfari , e pietra di 
fcandalo , fenza la confegna di cui era imponibile 
una pace durevole , ed un’ amicizia collante , ed 
immune dalle agitazioni , o diflurbi . ; 

Alle confiderazioni fatte fopra Dulcigno aggiun- 
fero pefo le parole dei Mediatori , e quelle parti- 
colarmente prodotte dall’ Inglefe , che con inter- 
ruzione molto opportuna , ed efficace efagerò V 
infolenza di quella perfida gente , che riguardan- 
do con occhio d’ eguale rapacità e gli amici , e 
li ninnici della Porta , efercitava l’ intame Pirate- 
ria contro tutte le nazioni , e tirava fopra 1’ Im- 
perio Ottomanno 1’ ira del Cielo . Diurefe anco 
al particolare di due prede fatte pochi mefi pri- 
ma da’ Dulcignoti nell’ Adriatico , 1’ una con 
bandiera Ingleie , e V altra Ollandefe . Qui fece 
egli dal fuo Segretario fcrivere le precife parole 
della domanda del Ruzini , e le confegnò a’ Tur- 
chi , perche tradotte nel loro idioma fofsero da 
effi fpedite alla Porta per chiaro lume , e fonda- 
mento alle nuove defiderabili commefsioni . Ciò 
piacque molto al Plenipotenziario Veneto , e ri- 
pigliando con vigore 1’ invettive contro i Dulci- 
gnoti fi avanzò poi a dire , che fupponeva li Mi- 
niftri Turchi almeno inftrutti fopra quello riguar- 
da I’ uti po/Jidetis della Repubblica ; Che avendo 
ella acquiftato nel Levante Butintrò , Prevefa , e 
Voniza, dovevano quelle rimanere fotto il di lei 
Dominio infieme coi loro Territorii , adiacenze , 
e pertinenze , e particolarmente col paefe detto il 
Xeromero , come dipendente da Prevefa , e Va* 
niza . - 

Mentre l’ Inglefe faceva unire alla prima anco 
quella feconda dimanda per elfere dagli Ottoman- 
- - ni 
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hi mandata alla loro Corte , diflero quelli , che 
nell’ acquifto della Morea non aveva 1’ Imperio 
Ottomanno fatto alcun torto alla Repubblica , 
poiché quello Regno per avanti , e per il corfo 
di duecento , e più anni era foggetto all’ Impe- 
rio medefimo . A quello palio lurono interrotti 
dal Ruzini , dicendo che la Morea non folo, ma 
tutte 1’ Ifole ancora dell’ Arcipelago con le tre 
confiderabili di Candia , di Negroponte , e di Ci- 
pro , avanti che i Turchi le acquiftaffero , erano 
di ragione della Repubblica , e così pure 1’ Alba- 
nia , che al prefente fi ripeteva , e che un pof- 
felfo più lungo , o più breve non accrefceva , o 
fminuiva le ragioni del primo Padrone . 11 Me- 
diator Inglefe aggiunfe pefo alla confiderazione 
dicendo che tutti quelli paefi prima che follerò 
della Repubblica , non erano mai fiati dell’ Im- 
perio Ottomanno . Allora i Turchi conclufero » 
che fopra tutte le domande prodotte dal Veneto 
Miniftro averebbero immediatemente fcritto al- 
la Porta , e che non dubitavano di riceverne la 
facoltà di foddisfare la Repubblica , nei termini 
però confacevoli all’ oneftà , ed alla convenien- 
za . 

: Così ebbe fine placidamente la prima Confe* 
renza , nella quale fe i Turchi non avevano de? 
pollo 1’ odio naturale contro de’ Veneti , fi ino- 
ltrarono però almeno nell’ apparenza affai tempe- 
rati , il che piacque per una parte al Ruzini , 
giacché di più in una prima felfione non poteva 
defiderarfi : ma non fu però ballante a lulingar- 
lo d’ un efito felice a quelle domande, nella dila- 
tazion delle quali aveva egli forpalfate le commefi 
fioni del Senato ; ma lo aveva fatto a difegno i 
con rifklfione matura , e per vantaggio di nego> 
zio , con pcnfiero di andare in progrelfo a poca 
‘ • apo- 
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a poco difcendendo , giacché la Patria , e egli 
fervendo alla medefima , ben conofcevano quale 
folle la pubblica prefente fortuna , la difficoltà 
naturale a gli Ottomanni , anzi 1’ impedimento 
della lorò Legge , per cui afferifeono di non po. 
ter cedere alcun luogo, ove fia ftata eretta Mo' 
fchea , fe non nel cafo foto , che la forza dell’ 
armi glielo rapide . 

In quello mentre fi trasferì il Principe Eugenio 
a vifitare varj polli , e tra quelli il vicino piccio- 
lo Cartello di Colloviz per rivedere il Ponte, che 
ivi fi formava fopra il Danubio . Sembravano paf- 
fi puramente diretti alla guerra , ma dopo fi co- 
nobbe che erano in follanza veri ftudi di folleci* 
tudine per la Pace . Palfarono a quella parte li 
due Ambafciadori Cefarei coll’oggetto di parte- 
cipargli lo flato degli affari, e di ricevere i di lui 
fentimenti . Non potè penetrarfi così fubito quel- 
lo fi folle in quella Confulta ftabilito . Apparve 
però abballala dagli effetti la mafiima che allo- 
ra fi prefe , a norma dei dettami della Corte, di 
fare un forte efperimento per ridur gli Ottoman- 
ni a cedere il ricercato oltre X ut i pcjjtdetis , e tro- 
vandoli fermi , modificare le pretele , ed affret- 
tare il fine del trattato , per li motivi , che in 
feguito fi narreranno . 

Appena ritornati , ed in tempo che fi trova- 
vano i Turchi ancora in conferenza col Veneto , 
ne ricercarono un’ altra per il giorno fuffeguente 
con non poca meraviglia degli fteffi Mediatori . 
Ottenutala v’ entrarono con aria affai alta , c nul- 
la curante della pace , tutto all’ oppofto di quel- 
lo aveano nel cuore . Con vigorofe efpreffioni , 
e protette cominciarono a ftringere gli Ottoman- 
ni , perchè daffero alle prime loro domande fen- 
7a indugio una Categorica rifporta . 

Di 
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Di {òpra fi diffe , che intorno a quelle, come 
trafcendenti il Preliminare , non avendo gli Ani- 
balciadori Turchi alcuna facoltà , avevano efpref- 
famente fpedito un Capigì alla Porta per rappor- 
tarne le precife intenzioni . Moftrarono però af- 
fai chiaramente quanto li aveva forprefi una tan- 
ta infiftenza , giacché era palefe a tutti , e agli 
fteflì Cefarei , che avean dato il paffaporto per la 
fpedizione del Capigì , che non poteva fervire il 
tempo al di lui ritorno . Con tutto quello i Ce- 
farei incalzarono con affai di calore , terminando 
la Conferenza col dire , che farebbero la feguen- 
te Domenica 19. Giugno ritornati a ricevere la 
rifpolta . 

Un contegno sì forte , e rifoluto , che pareva 
fuor di ragione , aveva però il Aio miftero . Era 

G ualche tempo , come vedemmo , che propofto 
a’ Turchi , e più volte repiicatamente richiefto 
un Armiftizio , la Corte di Vienna o 1 ’ aveva 
negato , o al più aveva indicata 1’ intenzione di 
accordarlo , ma limitato , e breviffimo , quando 
però nel Congreffo fi fodero loro fatti conofcere 
linceri nell’ intenzione di far la pace . Si prote- 
ltava fra tanto , e francamente fpargeva la Corte 
medefima , che dentro il mefe di Maggio 1 ’ Ar- 
mata Imperiale più vigorofa , e florida che mai 
farebbefi polla in azione , per cogliere i profitti 
della guerra , giacché aveva dovuto foggiacerne 
al pefo, e al difpendio . La verità fi è , che tan- 
to aveva tardato 1’ arrivo delle reclute , e delle 
rimonte concorfe in grandiffima copia , che fin al- 
lora non fi calcolava in illato di muoverfi 1’ efer- 
cito Alemano , fe non verlo il fine di Giugno . 
Pu creduto da molti , che gli Imperiali per fo- 
llenere il primo affunto tendefsero con quelle di- 
rezioni a far credere a’ Turchi , che la dilazione 

O fofse 
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fafse derivata non dalla necelfità degli attèfi rin- 
forzi , ma dall’ oggetto d' afpettar prima le loro 
rifoluzioni , per rilparmiare , fe false dato pofli- 
bile , i mali della guerra ; così che procraftinan' 
do i Turchi fteffi le rifpofte , avefse potuto a lo- 
ro imputarli la colpa delle deflazioni , e delle 
ftragi , giacché non conveniva per più lungo fpa- 
zio di tempo tenere una sì grande , e sì cottola 
Armata ferma nel Campo , e neghittofa . Que- 
llo fu uno , ma non il falò , nè il principale dei 
motivi di tale non intieramente intefa condotta 
de’ Cefarei , come fi vedrà meglio in progrefso. 

Nel giorno dei 19 . di fopra concertato pafsaro- 
no alla Conferenza . In quella aggiunfero a’ Tur- 
chi tutti i più forti eccitamenti , proiettando lo- 
ro d’ efserfi fin’ ora tenuta 1’ Armata Cefarea in 
una fpecie d’Armiftizio fempre defiderato da’ Tur-> 
chi , ma giammai dal nottro canto accordato ; 
aver voluto cercare con quella dilazione di alfi- 
curarfi, fe la Porta bramava da dovero la Pace 
ma che era ormai tempo , eh’ etti parlafsero chia- 
ro , mentre per altro poteva bensì continuare an- 
cora il Congrefso , ma il Principe Eugenio non 
averebbe falciato di condur I* Elercito fui Paele 
Ottomanno a proccurar quei vantaggi , eh’ era- 
no ben dovuti alfa giuftizia della caufa comune , 
e a prenderfi con i’Armi forfè molto più di quel- 
lo etti non volevano cedere nel Trattato . èi a- 
vanzarono a chiedere la Vallachia , come in par- 
te occupata dalle Armi Imperiali , e poi difcefe- 
ro a dolerfi della riferva de’ Turchi nell’ efserfi' 
tenuti fopra generali anco nella Conferenza avu- 
ta col Miniftro Veneto , quali che fofsero elfi ve- 
nuti al Congrefso fenza facoltà , e fenza illazio- 
ni nè per l' uno , nè per 1’ altro degli Alleati 
Li Turchi rifpofero con la folita frale , allegati- 


Digitized by Google 



RELAZIONE. ro 7 

do , che fbpra le domande dei Cefarei avevano 
fpedito efprefsamente un Capigi alla Porta , co- 
me a loro era ben noto ; chiara cofa efsere , che 
il tempo non ferviva al ritorno del Capigi , ed 
efser loro in un' intiera impotenza d’ accordare 
la minima cofa di più di quello porta il fonda- 
mento Preliminare dell’ uti pcjjidetis ; oltre il qua- 
le non avendo 1’ Imperadore richiefto di più » 
non potevano eflì reftar muniti di maggior facoltà • 

Il Lunedì feguente riceverono gliOttomanni nuo- 
ve lettere del Primo Vifir , date in tempo , in 
cui non erano per anco capitate alle di lui ma- 
ni le lettere fpedite con il mentovato Capigi . I- 
braim primo Plenipotenziario prefa un’ aria di 
contegno afsai differente da quello de’ pafsati gior- 
ni , fece vedere a’ Mediatori una lettera , con la 
quale il Vifir medefimo fi moftrava annojato dal- 
1’ ofcurità, in che fi trovava per rapporto allo fla- 
to del negozio , eh’ egli inoltrava di credere do- 
po 1’ arrivo della nuova Plenipotenza molto bene 
avanzato . Niente parlando della Repubblica , 
chiudeva con un ordine affai rifoluto di non ac- 
cordare a’ Tedefchi alcuna domanda oltre 1 \utì 
pojjidetis , fe non nel cafo y che fi fofie trattato di 
cofe minime , per le quali fole veniva loro im- 
partita la facoltà , quando qualche leggiera co n- 
aifeendenza aveffe però potuto fervire a promo- 
vere una follecita conclufione della pace. 

Varie furono le rifleffioni , con le quali accom- 
pagnarono li Miniftri Alleati quella novità . Era 
arrivata una notizia , che foffe ultimamente fegui- 
to uno sbarco di dieciotto mille Spagnuoli in Sar- 
degna , dove fi facefie 1’ union generale della lo- 
ro Armata , e di dove in conseguenza pareva , 
che imminenti dovefsero formarli le invasioni fo- 
.pra gli Stati Cefarei in Italia. 

. O z * Al- 
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Alcuno dunque giudicò, che, efsendo nota al- 
la Corte Ottomanna , e magnificata fors’ anche 
piò del dovere la diverfione , che fi preparava 
in di lei favore, fopra quella lufinga , s’ ella non 
voleva ritirarfi dalla Pace , ricufafse almeno di 
darvi alcuna facilità per accelerarla , credendo 1’ 
Imperadore in necemtà di fmembrar la fua Ar- 
mata , e confeguentemente nell’ impotenza di vi- 
brare le temute forti invafioni in vicinanza del 
cuore dell’ Imperio . Altri , ben conofcendo 1’ a* 
lluz.ia , e 1’ artifizio de’ Turchi , credè , che que- 
lla non lofse la fola lettera del Vifir arrivata con 
auefta fpedizione a’ fuoi Plenipotenziarj , ma eh’ 
ella fofse una lettera oftendibile , formata a dife- 
gno , per far qualche impresone negli animi de- 
gli Alleati , e condurli a difeendere quanto fofse 
itato polfibilc dalle loro pretefe. 

II Veneto , che ben vedeva probabile 1’ una t 
e 1’ altra di quelle opinioni, non volle però fgo- 
mentarfi , e ricercò una nuova conferenza , che 
gli fu accordata per il giorno de’ ventidue Giu- 
g no • 

Principiò quella con eccitamenti dal di lui can- 
to agli Ottomanni , perchè fi cfprimefscro circa 
il modo , con che intendevano dare effettiva e- 
fecuzione all’articolo preliminare della foddisfa- 
ìione dovuta alla Repubblica . Quelli rifpofero , 
che gli ordini ultimamente ricevuti dalla Porta 
davano loro facoltà di trattare con la Repubbli- 
ca nel modo llcfso , che trattavano coll’ Impera- 
dore , nè poter efprimerfi di vantaggio, fe non 
ritornava il fecondo efprelfo da loro a tale effet- 
to colà fpedito . Replicò il Veneto , che il Trat- 
tato dell’ Imperadore era fondato fopra 1’ uti poffi- 
detti , perchè egli voleva , c doveva confervare le 
fue conquifte ; ma che la Repubblicar alfaltata 
: > con- 
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contro la pace di Carloviz , e danneggiata con 
tante perdite , non poteva trattare fu quefto fo- 

10 piede , e però aveva in oltre richiefto , e gli 
era flato accordato un Preliminare , , con cui gli 
veniva promeffa una giuda foddisfazione . Stretti 

11 Turchi da quefto argomento atteflarono d’aver 
già penfato nel loro cuore al modo di foddisfare 
la Repubblica , oltre il fuo uti pojfideth ; e che di 
quefto a buon conto fino all’ arrivo delle rifpo* 
Ite , che attendevano , fi farebbe potuto decorre- 
re . DifTe dunque il RuzJni confiftere quefto in 
due punti , che potevano calcolarfi per iftabili- 
ti ; 1’ uno effer quello dei nuovi acquifti fatti 
dalla Repubblica in Levante , che fono Butin- 
trò , Prevefa , e Vonizza , alli quali dovevano af- 
fegnarfi i loro Territorj , e particolarmente il Xe- 
romero , come dipendente da Vonizza , e fituato 
tra quefta , e l’ llola , e Fortezza di Santa Mau- 
ra , e neceffario alla loro comunicazione . L’ al- 
tro riguarda la Dalmazia , Ercegovina \ ed Alba- 
nia , dove ricercò , che foffe ftabilita una nuova 
linea , la quale camminando in parte fu le cime 
de’ Monti , cuftoditi da guardie Venete , ed in 
parte fu le rive de’ Fiumi , dovefle includere, ed 
unire allo fiato della Repubblica nominatamente 
la Fortezza d’ Imofchi , e molti altri luoghi ca- 
duti in di lei poffeffo nella guerra , e attualmen- 
te prefidiati , e difefi da Milizie . 

Sopra il primo punto dimandarono i Turchi , 
che di Prevefa, e Vonizza far fi dovefle un cam- 
bio, tale pretendendo che foffe il vero fenfb dell’ 
-Articolo Preliminare della foddisfazione * facen* 
dofi forti fopra la parola di commutazióne , del- 
la di cui intelligenza abbiamo di fopra abbaftan- 
za parlato . 11 Ruzini replicò con ragioni sì for- 
ti fopra di quello punto , che fe non ha potuto 

s . ' * ren- 
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renderli, intieramente perfuali , fi era però veda* 
to, che ne erano rettati veramente convìnti . Ditte, 
che il potteduto era foggetto al preliminare dell' 
uti pojjìdetis , da’ Turchi in quei momenti dichia- 
rato , che doveva ftabilirfi oltre la foddisfazione ; 
che dunque non poteva egli far due figure , ri. 
lafciandolo come poffeffo, e cedendolo come com- 
penfazione , o rifarcimento ; Che la foddisfazio- 
ne era dichiarita o con reftituz.ione , o col con- 
traccambio; che la parte offefa dimandava refti- 
tuzione , e che fe 1’ offendente non voleva dar 
quella , doveva dunque commutarla , cioè in luo- 
go della relìituzione compenfare con altro i dan- 
ni portati dalla guerra alla parte invafa , e dan- 
neggiata . Sapere li Mediatori, fapere i Cefarei, 
e la pere gli Udii Turchi , fe la parola commuta- 
zione era fiata veramente polla in quello fenfo : 
ma che fe a loro non tornava conto il confeflàr- 
lo , non voleva però alcun termine di giuttizia , 
che cosi di leggieri lo negattero : che dunque fi 
ftabiliife prima il pofleduto , dopo di che , fe 
per comodo dell' Imperio aveffero defìderato un 
concambio con un equivalente , che avefse po- 
tuto riufeire parimente comodo alla Repubblica , 
fe ne farebbe parlato . Allora i Turchi peggio- 
rando nella proporzione , difsero di aver - ordine 
di chiedere la retti tuzione di Prevefa , >e Voniz- 
za ; al che fortemente opponendoli il Veneto fui 
fondamento dell’ uti pafftdctis , fi fermò 1’ oppofizio- 
ne de’ Turchi fopra il Xeromero . Diedero a quelle 
due Piazze il titolo di Palanche foggette alt Ar- 
ia , e che non pòtevano avere fotto di fc altro 
paefe , che quanto arriva un tiro di Cannone per 
ogni lato ; molto meno il Xeromero , dove at- 
teftarono non mai efserfi eftefa la giurifdizione di 
alcuna delle Piazze delia Repubblica, follenendo- 
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lo ami" come paefe attualmente pofseduto , e d'f- 
fefo dalle loro milizie . Efibirono al pili di far 
un articolo di ceflione di quelle Fortezze , rimet- 
tendo in efso ai Comuni Commefsar) lo ftabilire 
le linee dei loro Confini . Replicò con energia , 
e con folide ragioni il Veneto , facendo conofce- 
re , che quelli confini dovevano preferì verfi nei 
Trattati , e non lafciarfene 1’ arbitrio a’ Commef- 
farj , che non pofsono aver altra parte , che 
quella della locale efecuzione che li Commefsa- 
rj Turchi dopo le Paci di Candia , e di Carlo- 
yiz , alle ragioni di fatto prodotte fui luogo dai 
Veneti, acciocché fi ftabililse un giufto , ea one- 
fto confine ai nuovi acquiili , rilpondendo fem- 

{ »re con aperte negative , avevano voluto ftender 
e linee a modo loro, ufurpandofi il terreno mi- 
gliore , e lafciando alla Repubblica poco meno 
Che nudi fallì , coll' aggravio dei Prefidj , e col- 
la privazione delle rendite ; ©eh’ ella amante del- 
la Pace non aveva voluto per quello romperla , 
•giacché non potendoli ottener giuftizia alla Por- 
ta , altro ripiego non v’ era , che il farfda da 
fé medefima con una nuova guerra . Aggiunfe 
molte altre ragioni cavate fui latto dalle vifeere 
della materia , con ammirabile prefenza di fpiri- 
to , che farebbe troppo lungo il ridirle ; nè i 
Turchi feppero rifpondere in altro modo , che 
replicando le cofe dette , e aggiungendo , che 
niente darebbero , che potefse elsere di pregiudi- 
zio alla Porta . SÌ lafciarono in fine cader di boc- 
ca , che il Xeromcro efsendo uno Stato a parte , 
che non poteva cadere fotto le due Piazze , fe 
alla Repubblica premeva d’ averlo , fe ne farebbe 
parlato , quando fi foli e al punto di fpecificar la 
ibddisfazione . . ’ : 

Durò quaft tre ore il dibattimento fopra que- 
llo 
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fio folo punto , e finalmente entrò il Mediator 
Inglefe , dicendo non convenire un’ impuntamen- 
to fopra la fola ragione , che un Miniftro non 
debba cedere ciò, che è di pregiudizio al di lui 
Sovrano ; che ogni ceflione è certamente di pre- 
giudizio a chi dà., e di vantaggio a chi riceve;' 
ma che quello non fi dice , nè fi confiderà allo- 
ra, quando la ceflione è giuda , e dovuta; che 
fi notafle dunque l’ articolo delle tre Piazze coi 
Territor) , che loro appartengono , fenza nomi- 
nare il Xeromero , il quale le apparterrà ad al- 
cuna di quelle , dovrà efser ceduto , e fe nò , 
potrà efsere un’ ingrediente della dovuta foddisfa- 
zione . Difsero i Turchi non efser quello certa- 
mente dipendente , e che fi regolerebbero giuda 
1’ iflruzioni , che attendevano ; ed il Veneto ag- 
giunte di non voler difdire il Mediatore nella prò- 
pofizione del Xeromero , come un ingrediente , 
ma molto fcarfo , o come un principio della fod- 
disfazione , ma che non fi acqueterebbe certa- 
mente a ricevere un Territorio in compenfazione 
d’ un Regno . 

Non rimafe tempo a difputarfi il fecondo pun- 
to toccante le Provincie della Dalmazia , intorno 
al quale propofe il Ruzini la fua domanda . No- 
minatamente fpecificò le Fortezze , Cadelli , e 
luoghi chiufi o aperti , preludiati da Milizie , o 
cudoditi da guardie Venete . Rifpondendo i Tur- 
chi , che avrebbero fatto tradurre la domanda nel 
loro idioma per farvi le dovute confiderazioni- y 
replicò egli quelle della reflituzione di Suda , Spi- 
nalonga, Tine , e Cerigo , alle quali non ripor- 
tò fe non le confuete negative : onde terminò la 
Selfione col chiedere , che dovendo in virtù della 
proflima pace efler podi in libertà gli Schiavi Cri- 
ftiani , che fi trovavano nel Bagno di Coflantino- 

poli , 
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polì, foffero quefti fra tanto immediatemente allar- 
gati , e godeflero un miglior trattamento ; nel 
che prontamente prefero impegno i Plenipoten- 
ziari Turchi . 

Il giorno feguente fiu li i; Giugno ebbero i Ce- 
farei un’ altra conferenza coi Turchi , in cui do- 
mandarono la ceflione d' un Forte chiamato No- 
jvi , fabbricato fin nella guerra precedente alla fi- 
niftra parte dell’ Unna in faccia ad altro antico 
Cartello , che porta il nome di Novi vecchio . 
Doppo la pace di Carloviz era flato quello nuo- 
vo Forte occupato ingiuftamente da’ Turchi , pro- 
teftatifi allora di ricominciare la guerra , fe dagli 
Imperiali , che non vollero per quello romper la 
pace, loro ne forte llato contefo il portello. Eflen- 
do ora diftrutto quel Recinto , alfentirono i Tur- 
chi a concederlo col diflretto , che gli è ali’ in- 
torno . 

Si avanzarono poi gl’ Imperiali alla domanda 
della Piazza di Biach con efibizione di ritirarli da 
alcune pretefe dipendenze nel Regno della Servia : 
ma gli Ottomanni aleutamente negarono di ce- 
dere una Chiave della Bolli na . Si voltarono dun- 
que alla Provincia della Vallachia , della quale 
domandarono una non piccola porzione in cin- 
que Territorj da loro occupati fino al Fiume Aiu- 
ta, fopra di cui avevano già fortificati alcuni fiti 
in atto d’ indubitato portello . Cercarono gli Ot- 
tomanni con accorto difcorfo, e con varj prete- 
ili di averne la reflituzione : ma in fine per vi- 
gore dell’ uti pofftdctis han dovuto cedere 1’ occu- 
pato da’ Cefarei , li quali di più fi fono innoltra- 
ti a pretendere non lolo il rello della Vallachia , 
ma della Moldavia ancora a titolo di rifarcimen- 
to , proponendo nello ftefso tempo la demolizio- 
ne dei lavori eretti nella Fortezza di Cozin , prof- 

iP fima 
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fima ai Confini della Polonia , comecohtfarj alla 
Pace di Carloviz , ma a tutto quefto apertamen- 
te differirono i Turchi, rimanendo poi Tempre in 
fofpefo V altra pretefa di tutto il Regno delia 
Servia fino alle rifpofte , che fi attendevano dalla 
Porta . ... 

In quefto mentre erano molto frequenti li viag- 
gi de* Corrieri andanti , e vegnenti da Vienna , e 
dal Principe Eugenio da Belgrado ai Plenipoten- 
z.iarj Imperiali; e fi conobbe finalmente affai chia- 
ro il rifultato dalla menzionata Confuita tenuta 
da loro col Principe nel Cartello di Coloviz . Si 
fcoprì che a riguardo delle temute forti invafioni 
degli Spagnuoli in Italia , fi era intieramente mu- 
tata la maffima della Corte di Vienna , rifoluta 
di affrettare a tutto corto la conclufion della Pa- 
ce coi Turchi , per metterfi in libertà di far vi- 
gorofa fronte a’ Spagnuoli . (pliant’ era più pref- 
lante la premura , e più forti le protefte , colle 
quali i Cefarei Miniftri ftringevano i Plempoten- 
ziarj Ottomanni facendo fembiante di fare oftaco- 
li , o frapponer indugi alla conclufion della pace; 
tanto piu fervido in loro era il defiderio ^ar- 
dente l’impazienza dì ridurli a fine del Tratta- 
to . Si fapeva , che la Spagna aveva ricufato il 
progetto d’ accomodamento coll’ Imperadore for- 
mato dall’ Inghilterra di concerto colla Francia ; 
ma fi dubitava altresì , fe quelle due Potenze a- 
veffero voluto portarfi all’ ultima eftremità per fo- 
ftenerlo . Fra tanto eran pervenuti nuovi rag- 
guagli , che il Re Filippo aveflfe in due volte fat- 
ti sbarcare fino a ventiquattro mille combattenti 
full’ Ifola di Sardegna , dove fi trovaffero pure fei 
mille cavalli deftinati anch’ elfi ad efser trafporta- 
ti in Italia . La Flotta Spagnuola fi calcolava fi- 
no a ventiotto , e trenta navi di Linea , e fino 
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a cinquecento Vele divulgava la Fama , che do- 
veflero afcendere quelle da trasporto , e pareva 
che l’ idee di quella Corte fodero tutte dirette 
all’ invafione del Regno di Napoli . L’ Inghilter* 
ra , che fino all’ ora fi pubblicava difpofta , anzi 
rifoluta di fpedire per tempo una vigorofa Flotta 
nel Mediterraneo , per aflìcurare la quiete all’ I- 
taiia , e opponerfi a chiunque avefle voluto (tur- 
barla , non fi fapeva che 1’ aveife per anco fiacca- 
ta dalle fue fpiaggie . 

In tanto negate dal Pontefice a riguardo delle 
forti rimoftranze dell’ Ambafciador Cefareo Con 
te Galaffo le bolle dell’ Arcivefcovato di Siviglia 
al Cardinal Alberoni , fi fentirono chiamati da 
Roma tutti li fudditi della Spagna in pena della 
Regia indignazione , e con tutto quel più di riso- 
luto , che produr poteva la vendetta d’ un gran 
Minifiro , e l’ intereife , che prendeva a fuo favo- 
re 1’ auttorità di quel Monarca. Il Papa fi affli- 
geva , fofpirava , e deplorava non meno le aDgu- 
ftie , dalle quali fi trovava circondato per rapporto 
alla fua Sovrana auttorità , che le perdite confi- 
derabili alla fua Dataria , alla quale più non ri- 
correvano gli Ecclefiaftici Spagnuoli a ricever Bol- 
le per tanti , e fi opulenti benefizj , e più non 
confluivano dal Regno di Napoli , dopo 1’ allon- 
tanamento del fuo Nunzio , le confuete non if- 
prezzabili utilità . La Francia fempre fofpetta , e 
fofpetto ugualmente il Duca di Savoja , del qua- 
le fi erano fparfe ultimamente notizie in Vienna, 
che avcfse forfè già fermato un Trattato d’ Al- 
leanza colla Spagna . 

Dall’ altro canto , quantunque più d’ un pro- 

P etto , come fi difle , potefse avere formato il 
rincipe Eugenio per la Campagna ; ad ogni mo- 
do la fua gran mente non fapeva nè all’ uno, nè 
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all’ altro intieramente affezionarfi . 

Da Belgrado fino a Nifsa non v’ è una Piazza. 
Nifsa medefima quanto era facile da prenderfi , 
tanto era difficile da follenerfi . Poco meno di 
venti giornate di marchia d’ efercito fi calcolava- 
no necessarie , e quelle per un Paefe male abita- 
to , e mal fornito di viveri per un’ Armata fi nu- 
merofa , per la di cui fuffiftenza dovevafi condur- 
re quafi tutto il bisognevole . Vidin , e Nicopoli 
erano ancora più deboli , e poco meno lontane . 
Occupati quelli luoghi potevafi andar’ a Sofia , c 
far tremare Andrinopoli , e Coftantinopoli llefso ; 
ma ciò , che in apparenza è più agevole , riefce 
tal volta più difficile in pratica . La fortezza del 
paefe nemico confifteva per appunto nell’ cfsere 
vado , aperto , sfornito di Piazze Forti , e popo- 
lazioni . L’ efempio del Principe Luigi di Badcn 
Capitano di gran fama, che lcorfo nella pafsata 
guerra fino a Sofia, aveva dovuto poi ritirarli col- 
la perdita di Nifsa , e fucceffivamente di Belgra- 
do , ditnoftrava a Sufficienza quanto pcricoTofo 
fofse 1’ innoltrarfi in tanta lontananza fenz.’ a- 
vere Sicura la fufsiftenza , o in cafo di bi(o- 
gno la ritirata . Non vedeva dunque il Prin- 
cipe Eugenio come impiegare utilmente P Ar- 
mata . Polli fu la bilancia i vantaggi , che Spe- 
rar fi potevano , e i pericoli che fi doveano teme- 
re , era egli fifso nella inaffima di non allontana- 
re maggiormente 1’ efercito Imperiale dall’ Italia , 
verfe la quale ben fi vedeva il bifogno , che ave- 
rebbe avuto ben preilo l’ Imperadore di far pafsa- 
re qualche confiderabile ftaccamento. 

Il Ruziui , che Spello carteggiava col Principe 
Eugenio , partecipandogli quanto andava corren- 
do , e coltivando più tempre il di lui buon ge- 
nio , attefa la grande auttorità d' ua tanto Sog- 
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setto nelle cofe egualmente della Guerra , che 
della Pace , non lalciava ad ogni modo di por- 
gergli alcun cenno della necelfità , che la nego- 
dazione fofie fiancheggiata da alcuna mofsa del 
fuo Efercito . Riceveva in rifpofta da un canto 
nuovi impegni di fermiflima unione , e che la 
Pace della Repubblica , e la foddisfazione Aia fa- 
rebbe foftenuta nulla meno dello ftefso interefse di 
Cefarc ; ma dall’altro infinuazioni altrettanto foa- 
vi , e delire , che chiare , perchè anco il nego- 
ziato Veneto fi profeguifse eli pari pafso , e fi di- 
fcendefse da quelle pretefe , che fi conofcefsero 
imponìbili da confeguirfi . 

. Nel tempo medefimo fi affaticava con ragioni , 
con ribellioni , e con infiltenze per animare li 
Miniftri Alleati a follenere con vigore il comune 
interefse , e non declinare fe non a poco a po- 
co , e con pafso grave dalle prime pretefe. Rac- 
cordava loro efser quello il tempo preziofo per 
cogliere il frutto di tanti difpendj fatti da entram- 
bi gli Alleati per ponerfi in illato di fare una for- 
te , e vigorofa Campagna ; Efsere quella la più 
bella congiuntura d’ avvicinarfi ai cuore dell' Im- 
perio Ottomanno , mentre il nemico confu fo, è 
opprefso dai graviffimi colpi nelle precedenti Cam- 
pagne ricevuti , entrata una fpezie di terror pa- 
nico nelle fue Milizie , non potea farne un’ ara- 
mafsamento ballante nè meno a Ilare mediocre- 
mente fu la difefa che perduta 1’ occafione , sà 
IDDIO quando ritornerebbe ; che la Repubblica 
aveva fatti sforzi incredibili , che ella aveva prò- 
fufo un teforo cavato dalle vifeere de’ fuoi Citta- 
dini , e de’ Sudditi ancorché eftenuati da sì lun- 
ghi travagliofi difpendj ; e che attualmente ave- 
va in mare la più bella Flotta , che giammai fieli 
veduta nell’ Arcipelago , e non era fcarfamente 
: - prov- 
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provveduta di Truppe per le operazioni terreflri . 
Non mancava veramente il fervore , e la buona 
fede a’ Miniftri Alleati , e rare erano le loro con- 
ferenze coi Turchi , nelle quali loro non rino- 
vafsero i cenni della neceffità indifpenfabile , che 
reftafse la Repubblica effettivamente foddisfat- 
ta. 

Nello ftefso tempo I* Ambafciador in Vienna 
Cavalier Grimani, alle congratulazioni portategli 
dal Cancellier di Corte Conte di Sizindorf in no- 
me dello ftefso Imperadore fopra il confeguito 
preliminare corri fpondendo con adeguate manie- 
re, andava aggiungendo le rimoflranze proprie del- 
la neceffità ai foftenerlo in fatto contro le frau- 
di , che fi vedevano preparate da’ Turchi nella 
mentovata parola commutartene , e metteva in 
vifta la gloria , e 1’ interefse medefimo di Sua 
Maeftà , cui compliva , che la ferma unione col- 
la Repubblica venifse dal nemico fperimentata an- 
co nei trattato , onde concepifse non poter pili 
in avvenire provocare 1* uno lenza tirarli fui brac- 
cio tutta la forza dell’ altro degli Alleati . 

Venivano ottimamente ricevuti quelli affai chia- 
ri , e ragionevoli fentimenti . Le rifpofte erano 
Tempre le fteffe , non diftinguere l’ Imperadore dai 
proprj li vantaggi della Repubblica ; che quant’ 
utili gli eran fiate le di lei diverfioni nella guer- 
ra antecedente , così goder egli d’ avere po- 
tuto nella corrente ben corrifpondere •• Defidera- 
re di poter farlo egualmente anco nella pace , 
com’era fin ora feguito , e come feguirebbe fino 
al fine del trattato , per quanto lo permetteffero 
le difficili congiunture : aver replicati a tal og- 
getto gli ordini a’ fuoi PIcnipotenziarj in Pofaro- 
viz, , perchè foffe foflenuta come indifpenfabile 
la fodaisfazione della Repubblica , e che fi fareb- 
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be certamente tutto il poffibile a mifara dello fia- 
to delle cofe t e della neceflità , che teneva 1* 
Imperadore di difendere i fuòi Stati in Italia. 

Li %6. Giugno fi vide in fatto il già fcoperto 
.gran cambiamento, che aveva prefo l’afpetto de’ 
negoziati del Congrelfo. I Plenipotenziarj Cefa- 
rei ebbero un’altra Conferenza cogli Ottomanni, 
che durò nientemeno di fei ore continue . Molto 
facilmente anno in quefta declinato dalle prime 
pretefe foddisfaziont per le fpefe della guerra , e 
jaer il fangue fparfo , e dalle dimande di valle 
attinenze dei paefi conquiftati , fotto titolo delle 
quali fi inoltravano per avanti rifoluti di portar 
le ragioni di Cefare , non folo fopra tutta la Val- 
lachia , e Moldavia , ma fopra la Boflìna anco- 
ra . I Turchi all’ incontro o che feopriffero fui 
fatto dalle maniere più dolci degl’ Imperiali am- 
molita la loro primiera durezza , o che fodero 
già ben informati dalla Porta delia favorevole di- 
verfione vigorofa , ed imminente della Flotta 
•di Spagna , fi pofero in un contegno tutto diffe- 
rente aa quello tenuto nelle Conferenze paffate . 
cReftrinfero Y utì pojjidetis dell’ Imperadore fopra i 
luoghi foli , che veramente poffedeva , non cu- 
stoditi da femplici guardie , ma premuniti da ri- 
cinti di muro , o da fortificazioni almeno di ter- 
ra , e da formale guarnigione di Truppe. Ufato 
così dagli Ottomanni , e colto corv attenzione il 
vantaggiofo punto della conofciuta neceflìtà nei 
Cefarei della pace , fono facilmente convenute le 
parti alla dichiarazione del Preliminare . Specifi- 
carono dunque il pofseduto in quei termini di 
moderazione proporti nel principio da’ Turchi , e 
fempre da loro lenza la menoma alterazione fo- 
ftenuti in tutte le pafsate Conferenze . Modera- 
zione però , anzi riftrignjrocnto , fe fi confidera- 
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no le grandi , c dilatate prime dimandò de* Mi- 
niftri Cefarci , le quali avrebbero almeno nella 
maggior parte ottenute , fe la loro Armata con 
opportuni folleciti movimenti , e coll’ efecuzione 
dei difegnati progetti avefse potuto fiancheggiar- 
le . Non è però che non fiati ad ogni modo po- 
fto in fiaito il grande , e principale interefsc di 
Cefare, nella confervazione delle fue valle con- 

3 uifte , il che fu Tempre il centro delle maflìme 
i quella Corte , fin dai primi palli avanzati da’ 
Turchi per 1’ ineamm inamento del Trattato di 
Pace . 

Il Miniftro Veneto , che con fommo avvedi- 
mene vegliava fopra tutte le direzioni dei Cefa- 
rei , potè anche penetrare il rifultato da quell’ 
ultima Conferenza , e agevolmente comprendere 
avanzate in maniera le cofe dei Cefarei , che po- 
co mancava .all’ intiero ftabilimento degli Artico- 
li principali della loro pace . Avuta con effi una 
lunga , e feria feffione , non ebbero difficoltà di 
affermar loro ciò , che in prova di una perfetta 
corrifpondenza , e con la folita apertura di cuo- 
re avevano già fpontaneamente deliberato di loro 
partecipare. Ditsero dunque, che nella neceffità 
pur troppo evidente , che aveva il loro Sovrano 
di prontamente accorrere alla difefa dei minaccia, 
ti Stati d’ Italia , avevano in quegli ultimi gior- 
ni ricevuti ordini chiari , e premuro!! dalla Cor- 
te , e in confonanza ancora* dal Principe Euge- 
nio , di non fifsarfi maggiormente nelle valle ori- 
me dimande , ma di andar recedendo a milura 
della durezza, che incontrafsero nei Turchi, per 
ridurfi poi a mantenere fenza la menoma diminu- 
zione tutto quello , a che poteva giullamente 
eftcnderfi il vero fenlo dell’ utì poffideth . Così aver 
anco elequito ; efsere in vero nella maggior par- 
te 
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te accordati li punti efsenziali , ma reftar ancora 
un’ altra parte a’ accordarfi. Come però con quan- 
to fino allora avevano fatto , vedevano afsai be- 
ne innoltrata la loro pace ; così prima di fepa- 
rarfi da’ Turchi, e da’ Mediatori , avevano dichia- 
rato , che non s’ intcndefse mai ftabilita la pace 
medefima fenza quella della Repubblica , e fen- 
za eh’ ella avefse ottenuta la fua giufta , e pro- 
mefsa foddisfazione; e di tale dichiarazione efser 
anco ftato a loro richieda notato un’ atto folen- 
ne , e pofitivo nel Protocollo de’ Mediatori . A g- 
giunfero che il tutto gli comunicavano , non me- 
no in nuovo pegno di continuata intiera confiden- 
za , ma principalmente acciochè , avendo egli 
folto 1’ occhio il vero ftato della loro negociazio- 
ne, potefse procedere di pari pafso con efli , e 
andarli accomodando nella miglior maniera poffi- 
bile alla fatalità delle congiunture , regolando le 
proprie domande colla milura di quello , che la 
di lui prudenza difeemeva più o meno fpera- 
bile. 

Coraprefa dal Ruzini la neceflità di avanzare a 
tutto potere i fuoi maneggi , domandò fubito la 
terza Conferenza , che per la mattina dei gli 
fu accordata . Fatta in primo luogo a’ Turchi la 
richiefta di ciò , che intendevano dare alla Re- 
pubblica in ordine alla foddisfazione nel Prelimi- 
nare promefla , fi fentì duramente rifpondere a- 
ver già la Repubblica da più fettimane ottenuta 
la fua foddisfazione , eflenao ftata ammeffa a trat- 
tare la pace , il che era ftato dalla Porta fino a 
quel punto fermamente ricufato . Diffe 11 Vene- 
to, efler loro ivi radunati per trattare la Pace fui 
fondamento dell’accordato Preliminare, non per 
decorrere , o per pefare quanto importafse il pre- 
fiato afsenfo ad ammettere la Repubblica al Con- 
ci grefso 
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grefso di Pace ; poiché fé fi pretendefse' farlo va- 
lere per una grazia , non era inferiore quella a 
loro impartita da Cefare nel di lui confentimen- 
to a trattar la pace , ma fempre unito alla Re- 
pubblica , come una condizione fine qua non ; e 
che avendo i Turchi ricevuto tale afcenfo circo- 
fcritto con quella condizione , veniva anzi ad efi 
fere maggiore il favore da loro ottenuto che 
tuttavia voleva egli confiderarlo reciproco alla Pori 
ta, e alla Repubblica, perchè reciproco è il pia- 
cere delle parti guerreggianti , allorché tra loro 
fi tratta , e fi conclude la Pace . 

Qui ripigliò il punto della foddisfazione , rian? 
dando 1’ articolo del Preliminare , e dando un’ 
aggiullato rifalto al vero fenfo dei termini , nei 
quali è concepito . Ai molti rigiri , che ccrcaror 
no i Turchi , perchè da lui fofse forpafsato quello 
punto , egli oppofe adeguate e calzanti rifpofte ; co- 
sì che obbligati a fpiegarfi difsero di voler dare u- 
na cofa , la quale unita al ricevimento della Re- 
pubblica al Trattato di pace , formerebbe per efi 
fa un’ Oceano di foddisfazione ; che offerirebbero 
un vantaggio ( cui diedero il titolo di grandiffi- 
ino ) da molto tempo defiderato dalla Repubbli- 
ca i e non mai ottenuto ; Riguardar quello il 
punto del Commcrzio , nel quale offerirono di 
accordare , che nell’ avvenire la Nazione Veneta 
fia trattata in tutti gli Stati Ottomanni in ugua*. 
glianza alle Nazioni fuddite degli altri Principi 
amici della Porta. - 

Veramente è di non poca confiderazione que- 
llo vantaggio . Li Francefi , e gli Ollandefi pa-* 
gavano nei tempi antichi , come tutti gli altri 
Filtri, cinque per cento alle Dogane delle Scale 
Turchefche fopra le Merci , che vi trafportavaj 
• no eòi loro Navigli . Crefciuta l’ affluenza del 
^ Com- 
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-Commerzio , riufcì loro in progrefso , non me- 
no col motivo della grande utilità , che portava 
la copia di quelle Merci all’ Erario Ottomanno ? 
che in riflefso di qualche altra benemerenza, cui 
diedero alle congiunture opportuno rifalto , di 
minorare il pelo de’ Dazj , e ridurlo a foli tre 
per cento ; il che mai è fortito ai Veneti , che 
per riguardo del loro Confine con 1’ Imperio Ot- 
tomanno , e degli accidenti , e affari fcabrofi , 
che Tempre vertono tra’ confinanti , o anno do- 
vuto foccombere di tempo in tempo a guerre a- 
trociffimc inleparabili da graviffime perdite , o fe 
pure riufcì loro alcune volte il fuperare l’infidie, 
e protraere le rotture , ha potuto la prudenza 
valere bensì a fcanfare nuovi difeapiti , non già 
ad ottenere vantaggi , per li quali mancarono 
Tempre ai tentativi le congiunture , e le fperan- 
ze . 

Accettò P offerta il Plenipotenziario Veneto , 
ma dichiarò nello fleffo tempo , che quella era 
una giuftizia , non una grazia , che Ti Taceva ai 
Sudditi della Repubblica , e per ciò non potere 
V offerta medefima aferiverfi a quella foddisfazio- 
ne , eh’ era Hata da’ Turchi promeffa in compen* 
fazione delle perdite ; che tuttavia egli la riceve- 
va anco per conto di foddisfazione , ma come 
una piccola parte , o più follo un primo princi- 
pio di elfa , la quale aver doveva il Tuo effetto 
con cofe reali , cioè o con reftituzioni delle co- 
fe perdute , o con qualche Paefe , che fervir po- 
teffe di Turrogato alle reftituzioni predette . Qui 
ritornarono i Turchi alle prime per loro vantag- 
giofe fpiegazioni della parola commutazione polta 
nel preliminare , dicendo che fi doveva efequirla 
dal canto de’ Veneti col reftituire Prevefa , e Vo- 
nizza , in qambip delle quali efibirono T Ifola di 
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Cerigo . A tutto fi oppofe con efficacia , e co- 
fianza il Ruzini , adducendo molte ragioni , e 
flringendo i Turchi con vari indifsolubili argo- 
menti : ma effi avevano prefa 1’ aria di mutata 
fortuna , e troppo fentivano i vantaggi della con- 
giuntura^ Non mai rifpondevano dirittamente al- 
le ragioni del Ruzini , replicando Tempre le cofe 
tante volte dette , ed altrettante da lui ribattu- 
te . Durò quafi tre ore 1' alterazione fu quello 
punto , fui quale non potendofi convenire , lì 
prefe ripiego di dar l’informazione agli 1 Ambafcia- 
dori Cefarei , che avendo maneggiato 1’ Articolo, 
ben potevano conofcere , qual adempimento gli 
folfe ftato conveniente , e diftinguerne meglio d* 
ogn’ altro la vera forza , tanto in riguardo all’ c- 
fibito vantaggio al Commerzio Veneto , quanto 
fopra 1’ altro punto della permuta . 

Da quello li pafsò alla limitazione de’ Confini 
nella Dalmazia , Ercegovina , e Albania . Difse- 
ro i Turchi d’aver confidente le domande del 
Ruzini , ma averle trovate trafeendenti il vero 
lignificato dell’ uti pùjjjdetis , ed averle però rego- 
late con un’ altro articolo , eh’ efibirono in car- 
ta nel loro idioma . Quello faceva effetto di ce- 
dere le Fortezze , Palanche , Torri , ed altri luo- 
ghi chiufi , o aperti , che in quelle Provincie fi 
trovavano in potere della Repubblica , ma non 
nominando alcuno di quelli luoghi , e nè meno 
la Fortezza d’ Imofchi di nuovo acquillo , nien- 
te ufeiva da’ termini generali , rimettendo intie- 
ramente all’ arbitrio de’ Commefsarj il ponere le 
mete , e le divifioni ai Confini . 

Comprefe agevolmente il Miniftro Veneto, che 
1’ articolo concedeva tutto in apparenza , ma che 
in follanza lafciava tutto il luogo alle delufioni , 
e alle violenze de’ Turchi . Replicò , che il cor; 
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fiume dei loro Commefsarj era di negare fui fat* 
to tutto quello , che non fi fpecificava nei Trat- 
tati , di mettere in dubbio il pofsefso ancorché 
evidente , e di cercare di togliere alla Repubbli- 
ca più tolto del fuo , che lafciarle alcuna parte 
dell’ occupato fopra 1’ Imperio Ottomanno ; Do- 
verft però nominare i luoghi pofseduti , e obbli- 
gare 1 Commefsarj a tirare una Linea retta , che 
fi unifse , e includefse nello Stato Veneto , non 
lafciando loro alcun arbitrio , ma la fola parte 
dell’ efecuzione . Li Turchi , invece di rifponde- 
re a quelle ragioni , sfodrarono una nuova prete- 
fa . Quella fu , che fi dovefse riftabilire il Trat- 
tato di Carloviz nell’ articolo , che rende confi- 
nante r Imperio Ottomanno con lo Stato di Ra- 
gufi, e per ciò fi dovefsero rendere tutti quei luo- 
ghi , che ne interrompevano la comunicazione . 
A quella dimanda fi nfentì gagliardamente il Mi- 
niftro Veneto , la fece conofcere direttamente con- 
traria all' uti poffìdetis , e allo ftefso articolo , che 
in quel punto medefimo elfi Plenipotenziarj Tur- 
chi avevano efibito, come di fopra fi motivò . 
Che fe loro ftelfi , appena dato un’articolo, vo- 
levano tentar immediatemente d’ alterarlo , e de- 
rogarlo , cofa poteva fperarfi dunque dai loro Com- 
mefsar) , allorché folsero fiati alla fua decozio- 
ne , in diftanza di luogo , e di tempo , e fenza 
efsere fiati prefenti a tutti i difcorfi lucceduti nel- 
le Conferenze per intenderne il vero fignificato ? 
Stupidi , che invece d’ aggiungere le giulle fod- 
disfazioni , fi volefsero togliere gli acquifti , in- 
terrompere la comunicazione degli Stati necef- 
faria non folo , ma utile ancora al mantenimen- 
to della quiete . Che furono veramente ceduti 
quei luoghi dalla Repubblica nella pace pafsata , 
perchè all’ ora 1’ uti pojftdetit aveva le fue alterna- 
. . tive. 
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tive , e perchè allora reftava alla Repubblica il 
Regno della Morea; che quello ora ritornava al- 
1’ Imperio Ottotnanno , e che era pur troppo 
fcarfo 1’ uti poffidetis della Repubblica , quantun- 
que fofse fiatò fpecificato in quelli ftefli termini, 
eh’ egli ricercava ; e però tutte le ragioni di giu- 
ftizia , d’ equità , e di convenienza volevano 
eh’ egli più tolto fi dilatasse invece di fminuir- 
lo. Niente dover importare a ’ Ragufei il confinar 
più con 1’ uno , che con 1’ altro Principe , quan- 
do fofsero ugualmente bene corrifpofti ; e qui e- 
libi d’ accordar loro ogni miglior agevolezza con 
la libertà del pafsaggio . IL Mediator Inglefe con- 
fiderò , che non pareva molto conveniente il pre- 
tendere dalla Repubblica la reftituzionc d’ uno 
fpazio non breve di paefe , per la fola ragione di 
comunicar uno Stato con 1’ altro , e moltrò con 
quello d’ indicare il ripiego di aprir folo qualche 
comunicazione tra il Confine Turchefco , e il Ra- 
gufeo . Il Miniftro Veneto fi contenne in filenzio 
per non impegnarli in approvare, o difapprovare 
la propofizione del Mediatore ; ma li Turchi pro- 
tellarono di voler un’ articolo , quale per appun- 
to fu eftefo nel Trattato di Carlo viz , ficchè il 
Paefe pollo tra li Confini Veneti della Narenta , 
e di Calici Nuovo ritornafse al Dominio Otto- 
manno , e che fenza di quello non fi farebbe fat- 
ta la Pace . il Ruzini con altrettanta fermezza 

S rofeffava di niente cedere del polfeduto , eh’ era 
ato chiaramente conceffo da’ Turchi in confe- 
guenza dell’ accordato Preliminare ; così che * 
effondo eguali dall’ una parte , che dall’ altra le 
repliche , le mfitlenze , e le durezze , fu prefo 
partito di Daffare a difeutere deli’ uti poffidetis del- * 
la Repubblica nel Levante. 

Unito all’ articolo dei Cpnfini della Dalmazia» 
t - - ne 
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he avevano i Turchi propofto un altro per Bil- 
tintrò , Prevefa , e Voniza , nel quale s’ efpnme- 
vano , che eflendo quelle Fortezze cadute in po- 
tere della Repubblica , dovefsero in virtù del Pre- 
liminare rimanere nel di lei Dominio , rimetten- 
do ai comuni Commefsarj la defignazione dei con- 
fini fecondo il bifogno di quei Ricinti ., con equi- 
tà , e con giuftizia . Quello impegno in ifcritto , 
fe li Turchi fofsero foliti di procedere di buona 
fede , pareva fignificafse abbaftanza per render fi- 
cura la ceflione del Paefe foggetto , e dipendente 
da quelle Piazze ; ma cauto il Ruzini , e ben in- 
tefo del coftume dolofo de’ Barbari , e nello ftefi* 
fo tempo attento ad avvantaggiarfi fopra il Xero- 
mero , rifpofe di non veder in quell’ articolo do- 
ve fofsero li Territorj , che appartengono ad ogn’ 
pna delle Piazze acquiftate ; e pure erano molti , 
e necefsarj da esplicar fi , e tante volte fe ne era 
parlato nella felfione antecedente : ma i Turchi 
replicarono circa il Xeromero le co fe altre vol- 
te dette , quafi che non fofsero fiate con tanto 
lode ragioni contraddette , e diftrutte; e per gli 
altri luoghi ricorfero alle folite delufioni , dicen- 
do di non fapere che luoghi fofsero , fe fofsero 
pofseduti, o nò dalla Repubblica, e fe veramen- 
te appartenefsero alti tre ricinti ; che però non 
potevano impegnarti , ma fi doveva in tale ofcu- 
rità rimettere il tutto ai Comuni Commefsarj , e 
che la Porta avrebbe appoggiato quello incarico 
a perfone di provata equità , e probità , le quali, 
prcfe le necefsarie informazioni fopra il luogo , 
non farebbero fiate capaci di togliere nè meno un 
palmo di terreno alla Repubblica per darlo fenza 
ragione all’ Imperio Ottomanno .. Poteva bene il 
Miniftro Veneto col fondamento delle informazio- 
ni avute dai Comandanti della Repubblica in 

** ** T- 


iiS TST 0 UIC A' 

Levante affaticarti a produrre ragioni folide , € 
chiare per convincere i Turchi deh’ equità delle 
di lui pretefe , che tutto era gettato ; nè effi mai 
fi partivano dalle cofe già dette : onde egli termi- 
nò la ben lunga Conferenza , eccitandoli fopra 
tutte le cofe in efsa difeorfe a prendere i necef- 
far) lumi , efsendo imponìbile , eh* efsi non avef- 
fero tra il loro feguito perfone capaci di fommi- 
niftrarli , giacché nefsun Principe manda Plenipo- 
tenz.iarj ad un Congresso, che non fiano informati 
o che non abbiano almeno , chi fappia informarli 
della qualità dei Paefi , fopra de* quali verfar de- 
vono le Conferenze , e le aifcufsioni del Congref- 
fo medefimo . 

Poche ore dopo cercò egli di vedere unitamen- 
te ambi gli Ambafciadori Cefarei , e loro efpofe 
tutte le cofe paffate nella Conferenza fuddetta . 
Dimoftrò gli effetti delle cambiate direzioni , le 
folite, ma fempre maggiori infidie de* nemici, le 
delufioni , colle quali lcanfavano l’ impegno prefo 
della giufta foddisfazione dovuta alla Repubblica, 
e che in vece di aggiungere , in ordine a detta 
foddisfazione , all* uti pojjtdetìs , lo eftenuavano nel- 
la parte de’ Ragufei . Sopra ogni circoftanza di 
quanto fi era trattato nella conferenza , aggiun- 
te tutte quelle rifleflioni , e ragioni , che nasceva- 
no dal fatto , e dalla perfpicacia del di lui inten- 
dimento . Li ricercò della più valida affiftenza , 
e di continuar nelle dichiarazioni , che niente s’ 
intendere conclufo con loro , fe prima non fof- 
fero accordate le pubbliche convenienze . Qui a- 
prendofi coll’ ufata confidenza indicò il modo , 
con che penfava egli di andare in qualche parte 
difeendèndo dalle prime dimande , e particolar- 
mente da quelle dell* Albania , prodotte , come fi 
diffe , per folo vantaggio di negozio , ma con pen- 
- - " . fiero 
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fiero dì ritirartene gradatamente , e prodotte in 
tempo , nel quale * non potendo, edere vili bili ai 
Turchi , te non le imminenti nuove perdite mi- 
nacciate loro dall’ Armata Imperiale , e non ef- 
fondo note ai Miniftri Alleati le nuove ftringentif- 
fime premure della Corte di Vienna di accelerare 
a tutto potere la concluiion della pace , era leci- 
to T ergere alquanto le fperanze , e 1’ avanzare 
anche di là dalle proprie commeflioni le doman- 
de . Già aveva egli anche in Vienna comunicate 
in una conferenza al Miniftero le premure della 
Repubblica d’ avanzare il proprio confine , non 
già fino alla Vallona , ma fidamente fino al Fiu- 
me Bojana , coll’ oggetto non già di ampliar mol- 
to il Dominio , ma di avere Dulcigno , e libera- 
re con ciò la navigazione , e il commercio dai 
danni di quella gente federata , ed infoila . Tan- 
to confermò in tale incontro ai Plenipotenziarj 
Cefarei , anzi loro aggiunte , che a quello gran 
bene comune a tutte le Nazioni , che per ragion 
di traffico feorrono l’Adriatico, era anche difpo- 
fia la Repubblica di facrificare i fuoi nuovi acqui- 
li di Voniza , e Prevefa infieme colle ragioni fo- 
pra Suda , Spinalonga , Tine , e Cengo , e fopra 
il Xeromero, offerendo tutto ciò in concambio d’ 
Antivari , e Dulcigno . 

Intcforo con diipiacere le durezze de’ Turchi : 
differo di aver provato fopra di loro il mal influf- 
fo delle congiunture , poiché avevano dovuto re- 
cedere dal più importante delle pretefe , e foffri- 
re ancora alcuna alterazione in varj punti da’ 
Turchi per avanti vocalmente accordati ; efter’ ef- 
lì incaricati di follenere con tutto lo zelo il trat- 
tato della Repubblica , e che cosi avrebbero efe- 

2 uito . Diedero tutta la lode , ed applaufo alle 
icilità da lui concepite fui punto dell’ Albania ; 
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promi fero di parlarne fortemente con gli' Qtt<* 
iiiùiiiji sdii prima conferenza . eh’ era imminen- 
te; ma confi derarono , e particolarmente il lai. 
man , come pratico della Corte di Coftantinop» 
li , le difficoltà di ottener nè meno iL divifato 
concambio : edere li Dulcignoti troppo bene ap. 
poggiati alta Porta ; le loro prede lomminiftrarc 
ad effi il modo di mantenevi auttorevoli prote- 
zioni ; trattarti d’ Antivari , e Dulcigno Città d' 
antichiffimo Dominio del Gran Signore , e che 
non fòlo i di lui Plenipotenziari , ma anche il Vi. 
fir , e forfè lo fteffo Sultano , fe volefle difponer- 
ne , potrebbe tirare fopra il fuo capo alcuna diti- 
grazia. , attefa l’ impreflìone entrata con profonde 
radici nell’ univerfale de’ Turchi , che li Dulci- 
gnoti in tempo di pace efercitino un traffico in. 
nocente , e che in tempo di guerra fiano una dei- 
le più forti Colonne dell’ Imperio , portando di- 
veriioni , e danni graviffimi al cuore della Repub- 
blica, e obbligandola a tener fempre in Golfo un’ 
Armata contro di loro , la quale per altro fi uni- 
rebbe alla Flotta del Levante , e le darebbe un 
troppo confìderabile rinforzo per prevalere , o per 
refinere almeno più validamente a quella de* Tur- 
chi . 

Il giorno feguente fi portarono i Cefarei ad un* 
altra conferenza , nella quale ftabilirono i Confini 
dalla parte di Ni (fa , ma non poterono far lo ftef- 
fo fopra tutti quelli del Fiume Savo . Li Turchi 
animati dall* affetto delle congiunture , ben co- 
nofeiuto per effi propizio , non folo andavano 
cauti , e ritiretti nel concedere , ma fi ritiravano 
anco da qualche cofa di quelle , che avevano ac- 
cordate . Così era fucceduto fopra la ceffione di 
un luogo chiufo nominato Ufsifta col fuo ditiret» 
to , che avevano precedentemente proraeffa , ma 

poi 
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poi in quella Conferenza I’ anno ritrattata ; Li 
Cefarei per non rompere anno aderito alla ri. 
trattazione , e quello fu un nuovo ben forte ar- 
gomento di ficurezza negli Ottomanni della Pace, 
e d’ immenfa premura negl’ Imperiali di confe- 
guirla . 

Entrati a parlare delle cofe della Repubblica , 
follecitarono fortemente gli Ottomanni ad efequi- 
re 1 ’ articolo preliminare . Rifpofcro d’ averlo a- 
dempito con tre gradi di foddisfazione , il primo 
comprendendo la Repubblica nella pace , il fe* 
concio accordandole 1 ’ utì poffidetis , fondamento e- 
guale a quello dell’ Imperadore ; e il terzo offe- 
rendo il mentovato vantaggio nelle Dogane , che 
ingrandirono al più. alto legno , come una cofa 
ben preziofa , e diflinta , per ottener la quale pre- 
tendevano non elfere già mai arrivata alla Repub- 
blica , nè effer forfè per arrivarle in avvenire più 
propizia di quella la congiuntura . Avanzatifi al 
punto di Dulcigno incontrarono tutta la durez- 
za , ne poterono riportare altro immaginabile im- 
pegno , che quello di levar loro irremiffibilmente 
tutti i Legni da corfo , e colle maniere più rifò- 
Iute e forti impedire in avvenire nuove fabbri- 
che , e nuovi armi di Battimenti atti alPeferci- 
zio della Pirateria . Fu prodotto per ripiego la 
demolizione delle Fortificazioni di Dulcigno , ma 
gli Ottomanni rifpofero , che la loro Plenipoten- 
za fe ben ampia , non poteva giungere a quello 
fegno , e che un impegno si grande non poteva 
prenderfi , fe non dalla fola fovrana auttorità del 
Sultano . '■ 

Appena ritornati dalla Conferenza , fu il Mini- 
fi ro Veneto apprelTo di loro . Dopo il racconto 
di tutto quefto lo configliarono di progredire quan- 
to meglio avelfc potuto nel fuo negoziato , mentr* 
- . Ri efsi 
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cfsi ricevevano frequenti impulfi dal Principe Eu- 
genio , e dalla Corte , per condur quanto più pre- 
tto al fuo termine il proprio ; Che così voleva la 
fatalità dei tempi , e l’ Imperadore era obbligato 
di fcioglierfi prontamente da una guerra per accin- 
gevi ad’ un’ altra . Si moftrò egli prontifsimo a 
dare ogni giufta , ed onetta facilità al profegui- 
mento de’ luoi maneggi , animandoli a tutto con- 
tribuire anch’ efsi dal canto proprio per foftenere 
quanto fotte ftato pofsibile non meno le conve- 
nienze d’ un Principe Alleato , e benemerito , che 
1’ onore degl' impegni da loro ftefsi formati nell* 
articolo preliminare , per lo ftabilimento del qua- 
le con tanto fervore, ed egual frutto fi erano efsi 
degnamente affaticati nella prima loro Conferen- 
za . Sopra li punti controverfi coi Turchi indicò 
alcune nuove facilità ben ricevute da’ Cefarei , e 
confiderò in fine doverfi e da loro , e da lui ec- 
citare, e infiammare il zelo de’ Mediatori a coo- 
perare ad un fine tanto gloriofo per efsi , e utile 
al ben comune, così che potette feguire follecita- 
mente una pace univerfale , e fi fegnaflero entram- 
bi in un tempo fteflo , come era di dovere , li co- 
muni Trattati . Riceverono con foddisfazione tut- 
to quefto difeorfo , e di concorde parere fi ftabilì, 
che mentre il Veneto operava dal canto fuo , lo 
fteflo far dovette Virmont , come primo Plenipo- 
tenziario deli’ Imperadore , che fu fempre nfoluto 
al pari del Talman di tutto contribuire per con- 
durre al più felice termine in un punto fteflo , fe 
mai fotte flato pofsibile , la pace d’ entrambi gli 
Alleati . 

Coi difegni alla mano della Dalmazia , e con 
le informazioni dei nuovi acquifti del Levante , 
cercarono 1’ uno dopo dell’ altro in differenti ief- 
fioni di ben imprimere il Mediator Jnglefe delle 
- * ~ “ - pub : 
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pubbliche convenienze: e non può negarli , che 
non avefle egli tutte quelle doti , che abbisogna- 
no ad un lavio , e capace Mediatore ; oltre di 
che era egli abbondantemente fornito di zelo per 
il fine felice d’ un sì importante negoziato . La 
giuftizia però , che fi deve alle ammirabili quali- 
tà di quello degno Miniftro, fiagli refa fenza pre- 
giudicio al cuore per altro fervido dell’ Ollande- 
le , il quale maggiormente aggravato nella fua 
gamba , e attaccato anche da una febbre gagliar- 
da non fi trovava in iftato di contribuire, le non 
in qualche parte, per quanto poteva dal Ietto, al- 
la grande urgenza 1 * opera fua . Non poflono ab- 
baftanza defcriverfi li movimenti , che fi diedero 
li Plenipotenziarj Cefarei , e Veneto , fino al gior- 
no, in cui ebbe egli un’altra Conferenza coi Tur- 
chi . Il Veneto particolarmente , come principa- 
le nel pefo dell’ ardua ncgociazione , travagliò 
giorno , e notte fenza relpiro , e fu pure in con- 
tinuo moto il Segretario della Repubblica. Si tras- 
ferì più volte il Ruzini apprefiò il Mediatore In- 
glefe , ebbe feco lunghiflime Seflioni , e non Ia- 
lciò di maneggiare nello fteflò tempo qualunque 
altra perfona , che o appreflo il Mediatore , o 
appreffo i Turchi ftefli andava fcoprendo capa- 
ce di produr buone infinuazioni , e Sparger femi, 
da’ quali averte potuto cogliere alcun frutto, non 
lafciando intentata alcun altra via , che poteva 
giudicare valevole a condurlo al fine bramato. 

Tanto più era egli operofo, e fervido nei fuoi ma- 
neggi , quanto che gli erano allora pervenute re- 
centi lettere dell’ Ambafciador Grimani da Vien- 
na , che lo avvifavano , che fi era tenuta una 
Conferenza in prefenza di Sua Maeftà fopra la re- 
lazione di quelle avute dagl’ Imperiali coi Tur- 
chi , fino ai giorno 19. Giugno , in cui erafi di 
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molto avanzato il loro negozio ; e che T Impe- 
radore , vedendo già afficurato il foftanziale del* 
la Tua pace , aveva ftabilito di venire al più pre- 
do alla conclufione . Edere dato dopo tale Con- 
ferenza il Principe Trauzen ad efporre in nome 
della Maeftà Sua allo fteffo Ambafciador Grima- 
ni , che fi replicavano gli ordini ai Miniftri Im- 
periali al Congrego di iecondare il Veneto nelle 
lue particolari domande ; fperarfi , che le comu- 
ni diligenze giovar potelfero all' effetto bramato, 
ma nel tempo fteffo edere giudo , che fi prendef- 
fero anticipate mifure per tutti li cafi , che avef- 
fero potuto fuccedere ; efsére noto con quanta 
difficoltà , difpendio , e pericolo avefse la Corte 
afsunto l’ impegno dell’ anni per adempire pun- 
tualmente ali’ obbligo della difenfiva Alleanza , 
ma che le diverfiom d‘ Italia , e i pericoli im- 
minenti agli Stati di Cefare lo obbligavano ad 
accettare le condizioni della Pace , giacché i ne- 
mici s ? erano piegati ad offerirle a mifura dell’ o- 
neftà , e dei vantaggi ancora, che la Corte fi era 
prefifsa di confeguire; Poter efsere però , che i 
Turchi fondati lopra le loro afserte leggi , ricu- 
fafsero di cedere le Piazze richiede dalla Repub- 
blica nell’ Albania , ficchè fi dovefse rifolvere o 
di defiftere dalla pretefa , o di continuare la guer- 
ra ; Che in quello cafo non poteva 1’ Imperado- 
re a caufa delti noti fatali emergenti portarne più 
lungamente il pefo, e per mancanza di vigore , 
e per non faper più come impiegare utilmente le 
forze . Credere del comune interefse 1’ abbraccia- 
re il più ficuro partito; Avere i gran negozj il 
loro favorevole momento , che tralcurato poteva 
facilmente fvanire ; Che le fi sfoderafse di nuovo 
la fpada , ogni accidente potrebbe rovefciare un 
affare sì bene avanzato ; Doverfi cogliere , e coi- 
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tivare , non cfacer bare le congiunture ; Tacili fe 
mutazioni nella Corte Ottomanna , e non efen- 
te dai fuoi pericoli lo ftefso Sultano ; Dall 1 altro 
canto l’ Italia minacciata d’ una forte invasione ; 
dubitarti delie rifolurioni dei Duca di Savo} a ; 
iicchè non ben provveduto di valida proporzio- 
nata difefa lo Stato di Milano , doverti temere , 
che i primi patii degli Spagnuoli vi facefsero qual- 
che impreffione , la quale potrebbe poi influire 
al deftino della Pace ; Che da’ Ccfarei al Con- 
greflò certamente fi terrebbe fermo fino all' eftre- 
mo , ma come non fi vorrebbe per quello nè 
rompere, nè eftremamente prolongare un sì gran- 
de lavoro , così giovava , che da ogni parte fi 
cercafle di confumarlo colla poflìbile follecitudi- 
ne . La verità però fi è , che li Turchi aveano 
fino allora accordato aU’Imperadore di più di quel- 
lo fi era egli propofto di voler tenacemente fo- 
ftenere ; fiechè quanto la mercede era piò ricca, 
tanto piti ragionevole era nella Corte la mira , e 
la brama d’ aflìcurarfela col Sigillo irrevocabile 
della Pace . 

Intanto erano arrivate ficure notizie , che la 
Flotta d’ Inghilterra avefle finalmente il giorno di 
11. Giugno fpiegate le Vele alla volta a' Italia , 
e che fopra le continuate infiftenze del Miniftro 
Cefareo Penteridern avefle quel Re date a’ fuoi 
Comandanti chiare , e forti commeflioni d’ ufare 
la forza contro gli Spagnuoli, fe gli avefle trovati 
in rifoluzione d'invadere alcuno degli Stati Ccfa- 
rei , e fturbare la quiete della Provincia . 

Non le lafciava cadere il Ruzini, ma fe ne va- 
leva opportunamente per far conofcere a i Cefarei 
non eflere le cofe d’ Italia in tale pericolofa fitua- 
zione , che fi dovefle perciò precipitare il Trat - 
tato coi Turchi -, ma gli Alleati confermando gl’ 
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impegni del continuo loro più efficace appoggio 
agl’ intereffi della Repubblica , e lafciandoù anco 
perfuadere d’ intervenire a tale oggetto a lui uni- 
ti nella prima Conferenza , eh’ egli aver doveva 
coi Turchi , allegavano per altro di non potere 
fiaccarli dal tenore delle proprie commeffioni 
nell’ avanzare il loro Trattato . 

Più viaggi fece in quello mentre il Mediator In- 
glefe , ed ebbe molte , e non brevi feffioni cogli 
Ambafciadori dell’ una , e 1’ altra parte . Sino al 
giorno dei tre di Luglio gli era riufcitodi difponere 
gli Ottomanni ad accordare una linea convenien- 
te di confine in Dalmazia , a concedere in vece 
del Paefe, che volevano reftituito, come nella Pa- 
ce di Carloviz, , per avere l’ intiera comunicazio- 
ne collo Stato di Ragufi , un’ora almeno di cam- 
mino in fronte , e dai lati per Territorio alle tre 
Fortezze di Prevefa , Vomza , e Butintrò , a 
confermare in via di foddisfazione V offerta delli 
mentovati vantaggi nel punto del Commerzio , e 
ad aggiungervi ancora la reftituzione dell’Ifola di 
Cerigo , con impegno poi delle più forti rifolu- 
7Ìoni della Porta a dovuto freno dei Dulcigno- 
ti . 

Tutto quello , che rifpetto al mutato fillema 
di quello negozio non era poco , non foddisfa- 
ceva le brame del Veneto Plenipotenziario per 
avanti , ed a gran ragione follevate a maggiori 
fperanze . Pure pefata la fatalità della congiuntu- 
ra , e il collume de’ Turchi , che non fi fanno 
fcrupolo di difdirfi , in ciò che può giovare al 
loro intereffe, rifolfe di chiedere una Conferenza 
per avanzare nella maniera migliore il proprio 
Trattato , fidare li punti più importanti , met- 
terfi in quella parte in uguaglianza coi Cefarei , 
e ponerfi in iftato di fermare . la Pace unito .ad eu 
% fi } 
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fi , fenza il difcapito , che chiaro fi fcorge , e 
fi prova Tempre da quel Collegato , che refta in- 
dietro dopo che gli altri han conclufo . Concer- 
tata la Conferenza per la mattina dei quattro , 
fe ne fcufarono i Turchi a caufa di due Efprefiì 
arrivati loro la fera dei tre con lettere del Vifir . 
Le differo refponfive a quelle da loro fcritte col- 
la partecipazione delle affai alte dimande degl’ 
Imperiali ; che conteneffero la difapprovazione d’ 
un articolo , col quale avevano quelli ottenuta , 
come fi diffe , la ceffone d’ alcuni luoghi nella 
Boffina fituati tra 1’ Unna , e il Drino , preten- 
dendo il Vifir , eh’ effendo quelli fiati occupati 
dopo T afsenfo preftato dalla Porta al Prelimina- 
re dell’»// pojjidetis , non potefsero dallo ftefso pre- 
liminare comprenderfi . Quanto alla Repubblica 
fi lafciarono intendere , che il Vifir non aveva 
impartita facoltà di accordare in foddisfazione di 
lei , fe non il mentovato preliminare dell’ Impe- 
radore . Il Mediatore , che dalla ftefsa loro vo- 
ce aveva rilevate quelle notizie, aggiunfc , che 
dopo 1* arrivo di tali ordini ( fofse la verità , o 
fofse loro artifizio ) fi moftrafsero i Turchi eftre- 
mamente timorofi , ed afflitti , apprendendo di 
dover perder la tella, qualunque fofse fiata la lo- 
ro direzione ; Che fe trafgreaivano le commeffio- 
ni , fi facevano da fe medefimi la fèntenza , e fe 
le efequivano, cominciando a rivocare le cofe ac- 
cordate , ben vedevano , che fi farebbe polla in 
marchia l’ Armata Cefarea , e che dei danni , che 
avefse quella portati al Paefe Ottomanno , V uni- 
verfale avrebbe data ad effi Plenipotenziarj la col- 
pa, ed effi fopra la vita propria ne avrebbero por- 
tata innocentemente la pena . 

Se fofse artificiofa , o fincera l’ agitazione , che 
palefavano , furono varj i pareri . Quello che è 

S certo 
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certo fi è , che il Vifir aveva fcritto al Mediato* 
Inglefe , che raccolto ormai un Efercito podero- 
fo s’ incamminava a Nifsa , dove fi farebbe tro- 
vato in breviflimi giorni con intenzione non di 
portar’ offefe , ma di vigorofamente difenderfi ; 
che i Tuoi Soldati intefe le frafi di derifione , e 
difprczzo, colle quali fi parlava di loro dagl’ Im- 
periali , erano di Lepri divenuti Leoni ; Che ID- 
DIO avrebbe protetta la caufa piti giufta , quan- 
do i Tedelchi avelfero volute cole eccedenti 1' uti 
poflìdetìs , unico fondamento del Trattato , ma che 
fi ricordalfero , che il Mofcovita aveva chiamato 
fopra di fe l’ ira d’ IDDIO nella nota battaglia 
per lui infelice nelle vicinanze del Prut, e che li 
Tedefchi ftefiì nella guerra decorfa elfendofi avanza* 
ti fino a Sofia , avevano poi dovuto retrocedere 
anche da Nilfa , e fofferire la perdita di Belgrado . 

Quelle novità irritarono gli animi de’ Plenipo- 
tenziarj Imperiali, a fegno che rifolyerono di far 
fapere ai Turchi , che nei Congrelfi , quando gli 
Ambafciadori fono muniti di pieni, ed ampli po- 
teri , non fi accoftuma , anzi è cofa riprovatiffi- 
ma , che fi difdicano fopra qualunque cola da 
loro accordata : Che però fi contentalfero di fer- 
mare di proprio pugno gli articoli, che contene- 
vano in loftanza tutti li punti , nei quali s’ era 
d’ ambe le parti convenuto , non potendo elfi , 
nè volendo procedere ulteriormente nel trattato , 
quando vi foffe il pericolo, che fotto un pretefto, 
o fotto un’altro avelfe potuto rivocarfi un gior- 
no alcuna parte delle cole , alle quali avevano ef- 
fi già preftato 1’ aflenfo ; proteftando in fine , che 
quando ricufaffero di firmare , ne avrebbero fu- 
bito portate le notizie al Principe Eugenio , per 
lume a quelle rifoluzioni , eh’ egli avelfe giudica- 
te necdfarie . • . . s 1 ì 

- .. 11 
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H Mediatore fi adoperò con defterità per far 
comprendere a’ Turchi , che il vero fervizio del 
loro Imperio era di non mettere al punto colla 
ritrattatone delle cofe promefse il Principe Eu- 
genio , che fi trovava alla fella d’ una numerofa, 
£ formidabile armata . Fu detto , che Ibraim 
primo Plenipotenziario fi fofse anco perfuafo a 
rutto fottoferivere , ma che refiftefse il fecondo 
con fenfi di cautela , e di cieca dipendenza da- 
gli ordini del Vifir . Fecero però fapere a* Cefa* 
rei , che una volta fola fi fottoferivono li Trat- 
tati , allora quando tutto è intieramente conclu- 
do , e nulla rimane a difeuterfi ; che però effi a- 
vevano rifoluto di fpedire , come fecero lo ftefso 
giorno, un Efprefso al Vifir medefimo con la par- 
tecipazione di tutto ciò , che fi era fino allora 
accordato , e del di più anco , che reftava a de- 
liberarli , per attendere fopra ogni cofa la di lui 
volontà ; efser loro fubordinati , e non efser di 
dovere , che di tutto fi caricafsero , maflime in 
tanta vicinanza del Primo Miniftro dell’Imperio, 
da cui in otto giorni farebbero arrivate le rifpo* 
fte ; e che fperavano , che quella breve fofpen? 
fione farebbe Hata dalla difcretezz.a dei Cefarei a- 
gevolmente tollerata . Quelli ad ogni modo non 
differirono momenti , fpedirono fubito un’ efprefi 
•fo a Belgrado , con la partecipazione di tutto 
ciò al Principe Eugenio . Alcuni credevano, eh? 
ella farebbe Hata l'ufficiente a dargli impulfo al 
movimento dell’ Armata , come 1’ univerfale , e 
gli flelfi Miniftri Cefarei, al pari del Veneto, ftr- 
tenfamente bramavano ; tanto più. che unito da 
tanto tempo l’Efercito, e immobile tuttavia foro- 
pre nello ftefso accampamento di Semlin, fcarfeg* 
giava di tutto, e li foraggieri confumavano nien- 
te meno di tre giornate ogni, volta che. Tepiva* 
* Si no 
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no fpediti a cercare alimento ai Cavalli . Ma nel- * 
la Corte di Vienna crcfceva giornalmente Tempre 
r pili viva , e più forte la brama di follecitare la 

Pace , e il dubbio nello ftefso tempo o di {tur- 
barla , o d’ allontanarne la conclusone con le a- 
zioni dell’ armi . Indifpenfabile però fi compren- 
deva la continuazione di quell’ Armiftizio tanto 
per avanti bramato da’ Turchi , e Tempre negato 
dall’ Imperadore , ma che agli occhi ai chi non 
s’innoltra nella Jvera cognizione delle cofc, pareva 
tuttavia conceduto col fatto nell’ ozio deli’ arma- 
ta Cefarea . 

S uanto alla Repubblica difle il Mediatore aver 
iniftri Turchi fcritto al Vifir quanto era con- 
fo nel propofito della foddisfazione promefla } i’ 
efibizione latta del vantaggio fui punto del Com- 
merzio , e 1’ intenzione Toro di accordar anco 1’ 
Ifola di Cerigo ; onde infinuò al Ruzini di tener 
in fofpefo le conferenze fino all’arrivo delle rifpo- 
fte . Lo conobbe egli neceflario quanto al punto 
della foddisfazione ; ma come a lui premeva di 
proccurare a buon conto di ftabilire in termini 
chiari , fe mai fofle fiato poflìbile , la linea del 
Confine nella Dalmazia , c quella parte de’ Ter- 
ritorj dovuti a Butintrò , Prevefa , e Vonizza , 
così che l’efecuzione reftalfe afficurata dal perico- 
lo delle folite delufioni de’ Commeffarj Turchi ; 
così non fapeva egli defiftere dalla brama , e dal- 
le ricerche d’ un’ altra conferenza . 

Tanto più fi confermò in tale fentimento , quan- 
to che il giorno di 8. Luglio arrivato a’ Miniftri 
Ottomanni un’ altro Efpreflo dalla Porta ? quefti 
pubblicarono , e fecero fapere a ’ Cefarei , che 
conofciuta dal Primo Vifir la falfità delle rappre- 
fentazioni contenute in un Memoriale de’ Bofli- 
nefi , a motivo del quale aveva per avanti difap- 

prò. 


Digitized by Google 



RELAZIONE. 141 

{ >rovato il foprammentovato articolo , ne aveva 
oro efpreflamente trafmefla l’approvazione, e che 
però eran pronti a fermare non folo quello , ma 
tutti gli altri ancora fino a quel tempo accorda- 
ti . 

Una tanta mutazione in così pochi giorni fe- 
guita appoggiò l' opinione di quelli , che aveano 
credute falle , e deluforie le poc’ anzi narrate a- 
gitazioni de’ Turchi , e che fofse finta la difap^ 
provazione del Vifir , e artifiziofi li fentimenti di 
coftanza da lui eftefi nella lettera fcritta al Me- 
diatore Inglefe , con oggetto di guadagnar tem- 
po, e fcuoprire intanto fe le minaccie degli Spa- 
gnuoli fopra gli Stati d’ Italia avefsero imprefso 
ne’ Cefarei tale timore , che li facefse anco ri- 
nunziare ad ogni vantaggio , e declinare dal con- 
venuto . Fermi quelli nel loro primo propofito , 
cederono i Turchi alle minaccie del movimento 
dell’ Armata Imperiale . Quella fu una nuova ben 
forte prova , che in elfi Ioli regnava il timore „ 
e che fe quell’ Armata libera dai riguardi della 
Corte di Vienna per le lontane Provincie avefse 
potuto per tempo «inoltrarli nel Paefe nemico ì 
farebbeù con preftezza , e felicità conclufa una 
Pace la piti gloriofa , e profittevole , che avefse 
potuto defiderarfi . 

Prefe il Ruzini qualche maggior coraggio , e 
replicò le ilìanze per la più volte richiella Confe- 
renza ; non perché fi lufingafse di confeguire di 
più di ciò che gli aveva fatto fperare il Cavalier 
Sutton, ma col fine di mettere in ficuro gli arti- 
coli più importanti almeno in quei termini, fino 
a’ quali gli era lecito di credere difpofti gli animi 
dei Turchi , ben comprendendo pericolofa ogni 
perdita di tempo , e più facili nelle dilazioni i 
difeapiti , che fperabih i vantaggi . 

Ma 
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; Ma incontrò nuovi impedimenti , perchè inco- 
modato da dolorofa , benché breve indifpofizio- 
ne , P Ambafciadore Inglefe non potè affidarvi , e 
per mancanza di Mediatori andò perduta la gior- 
nata dei 9., nella quale per altro i Turchi erano 
pronti a comparirvi . Quella dei dieci la vollero 
1 Celarci y e vi fu fé ben fiaccamente 1’ Inglefe 
non ben rimefso , promettendo , che ftabiliti in 
efsa , come fperavano , tutti i loro articoli , fa- 
rebbero poi venuti a quella del Veneto , peF da- 
re a’ Turchi P ultimo più. vigorofo impulto a ri- 
metterli nelle buone intenzioni per avanti date fo. 
pra li tre punti contenziofi , e dalle quali cerca- 
vano di ritirarli . Benché fofse maggiore Purgeni 
za del Ruzini , pure non fi poteva , nè fi dove- 
va per qualunque ragione opponere alle premure 
de’ Cefarei . V’ andarono dunque , e ritornati gli 
parteciparono d’avere in lunga fefiione abbozzati 
quali tutti gli articoli , nella foftanza de’ quali 
erano convenuti , così che non rimaneva che P 
eftenderli nelle forme nell’Idioma Latino , e Tur- 
co , e che fioravano d’ efsere in pochi giorni in 
pofitura di firmare il loro Trattato . Il Ruzini 
proteftò loro efsere intenzione de’ comuni Princi- 
pi , che ambi li Trattati in un tempo ftefso fi 
firmafsero ; a quell’ oggetto aver egli mutate le 
fue direzioni a mifura , che s’ eran mutate le 
congiunture ; che accomodatoli a quelle s era ri- 
tirato dalla domanda dell’ Albania , che più non 
ìnfilteva nè meno per la reflituzione di tutte quat- 
tro le Fortezze , e Ifole di Suda , Spinalonga , 
Tine , e Cerigo > ma xhe gli ballava il prefigge- 
re un chiaro , e onello confine in Dalmazia per 
la prefervazione de’ nuovi acquilli , Territori con- 
venienti a quelli di Butintrò y Prevefa , e Voniz- 
za in Levante * e P ottenere qualche reflituzione 
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di Stari , oltre Tefibito vantaggio del Commer* 
zio , acciocché vifibile fofle ai Mondo , e folta», 
ziale la foddisfazione da’ Turchi promeffa , per 
cui oltre la giuttizia , era si fortemente impegna* 
to il decoro di Cefare . Confermando l’ intenzio- 
ne data di venir feco alla Conferenza lo afficura- 
rono di non risparmiar efortazioni , infiftenze , e 
protette , per ridurre li Turchi al dovere ; ina 
infieme gli aggiunfero d’ effere in ogni lettera del 
Principe Eugenio fortemente preflati a firmare . 
.Veramente la Corte di Vienna apprendeva ogni 
giorno più V invafione degli Spagnudi in Italia , 
e anelava di poter pubblicare nelle più fonore ma- 
niere la conclusione della Pace coi Turchi . Ella 
fperava non poco frutto dall’ impreffione , che 
far poteva quello fucceflo non folo alla Corte 
di Madrid , ma a quella pure del Duca di Savo- 
ia , che da un canto fi folpettava impegnato col- 
la Spagna , ma dall’ altro fi fperava foffe ancora 
in libertà dì ritirarfene ; nota per altro la pru- 
denza finirti ma di quel Principe , che ha faputo 

f >iù volte cambiare ad un tratto maflime , rifu- 
uzioni , e partito , fecondo che ha veduto al* 
terarfi il fiftema delle cofe del mondo . 

. Al Ruzini non mancarono ragioni per replica- 
re ; le cavò dall' equità , dalla giuttizia , dall’ im- 
pegno dell’ Imperadore , dal di lui fteflò interef- 
fe , e dal merito della Repubblica , che oltre le 
confiderabili perdite di quell’ ultima guerra , pro- 
vava ancora tutti gli effetti deil’ odio implacabile 
dell’ Imperio Ottomanno , non rea d’altra colpa, 
che di quella fola gloriofa per rifa , d’ effere en- 
trata nel 1684. per puro zelo Crìftiano in Lega 
coll’ Imperadore Leopoldo , movendo a’ Turchi 
la guerra . Con tutta la fua naturale efficacia gli 
llrinfe a differire pochi giorni , e fol quanti ba- 
. . ftafse- 
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ftaffero ad ifpianare , e compire le traduzioni de- 
gli articoli dopo un’ altra conferenza , in cui tut- 
to dovevafi terminare ; e a tale oggetto Tariffe 
per efpreffo in maniera ugualmente propria , e 
prefsante al Principe Eugenio . 

Intanto arrivò al Congrefso con feguito di fo- 
pra quaranta Cavalli un Commefsario Turco de- 
ftinato dalla Porta a trattare col Fleifchman fo- 
pra la materia dei commerz.io , rifervata a defi- 
nirà dopo la conclufion della pace . Con tale oc- 
cafionc ancora fu fparfo che il primo Plenipoten- 
ziario Turco Ibraim era ftato ormai nominata 
Ambafciadore Straordinario della Porta all’ Impe- 
radore, cofa che quantunque non ficura e fogge t- 
ta ad alterazioni , pareva un’ altra evidentimma 
prova , che gli Ottomanni fi trovafsero ficuri di 
efsere già al termine totale della guerra. 

Li 13 Luglio ebbe finalmente ilMiniftro Vene- 
to la tanto defiderata conferenza , alla quale in- 
tervennero pure gli Ambafciadori Cefarei ; Come 
quelli vollero prima accordare alcuni altri artico- 
li del loro trattato , fopra li quali vertiva anco- 
ra qualche difpantà , non potè egli entrarvi , fe 
non dopo le dieci ore della mattina , nella dif- 
cuffione dei fuoi . Poco meno di fei ore conti- 
nue durarono le vicendevoli difpute fopra li tre 
più efseqziali articoli', che contenevano la foftan- 
za della pace . 

Fu promofso per primo quello della foddisfazio- 
ne dovuta alla Repubblica , e promefsa nel pre- 
liminare . A mifura delle durezze infuperabili in- 
contrate nei Turchi andò gradatamente difen- 
dendo il Ruzini dalle fue prime domande , e f» 
fermò nella pretefa reftituzione delle due mento- 
vate Fortezze alle coffe del Regno di Candia , e 
delle due lfole di Cerigo , e Tine . Li Turchi 

con 
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con fermezza inefpugnabile fi riflrinfero al folo e- 
fibito vantaggio al commerzio della Nazione Ve- 
neta . Lo elaltarono , come un dono equivalen- 
te al valore d’ un Regno . Difsero , che le age- 
volezze , che godono li Francefi , gl’ Inglefi , e 
Ollandefi nel minor pagamento delle Dogane nel- 
lo Stato Ottomanno , eran frutti dovuti alla loro 
giammai interrotta amicizia colla Porta , e che 
fa Repubblica dopo tante guerre , era poi in quell’ 
ultima Hata la caufa della rottura tra 1’ uno , e 
1’ altro Imperio ; e che però 1’ uguagliare i di lei 
Sudditi a quelli degli altri Principi amici era un 
gran privilegio . Difsero in fomma tutto ciò , che 
non è giufto da dirli, per mettere in figura di fegna- 
latilfima grazia un atto , che poteva chiamarfi 
di giuftizia . Per tale lo qualificò il Ruzini, len- 
za però lafciar di moftrarne la {lima dovuta , giu- 
flamente dubitando , che fi ritirafsero i Turchi 
dall* efibizione , .come fon foliti per oftcntazione , 
e per maffima di fuperiorità . Grande difgrazia di 
chi ha confinanti i fuoi Stati a quelli d’ un Prin- 
cipe barbaro , e prepotente . Lo sforzo dei Re- 
gni , e Paefi , cne tiene V Imperio Ottomanno 
in Europa , fu da lui rapito in molte atrociflìme 
guerre alla Repubblica , e in nefsuna occafionc 
delle tante conchiufe paci , nè meno nel corfo di 
efse , per quanti tentativi ella abbia fatti , non 
inai ha potuto ottenere uguaglianza nel commer- 
cio dei proprj Sudditi all’ altre Nazioni amiche 
della Porta . Non è ignoto il contegno de’ Prin- 
cipi grandi verfo degl’ inferiori ; ma la politica 
del Turco è fiata quanto barbara , altrettanto fi- 
na . Ha egli Tempre riguardata la Repubblica co- 
me un antemurale della Criflianità , e come un 
oflacolo a’ fuoi vaili difegni contro la noflra San- 
ta Fede. Intollerabile al di lui fallo riufcì Tempre . 

T il 
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il vederfela a fronte con forze eguali , e tal voi-» 
ta fuperiori , fe non nel numero , certamente nel 
valore fui mare . Fu obbligato di tanto in tanto, 
a darle la pace , maflime quando ha potuto con. 
cepire il pericolo di provocare all’ ultimo fogno 
li Principi Crittiani a danni proprj , e per la ne- 
ceflità ancora di prendere egli ftefso alquanto di 
refpiro , ma non mai le ha lafciato lungo fpazio 
di quiete . Nel corfo di quella dubitando , che 
la Repubblica ripigliafse troppo di lena , ha proc- 
urato di fare una fpecie di guerra ai di lei com- 
mercio; e giacché non poteva in vigor delie pa- 
ci , nè doveva per proprio interelfe alfolutamente 
troncarlo , ha voluto fempre tenerlo caricato d’ 
aggravj fuperiori a quello degli altri . Venuta 1’ 
occafione di guadagnar quello punto, non dava 1’ 
animo al Ruz.ini tr arrifehiarfi a perderla . Repli- 
cò più volte , che riceveva in nome della fua Pa- 
tria P offerta , c la riceveva in jconto , ma non 
per faldo della foddisfazione promeffa , foftenen-, 
do , che doveffe quella efequirfi con rellituzione 
di Stati , nè poteffe l’ Imperio Ottomanno dar me-* 
no , che le quattro foprannomate Fortezze , e I- 
fole , che la Repubblica aveva anco nel tempo 
della pace di Candia ritenute . A mifura delle 
duriffime negative de’ Turchi andò egli gradata- 
mente difendendo anco da quella dimanda , ri- 
ducendola alla fola Piazza di Suda : ma gli Otto- 
manni proiettavano di non aver facoltà di cedere, 
un palmo folo di terra , tanto più che quello ve- 
niva dalla loro legge proibito , e minacciavano di 
ritirare l’ offerta toccante il Commerzio , fe que- 
lla non lo contentava abballanza . Rinforzarono 
allora le di lui infillenze i Pieni potenziar) Impe- 
riali , affaticandofi a fpiegare a favore di effe l’ar- 
ticolo preliminare della loddisfazione ; ma li Tur. 
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chi ritornarono alle cofe altre volte dette , ancor- 
ché altrettante volte ribattute , ediftrutte. Dide- 
ro, che la Repubblica doveva reilar foddisfatta nell’ 
edere fiata ammetta al Trattato di pace , e quefto 
con uguaglianza all’ Imperadore nell’ uti pojjidetìs . 
Finalmente il Mediatore Inglefe , del quale non 
può abbaftanza lodarli 1’ attività , la dcflerità , e 
il fervido zelo , foggiunfe non efsere nè del deco- 
ro , nè deli’ intercise dell’ Imperio Ottomanno T 
che li di lui Minidri si di leggieri fi ritirino dal- 
le cofe promefse ; non poterli lènza qualche refti- 
tuzjone non derogare all’ articolo preliminare del- 
la foddisfazione; grata riufcire l’efibizione fui pun- 
to dei commercio , ma doverli accompagnar que- 
lla colla retrocedione d’ alcuno degli Stati occu- 
pati. - e qui vedendo impodìbile 1’ alscnfo de’Tur- 
chi a rendere la Suda , propofe Tine , e Cerigo . 

. Dopo varie alterazioni , rinovando le protette di 
non aver facoltà , fi efpreffero , che in grazia del- 
la pace cederebbero le due lfole di Cerigo , quan- 
do li Mediatori fe ne fofsero fatti in certo modo 
garanti , e prendefsero fopra di fe il giuftificarli 
prefso il Vifir , come d’ una cofa da etti Mediato- 
ri propofta , conofciuta necefsaria , e fopra la pa- 
rola loro conceduta da’ Turchi . Se ne caricò pron- 
tamente 1’ Inglefe , e vi concorfe poi anco l’Ol- 
landefe , che guardava tuttavia il letto . Il Ru- 
bini , che ben conoicendo il grande fvantaggio 
della congiuntura , aveva già nel fuo cuore deli- 
berato di non ponere oftacolo alla pace della Re- 
pubblica , ma di avvantaggiarla bensì quanto mai 
la congiuntura appunto gli avefse permcfso, ino- 
ltrando per capo di decoro di renderfi all’ eforta- 
zioni de’ Cefarci , aderì a ftabilire in quelli ter- 
mini l’intiejro della promefsa foddisfazione , proie- 
ttando di farlo fu la fiducia, che da’ Turchi farebbe 
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per ufarfi altrettanto di facilità nell’ uti poflidetìs . 

Entrati a fpiegarlo nella Dalmazia, e Albania, 
trovò gli Ottomanni più oftinati che mai in voler 
contenerfi in termini generali , che lafciafsero al- 
la Repubblica il pofseduto , onde reftafse libero 
il campo alle folite violenti delufioni de’ Commef- 
farj , volendo bensì chiaramente fpccificata la re- 
ttituzione del Paefe occupato in fronte de’ Ragu- 
fei , perchè aveffero a confinar da ogni lato , co- 
me fi accordò anco nel Trattato di Carloviz, col- 
lo Stato Ottomanno . Rinovarono le protette , 
che fenza di quello non fi farebbe aflolutamente 
fatta la Pace colla Repubblica : onde il Ruzini 
ben vedendo infuperabile queftopunto , dopo fat- 
ti inutilmente tutti gli sforzi , nfsò le fue pretefe 
fopra una nuova e più avanzata linea in Dalma- 
zia , che compenfaffe la mentovata reftituzione . 
Non vaifero motivi o di convenienza , o di giu- 
ttizia da lui abbondantemente addotti . Quanto 
forti erano le di lui infiftenze , gli argomenti , e 
le ragioni, altrettanto oftinata fi vedeva la refi- 
ftenza de’ Turchi fopra quella nuova linea colle 
neceffarie fpecificazioni . Finalmente prefo per ma- 
no il Trattato di Carloviz , gli riufeì con tale e- 
fempio di perfuader gli Ottomanni a nominare le 
Fortezze, e luoghi nuovamente caduti in potere 
della Repubblica, e prefidiati da Milizie, che Te- 
ttar dovevano dentro la nuova Linea , e a lafciare 
di più dentro di efsa in fronte alle Fortezze , e 
dai lati verfo lo Stato Ottomanno un’ ora di Pae- 
fe . Con ciò potè mettere in ficuro 1’ accennata 
richieda compenfazione in un confine affai piu 
dilatato di quello , che fu ftabilito per la pace 
di Carloviz , e li nuovi acquifti , quantunque non 
tutti foffero cuftoditi da prefidj , ma tal uno fo~ 
lamente da femplici guardie . 
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A Butintrò, Prevefa , e Vonizza , per quanto 
abbia faputo dire la facondia del Plenipotenziario 
Veneto , non ha mai potuto ridurre gli Otto- 
manni ad accordare i loro vecchi Territorj , per- 
chè ben conofcevano , che tale efpreffione pote- 
va fignificare un’ ellenfione non ìfpregievole di 
Paefe . Per Iufingare , e chiudere infieme la boc- 
ca agli Ambafciadori di Cefare , eh’ eran prefen- 
ti , rifpondevano fcaltri , ed infidiofi oltre ogni 
credere, che.il volere in tutto le efpreffioni, che 
fi ponevano nel trattato coll’ Imperadore , era un 
pretendere di mettere la Repubblica con efso in 
parità troppo rigorofa . Propofe il Ruzini , che 
s’ incaricassero li Comuni Commcfsarj a prende- 
re fopra luogo da’ più vecchi del Paefe, Sudditi d’ 
ambe le parti, ben fondate informazioni intorno a 
ciò , che alle Piazze Suddette appartenesse, e fo- 
pra di quelle regolarfi: ma anche quello termine 
tu cfclulò , fidi in negar loro qualunque altro ti- 
tolo , fuorché quello di Semplici Palanche , per 
tirarne la pretela conseguenza , che non fofse loro 
dovuto alcuno fpazio di terreno fuori delle palizza- 
te, o al più al più fuori del tiro dei Cannone. Il 
Ruzini in villa della neceffità di concludere , non 

Ì iotendo più aver nuove conferenze , attefa la ri- 
òluzione degl’ Imperiali di Sollecitamente firma- 
re la loro pace , rifolfc fui fatto d’ appigliarsi a 
tutto quel più , che al fervore de’ fuoi maneggi 
avefse potuto concedere 1’ angudia del tempo , il 
deliino, e la poco favorevole congiuntura. Eccitò 
I’ amore de’ Cefarei , e il zelo del Mediatore In- 
glefe , dai buoni uffiz.j dei quali affluito vinfe al. 
cun poco la durezza de’ Turchi , che moftrando 
di temere per le loro tede , perchè Sorpassavano 
la facoltà limitata loro dal Vifir , accordarono a 
grande dento per Territorio iu fronte ad ogn' ti- 
no 
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no de' mentovati recinti , e da ogni Iato un’ora 
di Paefe . 

Sopra il punto de’ Dulcignoti fi concordò un* 
articolo , che , fe farà con puntualità efequito , 
lafcierà intera la quiete alla navigazione , e to- 
glierà ogni motivo ai difturbi . Giova fperarlo , 
perchè vuol la giuftizia, che fi efequifcano i Trat- 
tati ; per altro , fe manca la buona fede, la qua- 
le veramente non fi trova tra’ Barbari , non v’ 
ha vincolo d’ impegno , che pofsa abbaftanza af- 
fienarne 1’ effetto . 

Non fi ottenne fenza fatica 1’ altro punto del- 
la liberazione degli Schiavi . Volevano i Turchi 
un’ articolo fidamente di permuta , perchè fape- 
vano non efservi dal canto noftro un numero /uf- 
ficiente a bilanciare quelli che fi trovavano pref- 
fo di loro, ma non poterono finalmente ricufare 
un articolo uguale a quello , che eflì medefimi 
avevano accordato a' Cefarei , che vuol dire un’ 
intera liberazione di tutti gli Schiavi pubblici fen- 
za la pretefa commutazione . Dopo le altre pre- 
cedenti paci non reftarono veramente Schiavi Ve- 
neti in potere del Gran Signore ; ma come il pun- 
to non era chiaramente pattuito nei Trattati , fi 
dovette ottenerne il rilafcio in uno fpazio non bre- 
ve di tempo in via quafi di favore, dopo molte i- 
ftanze portate dall’ Ambafciadore Straordinario 
che fuol mandare la Repubblica al principio del- 
la Pace . 

Reftava 1’ articolo della dichiarazione della Le- 
ga difenfiva perpetua tra 1’ Imperadore , la Polo- 
nia , e Venezia ; ma non effendo riufeito ai Ce- 
farei il perfuadere i Turchi ad inferirla nel trat- 
tato , e trafportarla nella loro lingua , tralafciò 
il Ruzini , come inutile, ogn altro efperimento; 
giacché s’ erano impegnati di riceverla da ambi 
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gli Alleati nel loro idioma in foglio a parte, per 
mandarla inlieme cogl’ iftrumenti alla Porta . 

Per gli altri articoli , che contengono punti d* 
ordine pili tofto , che di merito , fi ftabilì lavo- 
rarli in conformità dei Trattati precedenti , do- 
vendo tra i Segretarj d’ ambe le parti concertar- 
fene il modo . 

Terminata la Conferenza , e felicitatili recipro- 
camente gli Ambafciadori per la pace accordata, 
ogn’ uno crederebbe terminata in quel punto la 
fatica , e 1’ agitazione all’ animo di chi la maneg- 
giò in nome della Repubblica : ma la fagacità , 
e mala fede de' Turchi gli accrebbe, anzi che mi- 
norare, il travaglio fino agli ultimi momenti del- 
la fegnatura . Volle 1’ Effendi loro Segretario fcri- 
vere nel proprio idioma a fuo talento gli artico- 
li , perchè toffero poi portati nel nollro , e così 
praticò pure co i Cefarei . Vi fu molto che dire 
nell’ ordine, e nel merito. Nell’ordine volle di pa- 
rola in parola difendere alcuni lunghifhmi artico- 
li tratti dalle precedenti , e anco dalle più anti- 
che capitolazioni , come pretefc di fare parimen- 
te nell’ iftrumento Cefareo . Servirono all’ora co- 
me una fpecie di quitanza a cautela della Repub- 
blica , e de’ fuoi Sudditi, per afficurarli dalle va- 
nie folite di quel Barbaro Paefe , e contenevano 
cofe particolari fino d’ allora confumate , e che 
nulla avean che fare colla pace prefente . Si è 
cercato di fargli conofcere la difconvenienza del di 
lui penfero ; ma rendendofi più oftinato , che 
docile alla ragione, fu partito di prudenza il non 
infiftere , giacché a neffun pregiudizio della Re- 
pubblica , ma più tofto ridondavano , come fi 
elide , a di lei cautela . 

Nel merito fu affai maggiore la difficoltà e la 
fatica . Rari erano gli articoli eftefi dall' Effendi , 

che' 
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che portati nell’ Italiano non fi fcopriffero altera- 
ti nella foftanza . Non offendo lecito al Ruzini il 
paffare al campo de’ Turchi per far regolar le pa- 
role, e togliere 1* infidie della fcrittura, fi traste- 
rì dal Mediatore Inglefe , che prontamente pre- 
ftò l’ opera fua . Nello fteffo tempo fpedl più e 
più volte* al Campo medefimo il Segretario della 
Repubblica , che adoperò tutta 1’ efficacia , ma 
ebbe inficine neceflità d’ ufare tutta la foavità , e 
tolleranza , per far comprendere non folo al 
Segretario , ma agli fteffi Plenipotenziarj Turchi 
il bifogno indifpenfabile di mutare diverfe frali , 
che intefc nei vero loro fignificato alteravano , e 
ritrattavano ancora l’ accordato nella Conferenza . 
Alcuna fe ne regolò con facilità , perchè non v’ 
era pretefto , non che apparenza di ragione, per 
{ottenerla ; ma per non confeffare 1’ arte , con 
che ve l’avevano polla, la chiamarono errore più 
tolto di penna , che d’ intenzione . In alcune al- 
tre poi s’impuntarono coll’oggetto patente di ri- 
tirarfi dal convenuto nelle Conferenze . 

La maggiore infidia era dirizzata a riftrignere 
li Territorj delle Fortezze fituate fopra la nuova 
Linea da aifegnarfi in Dalmazia . Nel Trattato 
di Carloviz fu detto , che a quelle con linea fe- 
micircolare fi doveffe lafciare in fronte , che vuol 
dire verfo lo Stato Ottomanno, un’ora di terre- 
no . Li Commcffarj invece di far che quella li- 
nea fofse dittante un’ora di cammino dal recin- 
to , vollero mifurare quell’ ora fopra il folo giro 
del femicircolo , cioè da un capo all’ altro della 
Linea ; così che quella non venne ad efsere di- 
ttante nè meno mez’ ora dalle Fortezze, alle qua- 
li rimafe in quello modo rittrettiflimo lo fpazio 
del Territorio dalla parte di Terra Ferma • Per 
quello il Ruzini aveva chiaramente fpecificato 
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helle Conferenze , che quell’ ora dovefse efsere 
non folo in fronte , ma dai due lati ancora , af- 
finchè verfo qualunque parte dalla Fortezza fi 
camminafse al Dominio Ottomanno , fempre fi 
trovafse un’ ora di Paefe Veneto per arrivare al 
Confine. Li Plenipotenziar) Turchi, che cercaro- 
no anco nelle Conferenze predette di fcanfare co- 
me fuperflua tale fpecificazione , e che ftretti dal- 
la ragione non avean faputo ricufare di accordar- 
la , avevano poi fcritte bensì le parole da ogni 
fatte , ma ommettendo l’ altra in fronte miravano 
ad un pregiudizio ancora più grande . Per infe- 
rirlo a colpo più ficuro avevano ommefsa , par- 
lando della nuova linea , altra efpreffione , che di- 
chiara , che tutto ciò rejìerà dentro detta linea ver . 
fo il Dominio Veneto , ed ti mare , rimanga alla Re- 
pubblica . Con ciò farebbe nato il cafo , che la 
Fortezza dTmofchi reftafse Ifolata, perchè efsen- 
do ella lontana più d’ un’ ora dal vecchio Confi- 
ne Veneto , afsegnandole un’ ora di terreno , e 
non più da ogni parte , non v’ è dubbio , che li 
Commeffàri avrebbero pretefo , che il terreno ri- 
manente alla fchiena elfer dovefle Ottomanno . 
Qualche cofa fi fuperò coll’ infmuazioni , e colle 
più efficaci rimolìranze ; ma come i Turchi era- 
no attentiffimi all’ inganno , così tutto Io Audio 
loro era dirizzato, cambiando le frali, a confon- 
dere il fenfo , e fcanface la chiarezza dell’ efpref- 
fìoni. Perfuafi a fcrivere in fronte , ommettevano 
poi da ogni lato, e al Segretario Veneto che infifte- 
va per dilucidare gli equivoci , il Turco dava il 
titolo di fofiftico , e cavillofo . 

Giunfe 1’ arte loro fino a produr doglianze , e. 
formar forti querele per fgoraentarlo ; e perchè 
mancavano motivi di verità e di ragione lu qua- 
li fondarle, non fi arroffirono di delumerle da due 

V fatti 
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fatti apertamente falli , il che Scoperto in progrefc 
fo di tempo eccitò ftupore non meno, che abbo- 
minazione . Diffe in tale incontro Ibraim primo 
Plenipotenziario , che li Veneziani volevano I' e- 
fpreflioni in tutto a lor modo, e che quantunque 
ben fapdfero quanto irritato foffe verlo di effi lo 
fdegno della Porta, pure non lafciavano di pro- 
vocarla di bel nuovo ; Aver egli il giorno di 1 1 .- 
Luglio avute notizie dal Primo Vifir , che avef- 
fero fatto uno sbarco in Albania , e che verfo P 
Arta foffe fucceduto un fatto d’ armi di confide-* 
razione ; Che il Vifir avefle fpediti ordini rifolu- 
ti in pena delia Tetta alli Pafsà Comandanti nell’ 
Epiro -, c nei Paefi vicini di piombare con tutte 
le loro forze fopra Vonizza , e Prerefa , e al Ca- 
pitan Pafsà di battere 1’ Armata Veneta in qua- 
lunque luogo ella foffe ; ma che in tanto fi ve- 
defse , fe il contegno dei Comandanti della Re- 
pubblica era proprio , e conveniente ad una con- 
giuntura , in cui fi trattava la Pace , e fe quelle 
erano difpofizioni valevoli a coltivare I’ amicizia 
col loro Imperio . Rifpofe francamente il Segre- 
tario della Repubblica , che le azioni dell’ armi 
eran neceffarie , e permette fin tanto , che non 
era conclufa , anzi pubblicata la pace ; Che du- 
rante il Trattato di Carloviz gli fletti Turchi at- 
taccarono 1' Armata Veneta nell’ Acque di Mete- 
lino , e fuccedette una delle più fiere , e fangui- 
nofe battaglie navali : anzi che attribuendofi lo- 
ro anche lenza ragione la vittoria , fino a Car- 
loviz fi Tenti il rimbombo dell’ Artiglieria , che 
il Pafsà di Belgrado fece allora fcaricare in fegno 
d’allegrezza; che però nel tempo di quello Trat- 
tato non v’ effendo armittizio , non v’ era occa- 
fione di dolerli . Per temperare poi al poflibile il 
fenfo , che i Turchi ne inoltravano , foggiunfe 

nulla 
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nulla faperfi nè dell’ uno , nè dell’ altro fatto ; 
che nel Levante nonv’ eran difpofizioni Terrcftri 
e al piii al pih poter’ effervi qualche probabilità 
dal canto dell’ Albania , perchè troppo intollera- 
bile s’ era refa la temerità de’ Dulcignoti . Re- 
plicò Ibraim , che fe non v’ era armiftizio , fi 
vedeva però , che mai fi era moffa l’ Annata Ce- 
farea , e che la Repubblica tanto attaccata in o- 
gni cofa all’ Imperatore ? doveva anco in quefto 
leguitare il di lui efempio ; e qui replicò , che 
il Capitan Pafsà avrebbe a tutto transito in ven- 
detta cercato di batter 1’ Armata della Repubbli- 
ca . Gli fu rifpofio , che fe il Principe Eugenio 
non fi era molso coll’ Efercito , quefto non era 
effetto d’ alcun trattato , o concerto ; che lo a- 
veva raccolto per tempo , e aveva dati tutti li 
contrafegni, per li quali fempre era fiata creduta 
da un giorno all’ altro imminente la fua mar- 
chia , e che in fomma , fe anco fofse fucceduto; 
alcun fatto o in Albania , o in Levante , alla 
Repubblica non fi poteva imputare alcun manca- 
mento nè a patti pubblici , nè a concerti , che 
non eran corfi , nè men fegreti . Quanto poi al 
cafo d’ incontrai le Armate di mare , gli fu det- 
to , che quefta veramente farebbe fiata l’ occafio- 
ne d’ un fatto confiderabile , perchè allora la Flot- 
ta della Repubblica farebbefi da’ Turchi trovata 
ancora più forte di quello la provarono nell’ an- 
tecedente Campagna. 

La verità però fi è, che nefsuna azione certa- 
mente era fucceduta nè in Levante , nè in Dal- 
mazia , di maniera che avefse potuto fervire il 
tempo , che di là ne fofse corfo 1’ awifo al Vi- 
fir , e da quefto ai Plenipotenziarj Ottomanni ; 
anzi in Dalmazia fidamente era arrivato un fatto 
unico , e di poco momento , ma derivato dalle 
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mofse de’ Turchi , li quali in grofso numero at- 
taccarono un Corpo di ducento Cavalli de’ noftri, 
e li pofero in fuga colla prigionia del Capitano 
Comandante, che li dirigeva . Artifipiofi dunque 
erano quelli lamenti , falfi , ed inventati li loro 
motivi . 


Mi fono divertito alquanto dal filo del nego- 
zio , ma ho riputato importante , anzi necessa- 
rio il ponere in chiaro quello fuccefso , perchè 
ferva ai avvertenza a chiunque ha 1’ incontro di 
trattare cogli Ottomanni , per temer fempre i Io- 
ro inganni , e aver per folpette le loro propofi- 
zioni . Egli è ancora un atto d’ intiera giufiiz.ia 
il pubblicar quelle frodi , acciocché quelli che 
fenza la efatta cognizion delle cofe di leggieri de- 
cidono fopra la condotta dei Miniftri nei gravi ne- 
gozj , comprendano da quali infidie fia circon- 
dato chiunque coi Turchi intraprende un maneg- 


gio . 

Ora ritorno al punto che lafciai . In tale fiato 
di cofe portoHi il Plenipotenziario Veneto alla 
tenda del Mediatore Inglefe , gli fece rifovvenire 
di quanto fopra ogni punto s’era accordato nell* 
ultima Conferenza , lo avvertì degl’ infidiofi arti- 
fizj , che s’ ufavano dal canto degli Ottomanni 
nella fcrittura degli articoli per mancare alle pro- 
mette , li punti , nei quali fi erano perfuafi , e 
il poco , che rimaneva ancora alla perfezione to- 
tale dell’ opera . Cercò d’ infiammarlo con tutti 
li motivi più convenienti alla nobiltà del di lui 
fpirito a fare ogn’ opra , e ufare ogni induftria 
e vigore per rimetterli ancora nel retto nel fen- 
derò dell’ equità , onde lafciati gl’ inganni , e 
perfezionati gli articoli con un lavoro corrifpon- 
dente al convenuto , venire fi potette agevolmen- 
te alla fegnatura . Il Mediatore , che ben fenti- 
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va gl’ impili fi del proprio zelo , e conofceva per 
altro a lunga prova il genio de’ Turchi , fi por- 
tò più d’ una volta predò a loro. Giovò il di lui 
credito a fecondare i maneggi del Segretario del- 
la Repubblica , e a fuperare le rimanenti diffi- 
coltà , così che fi riduffero le cofe in iftato di 
potere nel giorno di 21. Agofto firmarfi ambi li 
Trattati . 

Erano già difpofti gli ordini per rendere con 
tutte le più giulive , e pompofe circoftanze fo- 
lenne quella giornata . La vicinanza dell’ Arma- 
ta Cefarea tuttavia accampata a Semlin rifve- 
gliò la curiofità di molti Principi , tra’ quali due 
Tigli dell’ Elettore di Baviera , il Principe Alef- 
fandro di Virtembergh , e alcuni altri , divertì 
Generali , e numerofiffima quantità d’ Uffiziali d’ 
ogni rango , che fi trasferirono a Pofaroviz. Pre- 
vj li neceflarj concerti , prelero gli Ambafciadori 
Alleati con molta magnificenza unitamente la 
marchia la mattina fudaetta de’ 21. verfo il luo- 
go delle Conferenze . Precedeva un Reggimento 
intiero di Corazze , che faceva feorta al Plenipo- 
tenziario Veneto , il quale con tre Carrozze a fei 
Cavalli , con nobile livrea, e con abbondante co- 
pia di Gentiluomini , Paggi , Staffieri , e Pala- 
frenieri a Cavallo , formava la prima Comparfa. 
Seguitava il fecondo dei Cefarei Talman , e poi 
il Conte di Virmont, ambi con non diffimile ac- 
compagnamento . Gli Uffiziali marchiavano pu- 
re a Cavallo da un lato , e dall’ altro , confon- 
dendofi anco tra quelli del corteggio degli Amba- 
fciadori , alli quali accrefceva la pompa un riguar- 
devole numero di Cavalli coperti , e riccamente 
bardati condotti a mano . Era chiufa la marchia 
da un altro Reggimento di Corazze , ed un altro 
d’ Infanteria era fiato pollato in fi to vicino alla 

gran 
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gran Tenda . La gala generale nei vediti , la 
pompa delle livree , il numero , e la ricchezza 
delle Carrozze , e degli equipaggi , la prodigiofa 
quantità d’ Uffiziali , e Soggetti d’ alta sfera , e 
la ben ordinata difpofizione di fcelte milizie ren- 
devano di vero lo ipcttacolo infigne , e memora- 
bile . Li Turchi dal canto loro non mancarono 
di contribuirvi con la oftentazione di tutto il lo- 
ro piu pompofo treno , colli loro Giannizzeri , e 
Spani podi in arme ; e farebbe Hata più piena 
ancora la loro comparfa , fe pochi giorni prima 
non folfe partito il Principe di Vallachia col ri- 
guardevole fuo’feguito. 

Entrati, ed aflifi tutti gli Ambafciadori , e pa- 
rimente li Mediatori fotto alla gran Tenda , tat- 
tovifi portare in feggetta anco 1’ Ollandefe , che 
non era ancora ben rimeffo in falute , difie pri- 
ma Virmont , e poi il Ruzini alcune aggiuftate 
parole in applaufo della Pace conclufa , e della 
giornata desinata da DIO a ridonare la quiete a 
tanti Popoli , e Stati fin’ ora defolati , ed afflitti 
da tanti incendj di guerra . Corrifpofero i Turchi 
con parole di non diflimile fignificato - Poi furo- 
no dal Draco loro Dragomanp letti ad alta vo- 
ce , e grave li Trattati , per primo quello de’ 
Celarei in idioma Latino , per fecondo quello di 
Venezia nell’ Italiano ; nello ftelfo tempo che li 
loro Dragomani, cogli iftrumenti in idioma Tur- 
co alla mano , li confrontavano , il che occupò 
fpazio non breve . Dopo di ciò gli Alleati pre- 
fentarono due fogli a parte da efli figillati , e 
fottoferitti , e formati nell’ idioma ciafcheduno 
dei loro iftrumenti . Conteneva ogn’ uno d’ efli fo- 
gli una dichiarazione della perpetua difenfiva Al- 
leanza , che corre tra 1’ Imperadore , e le Re- 
pubbliche di Polonia,, e Venezia.. Li Turchi , 

ftanda 
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ftando al concerto di fopra mentovato , raffer- 
marono la prontezza loro di ricevere quefti fogli , 
e fpedirli alla Porta per lo fteffo loro Segretario , 
che flava per partire cogl’ frumenti ; del che fu 
lotto le dichiarazioni ftefle fatto il rogito da am- 
bi li Mediatori coir autentica delle loro fottoferi- 
zioni , e figlilo nel modo , che fi vedrà in pro- 
greffo regiitrato . Con uguale formalità recarono 
pure autenticati li due iftrumenti , che furono 
jmmediatemente fottofcritti , e figillati dalli Ple- 
nipotenziarj delle tre parti , li quali in un tem- 
po fteflo levatifi dai loro porti , e andatifi incon- 
tro , come buoni amici , reciprocamente fi abbrac- 
ciarono . S’ udì nel punto lteffo una falva genera- 
le fatta da tutte le Corazze , e Infanteria Ale- 
mana , e feguitata da’ Gianizzeri , e Spahì , e 
che fu due altre volte replicata in modo ammi- 
rabile dal canto de’ noftn , che di gran lunga fi 
dirtinfero dagli Ottomanni nell’ordine ancora più, 
che nel numero . 

Così nello fpazio di circa fettanta giorni fi po- 
tè venire al fine di quella grand’ opera , e dare 
alla Criftianità una pace , la quale com’ è cer- 
tamente delle più dccorofe , e vantaggiofe infic- 
ine , che fianfi per 1’ addietro conchiule coll’Im- 
perio Ottomanno ; così ragion vuole , eh’ ella 
ita per effere forfè la più durevole . La Porta fi 
è difingannata da un canto dalle fue vafte fpe- 
ranze di potere agevolmente opprimere la Repub- 
blica di Venezia ; e quando l'ha creduta del tut- 
to abbattuta d’ animo , e di vigore , la vide 
foftener fola fui mare la riputazione dell’ armi con 
una formidabile Flotta , ed innoltrarfi a nuovi 
acquifti terreftri a feconda di quelli, che con fe- 
gnalate vittorie ha fatti 1’ Imperadore opportuna- 
mente accorfo in di lei difefa . Ha veduto que- 
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fto gran Principe Tempre lealmente, e Erettamen- 
te attaccato alla Repubblica anco nei trattati di 
pace ; Pace , che fé il Turco non fi piegava a 
domandarla , e alle condizioni di rilafciare a tut- 
ti il poffeduto, e fe una forte neceflità non avef- 
fe ftimolati gl’ Imperiali ad accelerarla, o farebbe 
fiata incomparabilmente più pregiudiziale al ne- 
mico , o che differita avrebbe portate 1’ impref- 
fioni fino al cuore dell’ Imperio Ottomanno , ri- 
ma fto così fenz’ altra frontiera verfo il Cefareo , 
che quella d’ un Paefe vallo , ed aperto fenza 
Piazze di confiderazione . 

In entrambi li Trattati ben fi vede , come fie- 
fi diftefo , e dilatato il Dominio dell' Imperadore, 
e aflìcurato l’ interefl’e della Repubblica . Li fei 
articoli primi del trattato Cefareo ben Io dimo- 
ftrano nell’ afsegnare al medefimo un vallo confi- 
ne con molti ricinti , e particolarmente le due im- 
portantilfime Piazze di Temifvar , e Belgrado , 
che formano una forte Barriera agli Stati di Ce- 
fare . Principia il confine della Tranfilvania, Mol- 
davia , e Vallachia ; Pafsa il Danubio , lafcia all’ 
Imperadore la maggior parte del Regno della Ser- 
via , ftabilifce all’ intiero fuo Dominio ambe le 
rive del Savo , con che anco la Boflìna retta po- 
lla in anguftie fpecialmcnte riguardo al Commer- 
zio , che faceva per avanti per il Savo , e Danu- 
bio fino a provvedere di varie occorrenze Colla n- 
ftinopoli con non poco profitto ai Popoli di quel- 
la Provincia . Poi pattando il Savo predetto viene 
a terminare nelle parti interne della Croazia . Tra 
gli articoli generali uno ve ne fu gagliardamente 
contefo da’ Tedefchi , ed è quello di non poter 
far nuove Fortezze al Confine , ma folo riparare , 
c accrefcere le difefe a quelle , che già vi fi tro- 
vano erette ; ma li Turchi troppo ben conofceva- 

no 
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no non poterfi ponere i loro nuovi lavori a con- 
fronto de’ noltri ; Tenacemente però han voluto 
foftenerlo in proprio favore impugnando la ragio- 
ne della convenienza , e del praticato nelle Paci 
antecedenti . All’ incontro li Cefarei dopo fatti 
tutti gli sforzi per cfcluder 1’ articolo , non han 
volato per quello ponere in contingenza la loro 
pace , o differirla . Abbaftanza s’ è detto di fopra 
della fatalità delle congiunture , che han total- 
mente mutato il feliciflimo afpetto al negozio, ed 
han rapiti agli Alleati molto maggiori , e ragio- 
nevolmente iperati profitti . Se fi fono gl’ Impe- 
riali ritirati dalle richiefte foddisfazioni per le fpe- 
fe della guerra , e per il fangue fparfo , dalle pre- 
tenfioni di tutta la Servia , e di tutta la Valla- 
chia , e della Boffina ; non è da ftupire fe han 
dovuto declinare fopra l’articolo delle nuove For- 
tezze , fopra la dimanda che foffe inferita anco la 
Repubblica di Polonia nella Pace , fopra quella 
de’ ribelli Ungari , che non faranno non folo con- 
fegnati , ma nè men cacciati dall’ Imperio Otto- 
manno ; e fe non han potuto in foftenimento del- 
la Repubblica di Venezia loro Alleata continuare 
di quel tuono , col quale han cominciate le Con- 
ferenze . Non fi laici però di confiderare la già 
defcritta foprarrivata mutazione degli affari d’Eu- 
ropa , e fi conofcerà gloriofa in verità , di fatto , 
e degna di Storia quella Pace . Per l’ Imperado- 
re balla prender per mano la Carta , ofservarc il 
vecchio Aio confine , e col lume del Trattato ri- 
levare la fua ben valla dilatazione . 

Per la Repubblica non può negarfi , eh’ ella ab- 
bia perduta la Morea , con Suda , Spinalonga , e 
Tine , ma in primo luogo il pofsefso di quell’ I- 
fole portava più apparenza , che utilità : anzi Su- 
da . e Spinalonga , come fon nudi fallì , e inutili 

X ' Por- 
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Porti han fervito fin’ ora di folo , e confidcrabifc 
aggravio ; e poi , non dirò a* Veneziani , ma a 
qualunque Principe , che folo abbia fui braccio 
tutto il pefo della nota Potenza Ottomanna, non 
è fperabile il foftenerlo fenza gravitimi difcapiti- 
Deve efsere abbaftanza applaudita dal mondo la 
Repubblica nell’ aver mantenuta a proprio cotto 
la quiete all’ Italia , e la ficurezza dall’ inondazio- 
ni de Munfulmani , e nell’ aver avuto nel corfo 
di più fecoli per confinante un nimico sì prepo- 
tente , e sì indomabile ufurpatore , che tante Ifo- 
Ie , Stati , e Regni le ha rapiti , quante furono 
le crudeliffime guerre, colle quali egli l’affliise; di 
modo tale che fu coftretta ella quali fempre facri- 
ficare alcuna parte del proprio Dominio al bene 
della Pace . > 

In quella però conclufa in Pofaroviz vi è molto 
del grande , e del gloriofo per il nome Veneto . 
Il Turco ha dovuto piegare il fuo orgoglio sfre- 
nato , e fofferire un rifiuto della fua prima Pieni- 
potenza per quello folo , perchè in efsa non ve- 
niva nominata la Repubblica ; a rimandarne un’ 
altra colla firma non mai praticata della mano 
dello ftefso Sultano ; a trattare colla detta Repub- 
blica al Congrefso , nelle maniere più proprie e 
dovute alla di lei dignità ; a rilafciare ad efsa li 
nuovi non ifprezzabili acquifti in Levante; a ce-, 
derle una eftenfione confiderabile di Paefe in Dal- 
mazia con fertili , e non angufte Campagne mol- 
to opportune al ricovero , ed alimento di nuovi 
Sudditi , che riefcono in quelle parti altrettanto, 
bellicofi , che fedeli a Dio , ed al Principe .. Ha 
dovuto accordarle effettiva foddisfazione per rom- 
pimento della pace di Carloviz , quando quello 
può dirti il primo cafo , in cui per qual fi fia Trat- 
tato di Pace abbia egli con qualunque .Principe* 
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tifato un termine tale intieramente nuovo all’ o* 
recchio de’ Barbari , e non mai efequito in mo* 
do partivo dal canto loro . Ha dovuto reftituire 
alla Repubblica le due Ifole di Cerigo , che fe 
non fono Stati di grande importanza , fono però 
come una Porta d’ introduzione dell’ Armata Ve- 
neta nell’ Arcipelago . Per comprendere il valore 
di quella reftituzione balla riflettere , che alla ri- 
ferva di quella di Caminiez a’ Polachi, feguita per 
vigore della Pace di Carloviz, , non v’ è Stona , 
che narri , che in alcun tempo abbiano gli Otto- 
manni reftituito un palmo di terra ad alcuno ; e 
che per dare una giulla foddisfazione alla Repub- 
blica in onta alle loro piti forti ripugnanze han 
dovuto violare , e rompere la pretefa legge , che 
loro vieta il rendere qual fi fia luogo , nd quale 
fia (lata piantata alcuna Mofchea . Finalmente è 
condifcela la Porta a ponere in uguaglianza la 
Nazione Veneta alla Francefe , Inglefe , e Ollan- 
defe nel più mite pagamento delle Dogane : co- 
fa , che ridonda m tanta utilità al Commerzio 
Veneto , fempre negata per 1’ addietro , quando 
fu dalla Repubblica richiefta come una convenien- 
za , ma ora concerta come un atto di debito, per- 
chè in adempimento della promefla foddisfazio- 
ne . 

Quafi nel punto Hello di concluderli quella me- 
morabile Pace ha cominciato il Commeflario Im- 
periale Fleifcman a conferire con quello de’ Turchi 
fopra li punti di Commerzio , e in pochi giorni 
ha ftabilito un trattato . Se bene fia quello dige- 
rito in venti articoli, non è però, che un ritratto 
di quello contiene nella materia del traffico mari- 
timo l’ illrumento di pace della Repubblica , con 
qualche aggiunta per rapporto al commerzio di 
terra , e al paflaggio per il Danubio , e altri Fiu- 

X a mi, 
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mi , e per il mar negro , come dimoftra la {lam- 
pa che fi vedrà dopo quella dell' iftrumento di 
pace de’ Cefarei . Avrebbe veramente potuto con 
un folo , o con due articoli al più effer tutto fa- 
cilmente comprefo in detto iftrumento; ma fu cre- 
duto , che la Corte di Vienna averte in tal modo 
voluto dar maggiore rifalto ai fuoi nuovi acqui- 
fti , come quelli ferviflero di fondamento , e mo- 
tivo ad un trattato di commendo non mai per 
l’ addietro maneggiato tra li due lmperj . 

In tanto l’Armata Cefarea , eh’ era tuttavia nel 
campo di Scmlin, dopo diftaccati diverfi Reggi- 
menti per l’Italia, prontamente fi difciolfe a mag- 
gior comodo della furti {lenza . L’ Infanteria mar- 
chiò verfo le tenute di Petervaradino , e la Caval- 
leria verfo Futach , per di la poi opportunamen- 
te fpartirfi nei Quartieri d’ Inverno . 

Terminati col figillo della Pace gli affari del 
Congrefso fi cercò di confumare anco le formali- 
tà praticate nell’ antecedente di Carloviz. . Ad ira- 
mitazione di ciò , che fu allora dequito dal Pa- 
get Mediatore Inglefe , il Cavalier Sutton invitò 
a pranfo fotto le lue Tende gli Ambafciadori Otto- 
manni, li Cefarei, ed il Veneto. Ciò diede campo 
non folo alle fcambievoli dimoftrazioni abbondanti 
d’amicizia , e di gioja, ma ancora a qualche nego- 
zio fui punto de’ cerimoniali , che avefsero dovuto 

f irecedere la feparazione del Congrefso . Pretefero 
i Cefarei d’efsere li primi vifitati da’ Turchi, per 
efser dopo tutti gli altri arrivato in Pofaroviz il 
primo Plenipotenziario Conte di Virmont. I Tur- 
chi collantemente ricufarono di foggettarfi , come 
dirtero , al Cerimoniale de’ Franchi , nome che 
danno erti indifferentemente a tutte le Nazioni 
Critliane. Proteftarono di volere Ilare attaccati aL 
fatto di Carloviz , negando però d’ intenderne la. 

ra- 
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ragione. Allora efsendo arrivati gli ultimi li Ple- 
nipotenziarj Ottomanni , furono li primi vifitati 
da' Cefarei, a’ quali prontamente refero la vifita, 
e fuccelfiva mente diedero poi quella di congedo , 
che fu pure a loro dagl’ Imperiali reftituita . Per 
cooneftare la propria fermezza profefsaYàno , che 
la loro legge vietafse di rendere il primo onore 
della vifita a qualunque Criftiano . Anco i Tur- 
chi hanno apprefa quella infelice politica di va- 
lerli del manto della religione , allorché giova il 
farla fervire o all’interefse di flato, o all’ambizio- 
ne de’ Principi , o de’ Miniftri . Molti giorni fu- 
rono occupati da un tale maneggio , e lino a gli 
ultimi momenti fi cercarono , e fi propofero ri- 
pieghi per far si , che le parti non fi feparafsero 
l'enz’ alcun termine di fcambievole convenienza . 
Pareva anche la cofa riufcibile , giacché Ibraim 
primo Plenipotenziario , vogliofo di fparger buo- 
na opinione di sé medefimo , fi dimoftrava a dif- 
ferenza del fecondo afsai propenfo a qualche fa- 
cilità . Fu propofto , che il Talman , come pri- 
mo venuto , primo vifitafse , e che li Turchi do- 
po refa a lui la vifita , la dafsero primi a Vir- 
inone , come ultimo arrivato . Efclufo quello ri- 
piego fu fuggerito l’ altro , che nella mattina del- 
la partenza portando la ftrada il pafsaggio loro a- 
vanti l’ alloggio del Conte di Virmont , quello gl’ 
invitafse con un complimento a bevere il Caffè , 
e con quello motivo difeendefsero , e fi vedefsero 
infieme ; ma nè men ciò efsendo piacciuto a’ Tur- 
chi , partirono li 30 Luglio riconducendo feco 
due Cavalli riccamente bardati , mandati già dal 
Vifir, perchè conforme il praticato a Carloviz, fof- 
fero donati agli Ambafciadori Cefarei nell’ occa- 
fione della vinta . Quelli nulladimcno gli havean 
jegalati di varie cole prima , che partifsero , ef- 

• fen- 
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fendo corfe anco mutue ufficiofità col mezzo de? 
Dragomani . Il Plenipotenziario Veneto , cui era 
fiata dal Dragotnano de’ Turchi data parte della 
loro imminente mofsa , mandò egli pure uno del- 
li fuoi a complimentarli , e prelentar loro cioc- 
colate , confetture , Cere , e altro , che furono 
da loro , giufta il coftume delia nazione pronta 
Tempre a ricevere , didimamente gradite . 

Il giorno feguente il Conte di Virmont prefe 
le polle per Vienna , il Talman partì pochi gior- 
ni dopo per Belgrado , indi partì pure il Pleni- 
potenziario Veneto per ridurfi anch’ egli nella Piaz- 
za fuddetta ad attendere il cambiamento delle ra- 
tificazioni ; per il che reftarono in Pofaroviz, li 
Segretari , e li Dragomani delle due Potenze Al- 
leate . Li Mediatori con tutto il loro feguito fi 
fermarono nei loro alloggiamenti per alliftere a 
quella ultima funzione , compimento , e figillo 
irrevocabile de’ trattati . Arrivato avanti la me- 
tà d’ Agofto il Segretario Turco con quella del 
Gran Signore , e ricevuteli l’ altre di Vienna , e 
di Venezia , il tutto rimafe confumato nel gior- 
no di a , un mefe per appunto dopo la Ugnatu- 
ra . Collazionati prima con grande efattezza en- 
trambi gl’ iftrumenti Cefareo , e Veneto con 
quelli venuti dalla Porta in idioma Turco, e tra- 
fportate dall’ una all’ altre lingue le ratificazioni, 
che furono trovate di egual vigore , e di recipro- 
ca foddisfazione delle parti , fi radunarono lotto 
la Tenda dell’ Inglefe ambi li Mediatori . Ivi fie- 
derono , e così pure li tre Segretarj Turco , Ce- 
sareo , e Veneto . Poi fi fpiegarono tutti gl’ i- 
ftrumenti ratificati. Li due in Turco erano egua- 
liffimi , eftefi in grande , e lunga carta all’ ufo 
Orientale , in carattere , che chiamano Cancel- 
tarefeo , con in fronte il Turà, o fia il gran fegno* 

ìmpe- ' 
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Imperiale coi Sigilli in cera rolla , il tutto ripiega- 
to , e involto in belliffimo drappo d* argento : il 
'«Celare© era fcritto con groffo carattere in perga- 
mena , come in libro, in foglio coperto di' ric- 
co ganzo d’ oro , con un figlilo di ftraordinaria 
grandezza in cera roffa dentro una fcatola di le- 
gno raro, lavorata a finiffimo intagliamelo, vol- 
garmente chiamato marchettaria , appefo a grof- 
fi cordoni d’ oro , il tutto in Caffetta nobilmen- 
te adorna . Quello della Repubblica di Venezia 
era pure delineato con nobiltà di carattere in per- 
gamena, in libro affai femplice , giufta l’ antico fuo 
coftume , col folito Sigillo in piombo incaffato in 
argento allacciato da cordicine d’ oro , e di feta 
cremefe . 11 Mediatore Inglefe confegnò di pro- 
pria mano un iftrumento Turco ai Segretario Ce- 
sareo , e diede immediatemente 1’ iftrumento Ce- 
fareo al Segretario Ottomanno . Pofcia rivolto al 
Segretario Veneto fece a quefto la confegna del 
trattato Turchefco, € poi diede all’ Effendi il Ve- 
neto , chiudendo la funzione con alcune agge- 
liate parole d’ annunzio a quella pace di lunga 
durata , alle quali fecero ecco le voci di molti 
TJffiziali , che infieme colli Dragomani goderono 
d’ effer prefenti . 

Parerebbe forfè a tal uno neceffario il chiude- 
re quella relazione col deferivere li fuccefli fotto 
Dulcigno , e quelli pure nella Sicilia ; cogl’ in- 
contri fanguinofi tra l’Armata Ottomanna , e Ve- 
neta , e tra la Flotta Spagnuola , e 1’ Inglefe , 
arrivati per appunto nel tempo corfo tra la Ugna- 
tura , e la ratificazione della pace ; ma come io 
mi fono prefiffo di non entrare nella narrativa d’ 
altri fatti , fuor che di quei foli , che veramen- 
te anno avuta influenza nella fteffa pace, per non 
condurmi troppo lungi dal mio propofito , ho 
’•-* ere- 
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creduto più rifpettofo , e più fano configlio il la-' 
fciarne la cura a penne piu illuftri , e più atte a 
fcrivere 1* Iftoria univerfale , o quella particolare 
della REPUBBLICA . 



TRAT- 
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TRATTATO CESAREO 

Di 

P A C E . 

C AROLUS Divina f avente Clementia Ele- 
Slus Romanorum Imperator , (’emper Augu- 
Jins , Germani a , Hifpaniarum , Indiarum , nec 
non Hungcrrìa , Bobemiti , Dalmatiti , Croati ti , 
Sclavoniti , & utriufque Sicilia &c. Rex , Ar- 
cbidux Aulir iti , Dux Burgundi a , Brabantia , 
Mediolani , Styria , Carintbia , Corniola , Lim- 
burniti , Luxenburgia , Wirtenberga , Superiori Ò* 
Inferioris Silefia , 6* S nevi a , Sacri Romani Im- 
perli Marchio Burgovia , Moravia , Superioris 
& Inferioris Lufatia , Cow«\r Habf'purgi , F lan- 
dria , Tyrolis , Gorbia , Ferretis , Kyburgi , 

ère. 6v. 

R Ecognofcimus y & memoria commendami a tenore 
prafentium , quibus expedit , univerfis , prò 2Vo- 
, Ha re dibus , ó" Succefforibus Noftris ; ^#o</ 
jD£ 0 ite deponente inter Noi ab una , 6* SereniJJimum 
ac Potentijfimum Principem , Dominum Sultanum Ab - 
wte' Han , Ottomanorum , vf/i^ , Grada Impe- 
rai or em ex altera parte , interventu & opera media- 
toria Serenijfimi & Totenti/Jìmi Magna Bri fannia Re- 
gi s , ó 1 Generalium Federati Beigli Ordinum pofi 

colloquia fub tentoriis ad Poffarovicium in Servia Re- 
gno eum in finem infiituta , per Legatos extraordinar 

Y rio/ 
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rjof & Plenìpotentiarios carri idonei s mandati* & facuU 
itqti/’u* ad id ut rinque deputato* Pax Ù amicitia ini- 
ta , & conclufa fit in viginti quatuor anno s proximos 
lurares bis , qua fequuntur , conditionibu* , forma , 
& tenore . 

y ” r ; 

In Nomine Sanftiflìma: , & In- 
dividua TRINITATIS . 

• ' i- 

► \ 

P Oftquam duobus abhinc annis infaufte acci- 
dit , ut inter Auguftiffimum & Potentini- 
mum Principem ac Dominum , CARO- 
LUM V-I. Eledum Roraanorum Impera- 
itorem , femper Auguftum , Germania , Hifpa- 
niarum , lndiarum , nec non Hungari» , Bo- 
■hemiae , Dalmati» , Croati», Sclavoni» , & u- 
.triufque Sicili» , &c* &c. Regera , Archiducem 
Auftri» y Ducem Burgundi» , Brabanti» , Me- 
jdiolani , Styri» , Carinthi» , Carniol» , Lim- 
burgi» , Luxenburgi» , Wirtenberg» , Superio- 
Vis & Inferioris Silefi» , & Suevi» , Sacri Ro- 
mani Imperli Marchionem Burgovi» , Moravi» , 
Superioris & Inferioris Lufati» , Comitem Hab- 
fpurgi , Flandri* , Tyrolis , Goriti» , Ferretis, 
Kyburgi , &c. &c. ab una : & Sereniflìmum ac 
Potentiffimum Principem ac Dominum Sultanum 
Ahmed Hanura , Ottomanorum , Afi» & Gr»- 
ci» Imperatorem ab altera Parte, Pax & Tran- 
quillitas illa , qu» per Gloriofimmos amborum 
Magnorum Principum , ac Imperatorum Praede- 
ceffores Carlovicii in Sirmio conclufa , & Itabili- 
ta .fuerat, fummum in corundem Subditorum de- 
trimentum , perturbationcm , ac negotiorum ja- 
duram per nova qu»dam diflìdia ante elapfum 
r. ~ ter- 
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terminum interrumpebatur, exindeque cruentum» 
ac exitiale bellum exortum fit, quod magnas Re: 
gnis & Provinciis devaftationes , & Populorum 
defolationes attulit; Divina tamen opitulante Cle- 
mentia tam falutaria ambo Imperia receperunt 
confdia , ut de reconciliandis exacerbatis animis, 
& evitanda Immani fanguinis effufione , nec non 
profpicienda Subditorum falute , & bono recogi- 
taretur . 

Ideo interpoli tis Sereniflimi , ac Potentiflìmi 
Magnae Britannias Regis , ac Altepotentium Do- 
minorum Ordinum Gencralium Unitarum Belgii 
Provinciarum officiis eo res perducfas flint, ut ad. 
tramandato , & concludendam Pacem , ac reno- 
vandam priftinam amicitiam , Legati Plenipotem 
tiis fat amplis inftrudi in certum locum mitte- 
rentur , ubi de aequis Conditionibus convenirent . 

Itàque ex parte Auguftiflìmi , PotentilGmi , ac 
Invidliffimi Rom. Imperatoris , Illuftriflimus & 
Excellentiflimus Dominus Damianus Hugo , Co- 
mes de Virmont , Intimus & Iipperialis Aulico- 
Bellicus Confiliarius , Peditatus Supr. Praefcdus 
& cohftitutus Tribunus, ac Excellentiflimus Doì 
minus Michael a Talman Imperialis Aulico-Bel- 
licus Confiliarius ; ex parte vero Sereniflimi ac 
Potentiflìmi Magni Sultani Ahmed Han Ottoma- 
norum , ac Afias , & Graeciae Imperatoris , lllu- 
ftriflimus , ac Excellentiflimus Dominus Ibrahim 
Aga AErarii Ottomanici Secundas Divifionis Prae- 
fes, & Excellentiflimus Dominus Mchemed Aga, 
ejufdem AErarii Tertiac Divifionis Praefes; nec non 
nomine Sereniflimi ac Potentiflìmi Magnas Britam 
nix Regis Excellentiflimus Dominus Robertus Suti 
ton , Eques Auratus ; & Altepotentium OrdL 
num Generalium Unitarum Beigli Provinciarum ,, 
Illuftriflimus ac Excellentiflimus Dominus Jacohus 
• Y z Co- 
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Comes Colyers , mox circa principium Menfis 
Maji hic Poffarovicii comparuere , qui folemni 
Congreffu , & habitis quibufdam fub Tentorio , 
ufitato more, colloquiò, exhibitifque mutuò Ple- 
nipotentiis , ita felici Succeffu hujus Pacis Opus 
perfecerunt , ut in fequentes viginti mutuos Ar- 
ticulos convenerint . 

ARTiCULUS /. 

P Rovinciae Moldavi , & Valachia: , partim 
Poloniaz , & partim Tranfylvaniae Limitibus 
contermina interjacentibus, ut ab antiquo, Mon* 
tibus diftinguantur , & feparentur , ita ut ab 
omni Parte antiquorum Confiniorum Termini ob- 
ferventur , nullaque in his nec ultra nec cifra fiat 
mutatio ; & cum partes Valachia cis Alutam 
Fluvium fifa cum Locis , & Munimento Teinef- 
varini in Poteftate , & Pofleflìone Sac. Roraano- 
Cafarea Regiaque Majeftatis fint , juxta accepta- 
tum fundamentum Pacis Uti Pojfidetis , in ejuf- 
dem poteftate & Dominio permaneant , ita ut 
pradidi Fluvii ripa Occidentali ad Romanorum, 
ripa vero Orientalis ad Ottomanorum Imperato- 
rem perti neat . 

E Tranfylvania elabens Fluvius Aiuta ufque ad 
Locum , ubi in Danubium ^xoneratur , inde ve- 
ro juxta ripas Danubii Fluvii verfus Orfovam uf- 
que ad Locum , e cujus regione Timock Fluvius „ 
in Danubium influit , conftituantur Confinia, at* 
que , ut antehac circa Fluvium Marufium obfer- 
vatum fuerat , Aiuta , quoad potationem Peco- 
rum , & Pifcationes , aliofque hujufmodi per- 
quam neceflarios ufus , utriufque partis Subaitis 
communis fit. 

Germanorum , eorumdemque Subditorum Na- 

vibus 
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vibus onerariis e Tranfylvania in Danubium ultro 
citroque commeare liceat ; Subditis vero Valachis 
Navicularum Pifcatoriarum , aliarumq; Cymbarum 
abfque impedimento ufus permittatur ; Naves ta- 
men Molendinarise in locis convenientibus , ubi 
Navigationi Mercatorum obefle non pofiunt, com- 
muni Gubernatorum in Confiniis exiftentium con- 
fenfu collocentur. 

Et , cum nonnulli Bojari, aliique minoriscon- 
ditionis ex Valachia Ottomanica tempore Belli ad 

E artes Romano-Cxfareas fe receperint , ii vigore 
ujus Pacis ad priftinos Lares revertere , & ibi 
commorando admftar alioruna habitationibus , bo- 
nis , & Terris fuis pacifice fruì poterunt. 

^ RTJCULUS //. 

, A loco , ubi TimocK in Danubium influit , 
circiter io. horas furfum utriufque Imperii Con- 
finium conftituatur , IfperleK-Bania cum fuis an- 
tiquis Territoriis fub Ottomanico , Reflova vero 
fub Romano Imperatorio Dominio permanenti- 
bus , & inde inter Montcs verfus ParacKin per- 

f atur , ita ut ParacKin Romano- Caefareae , & 
Lafna Ottomanica: Ditioni relidis , inter utriuf- 
<jue medium per congruum Situili progreffio fiat 
in Iftolaz , & ibi tranfeundo per parvam Mora- 
vam juxta citeriorem ripam ad SchachaK , & 
inter SchachaK & Bilanam per terram ad BedKa 
procedatur ; inde fledendo circa Territorium Zo- 
chKolenfe eatur Behnam ad ripam Drinae Fluvii 
fitam , Belgrado , feu Alba Graeca , ParacKin , 
Iftolaz, SchachacK , BedKa , & Eelina , cum an* 
tiquis fuis Territoriis Auguftiffimo Rom. Impera- 
tori , cum a Sua Majeftate poffelfa fint , ZocKol 
vero , & Rafna , cum fuis etiam antiquis Terri- 

!.. . . tO- 
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toriis Imperio Ottomanico permanentibus . 

TimocK Fluvio cum fuis emolumentis , utriuf* 
que Subditi communiter gaudeant . 

ARTICULUS 111. 

Cum a Drina Fluvio ufque ad Unnam , in u- 
traque ripa Fluvii Savi fitae five apertae , five oc- 
clutae Arces , & PalanKse Rom. Imperatori Mi- 
lite munitae fint , cum antiquis fuis Territorio 
juxta Fundamentum Pacis in ejufdem S. Ca:f. Re- 
giaeque Majeft. potcftate permanento , quare etiam 
iuteger Fluvius Savus cum fuis ripis ad. eandem 
pertmet - 


ARTiCULUS. IV. 

A loco y ubi Fluvius Unna in Savum influit , 
ufque ad Territorium Antiqui-Novi , quod Porta 
Ottomanica poflìdet , in ripa Orientali didi Flu- 
vii fitum Jeflenoviz & Dobiza , nec non aliquot 
Turres & Infuhe , cum Prafidio Romano-Cafareo 
Regio infelfe fint , juxta Fundamentum Pacis 
cum antiquis fuis Territorio Sacra Suae Romano? 
Caef. Regiarque Majeft- permanento . 

* 

ARTICULUS V. . 

Quemadmodum Novi-Novi Territori in occk 
dentali Unna; ripa ex parte Croati^ fita , qua: tum 
ad Auguftiif. Rom. Imperatorem pertinebant , poft 
Tradatum Carlovicenfem propter aliqua , qua? 
tempore Separationis Limitum exorta funt , difli- 
dia , & controverfias , deftruda hoc nomine nun- 
cupata PalanKa , Imperio Ottomanico tradita fue* 
re , ita iterum ad reconciliation^m , & fatisfadio- 

nem 
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-nem Sac. Cxf. Reg, Majeft. reftituantur , & in E- 
*jufdem Poteftatem cura omnibus inter antiquos 
fuos limites exiftentibus Locis & Terris revertan- 
tur. 


ARTlCVLUSVI. 

Loca demum , qu® in partibus Croati® fifa s 
a Savo Fiuvio diftantia , ab utraque parte pofTefi 
fa , & pfaefidiis cuftodita > jùxta Carlovicenfem 
Tradatum cum fuis territoriis in utriufque Pote- 
nte 'pérrnaneant , atque , fi quxdam adhiic oc- 
cupata fuerint , utriufque Imperli ad determinan- 
dos Limites Deputati Commiflarii de controver- 
fiis decidant , & ufque ad extremitatem Croa- 
ti® , eorum Locorum Territoria , qu® in unius 
aut aiterius Imperii pofseffione manfura funt , 
diftindis limidbus ac fignis feparent & determi- 
nent . 

- Siculi per Carlovicenfem , ita etiam per pr®- 
fentem Tradatum , liberum , & licitum efto ab 
utraque Parte pofsefsa Munimenta & Arces prò 
fecuritate utriufque Partis reparare , munire , & 
fortificare , ad Incolarum vero commodas habita- 
tiones in extremis Confiniis apertos pagos xdifi- 
carc , ubique fine impedimento , & exceptione » 
utrique Parti fas efto ; dummodo fub hoc prxtex- 
tu nova Fortalitia non erigantur , 

Ji R T 1 C U LU S .V I L 

: Pax ifta , quamvis fecundum prxdidas condi- 
tiones bona concordia conclufa fit , attamen , ut 
omnia , qu® de Confiniis promiffa , & acceptata 
funt , ex omni parte efFedum nancifcantur ; con- 
ftituantur quamprimum ab utraque Parte experti , 
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fidi , & pacifici Comraifsarii , iique loco oppor- 
tuno , ubi illis vifum fuerit , convcnientes quieto 
Comitatu , & famulitio , intra fpatium duorura 
Menfium , & citius , fi fieri poterit , Confinia me- 
tis , & terminis manifeftis per fuperiores Articu- 
los defignatadiftinguant , & determinent ; & fiata- 
ta utrinque accuratiflime & citiflìme executioni 
mandentur . 

J ARTJCULUS Vili. . 

• Definiti tandem per hofce Tra&atus , & fubfe- 
cuta , ubi opus fuerit , locali Deputatorum C'om- 
mifsariorum Separatione , ftabiliti , five deinceps 
idoneo tempore per operam Commiflariorum mu- 
tuo fiabiliendi Confiniorum Limites , fande utrin- 
que & religiose obferventur , ita ut nulla ratio- 
ne , aut praetextu estendi , transferri , aut muta- 
ri poffint ; neque liceat alicul Pacifcentium Parti 
in alterius Partis Territorium , ultra ftatutos fe- 
rnet Terminos , aut Lineas , quidquam Juris , 
aut poteftatis praetendere , aut exercere , aut alte- 
rius Partis fubditos five ad deditionem , five ad 
petendum Tributum qualecunque five praeteri- 
tum five futurum , five ad quamvis aliam huma- 
no ingenio excogitabilem exadionis , aut vexatio- 
nis fpeciem adigere , aut moleftare , fed omnis al- 
tercati© ex integro amoveatur . 

ARTJCULUS IX. . 

Ad tollendas penitus quafcunque in Confiniis 
fuper aliquo Articulorum Armiftitii hujus , aut 
quavis de re impofterum enafcentes controverfias , 
differcntias , aut difcordias , ubi prompto , & ma- 
turo remedio opus erit , ordinentur utrinque in 

Cion- 
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Confiniis primo quoque tempore eledi pari nu- 
mero Commiflarii , Viri neutiquam avidi , fed 
graves , probi , prudentes , experti , atque pacifi- 
ci , hique loco opportuno convenientes fine excr- 
citu , cum squali pacificarum perfonarum comi- 
tiva , omnes & fingulas hujufmodi controverfias 
cmergentes audiant , cognofcant , decidant , & 
amicabiliter componant, talem denique ordinem , 
& modum conftituant , quo utraque Pars fuos 
homines & Subditos cifra omnem tergiverfatio- 
nem , vel praetextum graviflìmis pcenis ad fince- 
ram ac firmam Pacis obfervationem compellat : 
Quod fi vero negotia tanti momenti occurrerent , 
quae per Commiflarios utriufque Partis componi , 
& expediri non poffent , fune ad ambos Potentif- 


ita ut tales -controverfis , quam fieri poterit , 
intra breviflimum temporis fpatiurtìcomponantur, 
ncc earuni determinatio ulta ratione negligatur , 
aut protrahatur . 

Cumque praterea in antecedentibus Sacris Ca- 
pitulationibus Duella , & mutux ad certamen 
provocationes fuerint vetitse , impofterum etiam 
fint illicitse ; & fi qui ad fingulare Certamen ve- 
nire aufi fuerint , in illos , ut Tranfgreffores , 
gravi Hi me animadyertatur . 

ARTlCULUS X. 

Incurfiones hoftiles , & Occupationcs , omnef- 
que infultus clam , aut ex improvifo fa&i , deva- 
itationes , & depopulationes Territori! utriufque 
Dominii omnino , & feveriflimis Mandatis pro- 
fiibitae fint , ac illicits ; Tranfgrefsores vero Arti- 

Z culi 
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culi hujus ubicunque deprehenfi ftatim incarce- 
rentur , & per Jurisdidionem Loci , ubi capti 
fuerint , prò merito puniantur , abfque ulla re* 
miflione ; & rapta , quaecunque fint , diligentif- 
fime perquifita , & adinventa , fecundum omnem 
sequitatem Dominis fuis reftituantur . Capitanei 
quoque ipfimet , Commandantes , & Praefedi u- 
triufque Partis ad juftitiam , nulla admifsa incu- 
ria , integerrime adminiftrandam , fub amiffione 
officii non folum , fed etiam vitae , & honoris ad- 
ftridi fint , atque obligati . 

ARTlCXJLVS XJ. 

Pro Religiofis , & Religioni* Chriftianae exef- 
citio juxta ritum Romano-Catholicce Ecclefi;e , 
quaecunque praecedentes gloriofifsimi Ottomanorum 
Imperatores in Regnis iuis , fi ve per antecedentes 
facras Capitulàtiones , five per alia Signa Impe- 
riali » five per Edida , & mandata fpecialia fa- 
vorabiliter conceflerunt , ea omnia Sereniflìmus 
Ottomanorum Imperator impofterum etiam ob- 
fer vanda confirmabit , ita ut Ecclefias fuas prae- 
fati Religiofi reparare, & refarcire, nec non tun- 
diones fuas ab antiquo confuetas exercere poflìnt, 
& nemini permìffitm fit cotìtra priores Capitula- 
tiones , ac Leges aliquo genere moleftiae, aut pe- 
cuniariae petitionis eofdem Religiofos , cujufcun- 
que Ordinis , & condi tionis fint , afficere , fed 
confueta Imperatoria pietate gaudeant , & fru- 
antur . Praetcrea Auguftiflimi , & Potentiflimi 
Rom. Imperatoris folemni ad Ottomanicam Por- 
tam Legato licitum fit , commilfa fibi circa Re- 
ligionem, & Loca Chriftianae Vifitationis in San- 
da Civitate Hierufalem , aliifque in Locis , ubi 
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«fidi Religiofi Ecclefias habuerint, exponere , at- 
que inftantias fuas facere . 

véRTiCULUS XU. 

Publici Captivi antecedentis , & przefentis bel- 
li tempore , ex utraque parte in captivitatem ab- 
àdi , & in publicis Carceri bus adhuc detcnti 
confideratione iftius almae Pacis eliberationem fpe- 
rent , nec poffint diutius fune tefione Imperatoria; 
Clementi^ , & laudala confuetudinis , ac Gene- 
rofitatis in eadem capti vi tatis miferia , & cala- 
mitate relinqui , fed modo ab antiquo confueto 
cundi Captivi a die hujus pacis Tradatus ab u- 
traque Parte, intra dies 61. jn libertatem afieran- 
tur ; peculiariter cuoi in partibus Tranfylvanise 
captivitate detentus Nicolaus Scadati Voivoda , 
ac Filii, & ejufdem Domenici contra liberos Ba- 
rones de Petrafch, & Stein, cum penes eos Con- 
ftantinopoli in Septem Turribus exiftentibus Ho- 
minibus permutandi fint : quare & ii a data hu- 
jufee Pacis Tradatus intra dies 31. in Confiniis 
Valachiae invicem permutentur , & eliberentur . 

Ceteris vero , qui ‘in Privatorum potevate, vel 
apud ipfos Tartaros funt licitum fit eliberatio- 
nem fuam honefto , quam fieri poterit medio- 
cri Lytro procurare . Quod fi cum Captivi Do- 
mino honefta conventio fieri noti poterit , Judi- 
ccs Locorum litem omnem per compofitionem 
dirimant ; fin autem pta-rdidis viis id etiam con- 
fici haud poflet , Captivi pretiis eorum five per 
teftimonia , five per Juramenta probatis , atque 
folutis , eliberentur ; nec poflint Domini avidi-, 
tate majoris lucri fefe redemptioni eorundem op- 
ponere : & quandoquidem a parte Imperii Otto- 
manici Homines non emitterentur, qui talitcreli- 
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i8o ISTORIO A 

berandis Captivis opcram adhibeant ,‘fpedabit ad 
probitatem Gefareorum Praefedorum , ut ad dv- 
mittcndum Ottomanos captivos, quo empti funt 
pretio , fincere comprobato » Dominos illorum 
adllringant , atque ita fandum hoc opus pari u- 
trinque pietate promoveatur . 

Donec demum captivi utrinque pradida ratio- 
ne liberentur , Legati Plenipotentiarii ex utraque 
Parte officia fua adhibebunt , ut interea miieri 
captivi benigne tradentur . 

ART iCULVS XI 11. 

Utriufque Partis Mercatores juxta antecedentes 
Capitulationes Pacis in Ditionibus utriufque Im- 

g erii Rem Mercatoriam libere , fecure òc paci- 
ce exerceant : Romanorum Imperatori jam mo- 
do iubjedarum , atque impofterum per fuam Ma- 
jeftatem a Chriftianas Religionis Statibus acqui- 
rendarum Provinciarum Mercatoribus , & fubdi- 
tis , cujufcunque fint Nationis , Terra , Mari- 
que , prout ad hanc rem deftinati Commiflarii 
convcnerint , fub fignis & Litteris patentibus Ro- 
mano-Cxfareis in Regnis , & Provinciis Ottoma- 
nicis pacificus aditus , & reditus pateat, emptio* 
que , & venditio libera fit , & folutis neceffario 
pendendis Vedigalibus , neutiquam moleftentur , 
quinimo protegantur . Confules , & Interpretes, 
qui Mercatorum curabunt Negotia , ( uti prxdi- 
di Commiffarii convenerint ) in Ditionibus Ot- 
tomanicis conftituantur , & reliquis Chriftianis a 
Tributo liberis Nationibus conceflus favor etiam 
Romano-Csdareis Mercatoribus confirmetur , & 
concedatur , eademque ipfi utilitate , & fccuri- 
tate gaudeant , & fruantur . 

Algerinis , Tunetanis , & Tripolitanis » aliik 

que 
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aue , quibus inhiberi necelfe eli , ferio deman- 
detur, ut impofterum Pacis Capitulationibus neu- 
tiquam contravenientes nullam prorfus Paci ad- 
verfantem adionem perpetrent . Coerceantur quo- 
que in ripa Maris fitae Dulcinenfis Arcis Incoia: , 
ne deinceps Piraticam exerceant , neve Naves 
Mercatorum infellent , & damnificent , eorum 
Lembis feu Fregatis , & reliquis Navibus Pirati- 
cis fublatis , alias extruere prohibeantur , ita qui- 
dem ut in tales Prasdones , qui contra Impe- 
riales Pacis Capitulationes Mercatorum Navibus 
damna invehcre, eafque aggredì aufi fuerint , re- 
ftitutis omnibus in praedam ablatis rebus , & bo- 
nis , refartifque datnnis , & jaduris , ac in li- 
bertatem affertis Captivis , quos ceperant , juxta 
Leges fut Juftitia exigetj ad aliorum exemplum 
ammadvertatur , iique puniantur . 

Ut autem Commercii res omnis fraudis expers 
fit , quidquid ab utraque parte conftituti , & de 
illis tradantes Commi Ilari i concluferint , ac de- 
terminaverint , ratihabeatur , in Capitulationibus 
inferatur , & adjungatur . 

ART JCULVS XlV. 

Maneat porro etiam illicitum futuris quoque 
temporibus receptaculum / vel fomentum dare 
malis Hominibus , Rebellibus fubditis , aut ma- 
le contentis ; fed ejufmodi Homines , & omnes 
Pradones, Raptores , etiam fi alterius Partis fub- 
diti fint , quos in Ditione fua deprehenderint > 
merito fupplicio afficere utraque Pars adftrida fit ; 
qui fi deprehendi neaueant, Capitaneis, aut Prae- 
fedis locorum , ficubi eos latitare compertum 
fuerit , indicentur , iique illos pudendi manda- 
lum habeant ; Quod fi nec hi officio fuo in pu- 
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nitione talium Sceleratorum fatisfecerint , indi- * 
gnationem Imperatoris fui incurrant , aut oflìciis. 
exuantur , aut ipfimet prò reis luant : quoque 
magis a nefariorum hujufmodi petulantiis cautum 
fit , neutri Partium liceat intertenere ,• &. alere 
Haydones , quos liberos nuncupant , Plagiarios, 
Pribeck didos , atque id genus facùioroforum 
hominum , qui non funt alterutrius Principis fti- 
pendio condudi , fed rapto vivunt ; tarnque ii » 
quam qui eos aluerint, prò demerito puniantur ; 
talefque nefarii etiam fi confuet* vit* emendatio- 
nem pr*feferant , nullam fidem mereantur , nec 
prope confida tolerentur 7 fed ad alia remotiora 
loca transferantur 

ARTICULUS XV. 

Ne tamen aliquo modo Confiniorum Tranquil- 
Utas , & Subditorum, quies perturbai queat, lo- 
ca ( ubi Ragoczius, Berezenius , Antonius Efter- 
hafy , Forgatfch , Adamus Vay , & Michael 
Czacky , aliique Hungari , qui ab obedientia Au- 
guftilfimi Rom. Imperatoris defeiverunt , & in 
Ottomanicis Ditionibus tempore belli refugium 
qu*fiverunt , in Ottomanico Imperio ad lubitum 
collocabuntur , & difponentur ) remota fint a Li- 
mitaneis , & Confimariis partibus ; &c Uxores 
tamen illorum non impediantur Maritos fuos fe- 
qui, & cura iis in allignato Dittridu coramorari .. 

ARTICULUS XVj., 

Proponentibus Plenipotentiariis Su* Sacr* Ro- 
mano-Imperatori* Regi*que Majdlatis, ut Rex & 
Refpublica Poloni* in hocce Tradatu fimul 
comprehendantur refponfum eli , intet Regem 
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Poloni* , ejufdemque didam Rempublicam Pa- 
cem perpetuam & firmara , & nullas cum Otto- 
manico Imperio controTerfias verfari : Si autem 
Poloni ratione Chozim , aut ob alia Negotia , ad 
proferendum aliquid haberent , id per Legatos 
aut per Litteras apud Gttomanicam Portam no- 
tificare , & exponere poterunt , quae ex sequita- 
te , & Juftitia determinabuntur . 

ARTlCULUS X VII. 

Ut quoque tanto magis Armiftitium hoc , bo- 
naque inter ambos Potentiffimos Imperatores a- 
micitia firmetur , & coalefcat , mittentur fole- 
mnes utrinque Legati ex asquo ufitatis Caeremo- 
nialibus ab introitu in Confinia ufque ad reditum 
in locum fecunds permutationis excipiendi , ho- 
norandi , tramandi , atque profequendi , qui in 
fignum amicitiae fpontaneum munus , conveniens 
tamen , & utriutque Imperatori dignitari con- 
fentaneum afferent , & in aequinodio Verno * 
Menfe Martio , iter praevia mutua correfponden- 
tia uno eodemque tempore fufcipientes , in Con- 
fimi more jam pridem inter utrumque Imperium 
obfervato pèrmutabuntur . 

Solemnibus porro Legatis in Imperatoriis Au- 
lis , quidquid libuerit , petere liceat , atque per- 
mittatur . 

ARTlCULUS X Vili. 

Regula , & norma Curialium in recipiendis , 
receptifque pariter honorandis, & tradandis Mi- 
niftris ultro citroque commeantibus , & cornino- 
rantibus, juxta ufitatam prioribus etiam tempori- 
bus modalitatem, deinceps utrinque cum squali 

deco- 
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decore , & fecundum diftin&am Chara&eris Mif- 
forum prcerogativam obfervetur . 

Legatis Romano-Caefareis , & Refidentibus, & 
quibufvis eorundem Hominibus prò fuo arbitrio, 
quibufque placuerit veftibus uti ìicitum fit , ne- 
ve quiiquam impedimento effe poflìt . Miniftri 
porro Caffarei , fi ve Oratoria , hvc Legati , fi ve 
Refidentis , five Agentis munere fungantur , qui- 
bus reliquorum Pnncipum Ottomanica: Portae a- 
micorum Legati , & Agentes immunitatibus , 
& Privilegiis perfruuntur , eadem libertate , imo 
aff diftinguendam Caefarese Dignitatis prerogativa!» 
ufitatis melioribus modis fruantur , habeantque 
liberai» poteftatcm conducendi Intcrpretes . Cur- 
fores etiam , & alii eorum Homines ab Aula Cx- 
farea ad Ottomanicam Portam , atque iterum re- 
deuntcs , Se ultro citroque venientes , falvo Paf- 
fu tuto & fecure permeent , atque , ut commo- 
de iter fuum perficiant , omni -favore adjuven- 
tur . 

ARTJCULUS XIX. 

Has. vero Conditiones, & Articulos ad formam 
hic mutuo placitam, a Majeftatibus titriufque Im- 
peratoris ratihabitum iri , atque , ut Solennia 
Ratificationis Diplomata intra fpatium 30 dierum 
a die Subfcriptionis , vel citius, in Confiniis per 
Excellentiffimos Legatos Plenipotentiarios Meaia- 
tores reciproce redteque còmmutentur . Legati 
Plenipotentlarii utriulque Imperii fefe infallibifiter 
praeftituros obligant , atque compromittunt . 


A R- 


Digitized by Google 



RELAZIONE. 18; 


^RTICULUS XX. 

Duret Armiftitium hocce , & extendatur favea- 
te Deo ad 24. Annos lunares , & continuo fe- 
quentes, a die , qua ejufdem Subfcriptio fa£ta 
fuerit , quo Annorum numero elapfo , vel etiam 
medio tempore priufquam elabatur , liberum efto 
utrique Partium , fi ita placuerit , Pacem hanc 
ad plures adhuc annos prorogare . 

Itaque mutuo , & libero confenfu , qusecun- 
que ftabilita funt , Pa&a inter Majeflratem Augu- 
fti filmi , & Potentiflìmi Romanorum Imperato- 
ris , & Majeftatem Sereniflìmi , & Potentiflìmi 
Ottomanorum imperatoris , & Ha:redes , eorun- 
dem Imperia quoque & Regna ipforum , terra 
item Marique ntas Regiones , Civitates , Urbcs, 
Subditos , & Clientes , obferventur fanale , reli- 
giofe , & inviolabiliter . 

Et demandetur ferio omnibus utriufque Partis 
Gubernatoribus , Prsfe&is, Ducibus Exercituum, 
atque copiis , & quibufvis in eorum Clientela , 
obedientia , & fubje&ione exiftentibus , ut illi 
quoque praedeclaratis Conditionibus , Claufulis , 
Padis , & Articulis fefe adequate conformantes, 
omnibus modis caveant , ne contra Pacem , & 
amicitiam hanc fub quocunque nomine, aut prae- 
textu fe invicem offendant , aut damnificent, fed 
quolibet prorfus inimicitia: genere abftinendo, bo- 
nam colant vicinitatem , certo feientes , quod fi 
eatenus admoniti morem non gefserint , feverifli- 
mis in fe pcenis animadvertendum fore . 

Ipfe quoque Chrimenfis Chamus , & omnes 
Tartarorum Gentes , quovis nomine vocitat® , ad 
Pacis hujus , & bonx vicinitatis , & reconcilia- 
tionis Jura rite obfervanda adftridi fint , nec iif- 

A a dem 
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dem contraveniendo hoftilitates qualefcunque ex- 
erceant erga quafvis Romano Caefareas Provincias, 
earumqut Subditos , aut Clientts. Porro five ex 
aliis Exercituum Gcneribus , five ex Nationibus 
Tartarorum, fiquis contra Sacras Imperatorias ha- 
fce Capitulationes, & contra Pada , Se Articulos 
earum quippiam aufus fuerit, is paenis rigorofiffi.- 
mis coerceatur . 

Incipiat vero dida modo Pax , Quies , & Se* 
curitas Subditorum utriufque Imperli a fuprafata 
die Swbfcriptionis , & cefsent exinde atquc fuftol- 
lantur omnes utrinque Inimici tiae , & Subditi u- 
triufque Partis fecuritate , & tranquilli tate fruan* 
tur * 

Eoque fine , & quo magis per fummam cu- 
ram ac fcdulitatem hoftilitates inhibere poflint , 
tranfraittantur quam celerrime Mandata , & E- 
dida publicandae Pacis ad omnes Confiniorum 
Pradedos ; cumque fpatium aliquod temporis re- 
quiratur , intra quoa Officiales in remotioribus 
partibus, prxfertim Confiniis, iftam conclufae Pacis 
notitiam obtinere valeant , ftatuantur 20 dies prò 
termino , poft quem , fiquis hoftile quidpiam al- 
terutra ex Parte admittere praefumplerit , pcenis 
fuperius declaratis irremiflibiliter fubjaceat . 

Ut demiun Conditiones Pacis 20. hifce Articu* 
lis conclufae , utrinque acceptatae , & debito , 
fummoque cum refpedu inviolata obferventur , 
fiquidem Domini Plenipotentiarii Ottomanici vi 
concefsae iifdem facultatis Imperatorias Inftrumen- 
tum Turcico fermone exaratum , & fubfcriptum , 
legitimum , & validum nobis exhibuerint ; nos 
quoque vi Mandati > Se Plenipotentiae noltr» , 
propriis manibus , Se propriis Sigillis fubfcriptas 
nafee Padorura Litteras in Latino Idiomate tan* 
quam legitimum , & validum Inftrumentum ex- 
tra- 
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tradidimus . Ada hsec funt in Congrefsu ad Pof- 
farovizium intervia fub Tentoriis celebrato, die 
2i. Menfis Julii , Anno Domini 171S* 


Damìanus Hugo Comes 
de Virmont > 


Micbael de 
Talman.. 


C L. S. ) 


( L. S. ) 


N Os Robert us Sutton , Eque* auratus r ex Parte 
Serenifs. & Potenti/*. Domini Georg» , Magna 
Britanni a Regis , di’ Jacobus Comes Collyers ex Parte 
Alte-Totentìum Domìnorum f cede rati Beigli Ordinum 
Generalium , Legati Mediatore* .. ’ 

Hac pramiffa cor am nobis , & fub direzione Media- 
tionis noftra ita afta , conclufa & firmata effe , vigo- 
re publici muneris nofiri pariter fubfcriptione & figlilo- 
rum nojlrorum appofitione attefiamur , & firmamus 
Anno ét die , ut fupra .. 

fL. S.J Rob. Sutton.. (L. S.) Jac. C. Colyers.. 

N Os volente s iis , qua Nobis vi recenfitorum mo- 
do articulorum bic loci incumbunt , eadem inte- 
gri tate , qua ad bofce' trattata* accejfimus , f atis face- 
re ? pranotatas conditiones atque art iculos , /«- 

perius defcripti , 6* </<? verbo ad verbum inferti ha- 
bentur , />ro iVo/irrf «c «rr* Nofira Scienti, a „ 

Animo bene deliberato >( Ó* <ww#i meliori. modo di’ /òr- 
, quibus potuimus , di’ debui mus , approbavimus ,, 
ratific avimus , di’ corroboravìmus prout vigore pra- 
fentium approbamus ,, ratificami is ,, di’ corroborami : 
promittentes in fide & verbo Imperiali Regioque f ra 
Nobis ac. Haredibus ^ & Suceefforibus Nofiri s , <7<W 

À: a. 2- 
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ìli a omnia & fingala fine ere , fiantte , & invìolabìliter 
tenebimus , obfiervabimus , adimplebimui , quamdiu ab 
altera Parte Paci adverfantei attiones & motus non 
promanaverìnt , quod per fiupradittos Haredes & Sue - 
ce (fiore s Nofiros eodem piane patto obfiervari Ó" adim- 
pleri debere volumus atque decrevimus : 

Jpfos , yz/rfOT ejficacìjfime obligamus t 

& obligatos ac adflrittos reddimus , omni dolo & firaude 
pofipofitis & femotis , barum teflimonio literarum ma- 
ria Nofira fiubficriptarum , & Sigilli Nofiri Ctefiarei ap- 
penfione munitarum . Dabantur in Civitate Nofira 
Vtennenfi , die duodecima menfis Augufii , Anno mil- 
le fimo Jeptìngentefimo decimo ottavo , Re gnor um Nofiro- 
rum Romani fieptìmo , Hifipanici decimo quinto , Hutt- 
garici vero , & Bobemici ottavo . 

CAROLUS. 

f • » 

EUGENIUS a Sabaudia. ( V ) 

Ad Mandatimi Sac. Caef. Reg. 
, Cathol. Maj. propriutn . 

Antonius Jofephus ab Oettl. 

ARTICOLO DECLARATORIO. 

E Tiamfi aliunde manifefium fit , & Portam Otto - 
manicam non minai , quam aliai Totentìai Inte- 
re non po/fit , Fcedvs perpetuum indijfiolubile , tale 
inter Sacram Suam Majefiatem Romanorum impera - 
totem , Refipublìcafique Polonam , & Venetam intercede « 
rf ^ ut ì fi unus , cW' alter feparatim , 

Horum Confoederatorum fiimul ab Imperio Ottomanico 
quocunque modo & tempore bella petiti , & lacefifitti fio - 
rf»? , omnibus & fingulit fra communi defenjione ter * 

« » 
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ra , marìquc in arma conctirrerc , & mutua fibi au~ 
xiìia ferre fas fit : fubfcriptis tamen Alt e -fatte Saette 
Majejìatis Ctef. Legati s Plenipotentiariis vi mandati fpe- 
cialis bac conclufe Toffarovicenfis Pacis occafione incu- 
buit , cor am Portee Ottomanicee Legatis etiam 'Pleni- 
potentiariis , ftcut & Serenifftmi & ‘Potentìffmi Magnee 
Britanni* Regis , nec non Alte-Totentium Statuum Ge- 
neralium unitarum Belgii Provìnciarum ad Mediatio- 
nem preefentibus Minijìris F cedui hoc quam folemnifftme 
declarare , & ita bifee declaratum effe voluerunt . Ex- 
bibitum fub tentorio ad Poffarovicium vigefima prima 
Menjìs Julii , Anno millefimo fentingentefimo decimo o- 
ttavo . 

Damianus HugoC.deVirmont. Michael de Talman. 
( L. S. ; ( L. S. ; 

N Os Robertus Sutton , Eques Auratus ex parte 
Serenifftmi & PotentiJJimi Domini Georgii , Ma- 
gna Bri fannia Regis , & Jacobus Comes Collyers ex 
parte Alte-Totentium Dominorum foederati Belgii Or - 
dinum Gener. Legati Mediatores , banc pramifj'am de- 
clarationem ab llluflriffimis & Exccllentijftmis Dominis 
Domino Damiano Hugone Comite de Virmont , & Do- 
mino Micbaele de Talman , Legatis extraordinariis , 
& Tlenip. Cxf. , Excellentìjfmis Dominis Ibraim Aga y 
& Mebmcd Aga , Miniflris 'Plenip. Seren. & Totent. 
Ottomanici Jmp . , cor am nobis fattam , & extraditam , 
atque ab bis acceptatam effe > ac infuper promi fum fe 
e am ftmul cum trattata lnduciarum , five Tregua ad 
fulgidam Portam tranfmiffuros prò munere nofiro publi- 
co fubfcriptione , & figillorum nojlrorum appojitione ro- 
gati , & requifiti attefiamur . Anno & die , ut fupra, 

Robertus Satton. Jacobus Comes Collyers. 

( L. S. > . a: ( L.S. ) 

TRAT- 
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TRATTATO VENETO; 


JO: CORNELIUS 

Dei Grada DuxVenetiar. &c. ; 

Notum facimus , & attcflamur , quod die XXL 
Julii MDCCXril. more Imperli y in 
Congrejfu Pacis fatto Pajfarovìcii , 

% Jcincitum e/i Inftrumentttm 

tenoris JubJequentis .. 

In Nome della SS. Trinità.. 

« 

E ssendo piacciuto all’ Onnipotente IDDIO 
il permettere l’ inforgenza della Guerra tra ' 
il Screniflìmo, e Potentifiimo Sultan Ach- 
med Kam Imperadore degli Ottomanni d* 
Afta , e Grecia , e la Sereniflima Repubblica di 
Venezia, fi è anche degnata la Divina Mifericor. 
dia d’ infpirare negli animi de’ Principi, bellige- 
ranti fentiraenti di Pace . A quefto plaufibiliffi- 
mo fine il Zelo del Sereniff. e Poteqtiis. Giorgio 
Re della. Gran Bretagna , e gli Alti , e Potenti 
Stati Generali delle Provincie, unite avendo of- 
ferta la loro mediazione , degnarono all’ eserci- 
zio di effa il detto Re in qualità di fuo Amba-* 
feiatore Plenipotenziario 1’ Utuftriflimo , & Ec- 
cellèntiflimo Signor Kavalier Roberto Sutton , e 
gli Stati Generali predetti 1' Ilhiftrifiimo , & Ec- 
cellentilfimot. Signor Conte Giacomo Colliecs nella. 

^ ftelfa 
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■fteffa qualità, , onde li ponefle fine all’ cffufione 
del Sangue Umano , alle ftragi , & alle - delega- 
zióni di tanti innocenti Sudditi , e rinafeeffe la 
priftina concordia ? & amicizia . Eifendo però 
nata pienamente ricevuta , e gradita dalle parti 
la detta mediazione , deftinatofi di sconcerto il 
Congrdfo in vicinanza di PolTaroviz nel Regno 
della Servia , fono prontamente comparfi gl’ Ulu- 
ftriffuni , & Eccellentiffimi Signori Ibraim Effen- 
di attuale fecondo onorando Prefidente della Ca- 
mera, Mehemed onorando terzo Prefidente del- 
la medefima , Plenipotenziarj della Fulgida Por- 
ta , e T llluftriffimo -, & Eccellentiffimo Signor 
Carlo Ruzzini Kavalier Procurator, Ambafciator 
Eftraordinario Plenipotenziario della Repubblica 
di Venezia , tra li quali dopo molte conferenze, 
coll’ intervento , ed opera fruttuofa , e beneme- 
rita delli fudetti Signori Mediatori , che con la 
più defiderabile prudenza , diligenza, e zelo han- 
no adempito il loro Ufizio è finalmente riufei- 
to , coll’ajuto dell’ Altiflimo, il convenire nelli 
feguenti Capitoli . 


7 . 

r ( ** * - • * t % 

La Fortezza d’ Imoski efiflente nell’ Erzegovi- 
na , e nella Dalmazia , ed Albania , Ifcovaz , 
Sternizza , Unilla , Torre di Rolok , Ereano , 
& altre Fortezze , Palanche , Caftelli , e luoghi 
chiufi , & aperti , che fono venuti in mano del- 
la Repubblica di Venezia , reftino di nuovo in 
poffeffo della medefima ; e per effer diftinti i Con- 
fini , e feparati i limiti , fi tirerà una linea ret- 
ta da uno all’ altro deHi fopradetti luoghi , e . 
quelli che fi troveranno dentro della fudetta linea 
efiftenti verfo il Dominio Veneto -, e drittamente 

verfo 
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verfo il Mare, reftino in pofleflo della Repubbli- 
ca, e quelli che faranno fuori della fudetta linea 
refteranno in pofleflo dell’ Eccelfo Impero , con- 
forme è ftato fatto ne’ trattati di Pace di Carlo- 
viz . Alle Fortezze che fono in pofleflo della 
Repubblica , e comprefe nella prefata linea drit- 
tamente verfo il Mare anco in fronte con linea 
retta, o fémicircolare , fecondo che farà bifogno 
da ogni parte che li fii dalli Commiflarj delfina- 
ti alla divifione de’ Confini aflegnata un’ ora di 
Terreno . Trovandofi vicino all’ accennata linea , 
o dentro di efla qualche Fortezza dell’ Eccelfo 
Impero , retti allo fteflo con tutte quelle Terre , 
che fi troveranno alla fchiena d’efla, ed in fron- 
te parimenti gli fii aflegnata con una linea femi- 
circolare un’ ora di Terreno dentro la circonfe- 
renza . t 

i I. 

Come fi è fatto ne’ trattati di Pace a Carloviz 
il Territorio , e diftretti delli Signori di Ragu- 
fi faranno continuati colli Territorj , e diftretti 
dell’ Eccelfo Impero ; perlochè il luogo del Po- 
povo , e fue Ville Zarine , Ottovo , e Zubzi , 
occupati dalla Repubblica di Venezia , con qual- 
fifia luogo efiftente in quelle parti , e che fervi 
di oftacolo alla comunicazione delle Terre fu- 
dette, reftino evacuate, e confegnate per efler pof- 
fedute dall’ Eccelfo Impero nello ftato che fi tro- 
vano al prefente, e dalla parte di Cartel Nuovo, 
e Rifano , parimenti non retti interrotta la con- 
tinuazione intiera delle Terre di Ragufi con quel- 
. le dell’ Eccelfo Impero . 


in . 
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ili. 

Che 1’ Ifole di Cerigo efiftenti nel Mar Bian- 
co , e prefe alla Repubblica, fiano di nuovo re- 
fe alla fletta , e ottanta giorni dopo la fottofcri- 
zione dell’ Inftromento Sano evacuate , e fatte 
confegnare , per reftare in fuo poffeflo. 

1 V. 

Le Fortezze di Butintrò , Prevefa, e Vonizza 
efiftenti nelle fpiaggie del Mar Bianco , che li 
trovano in potere della Repubblica di Venezia , 
in virtù del fondamento dell’ uti pcjjtdetis , reftino 
di nuovo in pofsefio della medefima Repubblica , 
e ad ogn una dà ogni parte, gli lia rettamente > 
e giuftamente dalli CommilTarj deftinati alla divi- 
sone de’ Confini aflegnata per cadauna parte un’ 
ora di Terreno , e diftinte colla pofizione de’ 
fegni , e delle mete . 


V. 

* ,« » - - * t »• 4 * 

, Saranno d’ ambe le parti deftinati per li Con- 
fini di Dalmazia , Erzegovina , Albania , e Mar 
Bianco per CommilTarj Soggetti d’ efperimentata 
probità , ed inclinati e benevoli della Pace ; e 
dopo il termine di tre Mefi dal tempo della fot- 
toicrizione dell’ Inftromento faranno la loro con- 
gionzione a’ Confini colla comitiva di gente pa- 
cifica e quieta , d’ egual numero , in luogo con- 
veniente , e adoperando ogni diligenza nella di- 
ftinzione dell’ uno , e dell’ altro confine delle fu- 
dette parti, affinché con preftezza finifeano nel 
termine di mefi due , e più pretto, fe fotte pofii- 
bile , la lor incombenza . 

B b VI 
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v i. 

Quanto è piti defiderabile la fermezza dell’ ami- 
cizia , e la quiete de’ fudditi d’ ambe le parti , 
tanto più devono efser egualmente abominati quel, 
li , che portati dal loro reproba genio e collume 
anco nel tempo di Pace , con ladronezzi , & o- 
ftili efercizj intorbidano la tranquillità del Confi- 
ne . Perciò nè dall’ una , nè dall’ altra parte fi 
darà fomento , o ricetto a tali forufciti di qual 
fi voglia forte , ma faranno perfeguitati , prefi $ 
fi confegnati, acciocché ad efempio degli altri fila- 
no col meritato caftigo puniti , e farà per 1’ av- 
venire proibito 1* appoggio, ed il mantenimento di 
quelli tali Uomini . 

' T . j » • * ■ * i i J i ' i.l , J * f 

' • ii. . .Vii. 'o 

.V . ■ • . 

Dovendo celfare le Oftilità sì per Mare , che 
per Terra , e rinafcere la buona corrifpondenza, 
a’ Rettori di ogni Confine fi darà notizia di que- 
lla Pace ; e fi pone per le parti di Boflina, Al- 
bania , e Dalmazia il termine di trenta giorni , 
e per le parti dell’lfola di Candia, ed altri Con- 
fini fi pone il termine di giórni quaranta , den- 
tro li quali termini al pombile dal canto dell’ Ec- 
celfo Impero , e dal canto della Repubblica di 
Venezia non fi contravenirà ad alcuno di quelli 
articoli , che fi potranno olTervare . In oltre fi 
concede alli Sudditi una vera , ed univerfale a- 
miftà , e qual fi voglia atto , o delitto comtnef- 
fo in tempo di guerra palfando in totale oblivio- 
ne , nelfuno d’ elfi come delinquente farà per 1‘ 
avvenire calligato , e moleftato . 

§ » 

Vili. 
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Dopo che faranno porti li termini , divife , e 
diftinte le terre , che fi hanno da pofledere , fi 
©ferveranno per 1’ avvenire inviolabilmente e 
fenza veruna mutazione ; e fe alcuno - averà mai 
r ardire di violare qualche fegno , o di trafgre- 
dir qualche termine , e gli Unziali ancora , che 
mancheranno delia dovuta cura , col meritato 
caftigo de’ delinquenti tanto dall’ una , quanto 
dall’ altra parte faranno feveramente puniti . E 
fe a cafo li Commiffarj averterò incontro di qual- 
che difficoltà r e non poteflero accordarli , infor- 
meranno ambedue le parti finceramente , e real- 
mente affinchè con gli buoni ufiz] degli Amba- 
feiatori della Maeftà Cefarea , e Britannica , e del- 
li Stati Generali d’ Olanda prefenti alla Felice 
Porta fi defìnifea amichevolmente ; e per qual fi 
fia altra differenza di confine non fi verrà ad al- 
cuna oftilità, nè fi intorbiderà la quiete delli Sud- 
diti , nè s' intenderà alterar la buona pace coll*' 
Eccelfo Impero .. 


• ì t ‘** t . 1 I • * 

Li Schiavi pubblici, che in tempo della Guer- 
ra fono flati prefi da ambe le parti , e porti in 
pubbliche Carceri, in confiderazione di quefta San- 
ta Pace , trovandofi in fperanza di libertà, e non 
eflendo convenevole alla pietà, e nobil coftume 
degl’ Imperadori , che quelli reftino tra le mife* 
rie , fiano tutti li Schiavi Pubblici d’ ambe le 
parti totalmente liberati fefiantaun giorno dopo 
U 1 fognatura di queft’ Inftrotnento , e fin che ar- 
riverà. il tempo< deUa loro liberazione , li Blenipo- 

■. j Bb, z. tem 
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tenziari d’ambe le parti ufino ogni diligenza, ac* 
ciocche in quello mentre fian ben trattati . 

X. 

In conformità del contenuto delti fublimi co- 
mandamenti conceffi alla Nazione Franca nel tem- 

{ >o deili partati Sultani portino quelli efercitare il 
oro folito rito, ove tengono le loro Chiefe, e Mo- 
nafterj , e quelle parti delle medefime , che avel- 
lerò bifogno d’ cfler rifarcite , facendole con Im- 
periale comandamento a mifura di quello per- 
mette la giuftizia , nefsuno pofsa impedirli di ri- 
pararle , nè con pretenfione di Danaro , o altro 
pretefto contro la giuftizia , ed Eccelfe Capitola- 
zioni moleftarli ■ e che pofsano quelli andare, e 
venire in Gerufalemme alla vifita di quei Santi 

Luoghi , fenza che da veruno fia loro oppollo- 

< 

X L 

Se capitando alcuno da Venezia nel Dominio 
Ottomanno trattafse con qualcheduno negozio di 
compreda e di vendita , e prima del pagamento 
ufafse fraude , e fe ne fuggifse , andafse poi a 
ricercarlo con nobil comandamento , fe li ritro- 
vale quel tale, fi faccia reftituire la robba al Pa- 
ltone : e le alcuno dell’ Eccelfo Dominio fi por- 
tafse ne’ Itati Veneti , & con qualche Veneziano 
trattafse negozio di compreda , e vendita , e pri- 
ma del pagamento fe ne fugifse , fi abbia quello 
fi havera trovato di fua ragione a reftituire . E 
fe alcuno dell’ Ottomanno Dominio facefse debi- 
ti, o in altra forma divenuto colpevole fe ne fug- 
gifse , non fi abbia per quello a prendere altro 
innocente , nè abbiano pei quello ad elsere in-« 
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colpati li Veneziani ; e fé andafse a Ilare ne’ lo- 
ro paefi, fé farà debitore, quel debito provato che 
farà fopra di lui , fia intieramente ricuperato, e 
fatto ricapitare al creditore . E fe fofse colpevo- 
le , fi abbia a mifura della fua colpa a dargli il 
meritato cattigo , e nella ftefsa forma s’ abbia ad 
efeguire anche dalla parte Imperiale. 

X j i. 

A cadauna delle parti fia lecito rifarcire , e 
riparar , e fortificar le pofsedute Fortezze , ma 
non già di fabbricare di nuovo altre Fortezze ap- 
prefso il Confine ; e le Fortezze demolite dalla 
Repubblica di Venezia nelle fponde della Terra 
Ferma , dove farà utile , fia lecito di porre Bor- 
ghi , e Villaggi per tutto , ofservandofi pacifica- 
mente ogni buona corri fpondenza , e vicinanza : 
e fe a cafo fuccedefse alcuna differenza , fubito 
convenendo li Prefetti del Confine d’ ambe le par- 
ti , con ogni giuftizia , ed amichevolmente levino 
1’ occafione di qual fi fia contrailo . 

. X J i ì. 

Capitando da Venezia qualche Mercante nel 
Dominio Ottomanno , non fia quello prefo , nè 
molellato per debiti d’altri; e nefsuno delli Mer- 
canti Veneziani volendo portarfi a Burfia , o in 
qualch’ altro luogo , non pofsa partire fenza il 
Pafsaporto del loro Bailo , e fe oftinati vorranno 
partire fenza permilfione , il Subafli affittendo al 
Bailo non li lafci partire . Li Marinari delli Va- 
fcelli , che vengono da Venezia , non poffino efser 

{ >refi al fervizio nel cuftodito Dominio , ma nel- 
a forma, che fono, venuti, pofsano colli loro Va.- 

fceili 
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fcelli ritornare ; e da quelli , che vanno , e ven- 
gono per negozio da Venezia,, ftano ammogliati, 
o celibi , mentre che non fi ftabililchino ne’ Sta- 
ti del Gran Signore , e che ritornino in dietro , 
da quelli non fia pretefo Carazzo : e nafcendo 
litigio fra qualche Veneziano , ed altro Criftia- 
no Tributario , nel trattar della Caufa producen- 
do Teftimonj Veneziani , 1’ avverfario col prete- 
so , che quefti abbino ad efser Criftiani del pae- 
fe, non vuole accettare la teftimonianza delli Cri- 
ftiani di Venezia , facendoli in quella forma pe- 
nare ; dunque efsendo tutti Criftiani d’ una Re- 
ligione , bilogna , che mentre vertendo la loro 
Lite con altri Criftiani faranno neceffitati a pro- 
dur Teftimonj, li prodotti, fiano di qual fi fia 
forte , debbano efser accettati , e ammetti alla 
prova , conforme richiede la giuftizia : E fe qual- 
che Mercante Veneziano farà nel Dominio Otto- 
manno afsalito per viaggio , o in qualche Viliag-* 
gio depredata la fua robba , ovvero nell’ afsalto* 
reftafse ammazzato , e del tutto perfo , venuti 
li fuoi eredi o procuratori, fia per giuftizia afcol- 
tata la caufa , e fattagli ragione l e fe un Mer- 
cante venuto da Venezia al Dominio Ottomanno 
per negozio , contenendoli ne’ fuoi termini venif- 
le a morte , non abbino li Catteveri ad ingerirfi 
nelle fue facoltà , ma quelle confegnare alli loro. 
Baili • 

X 1 V.. 

Pòfsa la Repubblica mandar per Bailo chi ad' 
efsa piacerà ; qual Bailo pofsa andare , fe vorrà 
colla fua Famiglia a rifiedcre a Coftantinopoli tre 
anni in circa, ed innanzi il termine di quefti pof- 
fa. andarcene via, e fe non volefse andar colla fua 

-- Fami- 
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Famiglia , pofsa andar pure fenza la medefima , 
e veduti li tuoi affari, parimente innanzi li tre an- 
ni pofsa partire, ed in luogo fuo nella ftefsa ma- 
inerà venire un’ altro , e nella torma praticata 
ab antiquo fiano quelli rifpettati . Seguendo liti- 
gio che non appartenete a’ Signori di Venezia , 
ma folo al particolare del Bado fteffo , fia quel- 
lo veduto nella forma efpreffa di fopra ; ma ne- 
gli affari , per li quali dalla fua Repubblica non 
gli farà data l’ incombenza , e plenipotenza , non 
fia affretto , nè sforzato ; ed accadendo Umili af- 
fari , fiano quali effer fi vogliano * debba detto 
Bailo rappreten tarli a’ Signori di Venezia didima- 
mente ; e capitate le rifpofte colla commitfione , 
e facoltà , o plenipotenza , non fia , colla pre- 
tgnfion d’ altro , contro gli ordini , facoltà ed 
Imperiali Capitolazioni moleftato , ma che retti 
colla quiete; e di tutto quello che li Baili, Con- 
foli , Dragomani , e loro Uomini porteranno col 
proprio danaro per far donativi , veftiti , e per 
loro mangiare, e bevere, non s’abbia da preten- 
dere Dazio , Baz , Refi , Cafsaliè e Mefsettaria : 
e li Confoli Veneti , che per gli affari delti loro 
Mercanti faranno detti nati , poffino rifieder nelle 
fcale dove hanno avuta la refidenza , e che fia- 
no quelli della Nazione ftefsa ; e quando volefse- 
ro mutare li Confoli che rifiedono nelle fcale del- 
l’Impero Ottomanno per deftinare e mandar altri 
atti , e capaci al fervizio in luogo loro , nefsuno 

f iofsa efser loro d’impedimento: e fe alcuno averà 
ite con li Confoli che fono della Nazion Vene- 
ta , deftinati all’ attinenza degl’ interefli de’ Vene- 
ti Mercanti, non pofsano farli prigioni, nè bolla- 
re la loro Cafa; e le Liti, che inforgefsero con- 
tro li Confoli, e Dragomani, fiano alcoltate dall’ 
,EcceIfa Porta . 

XV. ' 


Digitized By Google 



200 15 T0 RICA' 

x v. . 

Li Sudditi d’ ambe le parti , tanto per Mare 
che per Terra, poflano nelii Dominj d’ambe le 
parti traficare, negoziare con quiete e ficurezza, 
lenza eh’ alcuno fia loro d’impedimento; e tanto 
li Veneziani, quanto altri fudditi de’ Principi Cri- 
lliani , che viaggiano colli Vafcelli della Signoria 
di Venezia, pollano fani, e ficurì andar, e ve- 
nire, lenza che perfona alcuna poffa recar loro 
moleftia, e farli {chiavi : e per tale effetto s’abbia 
a proteftare efficacemente alle Milizie degli Alge- 
rini , Tunefini, Tripolini e ad altri, a’ quali con- 
viene fimil protetto, acciocché in guifa alcuna non 
poffano commettere azione contraria alle Impe- 
riali Capitolazioni , e venerabile pace , e mede- . 
fimamente pratticare lo fteffo co’ popoli della For- 
tezza di Dolcigno efiftente alle fpiaggie del Ma- 
re , perche in guifa alcuna non poflano fortire 
in corfo , ed acciocché non rechino alcun dan- 
no alli Battimenti Mercantili , e che intieramen- 
te liano loro impediti gl’ infulti e le moleftie al- 
li fteffi , venghino levate dalle loro mani le Ga- 
leotte , con ordine , che non pollino fabbricarne 
d’ altre ; così che quei tali , che in avvenire pro- 
cederanno in contraventione degl’ Imperiali Co- 
mandamenti , e della venerabil Pace , con prer- 
der 1’ ardire di depredare li Battimenti Mercanti- 
li , que’ capitali , robba , e qual fi fia altra co-*- 
fa eh’ aveffero faccheggiato , ita fatta reftituire a* 
proprj Patroni , rifarcito da loro il danno , e ri- 
lanciati anco in libertà que’ tali , che foffero fta- 
ti fatti fchiavi da etti ; e fimili malviventi , co- 
me conviene per giuftizia , fiano ad efempio de- 
gli altri con il condegno caftigo feveramente , e 

rigo- 


Digitizecf by Google 



R,E L A Z / 0 N E. ioi 

rigorofamente puniti ; volendo , che prefentati 
che faranno gl’ Imperiali fegni , e Nobili Co- 
mandamenti concem in tale propofito ne’ tempi 
paflati da’ Regnanti Sultani , fiano intieramente 
dal canto Imperiale rinovati , confermati , e col 
loro contenuto efeguiti . 

XV I. 

Seguendo nelli confini contefe , ed inimicizie 
per caufa d’ omicidj o altra forte di differenze , 
all’ ora s’ abbia coll’ intelligenza delli Coman- 
danti di quel confine a decidere fopra luogo per 
giuftizia , con rettitudine , oviando li motivi di 
qual fi fia forte di contefe , affinchè non fia di 
meftiere pallino reclami all’ Eccelfa Porta , ed al- 
li Signori di Venezia , applicando la poffibile di- 
ligenza di decider la cauta fopra luogo , ficche 
non fi polfa portare alcun difturbo alle parti, ed 
in cali , che non fi potelTero in qualche maniera 
accordare fopra luogo le differenze , allora s’ab- 
bia con tutta integrità a portarne le relazioni. 

X Vii. 

Che li Mercanti Veneziani , che averanno a 
rifcuoter danaro da qualcheduno , fia per ragio- 
ne di compreda e vendita, d’ impreftido, e cre- 
dito di negozio , e pieggiaria , o altro che giu- 
ridicamente loro fi afpetti, facendo la pretenfio- 
ne per giuftizia , e rifcuotendolo coll’ affiftenz.a 
del Mubaffir , o fia Sopraintendente , fi debba 
di quel danaro, che farà rifcolfo, contribuire per 
dritto al Mubaffir , e Chiaulfo , nella forma che 
fi contribuifce ne’ fori , in ragione di due afpri 
per cento , nè pretender debbano dritti di mag- 

C c gior 
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gior fumma . E li Mercanti , Confoli , Draco- 
niani , ed altri fudditi della Repubblica , e dei- 
li Paefi foggetti alla medefima , ne’ loro negozj 
che accadeisero nel cuftodito Dominio , fia di 
Compreda , di Vendita , di Crediti , d’ Imprefti- 
dt , di Mercanzia, e Pieggiaria, e d’altre giuri- 
diche pretenfioni , che inforgefsero , debbano an- 
dare dal Cadì a far regiftrare il Contratto , e pren- 
dere Kozetto , o altra valida Scrittura ; e poi 
feguendo contefa s’ abbia ad ofservare il Kozet- 
to , la Scrittura , ed il regiftro , ed in conformi- 
tà delta giuftizia efeguire ; e quando non vi fof- 
fe una di quelle , e che bifognafse per giuftizia 
afcoltare le Caufe loro , abbiano li Giudici col 
vigore della Giuftizia giuftamente e rettamente 
ad afcoltarle, e li Teftimonj, che faranno prodot- 
ti , fiano nella forma dovuta con tutta diligen- 
za efaminati, e riconofciuti ; che non fiano men- 
daci , improbi , iniqui , ovvero incolpati d’ al- 
cun delitto , nè fiano afcoltate le teftimonianze 
delle perfone , che fono note con limili difetti , 
repugnanti all’ admilfione della teftimonianza, ac- 
ciò non ila poflibile , che fia praticata alcuna in- 
giuftiz.ia , o torto , nè fi polsa pronunciare fen- 
tenza fopra di elfi confimili teftimonj iniqui, fub- 
. ornati con donativi o regali . £ fe fofse feguita 
fentenza , s’intenda invalida, acciocché in nefsu- 
na maniera fegua torto . E fe alcuno delli Mer- 
canti Veneziani , e Capitani delli Vafcelli fi fa- 
cefse Turco nel cuftodito Dominio , fe la Nave 
e Mercanzia , che vi farà dentro non fofse fua , 
ma che apparifca per giuftizia efs ere di Mercan- 
ti Veneti, ovvero delli Paefi di quelli foggetti a 
Venezia , non fia moleftato nè oltraggiato da al- 
cuno , ma il Bailo di Venezia , e loro Confole 
prendano dalle fue mani il Baftimento > e le Mer- 
- can- 
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carme , che vi fofsero dentro , per mandarle al- 
li loro padroni , perchè non retti fopra di efso 
quello , che di ragione appartiene ad altri. 

XV ni. 

Vertendo liti tra un Veneziano e 1 ’ altro , li 
Baili loro abbiano ad afcoltarle conforme il co» 
fiume loro , fenza eh’ alcuno fia d’ impedimen- 
to. E fe alcuno avefse qualche differenza col Bai- 
lo fuddetto nella Città di Coftantinopoli alla Feli- 
ce Porta , fra la caufa afcoltata nell’ Imperiale 
Divano . Trovandoli però il Gran Signor alla 
Guerra , all’ ora ftmili litigi vertenti col Bailo 
debbano efser afcoltati dal Comandante defti- 
nato alla cuftodia di Coftantinopoli coll’ intelli- 
genza del Giudice . E fe alcuno avefse qualche 
differenza , o pretenfione concernente al negozio 
de’ Mercanti Veneziani , abbiano ad andare dal 
Cadì , ma non ritrovandoli prelente il Dragoma- 
no di Venezia, il Cadì non abbia ad afcoltare le 
differenze loro : Elfi però ufando difficoltà , non 
debbano differire col dire, che il Dragomano non 
è prefente , anzi debbano farlo comparire ; e fe il 
Dragomano loro fi trovaffe occupato in affari premu- 
rofi , fi debba afpettare fino al luo arrivo . Li Baili , 
non effendo pieggi , non pollano da perfona alcuna 
per gli altrui debiti elfer moleftati , nè affretti 
al pagamento ; abfentandofi però li debitori , li 
Creditori pollano andar a cercarli ,. dove fofsero 
andati là , dove , coll’ intelligenza del Giudice 
O: Comandante , pofsano fare le pretenfioni giu- 
ftamente- e rettamente : Ma fe fofse fuggito alli 
paefi foggetti a Venezia, abbia il Bailo a rappre- 
ientare 11 fatto alla Repubblica , acciò fi ufino le 
diligenza per la ricupera del fuo . 

Cc * XIX.. 
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X J X. 

Alli Monfulmani di Barbaria , ed oltre di que- 
lli alli Mercanti d’ altri Paefi , che per traffico , 
tanto per Terra , quanto per Mare , di pafsag. 
gio capitafsero nelli paefi Veneti , dopo avuti 
li dritti delle loro Mercanzie , conforme li coftu- 
mi, e Canoni loro, non fia loro fatta oppofizio- 
ne , nè inferito danno ; ma pollino andare , e 
venir nel Dominio Ottomanno a loro beneplaci- 
to ; ed alli Vafcelli tanto delli Veneziani, quan- 
to di altri , che s’ inoltrano nel Golfo di Vene- 
zia , e per traffico vanno , e vengono da Vene- 
zia , non gli fia impedito da alcuno, nè gli fia 
inferito danno , quando per altro non avefsero 
fatto del male . Li Vafcelli Veneziani dopo vili- 
tati , fecondo 1’ antico Canone , in Collanti na- 
poli, portatifi poi avanti le Bocche alli Cartelli , 
nano , come 1' antico Canone , un’ altra volta 
vifitati, e poi fia loro rilafciata permilfione d’ an- 
dartene , e non fi abbiano da vifitare in guifa 
alcuna in Gallipoli , ed in confonanza dell’ anti- 
co Canone , fiano di nuovo folamente vifitati a- 
vanti le Bocche delli Cartelli , e vadano al loro 
cammino . 


X X. 

Se da Venezia fuggito uno Schiavo andafse ne! 
Dominio Ottomanno , e fi facefse Turco , venu- 
to che farà if di lui Padrone, gli fiano dati mil- 
le afpri ; e fe il Padrone non venifse , ma capi- 
tasse un fuo Proccuratore, gli fiano pur dati li 
Suddetti afpri ; ma fe fi trovafse ancora Criftia- 
no , fia quello Schiavo per appunto nello Ila- 
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to in che fi troverà reftituito ; E fe dal Domi- 
nio Ottomanno fuggifse , e fi portafse da loro , 
fe fofse Monfulmano , o avefse rinegata la Fede 
fua , lì a per appunto nello fiato , in che s’ attro- 
verà , fenza alcun contrafto reftituito ; Ma fe fi 
trovafse Criftiano, fiario dati al fuo Padrone, ov- 
vero al fuo Proccuratore mille afpri ; Se le Ga- 
leotte dell! Leventi di Barbarla , o Caicchi Cor- 
fari d’ altri luoghi per Mare , o altri Ladri per 
Terra fi portassero all’ Ifole , o altri luoghi di- 
pendenti da Venezia , ed inveftifsero facendo de’ 
loro uomini de’ Schiavi , e li trafportafsero in 
Romelia , Natòlia , e Barbaria , ed altri luoghi 
a venderli , ovvero effi fe ne fervifsero, trovan- 
dofi fimili Schiavi in mano di chi fi fia , fenza 
contrafto fi abbino da levar dalle loro mani , e 
confegnare alti Baili della Repubblica , Luogote- 
nenti , o Proccuratori loro ,, e que’ Ladri , e Le- 
venti prenderli , e feveramente caftigarli : e fe 
quello Schiavo fi foffe fatto Monfulmano , fia ri- 
lafciato in libertà : Ed alcuni , che contro 1’ Ec- 
celfe Capitolazioni , e buona pace fanno Schia- 
vi li Sudditi di Venezia , e trafugandoli di mano 
in mano , vengono ad efser caufa di torbidi ; pe- 
rò que Veneziani , che nel tempo della pace fi 
trovafsero efser fatti Schiavi , fiano in mano di 
chi efser fi voglia , fe faranno fatti Monfulmani, 
abbino ad efser rilafciati in libertà , e fe conti- 
- nuano nella loro fede , in conformità delle pre- 
fenti Capitolazioni di Pace , abbino ad efser con- 
gegnati al Bailo di Venezia , o a quello , eh' cf- 
io deftinafse : ed efsendo efprefso nell’ Imperiai 
Segno , che in guifa alcuna non fi permetta in 
avvenire , che fi facciano Schiavi contro le Capi- 
tolazioni , e venerabile Pace , li detti Veneziani; 
e quelli che li facefsero Schiavi , abbiano ad ef- 
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fèr caftigati , fenza admettere difficoltà , c prete* 
fti , ficchè fia come prima efsequito il conte- 
nuto, dell’ accennato Segno Imperiale . 

XXL 

Conforme 1’ antico coftume praticato fino dar 
tempo dell’ efpugnazione dell’ Arabia fatta dal 
cuftodito Dominio , pofsano avanzarti in Alef- 
fandria del Cairo due Maone , ed altre due Mao- 
ne alle Scale di Tripoli di Sona, e Barutti fog- 
gette a Damafco, e colla loro robba , e Mercan- 
zia al folito pofsano andare e venire neili tempi 
ftabiliti , nè ritardar debbano dal folito tempo 
e fumo le fuddette due Maone, o di maggior nu- 
mero , o fiano piccoli , o grandi Vafcelli , pofi 
fino nella forma v che fino al prefente fono an- 
dati al loro traffico , continuare fenza oppofizio- 
ne il praticato . Che fiano levate nelle Scale di 
Coftantinopoli , Barutti , e Tripoli , ed altri luo- 
ghi le nuove impofizioni inforte contro il confue- 
to tanto fopra le Mercanzie , quanto fopra il da- 
naro. contante , e fi abbia nella forma praticata 
ab antiquo ad efsequire, e non permettere » con- 
tro r antico Canone , di far rifentire a perfona 
veruna moleftia , e che non fi debba contro l’ an- 
tico Canone recar alle fuddette loro. Maone , ed 
altri Vafcelli, Mercanti, e Mercanzie moleftia da. 
qual fi fia delti Beilerbei , ed altri, e reftino col 
godimento della ficurezza , e lontani da ogni in- 
tuito : c dopo la Guerra pafsata feguita di nuo- 
vo nel tempo di Sultan Selim Kam la buona 
Pace , avendo intieramente foddisfatto la fumma, 
di trecento mila Cecchini , che obbligati fi era- 
no di contare a tempo fino -al termine di tre an- 
ni , il che fi trova efprefso nel regiftro conferva- 

tò 
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to nell’ Imperiale Erario : e perchè nel tempo 
delli Sultani Suleiman Kam , Selim Kam , Amu- 
rath Kam , Mehemed Kam , Acmed Kam , e 
delli Zii Sultan Ofman Kam , e Murat Kam an- 
no adempito intieramente, oltre li fopradetti Cec- 
chini , le altre parti delle loro condizioni, e pat- 
ti , non è dato di nuovo inclufo nelle Nobili Ca- 
pitolazioni , concefse dal defonto prefato Padre, 
nè meno per tal effetto è fiata loro recata mole- 
ftia , .e difturbo , confermando li Comandamen- 
ti rilafciati nel tempo delli fopranominati de- 
fonti : e mentre che la Repubblica di Venezia 
non prederà ajuto con parole , nè con fatti , tan- 
to per Mare, quanto per Terra, a quelli che fi 
trovano in inimicizia coll’ Eccello Impero , non 
fi abbia da trafgredire la feguita Pace . 

X X I I. 

Negli affari della Religione, ofservandofi il mo- 
do delle antecedenti Capitolazioni , farà lecito al- 
1’ Ambafciadore di Venezia il portare le fue ulte- 
riori iftanze al Soglio Imperiale , ed eccettuati 
gli Articoli , che fono contrarj al fenfo della pre- 
lente Capitolazione , farà fermo e valido il con- 
tenuto nel Trattato di Pace di Carloviz . 

XX III. 

Che nefsuno delli Sanzach-Rei , Subaffi , ed al- 
tri Uffiziali dell’ Eccelfo Imperio abbia ad infe- 
rir danno alli Paefi , Fortezze , Borghi > e Genti 
della Repubblica ; e fe alcuno delli Beileri dipen- 
denti dall’ Imperiai Maeftà , ed altri dell’ Eferci- 
to inferifsero alcun danno alli di lei Paefi , For- 
tezze , Borghi e Genti , fia con nobil coman- 
da- 
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dameuto rimefso il danno che averanno fatto , e 
caftigati li delinquenti . Li Mercanti , ed altri 
uomini della Repubblica di Venezia , capitando 
per mare, e per terra al cuftodito Dominio , non 
abbiano colle loro Galere , Battimenti , ed altri 

P iccoli Navigli ad entrare all’ improvvifo nell! 

orti della Città di Coftantinopoli , Galatà , e 
nell’ Arabia in Alefsandria del Cairo , e nelli Por- 
ti e Stretti, che fono più a bafso di Gallipoli , 
ma prima abbiano ad avvertire li Caftcllam , e 
con loro permiffionc pofsano entrare , quando 
per altro non fofsero neceffitati da fortunevoli 
tempi, ovvero iofeguiti da Galeotte de’ Leventi, 
e non avefsero altre Scale da ricoverarfi : in tal 
cafo pofsano entrare, ma, fe farà poflibile, awifi- 
no prima di entrare , e quando fofsero di par- 
tenza, non pofsano partire fenza pcrmiflìone , e 
quelli che contravenilsero , abbiano ad efser ca- 
ligati , e perciò non fiano incolpati li Signori 
Veneziani . Incontrati che faranno per Mare li 
Vafcelli , Galere , ed Armata Imperiale con quel- 
li di Venezia , abbiano uno con P altro a dimo- 
ftrare amicizia , e non inferirti danno . Così pu- 
re incontrandoli con 1’ Armata , Galere , e Va- 
fcelli del cuftodito Dominio , che con Imperiale 
Comandamento feorrono il Mare , abbiano ad ab* 
bafsare le Vele , e fatte le amichevoli dimoftra- 
zioni, fe venifse loro fatto alcun danno, fia di Na- 
ve , di Animali , di Uomini , di robba , o d’ al* 
tro , fia il tutto rimefso ; e nella ftefsa forma le 
loro Galere , Vafcelli dell’ Armata Imperiale , o 
Navigli negozianti debbano pafsarla amichevol* 
mente, fenza recar loro alcun danno, e fe feguifse 
qualfifia danno , fia di Vafcelli , Uomini , rob- 
ba , ed animali , debbano rimetterlo ; E fe per 
forte incontrati in Vafcelli di Corfari , e Leven* 
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tì , Volefsero quelli afsaiirli , e nel combattimen- 
to reftaflero li Veneziani vittoriofi , oltre la gen- 
te , che folle morta nel medefimo , a tutti gli al- 
tri , che prefi vivi reftaflero Schiavi , non deb- 
bano dare la morte , ma intieramente fani e fal- 
vi mandarli , e farli capitare all’ Eccelfa Porta , 
per elfer feveramcnte caftigati , in forma tale che 
ferva d’ efempio agli altri . E portandoli le Na- 
vi dell’ Imperiai Armata dal cuftodito Dominio 
verfo gualche parte che non appartenga alli Ve- 
neziani per far guerra , abbia in tal calo 1’ Arma- 
ta di Venezia a rimaner quieta nelli termini dell’ 
amicizia , fenza fare alcun moto , o dare ajuto 
ad alcuno , nè fia cagione , che. s’ inferifca dan- 
no all’Imperiale Armata, nemmeno abbiano da 
ricever tra di loro le armate di quelli , che s’at- 
trovano in inimicizia coll’ Eccello Imperio , nè 
pure fomminiftrar loro ajuto, o provifione, e fe al- 
cuno contravenilfe a quello comando Imperiale , 
fia in quel luogo delli Signori di Venezia fevera- 
mente caftigato , acciò ferva d’ efempio agli al- 
tri ; Ed incontrando anco li Battimenti , Gale- 
re , ed altri Vafcelli di paefi alieni , non abbia- 
no li Signori di Venezia a dar loro ricovero nel- 
le loro Ifole , Fortezze , o Porti , ma fe farà 
poflibile , abbiano da prenderli , e fenza inter- 
vallo di tempo caftigarli , e nella ttefla forma 
fi abbia ad efequire dal canto Imperiale , non 
dando ricovero alli Vafcelli , Galere , e Balli- 
menti delli Corfari de’ Paefi alieni nelli Porti e 
Fortezze del cuftodito Dominio ; E fe farà poflì- 
bile di prenderli , gli abbino a prendere , e fen- 
za intervallo di tempo caftigarli . Il fegno Impe- 
riale , che contiene il punto delli Corlari , con- 
certò nel tempo di Sultan Amurath Kam , e ri- 
novato anche nel tempo del Padre del prefente 
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Regnante , prefentato che farà , fi abbia da ri- 
novare . , 


XX IV. 

Se alcun Vafcello di Venezia incaminato per il 
Dominio Ottoraanno feorrefle per venti contrarj 
naufragio , fiano tutti gli uomini , che fi faran- 
no falvati , lafciati in libertà , e la facoltà pure 
falvata fia confegnata alli proprj Padroni , lenza 
che dal canto delli Capitani , loro uomini , ed 
altri, fia loro in guifa alcuna recata moleftia; E 
fe alcun Vafcello del Dominio Ottomanno inca- 
minato per i fuoi Paefi vernile a patire , per li 
venti contrarj , naufragio , non debbano quelli 
che fi faranno falvati elfere dalli Veneziani mole- 
fiati, ma fia la robba loro confegnata alli Padro- 
ni , fenza alcuna difficoltà o litigio . Da quei 
luoghi dell’ Eccelfo Dominio , donde efeono al 
Mare Galere , Caicchi , ed altri Battimenti nel 
tempo che non fi trova con elfi il Capitano , fi 
debba prendere idonea pieggiaria dalli Padroni ^i 
detti Battimenti , acciò non vadano nelli Stati 
Veneti ad inferir loro alcun danno, e fe anderanno 
fenza aver data la pieggiaria , s’ intendano rei 
e colpevoli , e come tali fiano feveramente catti* 
gati , e fe dopo data la pieggiaria inferifeono al- 
cun danno , quel danno , che farà feguito , ab- 
bi ad elfere rifarcito dalli loro pieggi ; E pari- 
menti dal canto di Venezia li Battimenti che ef- 
eono al Mare , fenza che fia con elfi il Capita- 
no di Venezia , dopo aver data idonea pieggia- 
ria, fe inferiranno alcun danno al Dominio Otto- 
manno , quel danno abbino a rifarcire i loro 
pieggi , e le partiranno fenza la detta pieggiaria, 
s' intendano rei , e colpevoli , e come tali fiano 
- fe ve- 
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fèveramente caftigati . E fé alcun Tributario , o 
operano fuggiffe dall’ Eccelfo Impero , e andaffe 
ad abitare nelle Fortezze, ed Ii'ole foggette a Ve- 
nezia , non fia accettato , nè fi ufi difficoltà a 
confegnarlo per appunto nello flato , in che fi 
troverà , alla perfona , ohe farà fpedita , fe an- 
co aveffe commeffo omicidio oladronezzo; afpor- 
tando robba , fia reftituita nella forma fi attro- 
vava ; E parimenti dall’ Eccelfo Impero s ’ abbia 
a praticar nella fteffa forma , che le alcuno da 
quella parte aveffe amazzato qualcheduno , o rub- 
bato , e portaffe robba , fia reftituita nella for- 
ma , che fi attrovava .. 

• 

X X V. 

L’ affare del traffico Mercàntile effendo frutto 
della buona Pace , e coltura dclli Stati , e pae- 
fi , poffano li Mercanti Veneziani venire , ed an- 
dar per Mare , e per Terra , come prima , con 
maniere quiete nel Dominio Ottomanno , in Co- 
ftantinopoli , Smirne , Cipro , Tripoli di Soria , 
Aleffandria del Cairo , Aleppo , ed altre Scale , 
e dopo contribuito per la Dogana delle Mercan- 
zie che portano, edafportano, tre afpri percen- 
to , in conformità di ciò che viene contribuito 
dall’ altre Nazioni amiche della Porta , non fila- 
no moleftati con pretenfioni di maggior dazio, o 
di altre nuovamente erette gravezze , e foddisfa- 
cendo il dritto del loro dazio , nella moneta che 
porre nel Dominio Ottomanno , e nella forma , 
che viene ricevuta e data nell’ Imperiale Erario , 
con qualfifia pretefto in repugnanza del praticato 
ab antiquo , e con pretenfione di dazio del da- 
naro contante che avellerò portato * non abbia- 
no ad efser moleftati , e li fudetti Mercanti, ca- 
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pitati che faranno in una Scala , volendo fran- 
care in erta una parte della loro Mercanzia , 
debbano li daziari ricevere il dazio folo di quel- 
la robba , che averanno sbarcato , e non sfor- 
zarli a sbarcare tutta la loro Mercanzia , e fe 
vorranno' sbarcare la robba da un Baftimento all* 
altro per trafportarla in altra Scala , nefluno fi 
pofsa loro opponere , nè li daziari , fe non farà 
sbarcata la robba loro , pofsano pretender dazio , 
nè meno coftringerli a sbarcarla, e fe quelli Ufiziali 
della dogana , nel ricapito delle loro Navi , vo- 
lefsero , affine di fiancheggiarli , ftimare , ed ap- 
prezzare la loro robba a maggior prezzo , debba- 
no ricever tanta robba , quanto importar pofsa 
il dazio , fenz.a pretefa di contante , e quando- 
partono li Vafcelli Veneti , debbano pagare per 
Ancoraggio afpri trecento , nella forma che pa- 
gano le altre Nazioni de’ Principi amici , lenza 
pretendere di vantaggio ; e foddisfatto una volta 
il dazio delle Mercanzie che porteranno in una 
Scala , ed avuto nelle mani il Tefchierè, o cau- 
zione di detta foddisfazione , fe detta mercanzia 
non forte venduta in detta Scala , volendo traf- 
portarla in altro luogo, non fta loro da veruno op<- 
pollo , e tanto in quella Scala , come in quell’ 
altra , ove forte trafportata la robba , non fia 
pretefo di nuovo il dazio , e li Doganieri do- 
po aver ricevuto il dazio , non abbiano da ri- 
tardarli, nè farli penar, ma rilafciar loro il Tc- 
fchierè della foddisfazione , qual Tefchierè fa- 
cendo vedere alli Dragomani dell’ altre Scale * 
debba valere , nè di nuovo pretender portano 
altro dazio . E nelle Scale , in cui è fruito ri- 
fcuoter la Meflèteria , contribuito che averanno 
la medefnna, conforme 1’ antico Canone , non 
fiano in. guifa alcuna , coqtro. il praticato , ino* 

. . . le- 


Digitized by Google 



RELAZIONE. 213 

ledati : e li Mercanti , tanto Veneziani , quan- 
to d’ altri , che fono in amicizia coll’ Eccelfo 
Impero , fia chi efler fi voglia , debbano di tut- 
te le Mercanzie fottopofte alla contribuzione del 
dazjo , che caricate fopra le Navi Veneziane ca- 
piteranno colla Bandiera di San Marco , conte- 
nendofi li detti Mercanti ne’ termini dovuti , fia- 
no, come fi diffe, di qualfifia luogo, debbano pa- 
gare alti loro Baili e Con foli il dritto del Cottimo 
detto Confolato , fenza oppofizione di perfona 
alcuna : ed in ogni Scala de’ Veneziani , dove 
innanzi cotefta guerra rifiedevano Emini dalla 
parte del Tefterdar di Boflina , tutto quello che 
folevano rifeuoter delle Mercanzie da’ Mercanti 
che vanno , e vengono , fia dritto , e Baz , di 
nuovo nella ftefla torma rifliedano Emini , e ri- 
cévano in conformità di quello fi riceveva ab an- 
tiquo , e li Mercanti Veneti poffano , nella for- 
ma efprefsa di fopra , ficuri e falvi venir, ed an. 
dar trafficando , fenza che contro la giuftizia 
vengano da alcuno moleftati , e difturbati , anzi 
fiano protetti , e difefi . Ed il termine 'delta Pa- 
ce tra il Sereniffuno , e Potentiflimo Impera- 
dore de’ Monfalmani , e la Repubblica di Vene- 
zia , reità ftabilito per tutta la durazione del di 
lui Impero . 


X X V L 

, Etfendo fiate d’ambe le parti confermate e cor- 
roborate quelle condizioni , e llabiliti gli Artico- 
li nella forma che fi trovano eftefi , fi è conve- 
nuto che nello fpazio di giorni trenta dal giorno- 
delia fottoferizione , e forfè anco prima fian por- 
tate le lettere di ratificazione , le quali; per ma- 
no delli fopranominati Signori Ambafciadori Me- 
. dia.- 
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diatori d’ Inghilterra , e d’Ollanda , debbano efc 
fere concambiate fenza che portano eflere in for- 
ma alcuna alterate le cofe promefle da ambe le 
parti . 

Di tutti li fopraefprefli Capitoli , che conten- 
gono le condizioni che fi fono accordate, avendo 
per la loro inviolabile oflervanza e confermazio- 
ne li prefati Ambafciadori Plenipotenziarj Ot- 
tomanni dato nel loro Idioma un Iftrumento fe- 
dele figillato, e fottofcritto anche dal canto dell’ 
Ambafciadore Plenipotenziario di Venezia, in vir- 
tù della fua Plenipotenza è flato confegnato il 
predetto Iftrumento parimente fedele, figillato e 
fottofcritto .. 

i • 

Data dalle Tende di Pofaroviz. zi. Luglio 1718.. 

( Carlo Ruzzini Kav. Proc. Ambafciador E- 
ftraordinario Plenipotenziario . 

N Os Robert us Sutton , Eques auratus , ex Parte 
Serenifs . & Totentifs. Domini Georgii , Magate 
Britanni <e Regi s , & Jacobus Comes Collyers ex Parte 
Altc-Totentìum Dominorum F cede rati Beigli Ordinum 
Generalìum , Legati Mediatores . 

H<ec prtemiffa coram nobìs , & fub direzione Media- 
tionis nojlrce ita afta , conclufa éf firmata effe , vigo- 
re publìci muneris nofiri par iter fubficriptione & figlilo- 
rum nofirorum appojitione attefiamur , & firmamus v 
Anno ét die , ut fupra 

Robertus Sutton.. 

C L. S.J 


Jac. Collyers .. 
(L.S.) 


R A- 
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RATIFICAZIONE 

Della Repubblica di Venezia. 

N Os igitur Capitala vigintifex fupradiùìa Pacis in- 
ter Ser. Acbmet Turcarum Imperatorcm , & 
Rempublicam nojlram cum Senatu nofiro omnino rata & 
grata habemus , fpondentes in verbo J upradiEìa Reipu - 
blicce articuloi eofdem omnes , & fingulos inviolabiliter 
obfervare , nec prò viribus paffuros , ut a quopiam vio- 
lentar . In quorum fidem hafce nofiras fieri jufftmus , 
manuque nojlra fubfcripfimus , & fueto figillo nofiro 

muniri mandavimus . 

Datum in Nofiro Ducali Tal atto die XXX. Juli't 
Indizione XI. MDCCXVIIl. 

( JOANNES CORNELIUS Dux Venetiarum . 

Jo: Francifcus BufcneIJo Sccr. 


ARTICOLO DECLARATORIO. 

N On oftante che non polli elfer occulto al- 
la Porta Ottomanna ed altre Potenze , ef- 
fer Hata Inabilita un’ indilfolubile perpetua allean- 
za tra la Sacra Cefarea Maeftà dell’ Imperador 
de’ Romani , e la Repubblica di Polonia, e Ve- 
nezia , di modo che fé 1’ uno , o l’ altre fepa- 
ratamente , o tutti efli confederati aflieme , in 
qualfivoglia modo, o tempo venilfero affai iti dall’ 
Armi dell’ Imperio Ottomanno , fii lecito a tut- 
ti , e a cadauno d’ elfi di concorrere per Terra 
e per Mare con le proprie Armate alla comune 
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difefa , e reciproco ajuto : Ad ogni modo , in 
vigore di fpezial ordine , che tiene il cjuì lotto- 
fcritto Ambafciador Eftraordinario Plenipotenzia- 
rio della Repubblica di Venezia, perchè nell’oc- 
cafione di quella conclufa Pace in Pofaroviz alla 
prelenza degli Ambafciadori Plenipotenziarj dell* 
Eccella Porta , e delii Noftri Mediatori , per par- 
te del Sereniffimo , e Potentiffimo Re della Gran 
Brettagna, e degli alti Potenti Stati delle Provin- 
cie unite, debba dichiarare la lopranominata per- 
petua Alleanza , ha voluto , cne retti ciò nelle 
prelenti folcnnemente dichiarato . 

Data dalle Tende di Pofaroviz li n. Luglio 

1718. 

( Carlo Ruzzini Kav. Proc. Ambafciador E- 
ftraordinario Plenipotenziario . 

N Os Robert us Sutton , Eques Auratus ex parte 
Serenijftmi & Potentiffìmi Domini Georgiì , Ma- 
gna Britanni <e Regir , & Jacobus Comes de Collyers 
ex parte Alte-Totentium DD. Foederati Belgii Ordi- 
nttm Generalium Legati Mediatores . 

Hanc prami/fam declarationem ab Illujlrijftmo & Ex- 
cellentijfimo Domino Carolo Ramini Equite Procurato- 
re Extraordinario , Ù Plenipotentiario Veneto Excell. 
DD. Jbraim Agà , & Acbmet Agà , Minifiris ’Pleni- 
potentiariis Ser. Ó* Tot enti fi. Ottomanici Imperli coram 
nobis fattam , & extraditam effe , atque ab bis acce - 
ptam effe , & infuper promi fjum fe e am fimul cum Tra- 
ttata Tacis ad fulgidam Portam tranfmi/furos , prò mu- 
nere nofiro publico fubfcriptione , & ftgillcrum nojìro - 
rum appofstione , rogati , & requifiti attejìamur . An- 
no & Die , ut fupra. 

(L.S.) Robertus Sutton. (L.S.) Jacobus Collyers. 

Tra- 
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'Traduzione della Ratificazione del Gran Signore , che 
fu confegnata unita a tutto il Trattato dì Tace 
in idioma Turco al Signor Vendr amino Bian- 
chi Segretario del Senato Veneto al Con- 
grego dall * Effendi Segretario Turco 
il giorno ‘de Hi 21. Agojio alla 
prefenza delli Mediatori 
Inglefe ed Ollandefe . 

PREAMBOLO. 

L odi , e grazie , ringraziamenti , e glorie al 
Principe del Regno eterno, difpenfator del- 
le Grazie , e Benefizj , il di cui corpo è incom- 
parabile, e fenza alcun fimile, e pari , e le di lui 
qualità fono efenti da ogni fofpetto di morte ; 
la di cui dignità , e grandezza, e la magnificen- 
za , e celfitudine è proprio , e conveniente d’e- 
faltare , poiché quanto con la fua fanta , ed eter- 
na volontà, e mediante li molti miracoli di Mu- 
hamed Muftafà , Sole del Cielo della Profezia , 
Generale della bella Truppa delli Profeti , Capo 
dell’ Efercito de’ Santi , Inter^effore del giorno del 
Giudizio , amico del Signor DIO , e la Compa- 
gnia delli Santificati Spiriti delli di lui potteri , 
ed intimi amici , e delli primi quattro Impera- 
dori dopo Muhamed , Buechir , Omer , Ofman , 
ed Alì, fopra li quali tutti fia la benedizione Di- 
vina , ha refo la mia Imperiai Maeftà pih grande 
delli Re del Mondo , e Secolo , e la mia fulgi- 
da Porta, Rifugio degl’Imperadori Coronati del- 
1’ (Jniverfo , per Io ftabilimcnto delli fondamen- 
ti della fede , e del Nobililfimo Imperio , e per 
1’ alfidua olfervazione delle Leggi dello Stato , e 
della pura Religione , e per 1’ amminiftrazione 
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della Giuftizia , ed equità , e per il {cancellamen- 
to delle veftigia dell' lngiuttjzia , e della Tirannia, 
per l’ ordine , e difpofizione degli affari delli Pae- 
ù , c per 1’ aquifto delii modi dd comodo , e 
quiete umana . Perciò in ringraziamento di que- 
lla grazia,, per onorar ili divino precetto , e per 
la dovuta pietà alle Creature di DIO , è affolu- 
tamente neceffario al vaffo , e Rcal animo , ed 
al fublime obbligo Imperiale , che non fi debba- 
no negare , ma magnanimamente compartire li 
miei nobiliflimi favori a quelli, che dimoftrano 
fincerità ed affetto , e vera e cordial amicizia al 
mio Nobile ed Imperiale Soglia, eff aUa mia ful- 
gida e gloriofiffima Porta . In conformità di <ùò v 
mentre che li più gloriofi tra li Signori Grandi 
della Fede di GES.U’, [rifugi delli Grandi Poten- 
tati- della Nazion del Media , il Doge , e la Re- 
pubblica dii Venezia , il di cui, fine termini in be- 
ne , andavano ben oflervando fin dal tempo anti- 
co 1’ amicizia con la mia fùlgida Porta , dimo- 
ftrando fempre alla medefima una gran fincerità , 
e cordial’ affetto * effendo per Divina volontà da 
tre anni in quà nate a caufa di varj accidenti, e 
prefetti da ambe le parti Guerre , e Combatti- 
menti , e perciò venendo li Sudditi calpeftati 
ed efsendo entrati in grande agitazione d’ animo 
li gloriofiffimi delli Principi Grandi della Fede di 
GESÙ 1 , li rifugj delli Nobili Potentati della Na- 
zion del Meffia , il Re Giorgio d’ Inghilterra , 
Scozia , e delli Paefi ad etto loggetti , e li Sta- 
ti Generali d’ Ol landa , li fini delli quali termi- 
nino in bene , e fiano diretti alla ftrada di Salu- 
te , per riconciliare gli animi d’ ambe le parti , 
fi fono intrometti , dimandando il loro confenfo. 
Ciò effendo ftato rapprefentato alla mia nobil ed 
Imperiale Maeilà dal nobiliflìmo Miniilro , fupre- 

imo 
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mo Conigliere, ordine dèi Mondo , ordinatore 
delle Cotti tuzioni de’ Popoli , direttor degli at- 
fari pubblici per fua fabiane prudenza , termi- 
natone delli negoz.j dell’ Univerfo col fuo retto 
Giudizio , raflbdatore de’ fondamenti del Regno 
c della profperità , ftabilitore delle colonne del- 
la felicità e della gloria , perfezionatore dell’ o- 
nore del Supremo Impero , difpofitore de’ Gra- 
dì di Dignità dell’ afsoluta Monarchia , dota- 
to di varie Grazie di DIO , il mio Gran Vi* 
fir pradentiflìmo Miniftro , Generaliflìmo delli 
-Eferciti , e mio nobil Gènero Ibraim Pafsà ( di 
cui IDDIO eterni la Gloria , ed accrefca col 
fuo Divino ajuto , e grazia la Potenza ) ed a- 
vendo potuto ottenere la mia Imperiai permif- 
fione, fi fono radunati in un luogo proprio pref- 
fo Pofaroviz li Plenipotenziarj a’ ambe le par- 
ti , il più cofpicuo fra li Magnati della Nazion 
del Meflia Signor Kavalier Sutton , Ambafcia- 
dor del Re d' Inghilterra , e Signor Conte Gia- 
como Colliers Ambafciador delli Stati Generali 
d’ Ollanda , li fini delli quali terminino in be- 
ne , amminiftrando li uffizj della lor mediazio- 
ne fra ambe le parti , dopo varie Conferenze fe- 
guite s’ è conclufa la Pace alli 22. della Luna 
di Saban dell’ anno corrente 1030. , fópra venti- 
fei Articoli col beneplacito d’ ambe le par- 
ti , fi fono dati dalle medefime gl’ iftromenti , 
acciò fi debba la detta Pace ofservare , e s’ è 
convenuto , ed accordato , che nd termine di 
trenta giorni , ó prima , fi dovefserO portar le 
Ratificazioni , quali approvaftero e cohférmaf- 
fero gli Articoli ftipulati con gràn diligenza fra 
ambe le parti . Onde avendo il fniò Tòpràcen- 
nato Supremo Vifif afsdluto Miniftro , e miò 
Nobil Genero rappreferttàto al mio fublime Ina- 

Ee. i. pcrial 
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perlai Trono tutti li Articoli della Pace ftipu- 
iati , e fpecificati negl’ Iftrumenti delli Plenipo- 
tenziarj dell’ una e 1’ altra parte , efsendo da- 
to il tutto intieramente comprefo dalla mia 
fomma , ed Imperiai fcienza , anche la mia 
Imperiai Maeftà na dato il Tuo Nobil confen- 
fo per la ficurezza , e quiete de* Sudditi d’ am- 
be le parti , è ufcito in luce quello mio fubli- 
me Comandamento , munito del mio Kot Se- 
rif , ed ornato con quello mio Nobil Segno 
fplendor del Mondo , e tutto il fuo contenuto 
eli parola in parola è flato da me approvato . 
Onde acciochè fi debba ogni cola conforme 
ftà ofservare , fi fono ftipulati li feguenti Arti- 
coli . 


Seguono li ^Articoli . 


Onde fi doveranno ofservare le fopra efprefse 
condizioni , e patti ftabiliti fopra gli Articoli 
fopra efprdfi , e fino a tanto che da loro non 
fi commetterà azione contraria alle fuddette con- 
dizioni di Pace , e faranno ftabiliti e collanti 
nella fincerità , e leal’ amicizia verfo la mia ful- 
gida Porta , Io pure invoco il Santo Nome del- 
P Eccelfo , e fublime Creatore , che dal nulla 
ha creato i Cieli , e la Terra , ed allegando 1* 
abbondanza delli Miracoli del nollro Gran Pro- 
feta Muhamed Mullafà , che il faluto di DIO 
fia fopra d’ elfo , ad imitazione dell’ Indole be- 
nigna delli coftumi lodevoli degl’ Imperadori , 
e Monarchi dediti alla Sincerità , e Lealtà , 
prometto e giuro , che durante auefto mio Ec- 
celfo , infigne ed ammirabile ordinazione. Im- 
perio , fia e s’ intenda ftabilita e confermata 

que- 
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quella buona Pace , nè Perfona alcuna polla 
commetter azione veruna contraria alla mede- 
lima , e nella forma efprelTa di fopra , non fa- 
ranno li Capitoli promelfi in veruna parte con- 
trariati . 

Data dalli primi della Luna di Ramafan l’ an- 
no 1130. , cioè circa il fine di Luglio 1718. 





TRAT- 
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TRATTATO CESAREO 

Di Commerzio . 

C AROLUS Divina f avente Clementia Eie- 
; fttts Romanorum bnperator r fèmper Augu- 
Jlus , Germania , Hifpaniarum ? Indiarum , ncc non 
Hungaria , Bohemi a , Dalmati a , Croatia , Scia- 
vamo , Servio , & utriufque Sicilia , &c. Rex , 
Archidux Aulir io , Dux Burgundi a , Brabantia , 
Mediolani , Styria , Carinthia , Carniola , Lim- 
b wgi a , Luxenburgia , Wìrtenberga , Superioris & 
Inferiori s Si le fio , ér Sue vi et , «SVurr Romani Im- 
peri i Marchio Burgovia , Moravia , Superioris 
& Inferiori s Bufati a , Comes Habf'purgi , F lan- 
dria , Tyrolis , Goritia , Ferretis , Ryburgi , 
&V. &V. 

N O/«w facimus omnibus , Ó* ftngulis prafentes Ut. 
teras infpeSìuris , leEìurìs , nel legi audìturis ,, 
quomodocunque infraferiptorum notitia ad ipfos per- 
venire poterit: fhtandoquidem Divina f avente Providen- 
tia inter NOS ab una, & Serenifjìmum , Potentifftmum 
Principe m , Dominum Sultanum ^ tHMED HAN y 
Imperatorem Ottomanorum , , ó 1 Gracice ab • 

altera parte , poli rejlauratam Po/Jarovicii in Servia nu- 
per Pacem , frmandam , augendamque inter Nojlros 
Caf areo- Regios , ó* Ottomano s Subditos magìs amict- 
tiam, & fiduciam, per Commijfarios ad sd utrinque fpe- 
cialiter deputato s , i imeis mandati s , Ó 1 fatui tati- 
bus munito s peculiari s Commerciorum , Ó* Navigationis 
Trafìat us ìnìtus , éf conclufus fuerit forma , & teno- 
re fequenti 

In: 
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In Nomine Sanftiflìmae , & In- 
dividua: TRINITATIS . 

A D perpetuarli rei memoriam notum fit o- 
mnibus , & fmgulis , quorum intereft , 
aut quodaramodo intcrefie poterit . Poftea- 
quam Divina favente grafia intcr Auguftif. 
ftmum , Sereniffimum , & Potentiffimum Princi- 
pem , ac Dominum , Dominum CAROLUM Eie- 
dlum Rornanorum Imperatorera , femper Augu- 
ftum , Germania: , Hifpaniarum , Indiarum , nec non 
Hungarix, Bohemi*, Dalmati*, Croati*, Sclavo- 
nix, Servi*, & utriufque Siedi*, &c. &c. Regem, 
Archi-Ducem Auftrix , Ducem Burgundi* , Bra- 
banti* , Mediolani , Styri* , Carinthix, Carnio- 
1* , Limburgi* , Luxemburgi* , wirtemberg* , 
Superioris , & Inferioris Sileii* , & Suevi* , Sa* 
cri Romani Imperii Marchionem Burgovia, Mo- 
ravi* , Superioris & Inferioris Lufati* , Comi- 
tem Habfpurgi , Flandri* , Tyrolis , Goriti* , 
Ferretis , Kyburgi , &c. &c. ex una , & Scre- 
niffimum , atque Potentiffimum Principem , & 
Dominum, Dominum Sultanum AHMEDHAN, 
Ottomanorum , Afia , Graciaque Imperatorem 
ab altera parte , alma Pax reftaurata , & conclu- 
fa fit , ambx Imperatori* Majeftates , quidquid 
eandem firmiorem reddere , reciprocamque con- 
fenfionem , & fiduciam augere valct , contribue- 
re fatagentes , nihil opportunius eum in finem 
exiftimaverunt , quam fi prò utriufque Imperii 
Subditis liberum Commercium fluviis, terra, ma- 
rique ftabiliretur , eorumque particulares eatenus 
rationes per convenientes Articulos dirigantur , 
talique via omnibus difficultatibus , & dilfenfio- 
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nibus, qux bonam amicitiam labefa&are poffent, 
folide , firmiterque pracaveatur . Itaque ex par- 
te Sacra Romano-Cxfarex Regiaeque Cathol. Maj. 
Uluftriffimus Dominus Anfelmus Francifcus a Fle* 
ìfchmann, Imperialis Aulico-Bellicus Confiliarius, 
ex parte vero Ottomanicae Imperatori Majeftatis 
llluftrifTimus Dominus Seiffullah Effendi , adua- 
lis Nifchandfchi , id eft Minifter in Sultanicis Di- 
plomatibus, Mandatis , & Decretis Tefferam Im- 
perialem formans , denominati , & Plenipoten- 
tia , Mandatifque inftrudi Deputati prope Poffa* 
rovicium congrcfli , & juxta infertum in almx 
Pacis Inftrumento XIII. Articulum in fequentes 
viginti Articulos conrenerunt. 

ART iCULUS I. 

L Iberum , & univerfalc Commercium inter u- 
triufque Romani , & Ottomanici Imperii 
Subditos fluviis , terra , marique ftatutum eft , 
volentes , ut nomine Subditorum Sacra Roma- 
noCxfarex Regiaeque Cathoiicae Majeftatis com- 
prehendantur Germani , Hungari , Itali , Bel- 
gx , cujufcunque Nationis , & Religionis , qui 
adualiter Regimini Imperiali Regio fubjacent , 
vel quocunque tempore , modo , & titulo fub- 
jacere debent : Hi merces fuas , exceptis armis, 
& pulvere pyrio , aliifque prohibitis rebus , in 
omnibus Ditionibus Ottomanicis diftrahere , libe- 
reque mercaturam exercere valeant . Cundx ve- 
xillis , feu apluflribus , &. litteris patentibus Ro- 
mano-Cxfareo-Regiis inftrudx naves portus Impe- 
rio Turcico fubjedos .libere accedere , ultro ci- 
troque commeare , ibidem mercimonia fua expo- 
nere , damna iifdem navibus a maris procellis , 
vel quocunque alio accidente illata refarcire , vt- 
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fi a , & quaecunque fufficientia cibaria , aliaquc 
neceffaria pcrfoluto predo apparare, & ei iifder» 
portibus exire incolumes pomnt, 

JRTICULUS IL 

U Triufque Imperii Subditi , & Mercatores li- 
bere in Danubio mercaturam exerceant , 
mercatores autem Sux Sacrae Romano-Caefarex , 
Regiaeque Majeftatis merces, quas per Danubium 
in Imperium Turcicum invehunt, Widinii, Rud- 
feik , aliifque in Iocis e navibus extrahere , cur- 
ribus predo confueto condudis imponere , & ter- 
ra in quemeunque locum fecure tranfportare , 
roercaturamque exercere poffint ; etiam mercato- 
ribus Romano-Cxfareo-Regiis ( prout conventum 
eft , ne naves Danubiana in Pontum Euxinum 
intrent ) Ibrailae , Iflakciae , Kiliae , aiiifque in 
Emporiis , ubi Tfcaikx , aliaeque in Pontum Eu- 
xinum commeantes naves reperiuntur, naulo con- 
fueto conducere , merces iuas imponere , eaf- 
que Conftantinopolim , in Crimcam , & Trape- 
zuntem , Synopolim , aliaque in Emporia Ma- 
ris Euxini ( ubi merces diitrahu.ntur ) tranfpor- 
tare , fine impedimento ultro citroque commea- 
re , mercaturamque exercere liberum efto. 

RTJCULUS 111. 

A Mercatoribus utriufque rmperii prò mercibus, 
qux fluviis, terra marique vehuntur, in uno 
Telonii loco, feilieet femcl quando portantur, & 
fecunda vice quando alix exportantur , prò ve- 
ngali tribus per centum exfolutis minimum quid- 
quid fupra hxc memorata tria per centum quif- 
piam exigere prsfumat ; Mercatorefque in portu 
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Ottomanico ob felicem navis adventum , prout- 
ctiam alias Ottomanici Imperii amicas nationes 
prasftare folent: , prò confuetudine Selamct dida 
trecentos afperos , id eft tres florenos , & quar- 
tali! thalcri partem exfolvant . A Malìarie , Caf- 
fabie , aliifque impofitionibus » & juribus autem 
omnimode immunes fune , modufque ifte refpédtf 
mercatorum utriufque partis obfervctur . Impe- 
riales Mercatores poflìnt de mercibus fuis terra ,• 
mari, & fluviis aliatis, cafu quo Teloniarii , aut 
Infpedores eafdem pfuris , quam par eft , judi- 
carent , prxfata tria per centum in natura , id 
eft in iifdem mercibus folvere , qua folutione Te- 
loniarii contenti effe debent . Vedigal in quacun- 
que vulgati commerci i moneta prsftetur , ultra 
quod nullus Imperialium Mercatorum moleftan- 
dus fit . Naves Imperiales mercibus in Ditionibus 
Ottomanicis emptis onuftae , folutis Temei in Otto- 
manico Telonio vedigal ibus , acceptifque a Te- 
loniorum Praefedis fyngraphis , vulgo Teskere di- 
dis , in portibus , aut in arcibus ad anguftias 
Heliefponti fitis , vulgo Dardanellas didis , ite- 
rato non vifitentur , fed juxta tenorem praefatarum 
fyngrapharum procedatur . Si alicui Imperiali na- 
vi non faveret occalio vendendi , aut commutane 
di Tua mercimonia , Se vellet de Ottomanico Por- 
tu ad alium vela ventis dare, folutis Temei tribus 
per centum in primo Turcico Telonio , & exhi- 
bita Teloniariis fyngrapha Teskere dida , nullibi 
quidpiam amplius folvere tenebitur . Si quis u- 
triuTque Imperii Mercatorum circa telonium frau- 
de uteretur, merces Tuas non foluto vedigali clam 
fubtrahens , deprehenfus in fado , prò poena du- 
plum portorium dare tenebitur . Ab utriufque 
partis mercatoribus , fubditifque de pecunia au- 
ri , vel argenti , quam invehunt , .vel extrahunt, 
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nec non de aliis mercimoniis , de quibus alise a- 
micae nationes telonium folvere non folent , ve- 
digal nullatenus exigatur . Teloniarii Ottomanici 
mercatoribus Cxfareo-Regiis , foluto ve&igali de 
mercibus navibus impofitis, fyngraphas fine mora 
extradant , ne dilatione hujus difceflìis navis im- 
pediatur . Mercatores Impcnales ex co , quod 
merces fuas e propriis navibus Turcicis imponant, 
& in quaedam Ottomanici Imperii Emporia tranl- 

f ortent , ultra ve&igal in hac Capitulatione fla- 
ilitum non moleftentur. 

ART lCULUS IV. 

Q Uxcunque mercimonia in Ditionibus Turci- 
cis Ottomanicx Portae amicorum Regum 
negotiationibus coemendi , commutandi , 
in fuas devehendi Provincias data fuerit facultas, 
etiam Cx&rco-Regiis mercatoribus conceda fit ; 
& fi quidniam e prohibitis rebus , mercibufve a 
-pradiaa Porta Ottomanica aliis nationibus con- 
cedatur , id prse omnibus in Sacra Romano-Ca:- 
fàrex Regixque Majeftatis confiderationem fuis 
.Negotiatoribus emere , & evehere pcrmittatur . 

, ARTICULUS V. 

A D majoretti - Mercatorum Imperialium fecu- 
ritatem , quietem , reique mercatoria: in- 
crementum Sacra Romano-Cxfarea Regiaque Ca- 
tholica Majeftas per fuum Miniftrum prò tempo- 
re ad Portara Ottomanicam exiltentem in Mari* 
-Mediterranei , Ditionumque Ottomanicarum Em- 
poriis , Infulis , ac ubicunque ab aliis exteris na- 
tionibus Confules , Se Intcrpretes inftituti funt 
pariter Confules , vùce-Confules , .Agentes , Fa- 
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dores , Interpretes datis decretis creare , & fta- 
bilire queat ; Si autera in alris locis , in quibus 
hucufque predidorum nullus morabatur , hujuf- 
modi Confules , vice-Confules , Agentes , &c. 
Commercii neceffitas requirat , per Miniftrum al- 
te*prcfatie Ccefarea: Regixque Majeftatis Ottoma- 
nica: Porre exponatur ; fi deinceps predido Mi- 
niftro permiflio concedatur , congrua Diplomata 
dabuntur , ut denominati Confules , vice-Confu- 
les , Agentes , Interpretes , &c. ab Imperii Ot- 
tomanici Miniftris, aflìgnatorumque locorum Of- 
ficialibus adjuventur , óc protegantur , iifque in 
omnibus eventibus aflìfteotùj, prebeatur . In quo- 
cunque Ottomanici Imperii loco Gefareorum Ne- 
gotiatorum quifpiam e vita difeederet , bona il- 
lius nullo modo a Fifco contredentur, fed a Mi- 
aiftris Ca:fareis , eorumque Deputatis integre re- 
cipiantur . Cafu quo Sunc Sacra: Romano-Cxfa- 
rea: Regiarque Majeftatis ad Portara Ottomanicam 
exiftenti Miniftro videretur congruum loco Con** 
fulum in predidis locis folos Interpretes conili- 
tuere , hi Interpretes non folum neutiquam mo- 
leftentur , fed iifdem favoribus , privilegiis , &. 

S rotedionibus Confulibus conceuis gaudeant., 
: perfruantur . Vigore hujus alma: Capitulatio- 
nis Sacre Cafarea: Regia:que Majeftatis Confules* 
vice-Confules , Interpretes , Mercatores , omnef- 
que eorum in aduali fervido exiftentes famuli ab 
omni tributo , aliifque impofitionibus liberi , & 
immunes fint . Sacre Romano-Cacfareae llegreque 
Majeftatis Subditi , Confules , Interpretes T Mer- 
catores , hominefque in eorum fervidis exiftentes 
ob cunda fua commercii , emptionis , venditio- 
nis , fidejuffionis , aliarumque rerum negotia 
Judicem accedant , illaque peragenda Judiciali 
Prothocollo inferant , ac ab. eodem iitteras Judi- 
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ciales vulgo tìugget didas, aut validas fyngraphas 
accipiant, orta deinceps controverfia, didie fitte 
rie judiciales , aut fyngraphie , uti etiam priefa- 
tum Prothocollum infpiciatur , & juxta legem , 
& juftitiam procedatur . Gubernatores , aliique 
Proviociarum Ottomanicarutn Officiales cujufcun- 
quc dignitatis neminera prxdidorum Ciefareorum 
hotninum accufationis , aliove prctextu in carce- 
rem detrudcre , moleiliis , & injuriis afficere prie- 
fumant ; Si vero eorum quifpiam in Ottoraanico 
Judicio fiftendus eflet , is fcitu Confulum , prae- 
fcnteque Interprete compareat , & per pnedidos 
Confules , & lnterpretes ad carcerem Caefareum 
ducattrr . Si cuidam a Mercatore Ciefareo-Regio 
quidquam debeatur , creditor debitum fuum o- 
pera Confulum , vice-Confulum , Interpretum a 
fuo debitore , & nemine alio pretendati Siepius 
didis Confulibus, vice-Confulibus, Interpretibus, 
mercatoribus , illorumque domeftìcis , Òc fama- 
lis in fuis habitationibus liberum Romanie Catho- 
licie Religionis exercitium pcrmittatur , exterie- 
que nationes ad hujufmodi Religionis fundiones 
accedcntes nullo prorfus modo impediantur , aut 
molellentut ; Lite , vel controverfia contra Cx- 
fareo Regios-Confules, vice-Confules , lnterpretes, 
Mercatores &c. exorta, fi ea fummam trium rail- 
lium afperorum , id eft 25. Thalerorum excefle- 
rit , in nullo provinciarum Tribunali decidi pof- 
fit , fed ad Portse Ottomanicie Judicium remitta- 
tur . Si vero controverfia inter Caefareo Regios 
Mercatores orta fuerit , juxta leges , & folita 
eorum Conftituta a Confulibus, & Interpretibus, 
&c. examinetuc , & determinetur . Nulla prie- 
didorum Mercatorum ad difceflum jamjam expe- 
dita Navis ob litem enafcentem detineatur , led 
lis & controverfia celeriter opera. Confulum. , 
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Agentium , & Interpretum decidatur; Et fi quif- 
piam Cxfareorum aliqua de caufa in Judicio Ot- 
tomanico fiftendus foret , is abfente Interprete ad 
prxdidum Judicium comparere non teneatur ; 
Cxfareo-Regii Mercatores , in quemcunijue Otto- 
manici Imperii locum iverint , a provinciarum 
Gubernatoribus , Judicibus , ' fic cundis Officia- 
libus , ejufque Regni Prxfedis petitione donati- 
vorum immunes fiat , & hanc ob caufam nullo 
modo moleftentur . 

ARTlCULUS V L 

P Ortx Ottomanicx prò fecuritate, & tranquib 
litate fuorum Subditorum , & Mercatorum 
ad tradanda necefiaria eorundera negotia Procu- 
ratorcs vulgo Sachbender didos in Ditionibus Cx- 
fareo Regiis confiituere volenti liberum etto , or- 
dinefque ab Aula Imperiali Sacre Romano-Cxfa- 
rex Rcgixque Majeftatis Officialibus cujulcunque 
conditionis dabuntur , ut prxdidi Ottomamco- 
Diplomate muniti Procuratores in illis locis , ubi 
Comraercii ffècelfitas requirit , protegantur , nul- 
laque moleftia afficiantur ; & fi Turcicorum mer- 
catorum quifpiam e vita difcefferit , relida ipfius 
-bona fxpius didus Ottomanus Procurator cufto- 
dienda recipiat . 


ARTlCULUS VJL 


N Ullus Miniftrorum , & Ofìicialium Ottoma- 
nici Imperii navibus vexillis , feu apluttri- 
&us , litterifque patentibus Romano Cxfareo Re- 
giis inftrudis in quodam Turcico portu appulfis^ 
jadifque anchorjs permanendi , difcedendi , t mo:- 
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cimónia imponendi , aut extrahendi facultatem 
deneget . 

ART 1CU LUS Vili. 

N Avibus Imperialibus maris fludibus , proccl- 
lifque jadatis Ottomanicì Imperii Naucleri, 
aliique rei maritimi experti , qui in illa vicini- 
tate reperiuntur , opem ferant ; & cafu quo 
quandarn prxdidarum navium naufragium fubire 
contigerit , merces a fludibus ad littus ejeda: 
Cxfareo-Regiis Confulibus in proximis locis exi- 
flentibus integre extradantur. 

ARTICU LUS IX. 

E X eo , quod Melitenfes , & Piratx paflim 
in Mediterraneo arcumvagantes Turcis , a- 
liifve Ottomanici Imperii Subditis damna intuie? 
rint , Cxfareo-Rcgii mercatores , eorumque na- 
ves hanc ob caufam neutiquam moleftcntur. 

ARTlCU LUS X. 

O Ttomanicac Porta: Subditi Mercatores , fi na* 
ves Caefareo-Regias , afccndere , ' aut iifdem 
merces , aliafve res imponere velint , hi jura , 
qux ab illis Angli , Galli , & Batavi exigunt , 
folvere tenebuntur. 

ARTlCU LUS Xl. 

M Ercatorum Cacfareo-Regiorum naves neque 
ad copiarum Ottomanicarum , neque alia- 
rum ad publicum pertinentium rerum tranfporta- 
tionem vi adigantur . 
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D Um utriufque Imperii naves bellicx in mari 
fibi invicem obvix fa&x fuerint , iis , qua- 
lesnam eflent , compertis , erezione , & expli- 
catione vexillorum , feu apluftxium ex utraque 
parte amicitix demonftratio exhibeatur. 

ARTJCULUS X JJL 

L Iberum etto Cxfareo-Regiis Subditis , fi ve 
commercii, five pix peregrinationis caufa, 
ad quemeunque Ditionum Ottomanicarum Iocum 
contendere . ultro citroque abfque impedimento 
commeare ; iis autem , ne in quocunque loco , 
& itmerc a tributi exa&oribus , aliifve homini- 
bus infeftentur , a Porta Ottomanica rigorofx lit- 
terx patentes dabuntur. 

ARTICULUS XiV . 

H Ebrxi fe negotiis Mercatorum Imperialium 
immifeere , & five Imperii Ottomanici Di- 
plomate , aut quadam potenti ìnterceffione Pro- 
xonetam , vulgo Senfal, aut i/n«r6anMfr agere mi- 
nime prxfumant , nifi a di&is Mercatoribus Cx- 
fareo-Regiis fpontanea, & libera voluntate ad hoc 
fervitium admittantur . Si vero Hebrxi ex eo , 
quod ad prxfatum Proxonetx fervitium non vo* 
centur , perfide confpirare , Mercatori busve Cx- 
fareo-Regiis damna inferre intendant, in aliorum 
exemplum feveriflìme puniantur. 
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ARTICULUS XV. 

M Ercatoribus Cxfareo-Rceiis , ut diflìdia , & 
inconvenientix , qux pTerunque diverfas in- 
tcr nationes exoriri folent , evitentur , ad impo- 
rcnda, & confervanda fua mercimonia, prxftito 
confucto cenfu, unus proprius, & commodus lo- 
cus , vulgo Chan didus , a Porta Ottomanica ad 
kftantiam Mi mitri Cx farei apud eandem exiiten- 
tis aflìgnabitur . 

ARTlCULÙS XVI. 

S I e Cxfareo-Regiorum Confulum , Vice-Con- 
fulum , Agentium , Interpretum &c. famuli- 
tio , aut Mercatorum q uifpiam quorundam odio , 
aut iniquo propofito Mahometanifmum amplexus 
fuiflc accufaretur , talis accufatio irrita , & vana 
cenfeatur > donec hujufmodi homo in prxfentia 
Cxfareo-Regii Interpretis fpontaneo , & delibera- 
to animo Mahometanifmum profitcatur : nullate- 
nus vero talis Religionis mutatio illi fuffragetur ,• 
cafu quo de aere alieno quid haberet , ad fol- 
renda debita fua adftringatur , & compellatur, 

A R T I C U L U S XVII. 

S I Mercatorum , Subditorumve Sacra Cxfarex 
Regixque Majeftatis in nave piratica quifpiam 
inventus fuerit , capta «ave , abdudifque in fer-. 
vitutem piratis , neutiqùam captivctur, fed liber 
dimittatur . 
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S I hxcce inter duos Sereni flimos , & Potenti ffi- 
mos Impcratores conclufa alma Pax , & ami- 
citia in inimicitiam ( quod DEUS avertati eon> 
mutaretur , omnes utrmfque Imperii Subditi in 
fluviis , terra, & mari exiftentes tempeftive cer- 
tiores fiant , ut acceptis , folutifve debitis, cum 
fuis bonis falvi , Se mcolumes ad confinia exire 
raleant . 

ARTlCULUS XIX, 

M Ercatores Perliani , qui ex Imperio Caefa- 
reo-Regio per Danubium ad Confinia Ot- 
tomanica pervenire intendunt , folutis femel , & 
more confueto ultra impofitionem Retiti e didam 
in Telonio Ottomanico quinque per centum, ac- 
ceptaque a Teloniariis foluti vedigalis.fyngrapha , 
ulteriori portorii folutioni nullibi fubjaceant : fi- 
ni il iter illi, qui ex Perfia per Ottomanica Confi- 
nia ad Ditiones Gefareo-Regias commeare cu- 

Ì iiunt , folutis in Ponto Euxino , vel in Danubio 
èmel quinque per centum, iterata vedigalis folu- 
rione non moleftentur. 

ARTI CU LU S XX. 

P Raefentis hujufce Commercii Tradatus Arti- 
culi ab utriufque Partis Commiflariis Pleni- 
potentia , & Mandatis inftrudis manibus , fi- 
gìllifque propriis figliati , & corroborati impofte- 
rum fande , & refigiofe obferventur , ac ìifdem 
per nullum Mandatum ab utroque Imperio ema- 
nandum ullo modo praejudicetur ; pradidumque 
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Tra&atum a Majeftatibus utriufque Imperatoria 
intra fpatium triginta dierum a die fubfcriptionis 
ratihabitum iri fefe infallibiliter obligant , atque 
praeftituros compromittunt prxfati Commiflani : 
ut demum Coramercii conditiones viginti hifce 
Articulis conclufx utrinque acceptatx debito , 
fummoque cum refpedtu inviolatx obferventur ; 
fiquidem Dominus Deputatus Ottomanicus vi con- 
ceflx eidem facultatis Imperatoria Inftrumentum 
Turcico fermone exaratum , & fubfcriptum lcgi- 
timum & validum mihi exhibuit T Ego quoque 
vi Mandati , & Plenipotentiae mese manu ; Si- 
.gilloque proprio fubfcriptum , & fignatum hunc 
Commerci! Tradlatum in latino Idiomate tanquam 
legitìmum , & validum vicifiìm Inftrumentum cx- 
tradidi . Dabantur prope Poflarovicium die Vi- 
gefima Septima Julii, Anno Mftlefimo Septingen- 
tefimo Decimo Odiavo. 

( L. S. ; 

Anfelmus Francifcus de Fleìfchmann . 


C Um igìtur preedìElus Commerctorum > & Navìga- 
tionis Traila! us , prout bic verbotenus fcriptus r 
& infertus legitur , pojì colloquia fimiliter prope Pojfa • 
rovtcium eum in fnem inflituta Mandato Nojìro confe- 
rita ftt y Nos illum in omnibus , & ftngulis PunElis y & 
Articulis , pr<ek abita matura , & diligenti confideratione y 
ex certa Noflra feientia prò Nojlra parte omni meliori 
modo , & forma approbamus , ratifeamus , & confir- 
mamus , ratumque , & frmum effe , & fore , virtute 
prtefentium declaramus , ftmulque verbo Imperiali , Re- 
gioque promittimus prò Nobis , ac H<eredìbus , & Suc- 
ce foribus Nojlris > quod illa omnia , ó* fingala frmiter > 
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ISTORIO A RELAZIONE. 

Jincere y & inviolabiliter fervabimus y adimpkbimus y ac 
executioni mandabimus y atque per fupradidlos licer e - 
des , & Succejforrs Nofiros eodern piane palio ob fervo- 
ri y & adimpleri debere volumus y atque decrevimus , 
n eque patìemur y ut nel ex Nofira parte y vel per or 
fì ot frxmemoratos Gomme rciorum y & navigationis Tra - 
fiat ut y quomodocunque id feri pojft y ulta rat ione con « 
traveniatur y ornai dolo , & f rande exclufs . Jn bo- 
rum omnium Tefiimonìum y & fdem Sigtllum Nofrum 
Ccefareum majus buie Diplomati Manu Noftra fubjcri - 
pto appendi juffmus . Datura in Civitate Nofira Vien - 
nce , die Decima Scxta Menfis ^iugufii , Anno Mille- 
fimo Sept ingens efimo Decimo Odiavo y Regnorum Neu 
firorum Romani Septimo y Hifpanici Decimo Quinto % 
liungarici vero , & Bobemici Odiavo . • 

CAROLUS. 

EUGENIUS a Sabaudi! . ( V ) 


Ad Mandatimi Sac. Cxf. Reg. 
Cathol. Maj. proprium. 

Antonius Jofephus ab OcttL 
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Delle cole più notabili, e delle 
* memorie autentiche contenute 
nella prelente Opera. 

L Ega tra P Jmperadore , il Re di Polonia , e la 
~ Repubblica di Venezia contro il Turco nel \ 684. 

p afc _ * _ _ 4 

Neutralità dflla Repubblica di Venezia nella guerra 
d Italia , e d Europa , a motivo della Succeffione 

a' Regni di Spagna. 5 

Guerra novamente moffa dal Turco alla Repubblica do - 
po la Tace d Europa - • 7 

Rinovazione di Lega tra la Repubblica , e P Impera- 
dore a motivo della guerra me de fona. 13 

Avvenimenti di quefia guerra avanti , e dopo la rino- 
vazione della Lega . rj 

'Prime aperture di Pace fatte dagli Ottomamti . 1 5 

Lettera del Primo Vifir al Principe Eugenio fopra que - 
fa materia. . 21 

Lettera refponfiva del Principe Eugenio al Primo Vi- 
fir . 2-6 

Elezione fatta dal Senato di Venezia d un Plenipoten- 
ziario al Congrtffo di Pace , e d un Segretario del 
Senato medefimo al detto Congreffo . 31 

Altra Lettera del Primo. Vifir al detto Principe Euge- 


nio . 

37 

Lettera dell Ambafciadore , 

e Mediatore Ollandefe 

Collier s al detto Principe Eugenio. 39 

Rijpofia del Principe Eugenio 

al detto Ambafciadore 

Mediatore . 

40 » 

Lette- 
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tavola; 

Lettera del Mediatore medefimo all' Inviato degli Sta- 
ti Generali refidente in Vienna . . ' 41 

Rifpojla dell' inviato ' al detto Ambafciadore . 45 

Deferitone di tutti i Luoghi bagnati dal Danubio da 
Vi 


ienna fino a Pofaroviz- 47 

Efclufiva data alla prima Plenipotenza de' Turchi - 
6a . ' . ■ j . , ■ . : 

Lettera del Primo Vifir al? Ambafciadore Mediatore 
Ollandefe . 1 64 

Eflratto di Lettera precedentemente fcritta dal detto 
Ambafciadore al Primo Vifir , che ha dato motivo 
alla fuddetta Lettera dello fieffio Vifir . ' 66 

Lettera del nuovo Primo Vifir lbraim Pafsà al Prin- 
cipe Eugenio . • : > 68 

Nuova Plenipotenza arrivata agli Ambafciadori Tur- 
chi firmata di proprio pugno dal loro Gran Signore - 

7S .* • •••♦ 

Plenipotenza dell’ lmperadore al Conte di Virmont ed 
al Configliere Talman . 

Plenipotenza della Repubblica di Venezia al Cavalie- 
re Procuratore Carlo Ruzzai - Si 

Plenipotenza del Re Giorgio d’ Inghilterra al Cavalle - 
re Sutton , come fuo Ambafciadore Mediatore . fj 
Plenipotenza degli Stati Generali al Conte Collier / ' 
come loro Ambafciadore Mediatore. 

Plenipotenziari Ce farei cominciano le Conferenze . 89 

Articolo Preliminare da loro JìipuTato per fondamento 
alla Pace della Repubblica di Venezia . 91 

Plenipotenzjario Veneto comincia le Conferenze . 96 

Ultima Conferenza de’ Plenipotenziari Cefarei , e Ve- 
neto cogli Ottomanni , in cui fi accordano gli Ar - 
■■ fico li principali della Pace > ~ 144 

Difficoltà incontrate dal Segretario del Senato Veneto 
al Congrego coll' Effendi Segretario Turco , che 
proccurava deludere il Veneto nel f efiefa degli Arti- 
coli- 151 
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TAVOLA. 

Doglianze artifaiofe de* Plenipotenziarj Turchi co / 
Segretario Veneto , [opra fondamenti falfi y e riCpo- 
Jìe del detto Segretario » i g \ 

Funzione Jolenne , in cui fu fognata la Paci di Poffa- 
roviz . 157 

Altra Funzione in cui fi fece il concambio delle ratifi- 
cazioni tra li Segretari delle ‘Potenze contraenti per 

mano degli mbafciadori Mediatori . 166 

Trattato di Pace tra l’ Jmperadore Carlo Sefto , ed il 
Sultano Acbmet Gran Signore de ’ Turchi , con la 
ratificazione dello flejfo Jmperadore . 

Trattato di Gomme r zio tra li due Imperi . 221 

Trattato di Pace tra la Repubblica dì Venezia , Al 
il fuddetto Sultano , fo» la ratificazione della detta 
Repubblica . ' Z g 0 

Ratificazione del Gran Signore fopra la prefente Pace. 
217 


IL FINE. 
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